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MOSCA 

Positivo il giudizio 
sugli sviluppi 

in Cecoslovacchia 

PRAGA 

Husak: l'unità 
popolare blocca 
qualsiasi azione 

antisocialista 
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U THANT: DEBBONO CESSARE 
I BOMBARDAMENTI SUL NORD 
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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fretta sospetta 

CONTINUANDO nelln sua 
linea oscillante, riflesso 

appariscente dell ineerte/?a 
e del (Dimenio esistenti nel 
le filo del PSU ['Avanti' 
di Ieri lia registrato una frel 
foiosa solfila del suo dirci 
tore, compagno Arfó Tema, 
la Ceeoslo\acchia e Taltog 
filamento del PCI ArRomen 
to importante dunque posto 
non solo dal fatti in sé ma 
dal modo feimo e responsa 
bile con cui 11 Pai tifo comu 
nlsta h i reagito i questi 
fatti Non c i ednmo di es 
sere lontani dal vero se af 
fcrmnmo di a\ci colto nel 
Partito socialista, nel suo 
Insieme ceppine con sfuma 
ture e intenti diversi il se 
gno di un interesse non st iu 
mentale non grettamente 
elettoiali tico per le posizio 
ni espres e dal PCI nel lap 
porto e nelle miei viste di 
I ongo n^l dibattito il Co 
mltato ce itrale alla Camera, 
al Senat i suH'c/nifa Cre 
diamo anche di non sbaglia 
io rilevando che 1 sogni di 
onesto interesse non si limi 
tano alle piecise ed impe 
(.native diclnan/ioni politi 
che rese da compagni socia 
listi responsibili d i I om 
bardi a Santi a Vittorelll a 
molti i l t n un mteiesse sin 
rero per le nostie inffei 
ma/ioni non astraile di una 
g n n d e e generale linea di 
aufonornia nel piocesso di 
conquista del socialismo lo 
abbiamo colto infatti dalla 
voce di semplici militanti so 
chlisti , da lettele che essi 
ci hanno inna to da inter 
venti che essi hanno pio 
nunciato o pronunciano in 
dibaltiti pubblici nello no 
stre e nelle loio sezioni Non 
ci mietessi qui sottolinea 
re questo dato come fosse 
un « successo i nostio per 
che suino convinti che ogni 
fit to di unità nel difficile 
diseoiso sul socialismo e le 
sue vie è un successo di 
tutti I socialisti sinceri uno 
smacca profondo pei i so 
cnldemociattcì labhiosi che 
con il socialismo non ninno 
nulla a che vedere 

Quel che voircinmo inve 
ce sottolineile senza astio 
ma con pioocenp^inno è l i 
fiettolosili capncciosi di 
chi come Ai fé crede di 
avete motivi di temete dil lo 
sviluppo imi t ino del dibat 
tlto e quindi scilpiti si 
impenni i iconc alli \o lu t i 
impiecisione mi Min il « cìis 
senso i col confimeli o e con 
il contasecondi, iciiivenla 
quella pceudoscien7a politica 
che è la « co m un istologi a » e 
vi pi abbandoni 

l*/f ALGRADO tutto abbiamo 
sempie pensato di aveie 

fi dlntto di chiedere al 
VAvanti' pm contributi di 
quinto non possiamo preten 
dome dalla Voce liepubbli 
tana la quale wiole solo 
contribuite al laffoi/amen 
lo della NATO e basti E 
quindi ci stupiamo che il 
dnel tore dell Avanti', nella 
sua fretta, abbia scntlo che 

Longo quindo parla al lei 
tori di Astrolabio, al «col 
ti », usa un linguaggio quan 
do parla « ai militanti » usi 
il linguaggio « della n s a » 
A pai te il fatto d ie l'inttrvi 
sta di Longo ali Astro! tuo 
e stata ripiodotta integrai 
niente anche da V'Unita — e 
quindi cade In flebile t e i n a 
del doppio binario e del dop 
pio linguaggio — dove che 
le posizioni del Fartito comu 
nisla sulla Cecoslovacchia e 
siili intervento militare dei 
cinque paesi si risolvono in 
una ricerca di « rissa *"> 
Nella fretta evidentemente, 
il compagno Arfé ha letto 
male sia il saJuto finale di 
Longo che il disborso di Na 
politane al Toslival di Bo
logna E nella smania di ccr 
caro motivi di < delusione » 
(smania peraltio ripagata 
dall'attenzione evie a questa 
• delusione > di Arfe ha da 
to il Corriere Iella Sera) 
hi preso di liaverso In gin 
sta e netta nalferma/ionc, 
sia di Longo che di Napoliti 
no, del fatto che le nostie 
cufiche non ci pos tano da 
una parte ali alita della bai 
licita P ' rissa questa'' L 
« settarismo », « "'ongelamen 
to del dissenso», sottolinea 
ì e clic h divisione fra .m 
peiialismo e so< lalismo esi 
sic e noi stiamo dalla pai 
te opposta a quella in cui 
sta il Corride della Sera7 

Lo posi7ion del PCI pos 
sono piacere o dispiacoi e 
ma ciò che non può fars se 
non si sta dall'altra pai te 
della bari tenta con gli ìpa 
dalini e i Mattel, e capo/ci 
gerle pei comodila polemi 
ca pi esentandole pei quel 
le che non sono, al fine di 
potei scnvoie un ailieolo 
un po' istcìiio che leimini 
con il fai dico monito 
«Compagni (omiinisti, non 
ci siamo' » 

"V"ON CI SIAMO, dove? 
Dove siamo noi lo sap 

piamo benissimo e lo ab 
biamo chianlo Dove sta in 
vece Alfe dopo questa in 
felice soitila e più proble 
malico dire I ' un probk ma 
infatti ìagionaie con uno 
che paite r 'npiovciandoci 
di non ossero abbastanza 
« kaidehani » e termina 
iimpio\eiancloci (lui1) di 
esseie poco * cinesi • 

Con questa confusione in 
testa con battute un po' 
pi esuntuose inveì o, sulla 
< modestia stonca » del 
«Mcmoiiale di Yalta» si 
i isclua di collocai si f noi i 
della s-feia politica pei en 
t ia ie in una sorta di limbo 
uiesponsabile dove il puri 
lo di riferimento non è uè 
la storia né la lagione ma 
solo l'ansiosa pieoccupa/io 
ne di non fauela a leggete 
fino in fondo un dibattilo 
apollo, seno e anche (luto 
su ciò che e socialismo e 
ciò che e fumo 

Maurizio Ferrara 

Alla vigilia della riapertura delle Camere 

Disagio nella maggioranza 
Sifar, pensioni e politica economica 

i nodi del dibattito parlamentare 
Il quotidiano della FIAT segnala il « pericolo » che la maggioranza si rompa nei pros
simi •< difficili dibattiti » e lamenta che le posizioni del PCI siano al centro dell'attenzione 
L'agenda delle questioni all'esame delle commissioni di Palazzo Madama e Montecitorio 

Senza consultare il Parlamento 

L'Italia 
trascinata a 

nuovi Impegni 
nella NA TO? 
Napoli diventerebbe sede del comando gene
rale delle forze navali della alleanza aggres
siva - Allo studio una manovra provocatoria 

con ponte areo USA-Europa occidentale 

Le C.inie\e si IIII | J I l imino i pi imi gioì ni del la p i i m u n a s e t t i m a n a ( lunedi IWon-
teci to i in , merco led ì P a l a / 7 0 M a d a m a ) ma le commiss ioni pai l a m e n t a l i sono gin 
al Involo e d e \ o n o sfo l t i le u n ' a g e n d a di quest ioni molto impegna t i ve , da l le p io -
pos te tli modifica (le i l egge sulle pens ioni a l ineile su l l ' amn i s t i a agl i s tuden t i 
e agli o p e i a i Nella commiss ione Difesa ck ' la C a n n a t o m a in discuss ione s aba to 
l 'alfaiL SiTai II nodo e s e m p i e quello della inchies ta p a i l a m e n l a i e La DC clic 
si e s e m p i e elicili a i a t a ì e c i s a m c n t e c o n t i n u a appa i e pi che m a i isola ta davan t i 
agli alti i s e l t o u del Pa i l a m e n t o In au la , m i m e ai i iva il « d e c i d o n o » antionn 
giunUiia le v a i a l o dal g m e i n n che ha Ria fornito occas ione di un v ivace scon t io 

i il inumilo Colombo e il 

Accusano il governi 

< E uno scandalo come quello di F iumic ino» era scrit to Ieri 
m a t t i n i in uno del cartel l i che gli operai dell Apollon hanno 
portato per le strade della capitale, sotto I ministeri e davanti 
alla casa del l ' industr iale Borgognoni Lo stabilimentr. romano 
è rioccupafo da cinque giorni mentre il governo si dimostra 
incapace di f i re rispettare gl i accorai f i rmat i al ministero 
e in base i l quali sono stati concessi ai proprietar i -(elio sia 
bi l imenlo 360 mil ioni da parte di un istituto finanziario pubblico 
Trecentoscssnnta mil ioni che non si sa che fine abbiano fal lo 

Significativo successo d'una linea sindacale 

MARZ0TT0:¥%FPTÙ ALLA CGIL 
Dal nos t ro c o r n s n o n d e n t e 

VICI N / \ 17 
Uni A< inde vittima dell uniti 

Ufi i scontiti scinde l l |\ » dei 
pi lioni I ii liliali delle tic 
710111 p n l i ( 1 x'tìl s ' ,1"11 

riunii A! u/ tlo <t V ilei IMI» 
fio < in pm il i 1 H II \Ct.ll 
H , ut un u ili i I M I \C1S1 
' m me ii) ili Ì l II lessili) ii 
gnidi un in pi no 1 iogo (|iiisio 

« I usiill il di (| itali \nt i/io 
ni — coii In toni in ni ilo il 
compilino P ilmu 11 egicl il io 
(Itili 1 II II \ CCIl - MWIO li 
riptov i della vol< nla unii in i 
dei tuon imi di \ tiri coni no 
di pm IIPHI elee IMOlll sintt » ili 
per affiori! ne e i solvere uni 

Umiliente i loto pioblemi Di 
inobU ino 11 vo'onta di dui In 
<rt i ilh |K))ilici tu divisione 
sind u ik e Hli accoidi scpi 
i iti clif [Xisij, IL il pulroniio» 

Vild nino lino ilh pi un nei i 
scoisi d i ii coi i un feudo d 
\l u/otlo I f >ios <nc di e il 
l( t ) )( 1 11 i t ilio n il i LOII io 
thhiltim ili) lui simbolo imi 
ino (o li I v< (-Ino •> p idi uni 
del v ipoie v noi e si il i un il i 
pisside i l ( slil i imene, un 
ilio i ulti ile- pei simboli «gnu 
ilt< di li si puliva pei non 
esse u p u si t i 

Non tulli I h inno capilo C e 
si ilo indio eli (limo 11 USI 
e 1<I LII \i(i ritmo h inno du 
bitato del valore immenso del 

1 unii i situi H ile li mio temili ) 
di <UM\ ne iv tuli i li meo de 
j/h opu u m lott i e h inno ai 
eoli i o di fum no in ictoielo 
sip i ilo che fra 1 ulto eslio-
millev ì h Cf.II dille Li itti 
t ve soli mio pi i In il smela 
cito ut t u * M u i i ifmt ito 
I i m t h K h versione di 

M li /otto sui filli <l< Il ipnlt 
otsj se itili ti i suo dm 

ii m d ili i ubi lliotu 0|)n n i mi 
ci i « in «t ip|x> di I ntnoiosi 

Il nsuilito digit litoidi se 
pn iti e si ito (IH I w noti fu 
i tuo in u <• polii ih t lentie M 
L Uiu • ci di di\ ideii i ln\oia 
to i < .istituendo lo eonmissioni 
piiklicbc piewsle dal Con 
tratto canonaJe senza elezioni 

t d estt >nic tendo tutti «1 opi 
n i della 1 li l t \ Li i lutino 
<he. si -lUiodssuo th ogni ron 
tenuto di p iltte 

tfl opi ai non |K)tc\ ino ctr 
to OSSIK siKldi^f.itti dell'i si 
Unzione o lo espiisieio tbi i 

unenti tisponrtendo a (ine io 
feiLtidim ndtlli dilli CGII l i 
st un nidi in ingioi ui7,i d(i li 
voi dlon i IS|X>SL di si ili i i 
dui si i s( bisogna; \ npitiidi io 
11 lott i M i inche (]in st i volt i 
( IS1 o l ti noti Inntio voluto 
s n'iH o binilo n spinto le sol 
Irei! i/ion dilli bise Due suo 
[x1! i eotnpitli sono st iti pio-
clitmti dilla sola Cdll 

Tina Merlin 

leader dilla smistin tk Do 
n u Catini 

f oniL si pi esenta la in ig 
gmi in/a a questi appunta 
monti' I tfmppi diligenti non 
appaiono tranquilli I itoiotoi 
e la tlosln socialista CIIL pie 
me poi iieuti-1 " iti fìovcmo 
temono « complica/ioni » la 
Stampa logislta questo stato 
di malessere « Mia \ gilia 
ck Ila importili a elei Pai la 
mento tlcmociisliant socialisti 
e icptibblicani vanno li tiibat 
tili (hlTicili che si annuncinno 
in oidine sparso (Jucslo e pe 
ncoloso II nseliio inagi^iorc 
e quello eli Ila iottur i della 
inaggioian/a clic sostieni il 
governo I coni » Si lamenta in 
pirtirolaii che la campagna 
anticomunista scatenata dopo 
ì Tatù di GecuilowKchid abbia 
net uto uno scacco Chi ha 
ccrcito disperatamente dei di 
versivi a Piaja ad uso intorno 
deve rassogn usi ad a ni mot 
tere che piop io gli aigoinenli 
elei comunisti hanno il potoro 
di accentiate il dibal'ilo sulla 
politica «sten italiani e sul 
superamento elei blocchi « Il 
multalo — a mota incoia li 
SI minia — ò (he di ciò che i 
comunisti dicono si discute » 

Ne è valso i spostare ì ter 
mini eh (mesta di se ussione il 
messaggio ch< Sai ami ha in 
l ' in/ / i lo al ongicsso di i de 
moujsUdin emo|H,i l a destri 
I In pi notamente utilizzalo IXI 
a''mentale la sua campagna 
di olii mzismo itlanlico I i 
DC 1 ha registi alo con cnt 
[oh e non ì easo Anche nella 
1C li mici pi dazione delh 
« dolimi i» itlanlica da luogo 
a diffciuizhmom tuli allin che 
fittili Nas e ìnsoniim un al 

tio motivo di conlrtncisia tra 
le correnti che si preparano 
ad affiontaisi nel Consigl o na 
7ionale e li a J leaders che si 
contendono lo massime cari 
clic del pirtito cercando di 
[accogliere una maggioranza 

La conlropiova cne 1 nima 
Uva del Quirinale è stata inop 
poi luna e di parte viene ppo 
può dal modo come In difen 
dono i soci a Ideinoci alici Sulh 
loro agenzia — Lo ì\uoia 
Slampa — essi usano una scia 
gurala scoi etteza preson 
lino il Ptisidinlc della Ite 
pubblici ionio un capo di pai 
(ilo i iclu niiaiulo <rlo ti ili/ 
z izioni del i socialdemocnzi i 
di cui S ii igat continua ad 
isst ie uno elei ìeotkrs pu au 
loiovoli sul pi ino mondiale n 

\ Napoli m pi (poi IZIOIK 
del cwigM sso piov mei a le elei 
PSU e si ila |)icse ni it i una 
unzione d base che menile 
e-.orla il putito a darsi nuovi 
mi todi di dilezione o « ad assi 
e ut n e (ìdiginta lappicsen 
l u za in sedi congicssu ile 
alle piti vue islin/c dell i b i 
ie o lo ni In una alla mces 
sita di u 11 coriczione pio 
lonoa eli Imi i pollili i II di 
scoi so sul c< ntio SiniSil.l * più 
ivan/alo » e di finito villeit i 
no poiché i oltinto unii mio 
v a in iggioi in/a chiai ami rito 
di suiistii potrebbe avviare 
una roile politira di iifouno 
Quesla niiggior inzn (Il smi 
stra < sisit tu i noi p u so » o 
pe t a o il PSI deve st ibilnc 

un i ippotto con tulio lo 
forze eli smisti i Insilo sul 
1 u liti smd m i e e di el isso » \ 
voli indo le spallo al blocco di | 
polui modi rato 

ro. i*. i 

OPERATO IL PICCOLO FABIO S E tt dal dottor 
ird ha compiu 

lo un'opernzlono a cuore aperto sul quallordicenne F a b o De Fabrls, che ora affelto da una 
mnlfoi inazione cardiaca congenita che va sMto i l nome di morbo blu Siili Intervento non si 
conoscono ancora molti par t ico lar i , anche se le autorità mediche del Groote Schuur Hospital lo 
hanno definito « riuscit issimo » Le condizioni di Po bio vengono giudicale discrete, egli era 
Quinto a Citta del Capo sabato scorso, accompagnalo dal suoi genitori A PAGINA 5 

Giovi decisioni sono allo 
sliiello o sono già state pre=o 
segretamente dn parie dei 
piosi membri della NATO con 
lo scopo manifesto di supe 
lare con un atto di forza la 
scadenza del 1963 e non so o 
monlcneie in piedi il trattato 
0 1 orBanÌ/7ii7loni che ne di 
scende ma accentuain1 il ci 
m i c i e precipuo che e li ti J 
nomissiono USA siili Europi 
oi iidenl ilo SI intende in prn 
tu n pone ì piiriunonlaii e 
1 opinione pubblici di fronti 
a filiti compiuti sempie pivi 
inipognilivi e sempre meno 
icvorsibill schiicciando cosi 
le spinte conti ìtughe ohe in 
seno alli alleanza si sono ve 
nule manifestando noli ultimo 
anno 

Le decisioni rnggluntfl — 
che sirebbero intlfieate in 
una prossima sessione straor 
dm n la del Consiglio Atlanti 
co — impegnano in panico 
lire 1 Italia clic presterebbe 
Nipoti come sodo non più 
solo del (ornando naval° dei 
settoie sudest della NVTO 
bensì del comando gonom'o 
delio flotte NATO tlnoia sta 
follilo n I ondi» Quello disc 
gno si collegi muufostamenic 
ìPc prcoixupdivi icndenzL re 
centemente nnnifesiatosi nel 
governo e negli organi delio 
Stato ilaliani che cercano di 
eludere il Parlamento per poi 
re il piese dì fronle a impo 
RIII ìllcgnlmcnte assunli 

Pm in generile 1 aste dolla 
strategia NATO si sposterei) 
be verso sud o graverebbe 
così in misura accrescuili 
siili Italia mìnancciando più 
dilettamente la regione bai 
carnea e il Medio Oriento In 
pnil tempo nuovo foize USA 
e brilinniche smebbero invii 
te nella Germania occidenti 
le mentre lo forze armate 
di questo paese, l i Blinda 
wehr sarebbero consldercvol 
monte rafforzate In ogni 
caso 1 progetti ventilati in 
passato circa il possibile ri 
tiro di uno parie delio forze 
(bogue in ulliinn pagina) 

La nuova Giunta ha riaperto e acuito la crisi comunale 

Si dimettono da consiglieri 
tre membri del PSU a Torino 

A pagina 2 

alle 19.30 si chiude 
rriRA Li lìuhuirazioni 
A icii dai gioirmi Kit 
lolui di Pai na che l al 
lui qiorno umilio « occu 
pato • quel Duomo e t he 
ne sono 'itati s/oe;(/i(it( 
(Oli qui Uà som e (h IH a 
tezM che gb opi lai be » 
conoscono, d(i//a j off in, 
e e una fiate the loiiem 
ino aia sottniineau, « Vo 
lev imo discutei" nc lh 
Cisi di Dio che e incito 
casa noslia i pioblemi 
delh Chiosi » 

Afa rio» fumilo potuto 
( stipeti f in t i l e ' Pcuhc 
affé / ° ÌO sr fJiiMdc qui 
•ito cwndo f ormio <ld 
Duomo Allt Vi W prc 
use a Pai ma divide ini 
effe ' Assonatone iiirin 
stilali die a suo modo 
t un altui caltcdiale ctt 
(ridimi Da ipiell ora in 
poi a Pai ma (e in molti* 
altre citta dt l ics/oj finì 
senno uffa talmente qli ai 
fan e le preahteie Cht 

Sia ancoia bisogno del 
commetultifoie dopo ìe 
19 30 può tentale di tele 
fondigli a casa Chi ha 
bi-ìoqno di Dfo dalle velie 
e mezzo tu avanti se lo 
ceichi nella piopim co 
sett ica pei fa stimiti, ai 
qui)dìin al i inorante ni 
cinema il Duomo & ehm 
so Noi non ncoidinnro 
pi» porcile1 sono oleum 
eiiiiif dio non (indiamo 
pinlioppo a Panna se 
tu quella piazza del Duo 
ino vi sia un bar Comun 
quo et »V untamente uno 
nelle i icniarre / òoenc 
a pai (ire dalle 10 W un 
cattolico può andare al 
Mi a eliitdci e un Cam 
pan soda ma non può 
pm andine in Duomo a 
chiedi )i una qia la Ci 
•inno ddle difese fnoit 
sappiamo se a Panna ma 
cutai lenti a Roma) die 
dundono pei /c'itanosto 
e noi non ci iiieiomtj/ie 
remino se una di quatte 

mattine passando donanti 
a una basilica la horas 
snno •ìpiangata con ap 
peto al poi tate un taiteVo 
del parroco « Jonio su 
bito » 

/ molarli ralfoftn par 
miqiani s» sono anclre stri 
ptft pei « il legnile così 
sfinito efficiente, nume 
dialo della Chiosi con 11 
polizi i » Si aspeffniiniio 
di uertere a)uva)e monst 
ano» Pasiiif f amiiifirrstin 
foie apostolico col San 
fissimo e invece e airi 
iato coi questoie Onesto 
« lemmi e ( osi s/ic/lo, e/ 
finente e immediata con 
la polizia . depe anche 
spiegai si col fatto — Io 
Ira detto moirs Pasini — 
die ni Duomo Iranno pan 
la dei ladu Quando una 
chiesa ha pania dei ìadi i 
tiene sempie a poi tata di 
mano la Ceìeie e osse»i a, 
com e oiifsfo, f'oiano delle 
fiandre 

Fortebrecclo 

PROTESTA 
CONTADINA 

STAMANE 
AD ASTI 

I ccfilidiiu istigiani scende 
i inno oggi niiov unente in lotti 
Con c i rn e (ntton siticinnm 
poi le v io del capoluogo poi 
istilimele la loio insoddisfazione 
di fi cole ai recenti piovved 
metili governami o per nven 
dirire 1 istilli?mie dei «fondo» 
oitio il 1%8 I ì Coltiv itori di 
rotti ha lont ito in questi gioì n 
i pu iipicso di dissuidere i 
conlidmi dillo scondeie in lotta 
ma i contadini li inno deciso m 
assemblee di puiecipire in 
ni issa ilio pioveste nonostante 
tutti i tondini di roltira 

Coito lino ili ultimo si coi 
elioni di calcitare pressioni e 
Itiitilivi di sinnwaie h leXln 
cfliitidnn \ncho le foi?jc di pn 
Imi paio si propinilo a due 
il loro conti ìbuU) m questa diro 
/ione Ma i tontidmi sono lion 
decisi a fu sanile la loro voeo 
e pitipuntt anche n respingerò 
ogni tentitivo di provociwionc e 
di intimidazione 

A PAGINA 4 
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Tre dimissionari dal Consiglio per il deteriore compromesso 

A TORINO IN CRI P.S.U. 
per la Giunta gradita ai liberali 
Fra gli altri, ha lasciato il Consiglio il capo gruppo socialista Mussa Ivaldi - Astengo rifiuta di 
entrare nella amministrazione come assessore - Il cedimento della sinistra de per fini di potere 

Per il messaggio «sovversivo» ai cattolici 

PAÓLOVI 
sotto accusa 

Goffa reazione dei giornali borghesi, per le criti
che all'attuale assetto sociale • «L'Osservatore Ro
mano» li tranquillizza: è un documento «di studio» 

Pericolose, illegittime m 
tempestìi e mal indirizzate 
strmavanti itta<cpttnb\lt sui 
verswe CfiM sono quali}unte 
tini giornali borghesi dal quo 
tubano snci'ifisftì e (in altre 
agenzie di stampa e oliai arali 
le affermazioni < oiit imito nel 
Tnewirjqm Tinnito da l'ani» \ l 
alla Settimana dei t ritmili i 
italiani che si aprirà il 21 a 
Catania 

Qualunque rverinza e ffi 
in abbandon Uà poiché m quel 
documento l Papa ha cani 
viesso f imperdonabile delitto 
di mettere n ei ideira il ca 
ratiere inni ale dei dmtti del 
cittadino in MI oidinanwnta de 
mot rat ito I or gliele snsttuen 
do in sosta izrj die sono ma 
turi i tariti per un assetto 
statuale in »i quei diritti di 
tengano effettivamente « est 
g bili » Dnl t M( ssnqgpw n al 
«Canute (pila Seiv; •> i ormi 
di giornali si so'io sentili col 
p'ti in min dei orinavi pai 
sacri del proprio * maqi\te 
ro » la rimino alle parole 
del l'ava e stata perno spie 
tata anche partili' stai alta le 
jxirale di Paolo VI non erano 
molte alle lontane * molali 
dim » dell Ameiica Latina ma 
•ti attagliai ano proprio ali l 
situazione italiana 

Mentre il * Popolo * ha cen 
stirato la parte fondamentale 
del dot amento altri n'ornali 
hanno rispol aeralo per I acca 
stane la bandiera <* In ca » 
scortando m quell analisi del 
l'attuale società una indebita 
Interferenza negli affari dello 
Slato italiano Ignorando to 
talmente il merito delle qua 
stinm sollevate dal messaggio 
di Paolo VI a' catIaliti alca 
ni accenni alle implicazioni 
costituzionali della trasforma 
zione di diritti formali in di 
ìdti « esigibili v sono viterpre 
tati corno una proposta di ri 
/ormo, della nostra Cnstituzio 
ne ciò che effettivamente co 
st t nrehhp mia i ero viterie 
rema II « Messaggera t> e la 
« Voce Repubblicana* hanno 
chtesto peicio immediate spie 
gaziont II direttore dell x Os 
servatore romana » le ha subì 
to fonate 

Rutilaci mudasi alle criacli 
che * Uater et Magiara i> e 
* Popularum piogressin1» l'ai 
pana valicano ricorda che ci 
sono t ingiunzioni pressanti ed 
attese irremeabili che ci pre 
mono perdio al dono dilla li 
berta corrisponda sciupio pili 
reale e indmisioilo ì orbimi 
ZIOHO dell'i giustizia » Il 
« principio di solidarietà e la 
esigenza di giustizia sono or 
mni insiti nello spirilo modcr 
no ma non basta proclamar 
li bisogna rendei li effetti 
vi » Il giornale osserva che 
si tratta di a un documento 
viagislcnale allentati' o e di 
stridio» e quando il Pajw ha 
accennato « alle più recen'j 
Costituzioni modoi ne » avei a 
in menta una « panoramici 
non circoscritta * Perciò non 
si fratto e di interferire nel 
lo Slato n'aliano ma di indi 
care a- cattolici o ri thiunquc 
le grandi linee di un insegna 
mento perenne » 

A questa prevenzione il 
€ Messaggero *> — che o i e i a 
accusato ti Papa di o\are pia 
dei 4 pai tifi esdeiiiislr » prò 
ponendo una * savi arsione pa 

Manifestazione 

all'arsenale 

di Taranto 

per lo pensioni 
T U U M O 1? 

'ìull Cd "la ìel v asl» in ileo i 
tento esistente lia i Involatoti 
dell nisena'i militate i quali a 
pai ti i e ti di pi osanno me -.t sa 
ranno colpiti dai piovvi limcn'i 
previsti d VI attillile icggp -.ni t 
pensioni In a\ ito hiì'o ozili 
ali intorno dcMo stabili nonio 
una impone ito manti ' i/mnc 

Al s nuli Involtoti p-e-,onti 
hanno pirhto i npp o-enlant 
dei tic inni icati di itc.'onn i 
quali hanno puntuali/zaln i ino 
tu i elio ha ii o ìpint • li tre oi e i 
ntzzji/ioni sodica1! -> piociana 
re per sibilo 23 imo sciopero 
Wnerale pro\ none di 21 o e 

tifica * — ha replicalo dite; 
rio rli ai ere riceuifo x ampi i 
<ot Idi stazione J> Infatti intra 
lede nella nota di Manza i 
una lornzione se non una 
tea ura del messaggio papa 
le ^ l a polemica non avrei) 
ho ni n'o senso s-e si fosse r> 
finta a quanto oggi possiti» r> 
figgere sull Osservatore e il 
fallo the ' Osservatore ri 
proti ico non i periodi del te 
sto in questioni da noi citati 
ma altri ed anche di altra 
epo a elimina ogni ragione di 
insistenza da parte nostra * 
/ o scontro si toiHude ron 
una strizzatura d occhio Cre 
(homo di aier capito — sem 
hra dire il a Messaggero * — 
clic st tratta di uno <t studio * 
che si riferisce a mondi lòti 
toni senza valore operativo 
L accusa di sovversione e per 
tanto ritirata 

/Indie « La voce rtpiibbh 
tana * osserva clic il commen 
to di Manzini e tolto t a mi 
virilizzare ogni implicazione 
poi'tic a italiana delle affer 
mozioni i onte nule nella lette 
ra del Papa * i « uno sforzo 
infrvpiefatn o the nel suo SÌ 
divinata poh'ico < vertameli 
te apprezzabile » ma allo 
sksfo tempo i sembro (Uffici 
le intendere die in una lette 
ra aua settimana sociale dei 
cattatiti italiani il Papa i fé 
ri ndnsi a problemi nei part ti 
polititi e a problemi costiti! 
zinnali ai esse inteso est Inde 
re agni riferimento alla situa 
zinne italiana alla OC dalia 
na alla Costituzione italiana » 

Assolto il Papa con riseria 
ila voce repubblitana * m 
ecce finge di sorprendersi 
pi rchc il nostro giornale — 
a differenza del * Popolo » ~ 
ha pubblicato la parte cen 
trale del documento pontificio 
La nostra saretibe ima « coni 
picitiuta esegesi », in cm «il 
laicismo riei comunisti si vo 
latilizza i perché non anrem 
nio rilei alo la < gra^e inlerfe 
renza confessionale » 

C c'è perfino una profezia 
sconvolgente i f probabile 
che l abbandoni delta posizio 
ne di principio laica e il plau
so doli \ ruta ade ajtcrnmzm 
ni del Papa a<ccntuino i dub 
bi mfcini al part'to sulla sua 
coesione tdeohgna e sulla 
sua o'iofie politica » Emden 
temente la «Vote repubblica 
tia» non ha amoui capito che 
il nostro laicismo e reale di 
iomino che e <• esigibile e oom 
guai i alta e i da respinnere 
un atto connoto di interfe 
lenza dtl Vaticano negli af 
fari dello Stato italiano non 
t il laicismo parolaio del PRI 
che in venti amu ha dato ani 
pio proiyo di se 

Anche « I ìuanfi' » prote
sta t antro il Papa attestali 
dosi su simili posizioni « lai
che » 

/u effetti il messaggio di 
Paolo VI rtninjioiw tu catto 
lui italiani una te mal ita che 
mal si addice al gioco poli 
lieo eh cui tessano le fila 
Quando si die tome fa il 
messaggio che r non basta rt 
lanose ere <eitt (butti solitili 
limitandosi paio poi a snd 
disfarli con una sene di pruu 
oidenze disi iczionalmente e 
Ungile * e «indulgendo* ad 
assu tirare i privilegi t ai gntp 
pi fortemente aigamzzati t 
quando si afferma questo non 
si crea certo il dima appai 
luno ad una riedizione di quel 
centro sinistra che di quella 
prativa di elargizione distro 
zumale ha dato il pnt misero 
esempio 

L quando si dite che non 
e suffttionie misurale' la vo 
lonta dei partili solo sulla ba 
SL dell accettazione del me 
ludo demot Tatua » si soglie 
ne una tesi (he dispiat e a 
tbi taglieggia di nuovo quel 
l unione idrate the ta dalla 
di mot ni ut cristiana oli i 
i domai razui lib"iale » o a chi 
lorrebbc che i dramma! t 
ei fatti (etoslniiufhi si (fin 
(Inflesselo con un inno inai 
sf inumato e anturaiustu o <il 
la democrazia borghese eh u 
di ndo il capitoli di ogni uno 
va tt< erin 

I proprio veli ai ere ncor 
dato ( Pile o viqitinzian pies 
sonli» e certi * attese i n n o 
cablili, la nulle e della sinru 
posta rea ioni <s Uiu n t> e di 
alitila sibnriosn della DC al 
messaggi ) di Paolo VI 

IERI LATINO, ESTIMO E RAGIONERIA 
GII esami di « r m t u r i l a u classica e ic lenhf icn e d i ab l l l l i z iono 
magistrale sono proseguiti ieri mattina con la versione latino 
I tal iano, ì cand'dat i n l l 'abl l i ta l lone tecnica per geometri hanno 
sostenuto la p^ova di est imo, quelli al l 'abl l l taziono tecnica 
commerciale hanno sostenuto la prova dì ragìonerli i Gli esami 
scr i t t i proseguiranno anche slamane versione italiano latino 
per i candidati alla a matur i tà » classica, matematica per i 
candidati alla « matur i la » scientifica e all 'abil i tazione magi 
s t ra le, tapoqrafia e disegno topografico per gli aspiranti geo 
met r i , tecnica commerciale per g l i ispi rant i ragionieri Nella 
Colo studenti davant i al «G iu l i o Cesare» d i Roma 

Presente tutta la popolazione di Lode 

I funerali dell'operaio 
ucciso dai CC 

Le condoglianze dei comunisti sardi al padre della 
vittima • Manifestazione silenziosa di protesta di 

giovani a Nuoro 

Protestano 

gli studenti 

africani 

a Roma 
Oli studenti africani a Ro 

ma si sono r uniti Ieri pome 
iiBRi" m un assem'iloT pei 
piotestaie conno 11 governo 
fas( istn lotlesiano che ha cun 
dannalo a moito 12 africani 
f iterili Mito del moumcnlo 
di PliLia/uint m/lori ile o per 
Insella1 questo grave fitto nel 
1 iniiomo dei piotatemi del < on 
t mente «La si tui /one delli 
Ftodesin - hi finto ,1 pu si 

dente d< Il Assoi ia/i me Studtn 
u Afrn lini a Hnin i - e lo 
estnii in più clamoroso di un 
il la situazione del lorumen 
te sia dei paesi considerai! 
indipendenti e che di fatto 
lìiati limo sotto il «tono impi 
tialisia e ntocoloniansla sii 
dti parsi tuttora toloni7?ati 
e sfruttiti da una minor in/a 
taiani a » 

« [ unica solu/ioiit pei l el 
fotti va Itliei azione dell Afnci 

ha p ie t ra io uno * tutte n'o 
ìf ntano ni l ian< 11 < he e in 
l u w un o al dibithUi e li 
polnif i7ZJi7ione del piolelari i 
to rugri sfruttilo sii di l l i 
neo borghesia d. co'oie sui 
dalla buighesia tannili l a prò 
'«pittila < ho ti si poiip e la 
» luniiuizlune di DJJIJI sfrutta 
mtnlo i 11 tn-ii/nuii del b > 
i lalimm in Afncti . I gioia 
in ali i uni hanno da Iso di 
premine contatti t on 'ulte lo 
forzo piogressiste italiane per 

he i il l«iro protali ma - han 
nu dttlo — si i olloga ci rotta 
men L alla lotta (1 lutti i_oio 
io ( he '.ogilono libei usi d il 
1 oppitssione cnpltilisla » 

I l Comltnlo direttivo del 
gruppo comunlsla del Sena 
to 6 convocato per giovedì 
19 allo ore 16,30 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 17 

A Nuoro utune tentili uà dì 
giovani hanno sfilato di fronte 
ali ospedale eivilt San fi ani e 
sto innalzando cartelli di de 
nuncia contro lozione lepies 
siva, violento e hiutale deila 
polizia e dei oarabimeii I 
g ulani giunti in massa d i t o 
de nel capoluogo baruauuno 
hanno voluto tasi cotnpieie 
una mani test azione silenzio 
sa per pioti stai e contro la tic 
cisione dell opeiaio edile \enti 
tieenne Vittorio Gina 

Si imam a lode si iono 
«•villi i funerali del giovano 
lavoratore moi to m seguito 
alla (tr a npoitaia da un i il 
pò di amia da Cuoio spaiato 
a distinta rai vi m i n da un 
tal iblniote durante una ma 
riiCtsia/ione popolale m lo< ili 
t i Sa Mtla II Gina si l una 
va insieme id alarne migliai i 
tli t ittidmi in un tenerlo 
che l lodt m iiiendit ino tome 
|)iupiin sp nti i qu mio | n u 

din sindaco oc del comune i ht 
niiene il eg (timi la tontmua 
p tsdt/a dui pdston cici viti 
no paese di Smisi ola 

Polizia e tai ibin eri nel cor 
->o deln dimo-,11 azione popò 
laie ciano mtnvonuti in irus 
sa Ntl pomeriggio quando 
gn la nianiCt«.la/ione si tra 
ìaiefa'ta, paihwi il proiettile 
che ha tolp.to i morte il Gina 

Ai funiiali h.i partecipilo 
tulli li p>poW/ime di Ludo 
Da Nuor i som» giunti I toni 
pngm on Ignazio Pu asili 
il sogruai o itela Ti dei i/io 
ne (omunis* i I rancesto Oi ni 
il toiiMgl i io ]>iov ni ale Anto 
n o C atatu ehe turino ina lo 
1P ronfine i mze fli l comun sii 
d e l i piovine i.i e dell Isola ni 
P idi e dth i v n t m i n istro mi 
litanie 

ti prob eiria del piscoll — 
hanno so «tenuto antoia una 
v jlta i comunisti — va nsol 
tu U ' M U I S O un compromeb 
so p itlf io fri le popol i/m 
ni di i due mimmi e sopint 
lutto "on una iiforma dilla 
piopi '"t i tempia assenteista 
the e la taus i pi Ima di qiie 
s'è isp t e sangu.nose ton 
tose 

9 - P -
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A Ho nt-sl t i itti d ih iipct 
tura dell» orM rotiiunale prn 
mossa dal PSU per « iure 
usine la quinta di ctntia si 
nistut dillo stato di limnobi 
'Ismo in cui si troiani e per 
./nr, un ) sbocco anche sul 
piami itnministnillin a}ln 
ìpmta a sinistra eaincssa dui 
i elettara'a torinese il l'i mai 
alo », dtpo trèvagllute tiatta 
livo con la DO e lotte intesti 
ne nei e ut gruppi politici, si 
è giunti ieri soia ~ fra alcu 
ni clamorosi colpi di icenfi 
~ ni compromesso più clùie 
rioro coi la [orinazione della 
nuova B unta romunnlo 

10 co'isoguciw piti evldon 
ti di qui sta operaz'one di b.is 
so pnteie di mnica tipicnmen-
te « dolit i a» e « socialdemo
cratica) sono state t) la so 
stituzlone del smtlico Glosso 
con l'avv Gugltelmmetti g i 
zie al voto detoimmnnte elei 
liberali, 2) 1 elezione a prò 
snidi* o t ontiariimenh agli 
ne tordi t r i D(* o psii del mo 
nirchico dorotco Silvio Gonna 
al posto del socialista Salva-
loro Paonni, "iì 11 nfiuto da 
parte del loinuaidlano profes 
sor Astengo, di far parte del 
li nuova giunta avi ndo li si 
nistia del PSU torinese respiri 
lo il pateracchio, l) le eli 
morose oimissloni dal oonsi 
Rllo comunale di tic consiglio 
ri socialisti o precisamente 
cloll'nn Mussi Iva di cipo 
gruppo, del prof Lamberto 
e della prof ssa Trida Maliin 
(eletta ieri sera assessore) 
nnnunciale ni teimino della 
seduto.tr polche non sl san 
tono di continuare a si oi 
gerc la loro /uzlono nelln sl 
tuazione che sl è venuta a 
create nella ciuicn ammlni 
strazione » 

11 dibattito svoltosi ieil se 
ra alla Sala Rossa del pala/70 
comunale (presenti 77 consi 
gllorl comunali su 80 — as 
senti per piotesta 1 ex sinda 
to Grosso e i socialisti Asten 
go e Pagella) pei la elezione 
della giunta da un valore 
emblematico del clima di 
confusione di intugli! Cbisten 
te ti a ! giiippi demot i istia 
no e socialista Ma sopì ittut 
to — come lia messo in evi 
denza il compagno Pecchioli 
— è chiaramente emersa la 
linea imposta dalle foize più, 
conservai liei pi esenti nella 
DC e nel PSU in evidente in 
tesa con ì ljbeia.li Doiotol e 
socialdomociatici, resisi conto 
della Tuie del centi o sinistra 
inesoribilmcnto decretata dal 
l'etettoiato 'oiìnese il 1') mag 
gio, ntl un anno dalle elezlo 
ni amministrativo hanno va 
iato la nuova giunta cercati 
do di piepaiare ! opinione 
pubblica con 1 appoggio dello 
oigano della IIAT, La Slum 
pa ad una nuova ediyione dei 
centrismo ali insegna del te 
cnicismo amministrativo, ten 
tando di spolic lizzare 1 opera 
iiono 

Le coirentl di sinistra della 
DC si sono lanciate stntolaie 
nell'infernale Uoco, assumcn 
do atteggiarne iti contraddite 
ri e lasciando ntendere, alme 
no all'esterno di essere liop 
pò preoccupate di perdere pò 
si/ioni di jotere neU'ambito 
della animinoti azione comu 
naie Infatti jmi non avendo 
partecipato alle trattitive per 
la nuova gin ita la sinistra 
DC, dopo avere difeso invino 
il sindaco d o s s o , ha accetta 
to la candidatura di Gugliem 
mlonttl ben sapendo che si 
tiatta di un sindaco ponte 
(se resiste) sino alle prossime 
eiezioni, per poi cedei P il oas 
so ad un candidato di stret
ta marca doiotea (si pai la da 
tempo del conte Calieri di Sa 
la presidente della Cassa di 
Risparmio D segretario regia 
naie dolla DC ) Inoltre la si 
nlstra di ha accettato di par 
tecipare dirottamento nella 
nuova giunto 

BOLOGNA — Corro il presontnva Ieri 11 centro sierico. 

BOLOGNA: generali consensi all'« isola pedonale » nei centro storico 

Jazz per festeggiare 
la fine del traffico 

Il piacere di sciamare negli spazi sino a poco fa « proibiti » • Autentica riscoperta della bel
lezza delle piazze restituite al silenzio • Positivo collaudo del nuovo sistema di circolazione net 

nuovi Itinerari • I cittadini all'assessore al traffico-. « Andate avanti ! » 

Finanza locale 

nm cs sona 
Non è vero che sari1! di 300 miliardi nll anno 

il maggioie ROtlito per nuove entri*? in base 
alla lejz.ge sulla lìmnza toc ile ipprovati dal 
governo Leon- per gli enti loculi Si trillo ni 
vece — ci ha dichiarilo il coinpignn on Raf 
facili commentando le ci esarazioni lese ni 
giornalisti dal ministro dci£h Interni Resino — 
di una cosa più modesta e mollo [listante dalle 
esigenze immediate degli enti loci'i o perciò 
del piese 

Il compagni) RatTnelli dopo ossosi diclu.n.ito 
d accordo sul gnidi?io cntieo espresso dal co11 

pagno Molici citta 1 amitllcieiui del proive 
tlmiento ha notato che * altuiencloci alle indi 
cazion] eli Restivo non conoscendo ancoia il 
lesto uniciale del disegno di logge non presen 
tato alle fa mei e il fittilo per Comuni e Pro 
vince si può calcolale nel 1%8 in 15 miliardi 
circa, nel l'tC'J in eirta 70 niihaidi, nel 1970 
in circa 110 imbauli nel 1971 in circi 210 
miliaidi D 

€ 1 e esigenze degli enti locali impongono un 
brasici mietilo intimilo di mezzi tlnaiwi in dal 
totale del pichevo b mutai io pubb ito di enea 
700 millanti 1 anno — ha nlevato Raffaeli! 
menti e con il disegno di legge si arnveia 
a poco più di 200 nel 1971' Pei giunta mante
nendo li sovnimposta sulla benzmi » 

Il compagno R.iltaelli lui notalo clic I n u m o 
provvedimento non ripete il tentai ivo di aumen 
tare le imposte sui consumi e neppure ripete 
la patte che introduceva conti olii vessatori 
p'-escnti invece nel precedente ci segno di legge 
Preti Colombo L faicslo un successo della 
vivace piulesta ilei lavoiaton e degli enti lot.ili 
che api e le condì/ioni per migliorale nella 
discussione parlnmentarc il nuovo striminzito 
piovvedimcnlo annunciato dal governo Leone 

1 Università 1 

Giannantoni: 
provocatori® 
Ics «riforma» 
del governo 

L on dabnele t. imi intoni deputato del PCI 
ctl ex prc-adin'o dell WPUi ( \ssotia/ione nano 
mie piofesson unnoisitui incaricati) lui nla 
sciato In striente dicluaia/ione ali \gen/i i Kiev 
noi a piopoM o della ILU^I univ n sitai ia ap,ua 
iuta nei gioì ni sto^i dd Consigho dei nnni-,lii 
e the voira piossimamenlc sottoposta il Pu 
h mento 

t l" rito Ì>.I toniintiaic non la thaineiti 
miniiifoima In leilt.i si l i l l a cieli ì 2311 

senza il diplomi imi v ti sit u iu 1 qu nd illudono 
1 atteggumitiuo ili tintili LIIO pemano di alTionl ne 
per il momento i piobknn paiticolut pit-stn 
liti nella piopostn del governo poi poi ipniovaio 
piti in la uni ufoima organici L illu«.ono in 
quanto C|iie--li legge non e liti i legge sii alno 
OH una voi i e piopnn riformi t!n non ««olo 
può bloccali le co«.c pei altn venti unni nvi 
può tnpDiesonliio un osinolo ultcnoie ad una 
sena nfoimi unive^iluii che si proponga di 
ìnsernc le nuove foime di rìemotri/ia e i nuovi 
metodi didattici e di nccica ncliiesti digli sin 
denti 

x Di fionlt a una logge come ciucila ippiovata 
dal govonio Utile da chiwlersi se non si lialu 
di una proioci/ionc Non st capisco infoili come 
dopo che pu un anno gli studenti hanno reti a 
malo la deniocia/ia asscmbleire' e iifiutalo 
ogni i iform i di deinotra/ia rappresentnliva , 
si possi pioponc di niellerò uno studente univer 
sitano su CO nula o su mu/u milione in un miai 
che oigaiit-iiio nppiosculativi) a Inolio lucile 
o na/ionalc oppure piopnno eli e lo stai ito dori 
mio dagli studenti debba ersero sottoporlo alh 
approv?7ion* del mnnslio 

d A questo punto sai ebbe possibile stondeio 
nei dettigli pu cntitaio la legge punto por 
punto ma ««ari lib" imitilo m qu ulto =i ti itte 
rebbe eh co-̂ e che ho filli dello e npetuto por li 
'2311 e ilio ni questo ciso non siirebbero 

divetse » 

L'XI assise della Federazione nazionale della stampa 

II congresso dibatte i problemi 
della libertà di stampa in Italia 

A maggioranza l'assemblea ha deciso di aprire una discussione sulla « linea politica » della Federazione • Fer
menti polemici duranle l'indirizzo augurale del presidente della Corte Costituzionale professor Sandulli 

Dal nostro inviato 
GRADO, 17 

Giornata burrascosa all' XI 
Congresso della redcia/lono 
Nazionale della stampa Ci 
sono, in sono alla categoria 
del giornalisti for/e giovani 
vive, intelligenti, le quali non 
si accontentano più delle pe 
rorii7ioni sulla libeilfi tll stani 
pa ilvolte soltanto albi Coi o 
Slovacchia vogliono Taie, aper 
tamonte e conci etntnonte 1 
conti con la «liberta di stani 
pa » esistente in Italia i suol 
limiti 

In questo senso I XI eon 
giosso di Grado dovrebbe rap 
presentale una svolta un fai 
to nuovo La sua oiganiz/a 
zione in commissióni pei 1 e 
suine ed il dibattito di strigo 
le tesi anticipatamente sotto
poste al rongiessisll M piopo 
ut va appunto di evitale una 
discussione generale u gene 
rii a mi di affrontare e ap 
profonclire singolo questioni 
ti sindacato o il giornalista 
le tnisfui ma/ionl del mezzi 
di cumunii i/iune 11 rnppoito 
tra smclaraio e liberta eli stani 
pa Ma e possibile, senza tra 

sforniate 11 congresso in un 
convegno eli studi affrontalo 
Cjiies i piobleini evitando un 
ampio dibattito rullìi « linea 
politica» j'eneinli della redo 
i azione un esame della sua 
al luna nel ptiiodo fta il X 
e 1 XI lungi esso'' 

Questo il punio affiontato 
stamani dopo uni nuova so 
ne di incliiiz7i augni ali, al tei 
in ne della relaziono presenta 
t i dal presidenti della ginn 
t i esecutiva fedo alo A(liiant) 
1 ilvu uni ìel i/iono volili i 
niente scarna tll II pò statisti 
i o buroi rntito f ha i iterilo poi 
sino il numero dello letteie 
spellile dalla recitazione), che 
l imava alle e onimisMum il 
dibattito su tulle le quesito 
ni politico progiaintnattche L" 
stntn la delegazione Piemonte 
se a sollevino il problema, con 
unii tuo/lune elio proponevo 
eli modificare 1 online del In 
vun rinvi indo id una fase 
successivi il lamio dello coni 
missioni per api io miete un 
dibattito genei alo in assoni 
blui plenuia H su tale que 
si inni si £ si ninnilo un tll 
bp ih tu ubbaslim/i Miotico ma 
vivo o oppassionmte 

1 tormenti polemici della 
assemblea congiessuale sono 
esplosi posino dui ante 1 »n 
chi 1770 augurale ptonunr iato 
itili tribuna dal piesidcnto 
della Coito costituzionale II 
pini Snndulh h i uioidtiiu al 
cimo «piommto» dolla Coi 
te in materia dì liberiti di 
stampa, il cui unito limite, 
ha detto, va riconosciuto nella 
luleln di nltil beni difesi dal 
ti Costiluzione e dallo leggi 
vigenti Ma come ha sostenti 
to questo pnmeiiggio Michele 
Abbate in una delle comunità 
zloni pi esentate a l l a terza 
commissiono fra queste leggi 
vi sono quelle sulla « sanità 
della sin pc n, still'ii indine 
pubblico» sul «buon cositi 
me » «.lilla « piopagnntli per 
l'instati razione violenta della 
dittatiti», tli una classe socia 
lo sull ulti a » the tonti addi 
cono non solo la libcita di 

< U M p i I I I 1 < - « p i l l< I i 

tii he il livello allunalo e le 
evoluzioni di costume raggimi 
to dnll i nostra società 

Piobli mi dunque soli e coni 
plessi quelli sollevati al con 
grosso, il quale allo fino deci 
deva, a niaggtoianza, di aptl 

io un dibattito geneialo in se 
dina notturna pur se.ii/.a un 
viaie I attivila poi cimimlssio 
ni Questo ultime hanno cosi 
iniziato nel pomeriggio 1 loio 
lavoil Tra le comunicazioni 
olii e a quelle già segnaliti' 
ieil di p uiicoloi e intuì osse e 
stala (inolia esposto da Silva 
no Rho allo lei za tommissio 
ne II collego piemontese ha 
omonimo i pioblomi del ti 
nnnzinmento della stampa, ri 
venoicimdo lo pubblicità dei 
bilanci e dello fonti di finan 
/lomento dei gioì noli Rho ha 
effie aceuienlc domine iato 1 uso 
deila pubblicità come sì ni 
memo di piessione per piega 
ro la stampa n servizio eli de 
immillati inleiesst economie l 
od orientamenti politici « tino 
studio sullo pubblle itf. in Ita 
Ila — ha detto tra 1 nitro — 
do un risultato sorpientlonte, 
e ctoê  lo scarsissimo uppoi 
lo di puhhhci'n .i giornali di 
1111111111 nolovnii (omo Paese 
Sem o / Unità i lio potrei) 
boro ossole un veicolo di tntio 
du/ione notevole sopì alt otto 
pei consumi di massa » 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
I ÌOIOCJNV 17 

I. istmi/ione dtl! isola p^lo 
naie nel cenilo stoico avve 
unta lunedi mollimi è slata 
salutata da un consenso co 
rale Le iniptessioni che t ho 
logliosi hanno i icuuto dallo 
visione di piazzo Mainuoic 
pn/za N'ttluno \ a I) Azeglio 
linciale dal ti ittico .intorno 
balistico sono sialo quelk di 
UVA uiionl ìe a t isropei lo del 
la sliaoidin in i belle// f dei 
lunghi insiemi tun l v ' /in 
ne nuov i malli sa j mo 
sconvolgente disiala l 'ii M 
lenzio dalla p(ice che i <• / 
volne 

I negozianti di via U \ e 
glio chi domenica avevano 
folto pubbhtmi (Itile insti 
/ioni pubblitu.tiio jet mio a 
ìe i cittadini a visitale t te ìo 
nego/i « m un oasi di pice 
e lianquillita » scambiavano 
l'in i cimili le loie iinpiis 
smni felicemente stupefatti 
di sentilo fuou elei negozi lo 
scalpitelo dei passi e le voti 
dtll.t genie loio che ti ano 
nbilu.ìti a hvoia e m mezzo 
il perpetuo fi .ciucino delle 
macchine e degli autobus ì 
quali passavano davanti alle 
loro voltino a un mei io di 
distan-a tanto quanto ora lo 
spi / o iisorvaln ai pedoni 

Molle personp hani.o telofo 
nato al comune o ai giornali 
pei esprima e il loio plauso 
L'oith Pier Luigi Cmclldt i , 
chi tomo assessore al ti affi 
co e staio nalurnlmenlt? I uo 
mo eh punta della giunto co 
mimalo in tutta I opei azione 
ha iitcvulo le coi diali con 
gialulazioni di cittadini eia 
l'avevano riconosciuto in pia? 
/a « Anelate ovanti — gli 
hanno detto - fotone dogli al 
Iti eli posti dove si posso sto 
ro cosi t 

Ai.che il piimo collaudo del 
nuovo sistemo di circolazione 
pruiisposto noi contro in ni 
mona con la radicale innovo 
ZIOIIG dell isolamento del nu 
eleo monumentalo è ovvenuto 
in Tot ma tale do far tirare 
un bospno di sollievo a tulli 
tolnio che pollavano In rt 
spfjiisabiht.i dell opoi azione 1 
andaln assai meglio di qml 
che si fosso pitponiti ad nf 
fMiniai e Certo in alcuni pini 
li o massimamente nelle me 
di inovimcn'o più intenso vi 
sono state difficolta niomon 
lance qualche incolonnameli 
to qualche ingorgo Ma il si 
stema nel suo complesso ha 
tenuto bene e già oggi se 
tonda giornata di collaudo gt 
notale st ò notalo un netto 
miglio omento 

Incoraggianti anche le pu 
me piove d o mezzi doli ATM 
ehc si muovono velocemente 
sulle coiste Imo risei vote nel 
lo due pnntipoli i odiali L uf 
fu io pubbliche i dazioni del 
I azienda ha gi.i in zialo un 
sondaggio di opinioni 

I- isola pedonalo insomma, 
ha avuto un battesimo felice 
torto e e .incoia da tavolale 
poi pofo7ionaie il sistema di 
creola/ione ma si trattela di 
move o punto di dettaglio 
I insieme funziona lori sera 
1 awenimcnlo o sloto festeg 
g ilo in piazzo Migginie con 
un conca lo di music a ìozz 
offe to elnl Connine Alla fini 
il glosso di Ilo follo noi di 
spendasi si 6 islmliv omenlo 
assiepato in quelli olio enno 
i passaggi pedonali I b i 
stato che qinlcuno laotiano 
un commonto sehorzo'-o \* ì 
ilio lo gonio sciannsse alle 
ginmeiiie sugli spi/i finn al 
I altio ioli « proibiti t II pia 
o n e eh muovirsi ^on/a pam a 
e senza costi i/ione lo stiamo 
nscopiondo pi r gradi 

8. v. 
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I docenti 
nelle battaglie 
universitarie 

I.a caratterini ,c\i dei moti 
universitari dell'ultimo anno 
accademico e stata l'.i.sson/a 
sis l ematica dei professori 
univer.sil.iri dal vivo della 
lotta che ha investilo quasi 
tutti gli atenei della peni
sola. 

Alle domande drammati
che poste dai movimenti per 
la libertà spontaneamente 
nati nei nostri m a d o r i cen
tri culturali, il .sistema ha 
risposici col manganello e si 
prepara a reagire con pio 
violenza nel prossimo anno, 
come dimostrano le inizia
tive del governo Leone, che 
invece di pensare seriamente 
ad atTronlnre il problema 
giovanile, crede di poterlo 
eludere rìducendo gli edifìci 
universitari a fortini coraz
zali e insediando commis
sioni disciplinari. 

Di fronte a lutto questo, 
a quello che è successo, a 
quello che succederà, cosa 
hanno fatto e rosa faranno 
i docenti universitari? La do 
manda è spontanea ma ri 
chiede una risposta che non 
e semplice. Neil ' 'anno de
gli studenti » 1 docenti uni
versitari non hanno avuto 
una loro politica: chi si è 
schierato contro, conside
rando gli studenti dei provo
catori, o dei ribelli; e chi ha 
cercato di mantenere una li
nea personale di fianchog-
giamrnto della a?ione stu
dentesca 

In definitiva i docenti co
me giuppo sono stati assenti 
dalla lolla proprio per la 
nmncin/.a di unj propria ela
bora/ one e direzione poli
tica 

I.'aisociazionismo t rad i/i o-
nale è entralo in crisi nel 
momento stesso in cui sono 
appai so le prime avvisas'ic 
di lolla. Le vecchie associa
zioni dei docenti fANPUR. 
ANPUL UNAU). che racco
glievano corporativamente la 
totalità delle singole compo
nenti (professori di ruolo, 
incaricati, assistenti), si sono 
indebolite e via via sgreto
lale per la contraddizione in
trinseca dell'appartenenza ad 
esse della totalità dei do
centi' da quelli che vogliono 
cambiare, contestare l'attuale 
sistema scolastico italiano a 
quelli che invece vogliono 
conservarlo. Ciò ha reso ne
cessaria una revisione dei 
principi stessi su cui si ba
sava l'antico associazionismo. 

L'ANPUR, che rappresen
tava i profossori dì ruolo, 
si è spaccata in due tron
coni: i conservatori e i pro-
grossisti; mcnlre l'ANPUT e 
i'UNAU che raccoglievano i 
docenti e i ricercatori più 
giovani e quindi più sensi
bili agli avvenimenti studen
teschi, hanno dato vita a ser
rati dibattili sulla loro stessa 
esistenza e sulla prospettiva 
sindacale e politica che si do
veva perseguire. 

Alla fine dell'anno pas
sato due congressi rispetti
vamente dei professori inca
ricati (ANPUIì e degli assi
stenti (UNAU) coronavano 
un anno di dibattiti e di 
discussioni e definivano una 
nuova linea politica e sin
dacale. 

l'incapacità della 
classe accademica 
Veniva riconosciuta e de

nunciata la frammentazione 
dello categorie e delle rispet
tive associazioni, esprimendo 
la volontà di superare defini
tivamente questa situazioni:. 

In particolare il documento 
finale degli assistenti affer
mava' «La tiasformazione 
dell'università di élite in una 
università di massa (anche 
se tuttora forlomente condi
zionata dalla discriminazione 
di classe) o i contenuti ela
borati dal movimento stu
dentesco hanno radicalmente 
posto in crisi il ruolo e ia 
funziono tradizionale del do
cente universitario e nello 
stesso tempo hanno eviden
zialo l'incapacità della classo 
accademica, organicamente 
collegala ai centri di potere 
economico e burocratico, nel 
accogliere il senso reale, 
assolutamente non ri forni i-
slico, di questo processo 

«La classe dirigente acca
demica noi suo complesso ha 
cosi accentuato, di fronte 
alla contestazione studente
sca, il suo ruolo di control
lore. svolto attraverso una 
struttili a e una prassi auto
ritarie. Non a caso la polizia 
o la magistratura hanno in
tensificato la loro repres
sione quando il movimento 
studentesco li a intensificalo 
la propria azione contesta
trice. 

« In questa situazione, elio 
coinvolgo anche ì docenti 
subalterni, si pone con forza 
l'osigeii7a di una radicale 
riconsidera/ione dei termini 
culturali, scientifici, sociali 
ed economici che definiscono 
la funziono dell'università 
•d acquistano lutto il loro 
peso la critica al carattere 

autoritario e selettivo e alla 
parcolli/za/iono della didat
tica e della ricerca, la ricerca 
di una nuova collocazione 
dell'uso sociale della produ
zione del sapere. 

• fili as- stenti indi\ idiiano 
perciò ne- ratinale struttura 
gerarchie;, dei docenti uni
versitari e nella loro subor
dinazione ini media la al po
tere burocrilico ministeriale, 
uno dei nodi fondamentali 
da sciogliere pei iniziare un 
processo rh imorsiono di ten
denza vei>o una radicale ri
forma. che non può non 
essere alternativa alla polì
tica fin qui seguila dalla 
ela.iso diligente italiana. 

« Risulta di conseguenza 
necessario da una parte con
quistare all'università una 
effettiva autonomia nei con
fronti degli organi ministe
riali. dall'altra porre in con 
dizione di reale pant.i di po
tere lutti i docenti universi
tari attraverso la ciea/ione 
di una figura unica di do
cente e la conseguente abo 
li/ione dell'istituto della cat 
ledra ». 

Selezione 
a senso unico 

Per raggiungere tale obbiet
tivo i docenti universitari 
non ordinari si preparano :I<1 
una importante costituente 
per il mese di novembie, da 
cui dovrà venir fuori un 
nuovo organismo unico di 
docenti universitari demo
cratici e di sinistra, capace 
di s voi L'ere un ruolo di sti
molo. di contestazione e di 
critica costruttiva nell'am
bito della più generale lotta 
politica che si prepara negli 
atenei. 

Ma per far q.iesio non si 
può non partirò da una corret
ta analisi della scuola italiana 
in rapporto alla società di cui 
essa è espressione, e dalla con
stata/ione che ossa (e in par
ticolare l'università) è sostan
zialmente classista. Nonostante 
il rilevante numero di studenti. 
il diritto reale allo studio è 
ancora una chimera. 

Dalle dementai i all'uni
versità la selezione avviene 
a senso unico; la scuola re
spinge i figli degli operai, 
dei contadini e in generale 
i giovani appartenenti alle 
classi meno abbienti Occorre 
impostare il discorso del di
ritto allo studio in modo cor
retto: esso consisto in primo 
luogo in un salario genera
lizzato agli studenti, ma non 
si esaurisce qui; diritto allo 
studio sienifica anche scelta 
libera da n«ni condiziona
mento, significa avere a di
sposizione quelle strutture 
didattiche, sociali, culturali 
e ricreative capaci di soddi
sfare le esigenze e i diritti 
degli studenti. 

Ma per far ciò in tutto 
l'arco della scuola italiana 
occorre combattere il piano 
Pieraccim. che metto la spesa 
por l'istruzione tra i consumi 
sociali e non tra gli investi
menti produttivi, negando 
ms) alla scuola la funzione 
di coni est azione e di svi
luppo della società e ridu
cendola a semplice servizio 
e in (ale logica restringen
dola alla classo dominante. 

Da questa breve analisi si 
possono ricavare alcune con
clusioni: 

o) l'università basata sulla 
discriminazione classista è 
un organismo da contestare 
o trasformare e non da ade
guare alle nuove esigenze 
neocapitalistiche; 

») gli attuali docenti sono 
in numero molto ridotto ri
spetto al numero necessario 
per le esigenze della futura 
università democratica e di 
massa: pertanto il passaggio 
di tutti gli attuali docenti 
a un ruolo unico e l'immis
sione in questo ruolo dei fu
turi docenti non costituisco 
una rivendicazione corpora
tiva, ma è una esigenza fon
damentale dì democralizza-
zione e di superamento delle 
polenti gerarchie cristalliz
zate, che frenano ogni atti
vità creativa nuova nell'uni
versità; 

e) solo battendosi per un 
reale diritto allo studio dei 
giovani studenti e ricerca
tori, i docenti democratici 
contribuiranno a ingrossare 
le loro (ile con giovani pro
venienti da ogni classo so
ciale: sarà questo un passo 
avanti importante sulla via 
della totale trasformazione 
dell'attuale università classi
sta in università democra
tica e popolare; 

d) i docenti universitari 
italiani se prenderanno co
scienza di tutto questo scen
deranno in campo e si batte
ranno per la trasformazione 
di questa università in una 
università nuova, contri
buendo cosi allo sviluppo e 
alla trasformazione della so
cietà stessa e certamente tro
veranno al loro fianco gli stu
denti. 

Aurelio Misìtr 

ÌA COLLOQUIO CON I GIOVANI CATTOLICI NELLA SEDE DEL LORO CIRCOLO 

Parlano i «ribelli» di P a r m a 
che occuparono il Duomo 

Vivace e appassionante dibattito - Un gesto clamoroso per rompere con un clima di stagnante indifferenza - Contro un « cristianesimo ri
dotto al rango di consolatore alienante per il popolo e motivo di conservazione dello sfruttamento per il ricco » - Aspettano una risposta 
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PARMA — Ragazzi e ragazzo all'interno della Cattedrale durante l'occupazione. (Tclcfoto) 

Dal nostro inviato 
PAKMA, IV 

Dopo le fabbriche e le uni-
i ers'ifn, orn la polizia dm ivi 
occuparti mirili' delle ihieso 
Un gm cominciato a fo'lo a 
l'arma, invadendo il iìiinmn 
non fliÀ per ammirare alt af 
freschi del Correggio ma per 
sbattere fuori, in mah modo. 
il gruppo dei « noelli *; un 
conh'iinio circa, che lo aveva
no « occupato » per protestare. 
in una forma peraltro aviUs 
Simo e impuqnando citazioni 
evangeliche. conti o ìa " rcli 
(/ione dei ricchi » e. il •» di sni
dine L'O.SflIiiifO. ». 

Triti accostamenti possono 
apparire sgradevoli agli oc
chi delie autorità ereli'siasti 
che ma non siamo noi a sta 
biluli; «oli è colpa nostra se 
V ani minisi wt or e apostolico di 
Parma, monsignor Amilcare 
Pasini, ha scelto lo stesso 
comportamento del padione di 
una azienda o dei responsabi
li dell'Università Cattolica di 
Milano. Ancoro una volta la 
risposta è stata la stesiti: ii 
manganello. 

Che cosa volevano, dunque 
questi i ribelli »'' Per cono 
scere meglio le loro ragioni e 
i loro propositi siamo ainali 
fi Ponilo e ci sin MÌO incontrati 
con auesti gioì ani nel ni cola 
» Valloni ••, tn sede '» cm ut 
questi giorni, continua il loro 
mrnn.s.simn e appamonanfe 
dibattito Ci hanno esposto le 
loro idee con molto calore ma 
anche con molto equilibrio. 
.Si, In loro scelta è stata de
liberata, sapevano clic il Mio 
flesto clamoroso poteva appa
rire disriifibilr: aoli occhi di 
violi a gente, via avvertivano 
anche l'urgenza dì rompere 
con un clima di stagnante in
differenza. di pigra e buro
cratica acquiescenza acritica. 
fi se per farlo si i';H»oiiei>a mi 
atto che certamente ci si sa
rebbe affrettati a definite 
scanrlnlosn. benvenuto In scan
dalo purché la gente fosse ob
bligata a soffermarsi e a ri
flettere. 

he reazioni, come si sa. sono 
state diverse all'interno del 
mondo della cattolicità Mnn 
signor Pasini, che di fatto 
regge le sorti della chiesa 
di Parma avendo l'arcivesco
vo titolare Kra.sio Colli ,\"iipe-
mio rfri few no l'ottantina, ha 
sì chiamato ia polizia, ma si 
è anche preoccupato di far 
circolare la voce che non tan
to le idee ma il metodo è da 
riprovare severamente, 

Gli oltranzisti, alla testa dei 
quali si è voluto collocare il 
segretario provinciale della 
DÒ Giuseppe Schluderer, han
no addirittura auspicalo die 
« venga indetta una funzione 

ripai(ìttico per il grave ol
traggi) compiuto nei confron
ti della cosa di Dio <>. Che 
e anche questo, come si vede, 
un moda assai comodo per non 
affi ontn re i temi scottanti 
posti iti f/isciissiotic 

Il giornale locale che si di
stìngue per il suo acceso filo-
atlantismo giungendo a scri
vere die <i \ bombardamenti 
ameiicant sono rose, e fiori al 
confi mito delle nefande atro
cità dei vietcong », ha natu
ralmente definito ciò che è 
.successo a Parma « min buf
fonata ». Ma i giovani ribelli 
hanno ricevuto anche nume
rosi attestati di solidarietà da 
tutta Italia, e altri certo ne 
ricevei ebbero se il timore dei 
fulmini della Curia non ridu
cesse ti) silenzio laici e sacer 
doti Pei che tutto s'i potrà di 
re di questi oioffint che si 
sentono parie rovi del popolo 
di Dio, ma si dovrà convenire 
che ii Himinniiello non ha for
nito nessuna valida risposta 

Orn le cose che questi gio
vani vogliono sono piuttosto 

moni 

dS'esctme di 

300 specialisti 
Si ò ;i|x>it(> lunedi a Roma, 

con una cerimonia in Campido
glio, un convegno internazionale 
sulla |>rotc7.iono del lavoro e i 
fallo] i ambientali clic l'influen-
?ano, promosso dall'KNPI e 
d.ill'Ufflcio ìnlcrna/ionalc del 
lavoro, Vi pa ricci pini) ilOO spe-
cialisLi clic proseguiranno i lo
ro lavori al contro *tudi dello 
KNPI situato no dintorni di 
lì orna. L'ergonomia è una scien
za giovane, naia sotto la spin
ta delle cigoli/e che nascono 
dal'a costatala peneolosilà 
(."•jx'sso non rilevando con 
mezzi tradizionali) dogli am
bienti di lavoro come dell'im
piego dei materiali nuovi che 
in misura sempre più larga 
\engono introdotti nell'industria. 
11 presupposto dell'ergonomia è 
una difesa integinlc delia sa
lute de] lavoratole. *a monte» 
dei processi produttivi: ciò 
implica l'esame preventivo del
l'idoneità degli ambienti, mac
chine o materiali che entrano 
nel'e lavorazioni Quanto siano 
distanti !e condizioni reali in 
coi lavorano operai e conladi
ni 0K151 è nolo, Di qui il gran
de interesse del convegno por 
lutti i lavoratori. 

Contro la poli t ica de l l 'e lemosina e perchè r isorgano i territori colpiti 

GIORNI DI LOTTA MI PAESI SICILIANI 
DISTRUTTI DAL TERREMOTO DI GENNAIO 

Mentre perdura l'assenteismo del governo e della Regione ii Centro Studi di Danilo Dolci ha elaborato un piano di rinascita che sarà sottoposto a 
una vasta consultazione popolare • Intanto si susseguono manifestazioni di protesta e di denuncia nell'Agrigentino, Trapanese e Palermitano 

Dal nostro inviato 
MONTEVAGO, 17 

Sulle rovine Uni paese raso 
al suolo dal tei remoto, e nella 
spettrale baraccopoli dove i si
nistrati sono siali ammassati. 
hanno piantalo stamane dot 
grandi caiteili. Dicono no alla 
politica dell'elemosina. Indica
no la sliada del riscatto Par. 
lami di case e di stalle, di si 
los, di boschi, di dighe, tulle 
promesse di cui lo Sialo si e 
già scordato. 

E a fine settimana, mentre 
proprio da questa zona sarò 
cominciala una \asla cirnsul 
(azione di massa sulle bozzo 
del piano di rinascita claboz-a 
to dal Centio .Mudi e inizia
tive di Danilo Dolci, un grup
po di snisiratj digiunerà per 
Ire giorni, qui e in qui-1 elio 
resta di Santa Maighcnta, dan
do il vi-i ad una nuova scile 
di clamorose manifestazioni di 
denunzia e di piotosta che si 
propagheranno a macchia di 
olio per decine Ul borghi del-
l'Agugenlino, del Trapanesi: e 
del l'alcimìiani). nelle ne ginn 
di valli devastate dai ti emen
di sussulti di gennaio. 

Sarannu 50 giorni mollo cai-
di. qticsii clic cominciano ora, 
ma non c'è ali io da fai e per 
ftonlcggiare una situa/ione 
che peggio!a a \i.sla d ne 
ehm il disastro siciliano the 
-- malgrado gli scandali, i 
miserabili tentativi di divi
sione e gli spaventosi patimen
ti eli 100 mila persone — han 
tentalo di far j\\ss;iie nel di
menticatelo. deve tomaio ad 
essere, o subito, un prnhio.mu 
doda coscienza nazionale. 

Cosi, certo, non st può an
dare avanti. L'inverno è alle 

porte ed e atteso con tenore 
dai sinistrati. 3200 famiglie vi
vono ancora sotto le tende, e 
quasi altrettante sono fuggile. 
Le baracche consegnate sono 
appena fUìM, soltanto il 30 per 
cento di quello promesse Man
cano le si nolo e non c'è un 
ospedale, uno solo, che rim
piazzi le fende altrczzaluio sa-

| mtarie andino alla maini a col 
terremoto Per la mancanza rh 
quelle dighe che ad ogni vigi
lia elettorali1 la DO torna a far 
balenare fugacemente, qiialco 
sa come y> mihaidì di reddi-
to potenziale della terra se no 
finisce in mare. 

E' per conquistare Intanto 
l'essenziale, per impone in 
questo momento almeno l'im
piego immediato di tutto lo 
somme stanziate dalle legni na
zionali e regionali, che ripren
dono dunque le lotte con cui 
nel mesi scorsi, in una pro
fonda unita alla base e con il 
sostegno decisivo dei comuni 
e del parlili popolari, si era ot,-
ienulo quel poco che ancoi ,i 
non incide sul miseiabile te, 
siilo economico sociale del tei 
ritono, e che del resto arriva 
con estrema avarizia ed osa 
sperante lentezza 

D'alno canto . e pinprin 
quel che e accadilio finn ad 
ora (o lotse saiebbe meglio 
dire quel che « non » e acca 
duto) che fa del terremoto si
ciliano non solo un problema 
nazionale ma un prezioso test 
politico. A parte che la mag
gioranza dei sinistrali non ha 
ancora nemmeno un letto sta
bile ancorché. « provvisosrio » 

sotto cui ripararsi, in otto 
mesi lo Stato non è riuscito 
infatti non dico a dare avvio 
o almeno a prefigurare le li
nee di un programma di rina
scita, ma neanche a gettare le 
oasi per una sena indagine 
circa le prospettive sulla rico
struzione dei centri distrutti. 
Può sembrare Incredibile, op
pine e così: non e stato nep
pure finanziato un oigamco 
piano di ricerche geologiche o 
geognostiche per stabilire qua
li sono le zone piti sicure su 
cui far rtsotgere Santa Ninfa 
e Montevago, ['ogginroale. Sa 
bipartita e tutti gli aitii cen
tri scomparsi dalla faccia del
la terra in quello clic ricorde
remo come un vero e proprio 
assassinio della miseria! 

Ebbene, dove non e arrivato 
il colcssalc apparato pubblico 
(non si tiatta solo di capacità. 
naluialmente; quolln che man* 
ca è soprattutto la volontà pò 
litica di agire in una certa pò 
siz.ione), sono arrivati t coila^ 
boralori del Centro studi trac
ciando le linee di un piano 
aperto che e la sola base di 
discussione pei il semplici) 
motivo elio solo il movimento 
popoline o le forze che ad os
so si eollegano hanno questi 
mesi lavorato a creare le con 
dizioni e gh s'iuincnti pei 
Impoirc un indiente niulanicn 
to de.la siuia/ione 

Non a caso 1 altra mattina il 
pn'i importante giornale lior 
ghese dell'isola, 11 Giornali dì 
Sicilie, ammetteva che «a da
re validità al piano è .snp -al
lotto la totale assenza, finora, 
da parto sia dello Stato :1IP 
delia Regione, di alcun clu di 

simile, basato su studi preci
si » simili u quelli condotti da
gli arch. Carta, Bonafede, Qua-
roni e Zevi; dai geologi pi off. 
Ruggeri e Catalana; dagli eco
nomisti Lombardini e Di Ma
lo; dai sociologi fiarbcrn o 
Lombardo; dal medico prof, 
Dorniso con la collaborazio
ne di migliaia di persone, dal 
contadino al dirigente sindaca
le, dall'iimminislralore ri min-
naie al tecnico. 

« Dolci si pi esenta all'opimo 
ne pubblica — aggiungeva 
preoccupalo il quotidiano si
ciliano — annoia una volta 
munito dell n ma fornitagli 
punì uà Imeni e dai .suoi avvci • 
san o dai suoi deitattori la 
ululila, la lentezza, l'mdiffeien-
za degli organismi responsabi
li nei confronti del dramma 
di una popolazione che ieri 
era soltanto miserabile e de
pressa, e che oggi ò anche Irr-
remolaia. Poiché Dolci parla 
alla disperazione di questa 
gente, non ce da sotprendersi 
se poi si scopi e che nd ascol
tarlo vi siano molti put orec
chi di quanto noti .si creda ». 

E orecchi, si può starne cer
ti. se ne dnzzeranno a mi
gliaia e a migliaia quando da 
dopo domani — si comincia 
piopno qiii a Mon(evaj;o — 
il piano voira sottoposto allo 
t'iame e aha discussione delle 
popolazioni, ed il confi orilo 
fon la legge) [-zza, la mentali-
la burocratica e i criteri ac
centratori degli intendili del 
governo balzelli subito evi
dente. 

fi concetto ehiiiv e e tanto 
decisivo quanto rivoluzionano 
trasformare le vallate del lie-

hce, dello Jado e del Carbol 
in un'unica città-territorio. E' 
intorno n questo concello che 
si sviluppano in un sistema 
centripeto le scelto del piano, 
contestando la politica auto
stradale del governo, gli inter
venti dispersivi, l'incentivazio-
ne all'emigrazione e alla con
centrazione. nei grandi inse
diamenti e sulle coste. 

Il pinnn — un semplice nti-
che so importante punto di ri-
ferimento, per ora, aperto co
me vuole essere a modifiche 
ed a apporti — punta invece 
a distiibuirc in tutta l'area il 
cosi dello «pffolio citta» im
perniato su un siilemn di cen-
tri uil)aiu e di luoghi di pro
duzione e di scambio clic rom
pe il tradizionale diaframma 
tra citla e campagna, e tende 
ad aitiez.znre con una serie di 
profonde trasformazioni agra-
ne quella parte della profon
da Sicilia 

La ricca problematica elio 
le indicazioni della bozza di 
piano propongono, lascia facil
mente prevedere che com'ì> 
dot resto naturale, gli sviluppi 
più inioiessanti del dibattito 
s) registi tuo sulla questione 
agraria e sul programma di 
nst ruttorazione agricola che. 
con una spesa relativamente 
esigua, pi evede un notcvolis 
simo nnmento del ì eri.'lilo a-
gricolo Felino iestando l'at
tuale assetto tnndiano e con 
t ratinale, solo una minima 
parlo di questo aumento an
drebbe peiò a remunerare il 
lavoio contadino e bmecianti-
le. Si avverte, o Dolci ha mo
strato sin dal momento della 
presentazione del programma, 

domenica scorsa, di coglierò 
l'importanza del rilievo, una 
coria sottovalutazione del pro
blema decisivo e qualificante 
della liquidazione <>.'rla rendi
la parassitai m e del profondo 
spostamento dei i apporti di 
classe sulla terra: nelle tre 
valli, so.o il 2T7r del territo
rio ò proprietà diretto-coltiva-
tneo; e la riforma ha interes
sato solo il :v'0 del lerntono. 

Come si avvette nel piano 
una sollovaluiazione del ruolo 
del Comuni, e m genere de
gli organi di potere localo, 
che pure sono stati i centri 
che hanno svolto un ruolo de-
cisivo di aggrega/ione, di ini
ziativa H di vita democratica 
dinante il terremoto o nelle 
gtaneli lotte successive; e che 
devono continuare a costitui
re il fulcro essenziale della 
coiHe.staziono della politica di 
miei venti deliri Cassa e degli 
alni sirumcntì dello Stato. 

Per 50 giorni questi temi sa
ranno al centro di discussio
ne e di pressioni. Non c'ò tem
po da perdere, si rischia di 
sprecare un'occasione storica 
e di cambiare dal nero al bian
co la faccia di questa tetra; 
Ce il pencolo che il concetto 
di sviluppo non abbia alcun 
senso, nel (>\seiio. Quel che 
appunto si -pi-i.t\a a Uoina. 
nei ministeri, quando in un 
battei d'occhio i delegati del 
governo mettevano in mano 
ai sinistrati un passaporto e 
un biglietto di sola anda'a Ma 
i più sono tornali. E vogliono 
icsiaro, ricostruire, rinascere, 
Con la lotta. 

G. Frasca Polara 

sene e importanti K'.ssi unti 
vogliono * lo scorimi culo v,ì un 
deismo manipolato e fuiUio 
naie agli niteiessi dominati 
li B, ritengano necessario » MIO 
schierarsi stanco dei poveri 
contro la religione dei ne
rbi », fiui'prtoito collie imprc-
sandibile l'impegno « ad una 
seria rnneditmiane della po
vertà come essenza del vies-
saggio cristiana », affermano 
che * In gravità della silumin 
ne i» cui si trovano milioni dì 
nostri fratelli non può per
mettere un dilazionamento di 
impegno radicale che riesca 
a sconfiggere le cause che 
determinano la fame, la ma
lattia, lo adattamento t, de
nunciano t ti connubio con le 
fané c(i|jiJfil].stir/ic che ogni 
giorno dicenia più stretto *• ug-
giungendn che ciò è motivo 
per loro « di viva preoccupa 
zione e di una ferma presa 
di posizion.? a favore dei po
veri contro un cristianesimo 
ridotto al rango di consolatore 
allenante per il popolo e mo
tivo di conservazione dello 
sfruttamento per il ricca*. 

Partendo da questi motivi, 
essi ritengono « di ric/iiownrc 
ad un impegno di comunità e 
riscoperta delle parole di Cri
sto quanti, e forse anche noi 
stessi, troppo spesso si schie
rano a parole coi poveri men
tre nei fatti accettano di es 
sere una ubbidiente rofedo 
di un ingranaggio che produ
ce povertà ». 

Questi giovani, insomma, 
assegnano un significato ri
voluzionario alle parole dì 
Cristo e invitano alla coeren
za coloro che vi si richia
mano. hV un peccato di pre
sunzione il loro? Può darsi, 
ma il fatto e che la miseria, 
la fame, l'ingiustìzia, lo sfrut
tamento, la ricchezza più 5/ac-
ciafo fuochi flionii fa in Por
togallo il re dello stagno Pa
tino ha speso più di ini mi
liardo in min serata di gola) 
esistono davvero in questo 
jiioudo. Kri e anche vero che 
ti miliardario /'afino, i cui 
soldi .sono costati sudore e 
sangue a milioni di lavora
tori, può entrare in chiesa ed 
esservi benedetto prima e 
dopo il ano banchetto, mentre 
un gruppo di giovani di l'ar
ma che vi entra anche per 
protestare contro questi inde
gni spettacoli ne vitne caccia
to fuori dalla polizia. 

ì giovani ribelli ora ne sono 
fuori, ma aspettano pur sem
pre una risposta. E assieme 
l'aspettano i molti che a loro 
si sentono vicini. Perchè se 
una cosa è certa, è che que
sti giovani sono lutt'altro che 
isolati. ì.a loro azione si è 
inserita in un contesto malto 
ampio, situandosi nel fronte 
di coloro che in Italia e nel 
mondo lottano per abbottare 
gli idoli dello sfruttamento e 
dell1 ingiustizia. 

Anche in Italia il dissenso 
dei cattolici si allarga sem
pre più. Le dure risposte de
gli oltranzisti non serviranno 
certo a soffocarlo, visto che 
si tratta di un processo ine-
versibile. Si guardi, per e-
sempio, all'Emilia. In poco 
più dì un anno si è cercato 
in questa regione di spegnere 
le voci più vive della catto
licità, da don Dossetti a Ra
niero La Valle, a Carghi, per 
non parlare delle cosiddette 
dimissioni del cardinale l.er-
caro. 

1 provvedimenti improntali 
al più rigido aidoriforismo so
no semplicemente serviti ad 
allargare il fronte dei ribelli. 
Sabato ì manganelli, per ìa 
prima volta in Italia, sono 
roteali nel duomo di Parma. 
Ma ì giovani che ne sono stati 
cacciati fuori porteranno a-
vanti il loro discorso con la 
stessa fermezza, e non sarà 
certo la polizia che potrà fer
marli. 

Ibio Paolucci 

Artisti 
cecoslovacchi 

ricevuti 
dal vice-sindaco 

di Bologna 
BOLOCNA, 17. -

thi gruppo di artisti cecoslo
vacchi — comporlo dal prof. 
Vincent Uloznik, direttore dello 
Accademia di Bratislava, Peter 
Kloznik e Fero Kral — è stato 
ricevuto slamane nella ics dciua 
municipale dal vice sindaco prò 
fessor I-'aulli. 

Il prof Hloznik e i suoi colle
glli sono attualmente in Italia 
per una visita di clu ',o e \wr 
contatti con calle le e .utiMi. 
All'incontro orano pre-enti il pit
tore \Mo Borgon/OHI e il prò 
fessor Lublino llcrgmwmi 

Un lavori di particolare pre
gio del piof, llioznik. eoe le 
ìllusti.wmni della Divina Com
media (por le quali ebbi? la 
massima onorificenza dell Acca
demia di Bratislava), sjirn pie-
tentato prossimamente nlln Gal
leria Marmitta di Pescar*. 
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Unite CGIL, CISL e U H nella lotta 

Massa e Carrara 
asamommmmm 

oggi sciopero 
contro la crisi 

Si chiede di porre termine a licenziamenti ed 
emigrazione, di dare una prospettiva ai giova
ni, con nuovi indirizzi di politica economica 
Dalla nostra redazione 

C \ R R \ R \ 17 
I l a v o r a t i n di tut te le c i t o 

gorie ne*-ama o-.clu<>n effet 
UjcraniK) donuini uno sc iopero 
g e n e i a i c di 24 ore \x> sciop*. 
r i e s t i l o i n d e ' t o u n i U i m m e n 
t t d i l l e o ^ i n i / z a / i m s ruli 
c i l i del la CGfL CISL o U I L 

La g io rna t a di lotta r a p p r e 
v n t a un m o m e n t o di (lenirne i 
de l l a s i tuaz ione di cr is i o n d e 
m i c a s c u l t u r a l e c h e a l t a n a 
g i n quo ta p r i v i n o l a m a non 
so l t an to q u e s t o OSST s e g n e r à 
a n c h e 1 inizio de l l a e s t a s i o 
n e » del le lot te a r t i co la to e 
a t tornial i p e r ch i ede re p i pò 
tene conti a t t i n i e d c n ' r o k 
f a b b n e n e e nei lunghi di l i 
\ o r o e pt r r i v e n d i c i r e u n a 
nuova p i l l i c i e c o n o m a che 
non sia cioè a n c o r a una vo l l i 
di reti i d n govern i p i r a v e n n 
dei g rand i g rupp i monopoli 
i t i c i 

Le o rgan izza / ion i s i n d i c a l i 
s o n o a r m a t e a l h p r o c l a m a 
7ione della g i o r n a l i di l o t t i 
dopo un p e n a l o di incontr i 
di comuni p r e s e di posizione 
d i r i c e r c a e da anal is i p e r a r 
r i v a r e a d u n a un i t à e f fe t t iva 
a livello ope ra t ivo cioè non 
m e r a m e n t e f o r m a l e e ve b a i e 

I conta t t i e b b e r o i n m o un 
a n n o Fn i rca q u a n d o le o r 
g in i7 /a7 io-u s indaca l i dell ) 
C G I L C I H e U I L -cse ro pub 
bl ico un locumen lo c h e a n a 
l izzava la s i tuaz ione sotto di 
ve r s i punti d i v is ta quel lo del 
la occupaz ione (ol t re 5000 ope
r a i ih m e n o in produzione in 
m e n o di 1 a n n i ) quel lo d e l h 
c r i s i dell ag r i co l t u r a (ven t imi 
l a e m i g r a t i d a l l a L u m g i a n a in 
vent i a n n i ) , p e r a r r i v a r e fino 
a i g iovan i ì q u a l i si t r o v a n o 
ne l la imposs ib i l i ta di t r o v a r e 
u n a p r i m a occupaz ione L a si 
tuazaone cos i c o m e si p r e s e n 
t a v a un a n n o fa (oggi è a n c o 
r a p a g g i o r a t a ) d e l l a p rov inc i a 
di M a s s a e C a r r a r a C p i s s a 
to un a n n o , d a l g iorno in cui 
i s i n d a c a t i s i i ncon t r a rono un 
a n n o c h e è s t a t o i n t e r e s s a n t e 
so t to il profilo de l l e lo t te c h e 
si sono svo l te a l lo jutiflcio di 
Aiilln a l l a D a l m i n e a l C i n 
t i e re N a v a l e a l Nuovo P igno 
ne e che h a t r o v a t o nello scio 
p o r o g e n e r a l e de l l a Lun ig i ana 
del l ap r i l e s co r so e sp re s s ione 
s ignif icat iva s e p p u r e p a l l i a l e 
di q u i n t o il ma l con t en to s u 
g r a n d e in m w z o i l l e m a s s e 
popolar i 

D o m a n i la lotta s a r à gene 
r a l e in tu t t a la provinola Do
po le recent i e s p e r i e n z e è fa 
Cile p revedo i e il r i su l ta to lo 
sc iope ro r i u s c i r à al c en to pe r 
c en to L a p r o v a è r a p p r e s e n 

/ t a t a a n c h e d a l fa t to che le 
ades ioni sono a r r i v a t e subi to 
il Consigl io p rov inc i a l e r iun ì 
to venerd ì s co r so ha a p p i o 
va io un o rd ine del giorno a l la 
unan imi t à con il q u i l e ha a d e 
r i to a l h g io rna ta di lotta I a 
G i u n t i c o m u n a l e di smis t i i 
del Comune di C a r r a r a h i pu 
re a p p r o v i l o un oicline del 
g iorno di ades ione TI nost ro 
pa r t i t o h i fa t to a M e g e r e de 
c ine di mani fes t i con i ciuili 
o l t reché e s p r i m i re la solida 
n e h a l l e o r g a n i z w m o m s inda 
cal i e ai l a v o r a l o n « ind ic i 
in una poli t ica di inves t iment i 
pubbl ic i e p r i v i t i in tutt i i 
se t tor i dell econom i del la prò 
v i n c n nel q u a d r o di u n a p r ò 
g n m m i 7 i o n e democi a t i r a e 
r eg iona le e di n m m o d e r n i 
I c i i s l i / i n ie t n h m i n o m l i s t i o i 
Ì piest iDposh i x r r e s t i t u i r e l i 
p r o v i n o l i di M i s s i e C u r i t i 
a l p o m e s s o r> 

Luciano Pucciarelìi 

Riunite a Roma 

le segreterie 

de l la CGIL e CGT 
Un incontro t ra le segreti n e 

della CGIL e della CGT che as 
5ume part icolare rilievo in que 
sto momento avrà luogo OHM i 
Roma Lti delegazione frantLSt. 
s a r à costituii t d i Georges Se 
guy segre tar io gener i l e Anaré 
Bertoloot e I m o M a s c a r d l o 
sei, rei a ri confederili Saranno 
[>rD-,i nli ppr l i Cd l l olire ni 
suo Starei i n o gene r i l e Agosti 
no Nove l i 11 ti i m i rnbn (eli i 
segrete n 

Oggetto dei colloqui a m e n o i 
pioblerni che osi^i sono al eon 
t io de' l a t tmzicne del movinen 
to s indaci le mternaz iemle e 
alcune questioni relat ive del 'e 
due oigimzzazioni sindacali nei 
confronti del MI-C 

Attraverso la selva degli enti addetti d io . . . svilu 

I dipendenti dell'ESPI In corteo por le vie della 

L'ente industriale è in crisi 

per la difesa dell'Espi 
Dichiarazioni di Caleffi 

La tensione nelle campagne 

Nuovi scioperi bracciantili a Benevento, Napoli e Firenze 
adoperi dei biataanti e co 

Ioni per lo r forma della pre 
vulema G del collocamento e 
i contratti a ranno luogo og 
Oi a Beneieito il 20 a Na 
poh il 20 a l ireme e il 20 21 
a Rovigo In proposito il com
pagno G useppe Caletti ci ha 
dichiarato « La risposta dei 
braccianti e del contadini po
teri delle proumcie del Sud oi 
proueediuierili s t raordinari deci 
si dal Goiemo ed ali attacca 
portato ouoiiti da più part i alle 
condizioni p r u d e n z i a l i si al 
latori e d i l e t t a sempre pnl 
crossa A Ce seria allo forte 
manifestai onv di protesta orna 
ruzzala dallo l ederbraccianti 
il nourriio 'ir risposto con un 
assurdo e Iridali, intervento 
aelle forze di pah? a e con lar 
resto di (inoltro braccianti 

ila l iderbraccianti elei a 
forte la tuo con tanna verso quo 
•ìli maniiinssi/uli in tener i t i poh 
ziestlu ed e prime la sua foli 
daripla ai lavoratori colpiti ed 
arrestali La situazione dell oc 
cupazione e previdenziale dei 
lavoratori agricoli di Caserta 
come quella dei la Doratori delle 
altre prmnncie del Sud è ora 
te e rte'le prossime settimane 
fi farà msosfemhilc il r/ODenio 
inol t re lace sulla r\chw la di 
incontro da tempo avanzata dal 
In l ( Urbrac tariti e dalla (CU 
per discutere su una sene di 
» p " iti prol i e (mieliti e ulta 

politica agricola prende ed al 
tua misure straordinarie che 
eludono i gravi problemi che 
sono alla base della tensione 
sociale nelle campagne 

< 1 problemi che pannano 1 la 
voratori agricoli dì Caserta e 
Quelli delle a l t re prouincie del 
Sud con la loro lotta non poi 
sono essere liquidati con la re 
pressione poliziesca ma ncb ie 
dono delie r isposte precise St 
t atta da parte del governo di 
abbandonare ogni posizione ne 
p a l i l a e di discutere con i siri 
dacat i floricoli alcune misure 
urgenti per far fronte alle ne 
cessila immediate dei lai-ora 
tori e di modificare a fondo gli 
aripntnmenti e oli strumenti 
dell interi ento pubblico nelle 
cani paone 

i Se juesto non iena fatto 
rapidamente nei prossimi aior 
ni il movimento di lolla dei la 
lorator agricoli si allargherà 
e verrà generalizzato nel Paese 
e porro il Couerno e il Par la 
mento dinanzi od alcuni proble 
mi dr fondo che sono alla base 
della tensione sociale e smda 
cale delle campaone 

Sui r/raui fatti di Cas°rta e 
in port calare sul comporta 
mento delle forze d polizia i 
componili deputali Rotteci e Ja 
cazzi fanno presentato una in 
Urrogozione al pres dente del 
Consiglio e a l m u n i r ò del 
1 lutino 

Oggi si sciopera di nuovo all'Italsider-Piombino 

Ogni due ore una colata 
'altoforno è 

la « scalata » al massimo sfruttamento non contempla un magqior rispetto delle 
esigenze dell'uomo — Aumentare l'organico, controllare la nocività ambientale 

l'IOMIHNO 17 
Con lo sdopp io di 21 ori e l l a 

tualo sub i to s inico I n I n o r i 
tori del x p u t o i l loforno del 
l Ilalsider si è avuta un intensi 
r ip iesa di lolle s i nd i c i ' i Sem 
p ie 1 h v notori dell altoforno 
che sub i to si iis'Miiuro il il H 
voro al 10J per u n o effettuo 
ranno una nuovn fi i m i t i tallo 
ote 11 di ontji ille V di domini 
IH s t l l omhic I o s c i o p u o di (ine 
sti piotili si è imposi» <ii Imo 
ra ion con e 1 u n n i i l tei na t iv i 
dopo chi l-i d i r i / o n e i / inni i k 
hn dunosi iato di vol< r dil i> o 
narc nll inlln lo I ti itt iliv i pi r 
la soluzioni di m i f i t di o n 
Slicini e i e sono sul t app i lo fi i 
ino1 lo l impo 1 ^^e coiiLLin'n 
]) numen i s i i iiuili i) poli n 
/iflnicnio <kgì i «•'mei il n i 
glini uni nto d e l i p i ^ i o n i r 
condizioni amb Mitili di h v n r i 
jji ciuciti ultimi ti min si è m u t i 
Un grandi. ..viluppo pioduttivo 

ali litofoni» nel giro di un an 
no i n d i l i si ?• p issdli ri un i 
c o l i t i iigni (in i t i lo oie J u n i 
co l i l a ogni due o r i c i r c i e in 
<]UL=li « s e l l i l i » al ol iss imo 
sfruttiniLnlo difcdi i m p n ih e 
d i l le m u . * t n n / £ l i drrc/ione 
n/iendule *•* P opone di r i n n u n 
g i r e le 1 m i n lonncl l i lc ogni 
otto m e o u c ias t im foino \ 
qiit st nuinento pio.1 iti \ o i ivul i 
ri p u / n ' e limili K k i n a n u n t > mi 
[d ioni inn l i ( i i n i i i i « r i/ori i 
li / / l/IO il li I I iv oio n ni h i 

( 01 1 ISp I I» p i ò l II l|ll[l i n 

mi nto lei li li i n in i» i «no n 
co in i il i oli H i un u ' voli 
pij,i IOI imi ilo t III tondi/ioni 
inibii nt ili ( i l ou pn lv i i i i c t 

si sono m jltipluHh con il ini! 
dopino tltllf l o l i t e e i hvoi i 
tori so-sli n^on» (li Innn rut t i 
il ii mie I is t niblec prnpi i 
toni i am ir pi» p i rU innrl ) 
in IIKHIO in issicelo L tota i allo 

sciopeio) che i nnj,liot i nenti 
n in ili vano os=i re soli mio in 
fun/ io i i d i l l i prod i7ione m i 
indie dell uomo e delle condì 
/ioni ambienti l i in OLII deve la 
i o r i r e In tei mini c o n u e ' l la 
pi ì t l i fo inn m e n d i c a t i l a di mie 
sta lotti pievcde oltre a l l a » 
mento degli o gmuci un aumcn 
to s l i m a l e di 50 lire 1 ora ( l i 
co^hlu/ione di u n i commissione 
leenu i pt i v i l u t a i i il g i d o 
di m |inn uni nln iiiUiienlal ( 
qmnd p red i spone l( mi'-uu ne 
t i s ir t p u elimin une gli et 
ci"- Qui 111 di II a Infoi no tip 
p i o nt,gi e rimi un i di Ile si 
lii i / un pm n u l e e evidenti 
d t l l t eoo 'i/ioni opt ne ili ll«il 
s i tkr m i i c i l o negli l i t r i re 
pinti non e tifi mi no e ì riisau 
erc^i nh e i e ot.ni giorno si m<i 
nifi st ino non m nielleranno di 
sfoci tre in imi lo'ia pi» a m p n 
di lutti i lavoi dtori piomblnesi 

Protesta anche a Cata
nia - Aspri contrasti nel 
tripartito - Mozione PCI-

PSIUP 

Dalla nostra redazione 
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I qua ' t romila operai delle 
a? ende ti*1! gruppo pubblico re 
gloriale d i e fa capo ali ente si 
cibano di promozione industria 
le sono stali oggi protagonisli 
di una forte e uni temi gioì 
nata di lotta per la difesa di 
un patrinK nio gettato in gra 
vissima ci ibi dagli scandalosi 
truffici per il polere o iga r i z 
zati dai t re partiti del centro
sinistra con la nomina di per 
sonale di propria fiducia alla 
direzione delle società della 
boldmp 

Nel capoluogo siciliano un lun 
go corteo dì l i vo ra lon è sfili 
to per le vie del centro ed ha 
raggiunto la sode del governo 
regionale reclamando l i rotto 
ra di un silenzio colpevole su lh 
scandalosi v icen la che in que 
sto momento tiene b i n c o nel 
dibattito politico siciliano 

II colloquio di j na delegazio
ne dei I ivoralor e dei loro di 
risenti sin Incili con 1 issesso-
re socialista ali indust r i i on 
I agone è stato del tutto msod 
disfacente perchr* h i confermi 
to che l i posizione del PSU è 
di in t r ins igente difesa dell ope 
rato dei dirigenti de l l en le ed 
in p i r h c o i r e lei vice pres 
dente Di Cri t m ( socn l i s l i l 
che d i m i s s i o n i l o il presidente 
de 1 1 Loggia e il principale 
responsabile della vergognosa 
ges ione del) Csni 

A ' atania invece le mpe 
s t n n / e in lotta dopo aver bloc 
c i t o l i t t l v i t a degli s t ih i l i imn 
li si sono riunite in assemblee 
prendendo in e s i m e l i estrema 
grivi tn d r l h s (u i7ioie d ter 
ni m i i d i l l i ul i l i / /a / ione delle 
imt rese regionali a (Ini chen 
I t imi 

O r i / i o alla t empes t iv i mo 
bilila/ione ilei lavoratori delle 
confederi/ ioni e dei partiti pò 
poi i n i l cui fianco si sono 
s e h i ^ n t imrw r t m t i settori del 
movimento c i t to l i to h vieen 
d i e del reslo giunta ad un 
punto d i e che PSU e PRI — i 
due partiti che m quel lo mn 
mento controll ino l e n t e Inno 
i I r n e r o 1 mg Di Cr st nn e 
1 a l t r i d i re t tamente con il se 
« r e t a n o regionale del partila 
P u n t i n i non riescono id 

i v e i e io puBiin l i situazione 
\ l h rivoli ) nelle fabbriche 

felle no i =u escivi le posso por 
t u e i b ieve s e n i l i t à al o" 
top m o n e delle a/ien lei è se 
' liti infitti la dtcìsione In 
run? icn in e degli un uggit i 
dell ente di pi «ci u n i r e lo s i i lo 
di i ^ i t i / i m e con un i d u r i de 
lune i lille interferenze e l e o 
l e h n e p i n s i t i n e t h e <m i 
rn io e p i n i /7ano 1 i t t ivi ta del 
1 f spi P del c i so è stato o r i 
Investilo il p i r h m e i l o s ic i lnno 
che t ra i n i s p U u n i m a l h ri 
p res i dei l ivori dovr^ disco 
teie u n i mo7ione PCI PSIUP 
con cui *i rhiede lo scioglimeli 
t i le! r Ì Kit ho dell f spi e h no 
n i n i di in commissario s t n o r 
d u n r o di p r o \ i l e c i p i e i t ì e 
M e n d / on i q u a l s n e i i 'e ven 
lo f u i fm » n soccoi «o del 
le i / c i le ile eri in in i l v i r o 
li n o i profili l i r f i rmi i 11 i 
iti i tu i le U ite 

11 | loiosLi c r i a no evok 
tensioni ni li pniti lo (d è de 
siili it i a l ir esplodete n i»v i 
e intuisti nel centro sinistra 
\1 mrt nif itti h I)C ò slruiicTi 
l lime il l ivoievolc il i prono 
s i P^tJ e l 'Iti sono densa 
niLiile cwitrarl 

cenzia in Calabria 

Interrotti centinaia di 
cantieri - Impossibilità 
di trovare un lavoro 
qualsiasi: à difficile an
che emigrare • Longo-
bucco, paese in sfacelo 

Nostro servmo 
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Qmn Jieimtlo Iieeiiiioti in fron 
co ! cemiati dagli U H I che 
fanno iapo al governo la La\ 
sa i Consorzi il Demonio lo 
restali l Fide di sviluppo en 
ti che sono proli/era ti come i 
/linoni in nenli onni di « poli 
(ico di suiluppo « per il \U z 
zagiomo Che cosa sia o»< "> 
«Diltippo m Ctilotirio lo iionno 
descrit to in molti mo le cifre 
dell emigrazione d ieri e di og 
oi parlano chiarts mie r ora 
liei nziann anche ne e o n t e i i fo 
re tali dei e rmol no li g ) 
ioni e eopi/nMiifnVi enza S\K 
ronza ai etano corcato un rifu 
pio contro l e m i p n ? i o n e una 
fonte di tnt^isif nio per non ino 
n r e fiorino conni n o t o i n m 
tmichimenti annunciando la na 
scita di una « IIHODO PCOIIOIIIIO > 
tno primo Ancoro che questa 
potesse nascere eccoli preoccu 
patì toltonto delie loro bcri'ie 
burocratiche — i /moruiomenti 
s interrompono da un aiomo al 
l altro i latori lengono sospe 
si poi ripresi poi (incoro sospe 
si —e preoccupati «oprai 
tufto di ret t i luire oi vecchi prò 
pnefori picrtolori i /Ot1 mito 
ettari già nudio-tehili eon I sol 
di della sol l on rM nazionale e 
la fatica da calabresi 

Snino oniflli a 1 onanhucco 
un jxie^e della me ha monta 
gna dove le u l t i m e di qictn 
goiprno che licenzia si t r o i a r o 
od opni onoolo di strado Dei 
novennio nliilanti nullp hanno 
già pre*o lo uio deli eminra 
?ione i pili «alidi Altre centi 
naia hanno tentato di emkrare 
ma son dovuti tornare indietro 

Unica possibilità rii troware 
lavoro In paese è un occupa 
zione nei con (ieri di rlmbovcfii 
Tnenlo Fino olio scorso mese 
di Inolio i vari enti che gesti 
scono i lavori per conto della 
Cassa del Mezzogiorno e che 
sono la Legge Speciale IOVS 
il Corpo Forcstole dello Sialo 
e i Consorzi di Eom/ico da 
vano lavoro nel solo comune 
di longobucco a oltre 800 brac 
dori t i Con il primo ooosln im 
proooi sa mente la metà ri essi 
è stata l i n c i a t a con Io moli 
wttione che i fondi appositi so 
no esaurit i / laLoralori fiorino 
ritposto con gli scioperi a ro
vescio protrattisi per diversi 
piorm e con 1 occupazione depli 
uffici della I egge Speciale di 
Cosuizi In seguito a eia si 
decideia di r iapr i re i cantieri 
Mo dopo ripiena uno settimo 
na i quattrocento braccianti 
sono stati niiotjomenle licenziati 
Oro la situazione è ancora piti 
tesa e d romi lattea di prima 

C è da dire tuttavia che se 
quest anno la misuro dei uarl 
enti è stata onl massiccia as 
sumendo il caiattere di una 
vera e propria * serrata » ni lui 
ta la repiov d o t e in questo 
momento i hracctonli foi calali 
di «occupo li ano quindicimila 
neflli anni rwssad oli slessi la 
i oratori sono stali «empre pe 
nodicamente licenziati A 1 on 
rjo'nicco ut part icolare i foro 
stali sono sempre stati alla mer 
ed dei coìlnreitnrp t nmu iole il 
onale è Aliene seare tann deVa 
DC Quel chi è pur ara i e è che 
lo misuro di licenziamento han 
no semnre interessato solo quii 
forestali che non dimostrano c e 
cps«u>c sunnatie per il parti to 
del collocatore montrp altri t 
onati si assooopffano a oren 
dorè la tessera dilla DC ri 
manaono pressoché1 confai t°incn 
(e assunti w qualità di guardia 
ni o dt captsauadra questi r/l 
(imi anche se in * squadra » da 
coneooiare rion esiste come ad 
esempio w questi giorni 

Il s isfena di lai oro a s nghinz 
zo d a l d o paife non (rouo una 
giustificazione nel fatto eh" lo 
opere starebbero per essere ni 
binate dal momento che dal 52 
ad opai solo una metà dot la 
toro programmato è stifo por 
(alo a termine Neanche per 
questa vieta tuttai ia le cose 
possono dirsi a posto tenuto 
conto dei sistemi di l o i w o t o p 
pollati a prnati che hanno let 
feralmente rubato i soldi e so 
no andati ina lavori fatti tan 
to per dimostrare in qualche 
modo di a i e r speso i datari 
altri ancora fatti saltai lo sulla 
carta) resi passibili danli »//)ti 
di controllo pur che ma corrnt 
li e incompetenti 

Il disi orso che questi brac 
eiaiili a Loiiaotmcco ionie al 
troie nel resto della Calabria 
fanno è molto semplice « nifi 
mare i Ir i ori con un ri noi o cri 
t i n o e con un ijf< I l i o con 
trailo da porle dei comuni de 
sindacali 'ugnifu a portare a 
termine finalmente un opera co 
si importante per la salvagi ar 
dia fisica dei calabresi e con 
sentire a noi un lavoro sicuro !• 
Per fare questo occorre togliere 
I iniziatila dalle mani del sotto 
goiemo dare cffeliiialiente pò 
fere a quelle forze che negli 
enti hanno la eompett ma tee 
mea di condurre i lai art Ma 
vouraftiitio occorip eliminar 
la * (.orib(<( aite » esisti 'He tir I 
si itnn d ii e operano una ni/ 
ruta di organismi p ì iffi far 
ali h nte di «nluppo apri alo 
aneli e so democrat ica» iu te ri» 
noi nto e reso strumento operanl 
della Repione — la conduzion 
di i laifjn decisi urli intere s 
d i l lo comnnitd e soli > il dire 
lo controllo dell I nfe r i p mi 

Franco Martelli 

Nonostante l'opposizione s indacale 

t> Re 

La FIM CGIL per una vertenza nazionale per nuovi posti 
di lavoro o una maggiore tutela dei guadagni operai 

I l ministro del Lavoro, non 
pago delle roailonl negativo 
espresse da CISL, CGIL o 
UIL alla sua unilaterale Ini 
i l a t l v i di sfornare un pro
getto di leggo Stillo Indonnila 
al disoccupati, ha Insistilo 
Ieri su quosln vua In l i ln t lv i 
Illustrandola a un agonila di 
stampa E non In d i t o ni 
tro cho confermare I ra l t i r s l 
di un parto estremamente 
Infelice fino al punto che a 
un Invoratore ilcenilnlo • per 
crisi * si offrono 700 Uro i l 
giorno per 90 giorni non cu 
mulnblll col sussidio di di 
soccupnziono (400 Uro al 
di ), cioò quanto può ba 
stargli a comprarsi I) pane 
e la frul la II sonatore Bo 
sco, tuttavia, si 6 voluto mo
strerò magnanimo e hn prò 
messo che chiamerà In qual 
che modo I dirlgenll slnda 
cali a esprimersi su quel 
procedo col chiaro Intendi 
mcnlo di coinvolgerli In una 
misura che si preoccupa uni 
e a me nto dogli Interessi del 
p idronl Basti dire a esoir) 
pio cho col pretesto di In 
coragginre I occupazione del 
le donno il decreto prevedo 
la rlduilono del massimale 
contributivo por gli assegni 
famil iari dalle altuall 2500 a 
2000 Uro per la donne por 
tandolo a 2700 per gli uomini 
Non solo non si parla di 
abolirò 11 massimale, cho fa 
pagare più contributi al sa 

lari più bassi ma si vorreb
be addirittura tornire un In 
contivo a occupare donne al 
postò dogli uomini facendo 
uno a sconto « sul costo del 
lavoro (cosi conio si ò fatto 
con l i legge suil apprendi 
slato) 

Il decreto Basco e stato 
discusso cri nuche (ilia com 
missione Lavoro del Senato 
dove sono stale fal le severe 
critiche 

L esecutivo della Federa 
ilone metalmeccanici CISL, 
riunito a Milano ha chiesto 
un azione s i n d a c a por I oc 
cupazlono parallela a quella 
per le pensioni Tale ver 
tenia a e giustificala dal fnt 
lo che (la disoccuparono) 
mal come ora si presenta co 
mo motivo di preoccuparono, 
Investo gran parte del ter 
ritorto nazionale, sorge dallo 
continue riorganizzazioni pro
duttivo lasciato a se stesso, 
riguarda continola di mi 
gitalo di giovinl pr ivi di prò 
sportivo d impiego n Ln FIM 
sostiene che I ailonc sindaci» 
le devo conseguire i nuovo 
condizioni di tutela reale do) 
lavoratori occupati nel gua 
(lagni dol lavo ili ort di prò 
lezione sociale per l (cnomo 
ni di mobilita del lavoro • B 
a la creazione di nuovi posti 
di lavoro in misura molto 
più adeguata allo cslgenzo 
effettivo e crescenti di im 
piego » 

Investimenti a senso unico 

Perchè la chimica 
ma dà lavoro 

nel Mezzogiorno 
Scarsissimi gli stanziamenti dell'in
dustria di Stato - Gli « strani » arroc
camenti dell'ENI sui prodotti poveri 

bua r e laz ione del presidente 
ddl Istillilo per l assistenza 
nllo s i i / i p p o dol Mi zzngumm 
Auto \ ii ( « t o hai nord itaen 
me lo f/rn ide Mirimi n o pi n o l o 
si appresti a piazzare al Nord 
d u e n u o t i impian t i c/iimiei tu 
t iorba ritiri conti u t i / i o m . p i o 
g r i m m i l f l e nonostante la ere 
sceiitt m e s s e rii iiiceiifioi re 
galalt dal governo I n s i eme ni 
diitnipegna della grande indu 
stria piipfifn nel Sud tuttavia 
vi è il fatto ben più grave di 
un colpo ri arresto ali tnferuc» 
lo pubblico — pratico mente 
quello affidalo alltM -~ che 
già in pos sa lo era esiguo le 
Partecipazioni statoli in p rò 
l ieo ini e s f i rebbero nel Sud 
•solforilo 51 mi l ia rd i di l i re a 
tutto il l%R l°72 pan al Y>vo 
degli VÌI e s t imenl i t u scolo na 
zinnale Alo non è questa prò 
porz ione che m f t r e s s o d i più 
beiìti l esiflinlu dell impcpilo 
c o m p l e t i n o poiché — m e n t r e 
le az iende p n u a t e cercano nel 
I itilef/rozione dei cicli p rodu t 
d u i e nella p m l o r o a scala d i 

Per rivendicare il Fondo di solidarietà 

I CONTADINI SCENDONO OGGI 
DI NUOVO NELLE VIE DI ASTI 
Decisione unitaria, senza i dirigenti de e della Bonomiana - Solo l'inden
nizzo automatico dai danni del maltempo può risolvere la questione 

Dal nostio inviato 
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1 contad in i s c e n d e r a n n o fin 
c o r a in p iazza domani ad un 
m e s e e s a t t o di d i s tanza d i l l a 
s tupenda i m n i f o s t a / i o n e uni 
t a n a c h e il 18 agos to ha pT 
r i h / / a t o pei un giorno in ' i 
ro il t raff ico della cit tà An 
c h e q u e s t a volta « m a r c e n n 
n o » dai boi f in di c impau ;na 
fino al c i p o l u o g o on i *• i1 

tori i c u ri agr icol i e OJ, n 
a l t ro m e / 7 0 meccan i co II 
mot ivo de l la p r o t e s t i è seni 
p r e lo s l esso c o s t r i n g e r e il 
gove rno a v a r a r e una legi re 
che is t i tu isca l i l ia lmente il 
tnnlo r ich ies to * Pondo na 
/ lona le di sol idari*In con t ro 
i danni del i m l l e m p o » Così 

h a n n o dec iso 1 d i re t t i in te rcs 
sa t i più di mi l le contad in i 
r iuni t i in a s s e m b l e a nel cor 
i i le de l cas te l lo di Cost igl ie le 
tino dei cen t r i m a g g i o r m e n t e 
colpiti d a l l e g r a n d i n a t e d ifiu 
sto c h e hanno d i s t ru t to con 
t ina ia di vigneti P r o p r i o per 
r i so lve re una \o ! l a per t m e 
ques to gì a ve p r o b l e m a i coti 
t i d i n i as t ig ian i ( m i non s i n 
loro la soionlà di lolla che 
è con tag iosa h a n g g i u i o 
a n c h e ì c o l u v i t o r i del le al ' r» 
provinole l imitrofe A l e s s i o 
d n a e Cuneo) sono p r o f o n l a 
m e n t e c n n v f u i del la n i c c s i i 
ta di a n d a t e fino in fond i 

C <t a n d a r e lino in fon b » 
s pnifica d a una p a r t e no i 
a c c e t t a r e il d e c r e t o v i r a t o 

Nel padiglione sovietico a Bari 

«Gkmfcs d@SrURS' » 

Discorsi dell'incaricalo di altari sovietico, del presiden
te della rassegna, dell'on. Alain e dell'ing. Kazaniev 
Z Dal nostro corrispondente 
z miti 1? 
^ Uni visione prat icamente completa di ciò che I Unione So 
Z \ le t ica espoi ta nel mondo si può avere nel padiglione dell I J H V > 
^ alla desumi cdi/mne delia I era <!<J 1 evinto dagli iiitoveicoli 
- i n d i s t i n t i ni K c i e n l o i i elcitroturi (lugli s i m u n oli nttic n^li 
" elettrodomestici dil!< leghe riicmlliehe »lli i t l n / r a t u r e di st un 
» paggio ai tessuti alla pelliccen i aj j i oiolugi alle nulovelluie 
* I s l e s i su uni superficie di curr i qu itliuiiiiln n etri qunrliaii 
- quel l i sin i t t i c i è la p u \ i=li osposi / i rne k i paesi csier pre 
" «enti q u e s t u i n o a l h e iinpiunari i in iernimonilc I n t e s e 11 si 
2 t-iiillcnio di inesla p u l c e i p i / i o n e dell URSS e sinto messo in 
" r is i i lo o i n s t i m u l i n i nel puliglinne sovietico ove si ev svolta 
2 In « g i o r n a l i dell L H^S > ri il p rendente rlclla Mera del l o 
* san te dollor Vil lano T r i g a m i Qucstn pirlecipn7ione - ha 
2 dello Inggiani — si inquadra in un significativo sviluppo dei 
* rappoit i commerciali italo sovietici negli ultimi anni In ma 
" l e n a di col labori / ione uuluslrmlc 
- L incaricato di affari dell URSS Serghici Ku7nc7ov che ha 
Z preso la parola subito dopo il diret tore del padiglione mg h a 
- ?anev hn r i t a rda la a sua vnl ' i come propria in miosli giorni 
* si svolgano c o n i c n p i r m e n n i e n i c due nmuft.stn?ioni ( l i Tiein 
* del l e v a n t e i Rari ove e- presente ! Unione Sovut ica e la mo-
- s t ra « U n l i i prodiuo t a Miscn) che si nino a dimostmro la 
Z volonl i (li ambedue i paesi li contribuire allo sviluppo dei r ap 
- poi li non solo ti il punici di visto (cononucn m i anehc d i quello 
Z Più geni rnk d e l h p u e ( della distensioni. 
- l ' iendevn l iNvemcntr l i iiiroln u n he il pi esuli rito nn /mn i | c 
Z dell Natici l ' i m e II ihn l RSS on Paolo \ iti i 
* Mia « t u ru l l a de I UH^S * ci ino presenti numeiose dele 
" gi?ioni economiche e le te il vice precidi liti della Cainer i di 
3 commercio dell l ItSS il s e g i e l i n o region ile del i'( I della Pn 
- g i n conipigno Romeo il eg re tano della I cdeia/ iono dol PCI 
Z In cse Pap ip ie t ro numerosi a l i i dirigenti politici e snidatoli 
• e gli mort-vili tr iiinini e C raniegnn 

: Italo Palasciano 

da l g o v e r n o ( ier i 11 min i s t r o 
ha e m e s s o il d e c r e t o che flisa 
le 7one colpi te) se non c o m e 
m i s u r a a s s o l u t a m e n t e Insuffi 
c i en t e a r i p a r a r e a n c h e le 
lace i azioni più g r o s s e da l l a l 
t r a u s a r e tut t i gli s t i u m e n u 
demoei i t i c i di p ress ione p*r 
« conv ince re » il gove rno a 
r i so lvere f ina lmente con g'u 
s i zia il p i o b l e m a del le c a l a 
mi la na tu ra l i 

D u r a n t e 1 a s s e m b l e a dopo 
I d i s c il si del c o m p a g n o l ìo 
( che I n p r e so la p a r o h a 
n o m e di lu t to il g ruppo dei 
pai l amen ta r ) comunis t i pie 
muntes i ) dell on Abbi iti 
( che ha po r t a to la so l idar ie tà 
a n c h e doli on Romi ta ) del 
PSU dell on Canes t r i del 
P S I U P dell on Badini Confa 
Ionici i del PL1 di Cerut t i de l 
P a i ti lo d e m o c r a t i c o i t i ralo 
dei l a p p r e s e n t a n t i dell Al lean 
za contadini del la UH [ e r r a 
e della r c d e r m c 7 7 a d n lu. t i 
i contadini h a n n o a p p r o v a l o 
a l zando la m a n o la p r o p o s e 
del la nuova m a n i f e s t a z i o i e 
( fa t t a i l microfono d a J I ) 
di loro) 

Nessuna voce conti ai m si 
è IcvftLi ne s suno si è a l / o t o 
p e r d i f ende re i) dec re to del 
governo N e m m e n o i detnnci 
s t iani e gli uom ni de l i a Bo 
nominna h a n n o nvuto il co 
r agg io di fa r lo Infat t i non 
si sono p r e s e n t a t i a l i a r s e l i 
b ica e h a n n o d a t o le d i n n s 
stoni d a l Comi ta to i m i t i n o 
sor lo per d i r i g e r e la ' o t t i su 
lu to dooo le d m i n i a iche 
gì mul ina te 

Hanno voluto isolar1-] d u 
contadini ques t i d i r igonl c h e 
p i n e n i n n o da to il loro np 
poggio a l h m a n i f e s t a l o io .1^1 
m e s e scorso Vuol -lire che 
fi a le ragioni di chi lo t t i pe r 
vedere r iconosciuto 11 d i n l 
to s i c r o s i n l o e q u i Ile d e ' RO 
v e r n o h a n n o ocello q u e s t e 
ul t ime 

Ques to ò c e r t a m e n t e il m i 
mento più f avorev j lo por 
« o U o i e r e un di r i t to t Lune il 
p ross imo 21 s e t t e m b r e la Ca 
m e r a d o v t à d i s cu t e r e e a p 
p r o v a r e il d e c r e t o ^ m i n i t i 
vo I opposizione di s m w n 
uni ta d a r à In t i ng i l a s ia p< <• 
o t t ene re quei miglior i m e n ' i 
c h e in commiss ione la DC 
si e os t ina la a voler i fiutare 
o ad a c c o g l i e r e nel tei mini 
p n n s t r i l l iv i s ia n e - c u r i 
g e r e il gove rno iti ace t i a r e 
la cos l i tu / ione del < f i nd i di 
sol idnnelA » c h e fu 17 oni a u 
t o n n t i c a m e n t o r i so iv indn p r 
s e m p i c il p r o b l e m i 

Ino (selli 

produz ione nuot-e economie d i 
t jiii a poi ifji/itn di d i r imi lo 
del me reo lo le industrie di 
Simo s e m b r i n o p inpr io nel 
settore delta chimica inedia 
alle corde e costrette ad ac 
contentai si di i n u m i n e m o r 
(/inali Questa r imine i alla 
lunga potrebbe portar' a una 
vera e propria crisi d queste 
aziende o comunque aa un ag 
grai amento delle difficiUa che 
già iiuontiono su un merco 
to a struttura ol igopolist ica 
cioè domi nolo da poe luss imi 
« j j randt » 

J a posizione p o r n c o / o r n s i 
ino m cut è Penna a irotarsi 
I i i d u s i n o < oimic i di \ini i t "J 
Mezzogiorni e illuni n ila da 
aldini dati di ramifere n< ne 
mie la ebuuca ho assorbito 
fino ili anno scorsa d 55% 
dol credito agevolato accorda 
to nei Sud n tuffo I indus t r i a 
juan i /o l lu r fe rn ol i re a W nn 
Imrdi di contributi a fondo 
perduto Poiché Io parte avuta 
dalle aziende "dolali nello uno 
va iiidtisfrin c /umica del Sud è 
stata m i n i m a (il 12% circa) 
incendo i e con t r ibu i i sono nu 
dot i quasi tutu a finire nelle 
casse delta Montedtson Shell 
Esso e compoflmo bella Ma i 
firicrni non sono s ta l i so l tan to 
cot l lu i pf l t rorpiofori dell »i hi 
sino, p u b b l i c a , ,<; $ pn ijidiriz 
eo rimai t r o che-r/irt- pri>iola> 
Col 5fi% del /InniiziaiTieilri le 
nuove industrie clifm(dn? hon 
no creato solfonlo fi WVr dei 
nuovi posti di louoro è un 
luogo comune dire cho gli mi 
pioni! chimici essendo t e m i 
auloniafizzafi non possono oc 
e t ipore mo l t a gente Bisogna 
l e d e r e q t n l i impiant i si sono 
voluti creare e perche) 

bla di fatto che nel Mezzo 
giorno ti monopolio Un collr 
ca lo tutte indus t r ie di base 
che sfornano enormi quantità 
di prodotti Orezz prpamn ma 
gan m a ancora allo stato di 
materia p r ima Tul io una i n 
sta gamma di prodotti d e r l m l i 
— o o m m e s in te t iche coloro -un 
e pigmenti aus i l i a r i pe r I indir 
s ' r io e per la casa t e m i r i e 
a r i e s u i ecc sono r imas t i fuo
ri del c a m p o del le nuoue in 
dnsfr ie insed ia le nel Sud / a 
t r a s f o r m a z i o n e di fibre su i te 
t iche e m a t e r i e p las t i che é n 

i n a i l o pu f> I n ( " ' " ben ni 
di sotto delle possibil i tà locali 
lem perrlìt i pò li di lai oro 
sono cosi por ln p e r c h è i mio 
DI proflfIN non ne promettono 

Perchè il governo ba speso 
il %% dei fìnaiiziomeiili a gè 
palati alle nuoie i ndus t r i e del 
Sud in proget t i c o s l o n l e m c u t e 
a ba s so virola di o i c i / p o z i o n e ' 
P e i f h e coiitiiuia sii q u e s t a 
s t r a d a e par la — al t e m p o 
s tesso — di una f a r spsca con 
l r a t ( i 7 ione con le industne 
dal momento che tutto è prò 
ceduto e proci de ad occhi 
cimisi? Om non è pm quest io
ne di d o t a r e il 'sud di indii 
s fne m o d e r n e ipnsi di capa 
citò di o r i e n l o n e n l o e con 
frollo cho non es i s tono 

F in ques io q u a d r o che bi 
soqim ueriprp oh « strani > p r ò 
n r a m m l dell F Wl I n r roeen 
mento sui conci mi chimici 
prodot to p o t e r ò e a b b o n d a n t e 
d ipenden te rial « per ie l io * ma 
napahs l i co p da l l e esnorfoz ia 
ni puì o meno a o e u o l a t e pli 
sca r s i mi PSIUUPIII Ì la man 
rema di iniziarli e per la * rof 
fura » del mpr rn fa di consuma 
di a lcuni prodot t i di mussa 
or i a ina r i noli Industr ia ph imi ro 
di b a s o C (ì un nodo poli t ico 
da sc ioa l ipre poi o a r a rii un 

111/110 pront-nii l i"" di mi pitfl 
iiipiih imhMici nella ph >»>rn e 
la « penai ??n*'nnp « d n«iei'/> 
imnrpsp plie si m u o i a n o ni di 
ie?ionp on*"'" a ali e* n» •<•> j 
di un i ien tihbì « rei •• m- o'e 

ui ioi i posti rii lai a ro nVi p p? 
sarò O I H I P i*»"-» sciopltmeii a 
rlt qiipsto « nrvit * 

Astensioni 
nei settori 

cementi 
1 h v o i l o n Ielle ce i l r a l i di 

lieloiinggm di tu l l i Itilui ikl la 
S p A C ilcesLiu//! l ' f i tlniiiu 
oi(gi un nltio s u n e r o di ^1 n e 
a s c r u t o de I ^t legguimemo ìel 
l a m e n t i che pninn In nocella 
to e iwi respinto l u i n e g n o li 
app l ica le il contrat to degli ed li 
e di discutere a cimi iniixu t int i 
pi olitemi ai ioiuhl i uguftrdtnLi 
le qualifiche e 1 orArio di lavoro 

http://ot.ni
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L'intervento a cuore aperto per eliminare il morbo blu 

DISCRETE LE CONDIZIONI DI FABIO 
IL RAGAZZO OPERATO DA BARNARD 

Il quattordicenne romano è vegliato dai genitori - Il giudizio di un portavoce 
del Groote Schuur: «Riuscitissimo» - Paolo Fiocca attende - Serie di controlli 

u rn DFI r\po 17 
Neil ospedale Grò ilo Scruni 1 equipe me 

dica d i re t t i d i l d il Burnirci t i sei n in to 
a inlerv ento i h r unico i t UD t aper to il 
pirroln T ahio De I ar n s di H nini dir M ( 
fn\ a di una rn ilfonn t / nn t e irc'i i n r i l i o 
era iffctto rial co ìfl i* il > rnorhc blu dovuto 
ali es sicri7.a di un foro mila r ir e n i n n i 
del cucre ( il a ( i n I L urne mi a»! n/ i di 
sani! JC i r enn^o e er n < Milli i \ in e 
in in si El i > 

0 ' i 
n r Il 1 

> t I I 

I I 

l 

Mire fonti 
( h i r n u d i l tf r 
inv i inolio tr ni 

Tnrori p ut < o1 in i i 
d i l e Mirili ic ino h citi 
p io coiiMik rar-u * r usi i 
hannr r v el i1 d i e lo si» 
mine de I m i n \ e i 

piaciuto 
Fahio e ra giunto i ( Un del T ipo s a l u t o 

scorso ac tompagn ilo rlai jrc.ni ori Dopo u e r 

lo esaminato Ira sab ilo e d mimica il doti» r 
H i r m r d ha rilenuto ev rienlonnnte di escili 
derc un inlerv ento r ichci ( iss i 1 t n p t n 'o 
e In optato per u tn soluzione cnnvcn/ i m ' c 
vale i dire I opera/inni MII muscolo < u d i to 
del i K i/7o per ovviare a l h in tlforrn izic IH 
c o n s u n t i di t in *n(Ti i\ i '-in d i l i n isc il i 
Fabio un ragazzo (i C r p m t l o Remino figlio 
di un impiegato dell Universi a di Homi e r i 
g i i s t i to visitalo i Unrm d i l dott H i r m r d 

d u r m t e la recente breve cn l i del r e ehre 
< ri ii un ne ih e i,nl le l il n i 

M in T i m o a { itln I f ipo M h i ì 
s r^o i ibi i Di l i in i li 1 ti » rit o i n i i 

(Il mi ile n li iti i di li I n i p H e 
t ( 1 ti I i 1 i Sii SO | 1 L | ] d u v t si I l 

^ i ' iolo I ) i I I) in I mi i in ino di d e i 
mi ifTì i n (I i ti I il L i i r - liti l i ni i 

't r ii{ I u h i te i n n i i ih li 11 i i i 
tie a >• no in il ( i h i i W liti M i I 

i it l M i i ti t i 11 pr >i ino i i i 
I l Ir rr li r ! 
i I t i i r i 1 i l i v 

I» 1 ( I i il p i i 1 i ( i l i 1 1 
ir i i| d 11 < S h in p r t il i e in e i 
i i i K I 11 i \l i i| i / / e d 1 l i i//o 

i m> i tremitìi ( l e lo n i i t c o i p i u i i l n 
n ; io ! u n l i l l i i i / L l si i li i 

0 ni u Ir i (o m il i n p ( i I r l • < t rti / / i 
Qu in o i I11 ito F UH t i i (I iti M u n ir I 

e r m e diccv in > non h i m i n f i t to co ì 
s t t i e i oi p ini II Imi li no e fjn *-n ) 
oper i o ni i v oli i in 1 r in i i m i i on r \UÌ 
deludente m I <= o r i s o i qu in to SÌ di 
un i < i> i i p /i< rn i o leilo. i ir< 1 hi l i 
< eludere l er il n i n i ntf I io o si t ren i 
i n n i il «spedile i e ri i i r< di l i t i o i e 
Ho s i riov lf SIK {on l zi i ono itili t i di 
a idiii rr ih il li h p i r t r di uno spot i ili l i 
11 filologo piccolo Fabio Dr Fabrls 

Ha preso formaggini e favole 

In carcere 
a nove anni 

per fame 
l>\[ 1 RMO 17 

Milgi ido p< r h s in oM non M I né imputabile né g udì 
c ib i l e un h imhino palei m t i n o e d i u n i set t imi in u n 
i l i m o ni i r ì u re d< i minorenni K C is ilo di u e r * i ubalo » 
I er firn n >ii Si d i u r n i I i tncosci lìirnldi In rovi inni 
i p i n i ) di s u i , fnicl l i s io p i Ire i riisnet upi lo Siili i 
Insf d un i st ^i d i/iono del ( n nm s-, u i ito di /ori i 11 pi o 

i n l< il i Ih poi bliei de mirimi ini m h i ordini i I ni» i 
ri mie i ! i l LUILIO li o s s e r v i / o n e dilli prigioni di \1 ls i 
p i l i i < ( IH sia t ihilito i cpi ik tipo ti t ni so e j r ( dm i 
i om si fi pi ti ci cit t i n n ì ) n nulli i i si i m i r i n o 

il ns rv izroriL i i i li ri^hi | ci in ri 
K! JI tnd i In d t i ni n )gn < i e ini Q u i . 

i Ir >nti 
I ! C M 

li,i t i ! i 
I m i ! . \\ 

il ! in li 
111 I . m e i 

I y I 1 h d h 1 

l i l i » j/ i i t| n i 
1 i u i< I t . t n 

in I s di un i 
li il m i i li 

fi mi ipMiu e u n i In 
di l i m e -t eons nule sul posto» 

Questo h i m b m i i l e m t i s i non ha d i mi r imi e e che 
(pnl i r sT d i nu i n e sullo i denti st lo ci 111 lumi non d 
« 11* fliit f i l ine» i bisogno m i c i n e un i l l r suoi t o c 
l inei di u n i n i i s i i l i civili e pi i g iust i 

Mi l i polizii t l i p i i u m inn si sono pisti un p iob lenn 
(te1 t r u c i o si s io niuiioslo ilTicittU i ipphci iL il c o d i o 
t ri sp ivi nlo o y,c\!L 

l eu | i in imn i di f n n c e s e o In potitio i v e r e il primo 
colliquiti tori sui l udo rei p i r l i ! ir o d I c u c e e » QuinHo 
mi In n s l n - i i n c o l l i n o s< ormili i l i donni si i 
mi s o i punger v li v i sen i t •> Non ( e spi i n / i t e 
s i i t i l i r spo ) (i 1 i d e i l e di elisio i i 

«L'URSS ci ha superato» 

Si è dimesso 
il capo 

della N A S A 
\\ \ S H l \ ( 10N 17 

I m i e s [ Uebb u n n nislr il") e dell i ] di i ic t ielle i e r o 
s p i / n l i u n u t n o <A\S\> In o(_n u n u u n l o le proprie 
duiiission di t In ij-g un »i * sono d i i ori (C usi i r r rvo 
cibi l i » \ \e) l )s 11 11 s ( i )i ) su e' i ne di ibi) ìndon ire 
l i due/11 ne dell i N \ S \ 1 11 zi i u I » i n p > di i mi 
n ilisii ( he lo ih udì \ in ) ili use il i 1 un io i ili» fin ) eoi 
p u s d i m e John >n 1 il nv n In \ ti il i i I I n i soni di 
\\i bb i h 1 ti u n i t o i| 11 posi i il i n l i un is l'ini* 
l e i i I v (< in i i i i o L di II n e | ì/i i i. 

Hij. il i ti i < hi f. li inno f il i I i t i n u n U Ile 
1 ni p i ii,i i < i i l e i 11 in tini li i/ UH si ) ut I n "o 
Web!) In ili m tu li f i n ) )t< i ti i l l i t un i sii i i/i le 
he vi li 11 li SS np i\ in/ ii e L. i Si ili l n i ni p i u in mi 

' p i n i l i 1 sov u t i i in inzi 1 t il i \ i i esli i it mi pei 
»! i ili I e linip ) In di l o Ui obs Ov v une i e (InIrò (piesti 

i 7\ ni * e u n | ol mi i ne i i n fun i i n ri r genti d e l h 
( t s i Hi IIK i t he si Ir i s t i i n orni l i ( i c i n i che i n o 

Il b i h n t i i della \ \S \ In subito tinest inno miri u t e n o r e 
idu/i(nu li findi in io azione ili uinient ito »oslo d e l h 

)! u t i nel \ ietti un — e cpies o h i c r e i l o numero e ri tTicoln 
riigl tiiibienU i ( i n i ) i z i i l ) l u m i c i n i U(hb= In anrhe if 
fi iiiHn i h t i o\u liei srx r monlfi mnn i n bieve un \ f t t o i c 
i s u più j xnent e dell i n t u ino S il in n i i (chi. e il in HKim e 
*nt s si i o ines o \ p in! i l liti \ \S \ t i p n e di fu mi e 
n i s[ ni i nizi ili di i nul on e Ij(10 n 11 e bili) In \ i tlu i 

s i r i < e l i n i i n l i l x m rifornì t i di \\ iMniigion U i h h s 
non v » e ipi n e p ii j i di u n pi ob i d e i Ho i 
sin ict ì u II t coi s i iti I mi i 

Si è costituito a 24 ore dal defitto il fattore calabrese 

Ha ammazzato la baronessa perchè 
mite 

LA NOTIZIA SAREBBE ARRIVATA Al FAMILIARI 

È vivo l ' industriale rapito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 17 

r o m a n d o Tondi 1 i n d u s t n a l e seque 
s t r a t o c inque gioì ni fa sulUi p i t n i n c M l e 
Nuoro bini scola 6 \ ivo La nnLi/ia a 
q u a n t o si d ice s a r e b b e s t a t a fat ta IJCI 
v e n n e olla famigl ia alti i \ e t so unici (ti 
Olbia e poti e b b e costi tuii e una p u m a 
speiati7. i di l i a t l a t i \ c con i rap i to l i 

N a t u r a l m e n t e n t s s u n a c o n t e n n i uffi 
c i a l t e g i u n t i p u d i e come al solilo i 
f a m i l i a u di un bequesti ito <le\ono in in 
t c n e i c un asso lu to u s t i ho pi i non coi 
r c r e il l i sc ino di compi omet t i i e tut to 

Di ce r to si sa di un v iaggio compiu to 
a O i u n e d i O s c a r lonth fi a i t i l o del 
1 indus l i i a l e s e q u c s t i a l o Si d u e clic lo 
scopo della vis i ta a O i u n c tossi- una 
r ich ies to di incont ro con la moglie del 

l a t i t an te G iuseppe C a m p a n a colpito da 
t i g l i di IO mi! oni I l a m i l i a t i chi londi 
H i t b b e i o \ ob i t o c l i i cde ic la i n t c u t s 

s ionc del noto Inlit iute (si i che esso 
abbi , pai t e c i p i l o i l s equ t si ro o no) 
presso i rapi tor i Voci n c c o l t c i O r u n e 
sos tengono per o che Ose ÌI 1 o idi non 
i v i e h b e o t tenu to a lcun abboccamenti* 
con h f mugl i ì C a m p ina e che la m o 
glie del la t i tan te i \ i \ n i ) c de t to di non 
sa pi i e nulla del ti m i o e di non c s s c i e 
in gì id i di uni n i il lonrii 

In nnclusione r u s s i m i notizia c o n c i e 
t i tei i t iva id un imminente n i n n o di 
I c i n indo iond i e l u p i I ita 

l ' u adesco ci sono solo \ o c i * in ter 
p i t t i / i o n i ( I n c i s e clic non off u n o pe io 
alcun p icc i so t o n d i m c n l o ne iudi7i di 
soi la 

La s i g n o i a Tondi e ì d u e fi nielli del 

s e q u e s t r a t o chi loro can to non ri la 
s e n n o dic lnai i/ioni ne vogliono a v e r e 
conta t t i con c h t c r h e s s n 

Polizia e c a r a b i n i c n in Un to conti 
nuano le lo io ba t tu t e con 1 I U / I I O dei 
c i n i rn l i / io t to nelle ?one c h e c u c o d a n o 
la local i tà dove il s e q u e s t r o è s t a lo coni 
pillici Nelle loca l i ! ! più imperv ie cicli ì 
p u l e cent i a le del Nuorcse in cui si p re 
suine s i i m s e islo ! os taggio vengono 
svolte i / i o n i di p i t t u g l i i I m o n non 
si sono ivuti esiti posi ivi 

l a polizia nella t i l d i « e r i t a di ieri 
In i d i s c u t o due delle t i c t e i s o n e clic 
( i m o s t i l e Term i te ni seguilo ilh in 
d igni! sul H q u o s i i o Sono i siili iti di 1 

Lullo esl i i n c e ni f i t t i L i tei za e a n c o i a 
in s t i l o di lei ino per a c c e r t a m e n t i 

g- p-

Dilaniato 
un operaio 
cade nella 
calce viva 

I voti bassi 
escludono 

\nna Windsor 
dall'Ateneo 

Bambino 
soffocato da 
un proiettile 
di plastica 

C U N E O 11 
Oi r ibi le Infoi t u n l o in un 

o a n t i e r e ed i le di S G i a c o m o 
di R o b u r e n t nei p ress i di 
Mondov) Un m u r a t o r e di 48 
a n n i a l e n a t o d a unn m a c c h i 
n a e d i l an i a to ò fatato poi 
s c a r n v e n t a t o in u n a vasca eli 
ca lce viva 

Cesa re R o a l t l n o s e c o n d o gii 
accei l a m e n t i c c n d o t t l d i i ca 
r ab in l e r l e i a s i a l o Inca l l en t e 
d i p u l l i e gli Ingranaggi di u n a 
m a c c h i n i che f r a n t u m i l h loc 
chi eli c i l c e vi m e li poi la 
poi In una vas i dove l i ( i l 
r e v iene m o d u l a t a con a c q u a 
e s a b b i a pe r il l avo io m u n 
t l e re L o p e r a i o nei! eseguii o 
Il l avo io di p u l i / i i del i niao 
c h i n i c m s t i l o p o d e r o s i u u n 
te a f fe r ra lo pi i un hi i n io 
dnl m e e c i n t s m o t rase m i n 
fra gii ingran iggi d i la t i l ik i 
o r r e n d a m e n t e e quindi s c i r i 
v e n t a t o nel la v a s c i di c a ^ e 
viva Le Indagini d o v r i r n o s t a 
Dlllro c o m e L p e r c h e la m n 
c h i n a si s ia m e s t a In m o t o 
m e n t r e 11 R o a t t l n o la s l a v a 
pulendo 

LONDRA 1/ 
P ig i l i de Mi i n t u i i o no l i 

p n n c i p e s s i A n n i s e t o n d o g r 
t u l i di r l i s i b e t l a ci Ingh l l l e r 
la non pot i a a l m e n o pe r 
q u e s ' i nno i c l l c i e p i ede al 
l U n i v e i s i f i I I I n p o i t i t o n#»l 
coi so del! a n n o ilK s t u o i a 
f emmin i l e eli n e n e n d e nel 
Kent voli l t o p p o b is-^i l i 
figlia del la regni i ha o t t e n u 
10 il t i to lo s u p e r n i e in due 
ni i te i le t o n a e geogi ifi i 
n i con voli non i l i b i s t i in /1 
ali pei c s s e i e a m m e s s i u,;!) 
s tudi sup t n o i i Per ol te nei e 

11 dir i t to ì free[ » n f i r e 1 tJ u 
versi( i e neces n i ) i v e n il 
leiui io i lm IK (lue voti ( k v i 
ti « A » o « B » 

l a p r inc ipes sa Anna h i In 
vere m i t o solo un « D » in 
s t o n a e u n i « I > in e l o g i a 
fla 

l a p i t n r i p e s s n h i 111 anni e 
Beamelo a lcuni c o m p a g n i di 
s r u o l i non sì n p p i s s l o m a b 
h a s l a n ? a a l lo s tud io n o n o s t m 
te la paz ienza o la cofatanz.a 
degli ' n s e g n a n t l 

r IDPNZA ( P u m i ) 17 
Un b i m b o di o t to i n n i r* 

min to pei coli i sso e itti IOLI reo 
l U o n o d o p o ivere in^t i lo u n a 
capsu l i di p l i s t i c i di una pi 
s t o l i {joniUt lo che gli aveva 
otit i a l o 11 ti i c h e i 

A m e l i o Bor i t i l i hi leil po
m e n g i ° si i v i (jocinclcj con 
a lcuni coet mei in via Gii lidi 
L i ì in eoi so u n i « b i n a t i l i » 
(i i « bandi i ! » e « p nizi itti » 

Tu t t i ei ino i r n n l l di p s in 
le di p h s i u a t l u Inni inno pie 
colo e ipsnle Ad un n n o oun 
ro Auri i) si i ai e o i t n clic li 
s u o Ringiil ) IKIII fun/i in \\ i 
più i i u n i di 111 i m i n i di 
un 11 ist n Ali il i li i m e s s o 
In b u i s i di ,)1 ib i i 
per Hi I H vi i l i ( ipMi i e on 
1 <h oli i n in di r n r n i 
I < u n i i n I a e i p s u l i u n e 
gli e e n t n i i in bocca s Lndin 
do pai per l i t i a c h c a Un mec
can ico di p i s s i g g i o h i sub i to 
a c c o m p i g n i t o il r i gazzo in 
osi edale dove e s t i l a effettua
ta una t r a c h e o t o m i a Ma e r a 
t r o p p o t a rd i II ragazzo 6 m a r 
to s t a m a n e pe r co l l a s so 

Senza ponte 
due mesi 

la ferrovia 
per l'Austria 

m f N C 17 
l i l inea fer rov irla Udine 

l a m s i o pei li c ro l lo p u z i a 
le del g r i n d c poti le sul to r 
l e n t e Doc i l i ( lungo lr)0 m e t r i 
e i l t o c i rca 50) r i m a r r à in 
t e n u i t à pe r c i r ca d u e m e s i 
Il manuf i l io che si t rova 
n e l l i zona ' i i P o n t e b b a e 
C h i u s i f o i t e n a e ro l l a to I i l 
t i o g iorno s i t t o l i s p i n t a del 
le a r q u e del i r n i e n t e D o g m 
int ,u;ss itosi ni ipiov v i s i m c i i i e 
in s n , i u i o ad uria s e n e di 
violenti it n ) n i l i II t u f f i c i ; 
fei ro\ I u n li e i e v e ne oi i ns 
SKi i r i i o mi l i i i t L ti i sbord i 
io l i u i t o b u s 

I r in i i|! ì e i e t r i n s i t a v a n o 
tu 11 i zona r i u n i i in Aus i l i a 

dovi inno o t a c o m p i e r e u n i 
l u n h i dev iaz ione fino in J u g o 
s i m a Ciò c o m p o r t e r à r l t a r 
di e r a l l e n t a m e n t i d i m a r c i a 
di c i rca tluo o r e II c i o l l o del 
pon te h a b locca to u n a ser io 
d i ca r r i b e s t i a m e c o n 1285 
bovin i , 238 caval l i e 70 su in i 

Lungo interrogatorio davanti al magistrato 

Il padre voleva per la figlia uno sposo blaso

nato — La contrastata vicenda è durata nove 

anni — La famiglia della donna ha tentato di 

fingere un suicidio per soffocare lo scandalo 

CATANZARO 17 
Dopo venti(| n t t r oie di 1 iti 

t inz i si e. eoiiihiito i l lc t ii 
ceri di Ca t in / n o ti qu n un 
limonilo fel ice \ t nnc ri t h e » i 
con un colpo di pntol i tlli 
( e l i i n ucciso h b i r i n e s i 
t u ni i onerine I I I i \ I 11 i 
\ i i s s i l i di Roi„i ì un ( omu 
nt. a t r en t i ehi i ne t t i d il c i 
politolo Mie Ifi del pomeri-* 
gio il p io ui i loi rk Ibi Reputi 
btiea ha cornine ito id in teno-
g i r e 1 uomo 

Il \ cunei ì h i lecito h donni 
no lh c i mor i d letto di q io 
st ul t imi ne lh lussuosa \ Il i 
p i te i n l i t i noufetm del p i e 
se Uni (Ionica i neh] m u l i 
d i l lo s p i r o i p ondo l i p o l i 
clelli s tanzi ha potuto cog n 
re 1 ili imo in c u l i b i r o i e s v i 
si i r r i s e m i su p u i m o n t o l i 
pi l lot to!! sp r i n a (list in /1 
i s s i i r ivvici tnt le a v e v i oi 
t r e p i s s i t o l i nu i o si e r i in 
d a t i i t o n f i r n r ne lh p irete 
II \ o n n e n ipp if i t t indo finii i 
confusione lisci v i in t in to l i 
vrMi S i!h s i n h si hoviv i 
in que1 momento i p i g l i o un 
fuii7iomrio dei consorzi di ho 
nifici d i INI SUO un ico l e 
lice \ e n n e n si f i c e v i iccnm 
m i m i r c « n ? i p u h r i . l i ri 1 
li< r i t in to in un i toeilit*i non 
molto lonf in i d i l centro a bit ilo 
di Rorgi i 

Il movente de! delitto non ò 
ancor i c o m p l e t i m e l e c b n r o 
i ipotesi più probi hi lo fino i 
questo momento r i m i n e quell i 
secondo la quale il Vonnert 
ivi ebbe s p i r i l o poiché l i don 
n i v olev a troncare l i i o l i / i o 
no d u r i t i c u r i novo anni t e 
de ido prnhii) inienle i l le insr 
ston/c del vecchio geni Loie il 
(pillo non i \ e v i incoi i no lu 
to l i s p u i n z i dr vedere h pro
p r i ! f ighi i n d i r e m sposi i 
* p e r s o m di p i n r i n g o so
d i l e B 

f e b e e Vennori m t o o tesi 
dente i C a t i n z i r o l i d o avev i 
conosciuto l i b u o n e s s a nove 
anni fa q inndo e i a stato i s 
sunto come fattore dai Massa 
n un i dellt finuglit più n e 
d i e della 7^na i m p i r e n l i t i al 
b i rone Grcgo io Maz/a i n d i e 
lui di n o n n i e ht ifond s i i fra 
i più consistenti d e l h Calibi n 
Il f i t to le riuscì i m m e d n l i m c n 
to a confinisi n o la fidili n del 
l i famigli! sino a divenire un 
vcio e propno unniinisli no ie 
\ v e v i l i lx io acce cso ridili i e 
s iden / i cln hiroiu D i ques t i 
intimili snieblie m t a l i «•impi 
I n pei l i I T I mess i n i n n i n m 
più giovine u n n n n s l i si i / i 
m i n t o n n l g n d o non p o e s i e 
c o n s i d e r i l a bru t t i Mire t\uc 
sorelle e n n e ma sposi lo u n 
coti un nnrc l iese 1 n i t r i con un 
i v i o c i t o I,ci vcnlolt inni — 
tanti ne i v e v i qu inoo conohtx1 

il \ ennen — ni oh ihilmi ntt (in 
si sentiva conti uni il i a r u m 
nere zitelli chius i in quell i 
lu-vsuos i v ili i i custodii e un 
n t ii i.m di » ostinili (he 1 s i n 
gn ino i i voìevirn m i n t e m i e m 
v il ì id >j,rii t o to e e he f n 
se no i iiote v ino ij p ig u t 11 
e itii li/* le i L. ov nu don 11 

( isi l i b ii ) t s n i p n n di 
p itti ì iddìi iti n i f i in/ i i tot 
f ittoie t pei i ine Ile q n t u 
timo iv in/ is.iL iiffi 11 nu ite 11 
t ulucM i 1 u o se ini) ilo in f i 
miglia Non solo tini si pò i v i 
p u l i r e di ft'i in/amento m i <>i 
s o g n i v i t ronc i ro subito ogni 
cont i t to col fittoli? LÌ quale fu 
peiciò l i ce ivn to in tronco Mi 
i rappoi t i fi a I d i e non fini 
remo por questo j uomo e la l 

donni contini n o n o i \edei si 
ili n iscoilo |M t inni 

In t in to il V miei i rfi u t t in 
do le unici/ii impoil m i chf 
si e l i n<]iiisiilo dui ime it sor 
vi/ t) pn sso i M i s s it i ri mei 
\ i i d ivenne nestotc dei m i 
n 17/1 ii tlt i eoiw) /i i,ii ì i i in 
Bortf i e coni» m i n i m e unente 
i ipp e i n t i n t e deUi sto si por 
11 zom li Ve itici i co=t i v o 
v i stibilito i r i t t e imen te la 
p i o p i n re idon/1 nel p i e e del 
l i b i i o n e s s i 0 a C i l i n / n o l i 
do p esso li i H o p m ' m u a l n 
tornrtv i s i o h sor i per doi 
mire Qu delie mese addietro 
i v e \ i imi sino IrisTei ito i m i 
Rizzili] dei consor7i in un lo 
( i l e Hit q m l e o n >ossibi e 
scorCeie l i finesli i tlelh c i 
mot i del l i b u o n e s s i 

I e ch i icc lne ie su lh iel i7io 
ne che cont inuiv i sono giunte 
pero ilio on celuc del \ecch o 
h i rone D i qui pi ohibilinente 
le insistenze di mie t ultimo nei 
confinit i Icth furbi i sposai 
«i n h ^ c n t o lìor"i i nt r p o n e 
fine id oem pellet o ez/o I e 
continuo p iesson t iviohlie-n ot 
temilo qui lche oTet lo p iopno 
netrli oli nu giorni Si o r i cosi 
^pn s i l i v n"e ohe l i b i rones s i 
si i v i [>• r ind ire in sposa nd 
un suo p i l i di l i t i o p i e s c Che 
il mi t r i monto e r i o i m n cos i 
fa t t i T do decisione l i donni 
ivi ebbe c imnnic i lo p ropno leti 
al Vernini 

C e lultiv n un liti i ipotesi 
secondo l i q u i te l i In roness i 
g \ d i tempo luci va il \ enne r i 
il m u l e in p i e d i i l h go 'osn 
iv rebho deciso (li iceidete 
P nm o con ques t i inten/iono si 
s i ioblie o r i l o u n i i (i n e l h 
^ t i n / i d i I t ' tn d e l h donni 

I i nnli/i i del delitto si e 
s p u s i ie t in hi evo in tu t t i 
t i p iovinen e molto pe sono 
s sono i c e i t e i f i r VI-,I i u 
Miss i n i q m l i in i n i r mo 
mon ento Innno c c i c i t o di i\ 
v dot i r e 1 ipotesi del suicidio 

f. m. 

SPUTA SEMI A M. 8,56 Un al lro sport è nato negli Stali Unit i Si 6 
svolto Infatt i i l pr ino campionato annuale 

eh ci flDivornlorì di cocomeri e lanciator i di sem » Poler Crawford si è aggiudicalo la p i l m a 
nella categoria « velocilà » d ivonndo un voluminoso cocomero nel tempo record di 50 secondi e 
due decimi Per la c i tegor ln « lanciator i di ' emi » ha Invoce s i r i v nlo il quindicenne C n l g 
Jones, che ha sbaraglialo tu l l i I concorrenti spulando semi d'anguria n una distanza di ol io 
metri o 56 ccnirmelr l Ne l l i foto un allerii imenlo per le e l iminatone a Dubuque ( lowa) Il 
ragazzo della foio è r imasto ult imo In graduator ia, con appena 14 feite mangiale 

Strage nel parco di Cleveland 

da sicari dei gangster 
C L r V C I A N D 17 

Tre uomini e unii d o n n i so 
no s la t i f reddal i con t i e col 
pi di us to la al la m i n nel p a r 
t u ci P i s t S ide Per hi pò 
l i / i l n m ci s o n o dubb i i q u i i 
I rò sono hiatl « g ius t i / lu t i » pe r 
o i d i n e d i l capi del la m i l n v l t i 
locale i Due o tre acari — 
ti i c l i c h i i n t o 11 capo del la 
s q u a d r i omic id i di r i e v e i i n r l 
— /intìnti licitalo a ttrmmo 
listiti mi ( con in maisimn 
t( ud là i I etfu ìoiun u 

S il i difficile ni i I r o v i i e I 
e pi voli net me indi i enni,i l l 
n ti rie„ll an ib ent i m i l f im i 
Il di C li \ el uitl e IH ev idente 
n i n ie le q t i n t t i o vi t t ime si 
ei m o Ininuc iti non si s i bo 
n« incoi i pi i q u i l e i u i o n o 
l i piu giovane e r i In d o n n a 
M u t h i t n n c i s t e i di 2\ a n n i , 
il più anz iano J o s e p h Roland 
d Si anni 

Gli a l t r i d u e nini II e r a n o 
negr i R i y m o n d H o m e r di 26 
a n n i , imp iega to ne l b a r del 

lo 7 o l i n d e Romici Mahoney 
di 25 ann i inse iv ien to i l l j 
Clcvelincl Clinic A p r u l e i 
due t u r i s t i i n c o r i non si i lo 
sce t t r o v i l e nessun legame 
t r i i q u a t t i o pe isomiggi non 
\ è d u b b i o p e t o che M i n o s t i 
li uccisi ins ieme I lo ro co r 
pi t n a c e v i n n a pochi passi dJ 
disi i n / 1 I u io ci ili a l t r o q u i n 
do u n i copp ia di i n n a m o n u i 
in n i c i di ti inquill i t i h i 
fallo l i s co r sa n o n e t i u n » 
b r i s c o p i n i Pn (( eh n len ieu 
(e l i m i l i a b i t i n i i tic» la zon i 

I avi v ino teli fon n o alla p i I 
7in pei a v v i s i l i ! di aver ud lo 
r i p u n t i t o lp i di p i s to l ì p i o 
venienti chi p u c o D u c i s i 
add i t i i v e v i n o f i t t o un f i r n 
ne giaici im senz i s c o p r i t e nu ' 
la di insol i to 

Ques ta n n è In p r i m a f r i 
le vende t t e d e l h ma lav i t a a 
Cleveland Ma ULRII u l t imi t e m 
pi a t u rbo l en t i sconl ri fra 
b a n d e rivali e ra s u b e n t r a t a 
u n inso l i ta ca lma 

Mentre picchiava l'amante 

il 
e uccide il paciere 

BARI 17 
Un p i c i c i e ucc i so ì colpi di 

p i s t o l i un a l l i o u o m o che 
aneli CRIÌ — m i p i s l o l i alla 
m a n o — vo lev i « i n c u o i o pa 
c e » Riave inen te f i n t o c o m e 
la d o n n i inv (limitari u n e n t e 
oriRino del fui i n o n d o litigio 
a t i e q u e s t i l i u ign i con 
c lus ione eli u n a disi i issione 
inizi il i ili Uh i di -t n i n n e in 
una stt id i al e i m i o di Coi i to 

10 s p a r a l o i o Paolo Rosscini 
un m a n m i e di 21 anni e si i 
to ii l e s t a i o d i vif.il! ri » ini 
in fin limi i te mit n o m i l i 

Il RI v me si i v i pn i In indo 
11 coei un n I il mien i ( iel ir 
di toi) u n d i l e inp ) n i v i 
u n i relazi ine I i m e vi nu 
to un p r i m o p i s s i m i M i n o 
Vene /uu i i un f ru t t ivendolo di 
2!) ann i che e i a q m s i m i s t i 
to a div de re la c o p p a q u m 
d o a d i r g l i m i n foi e e so 
p iagRiun to un s p r o n e o pacie
re Pasqunlo F e r r a n t e Quo 
s t ' u l t i m o non si e l im i t a to al lo 

p a i o l e e l i ^ostl mrt h i est r a t 
lo di t asca u n i pis tola 

Mossi da p u l e la C n g l ' a r d i 
e il Veneziani il p i c c h i a t o r e 
s e m o l t o so lo al 1 e n a n t e 
« 1/t /d nei la piatala - - ha 
d e t t o — e se ha\ e annoia hot 
lìti a mani m/oY » In eiìotl i 11 
l e i rnnte h i di nuovo r m f o d e 
n l o l u m a e lui ingaggia to la 
lo 11 Dui i n t e la e ollutt i io 
li pc in la pisi il i e e a d u l a 
i ier i 1 Paolo Rossnni elio 
s t i v a pe r ive ie l i penino I ha 
i u colta e I n s p i n t o a t i d r 
t e i in m t ) sul in m n p e d e 
e s i l o n pow i ) \ < no / i an i 
n i n n i q u i v i m i n di i i con t e 
s i M i f en i e i m o d o 

j i n x e - sono n n n s i \ nche ^ 
d o n n i e il r e n a n t i Alle d e t o 
Dizioni al le m i ì dei l e n t i , 
s o n o a c c o l s i a lcuni vigili no t 
t u r n i c h e t e i n i m n v a n o p r o p r i o 
a' n a il se rv iz io D o p o u n 
bieve, i n s e g u i m e n t o Pao lo Ros 
soni è s t a t o r agg iun to , i m m o 
bil i77ato 
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r Nel quadro del Festival dell'Unità 

Incontro «pio 
vener 

~] I Importanti proposte 

L'URPT per 
la regimazione 

dei fiumi 
Venerdì s e r i , nel quadro delle rmn i fe 

s i i z lom per il I estivai provinciale de I Un 
t i n a / rà luojo al parco delle Ciscmc 
— un incon t r i dibatt i to sul t e m i | glo 
v i n i e il PCI > ai qu i l e prenderà p i r l e il 
compigno Chudlo Petrurc olì sen re l i no 
nai lonale delld FGCI II Festival provinci i 
lo della stamp comunista prevede Inoltro — 
com'è noto — altre due manifestazioni pò 
lit iche snbitc sera ì l le 21 rr in festaz ione 
per lo donne attorno al t e m i Emancipa 
i lone femmìn lo o avanzata ili socialismo » 
alla quale interverrà la compagni Adriana 
Seroni, responsabile nazionale femmini le 
del PCI Domenica pomeriggio ì l l e 17 30 
avrà luogo un grande cornino ilei compii 
gno Giancarlo Pajotta membro dell U l t i 
d o Polit ico del PCI Le mnnif est azioni 
corno si è dotto, avranno luogo al parco 
delle Cascine, dove da venerdì saranno 
aperti gl i stands del Fesllvai comprcnden i 
bar r istorant i e sorvlzl di ristoro 

Al Festival saranno innltre allestito » m 

serie di esposizioni di pannell i i sp i r i l i i l 
temi l i s tamp i dei padroni h s h ripa 
comunis t i cont io I i m p c m l i s m o pace e 
v t l o m i l V i e t n i m no i l r a f z s r r u i l 
PCI l i Cecoslovacchia I movimLnlo ape 
raio interri tuonale min ì fes t i del maggio 
di P i r i t i ) ermneìpaziono femmini le e 
ì v in i a t i i l socl i l ismo l o t t i coni adiri I e 
MEC problemi della glovenlu problemi 
ope rn no ì l l i NATO e al blocchi r o n t n p 
posti RAI TV por un immln is t r i7 iono 
d e m o c r i t e i in P a l m o Vecchio 

I l p r o g r i m m a d e l l i Festa de i I Unita » 
prevede noltre l i proiezione di i l cun i 
f i lm I s p r i t i i l mov menti r i vo luz iomn 
nel mondo venerdì ser i « Ollobro » sa 
baio ser i < Morire i M a d r i d » , domenica 
sera L i lunga r m r c h verso Pechino», 
lunedi ser i i Rivoluziono a Cuba » e m i r 
tedi soia < Lonlano d i l V i e i m m B 

N 11 I ( l 
t rucciol i 

Il compagno Claudio Po 

I i p i e s i d e n z i del l Unlni o 
Pi n t i ti i Pi m i n i io T i 
s un 1 i ii so i n n ( h t s< n i 
s ne fi Unsi 11 q u e s t i Kioinl 
ii ipu i ili ip i/ uni sul p i „< i 
i di p i v i i in (li III ili i 
\ ni u r i n i t i ! (h i p i n i P v m 
u st poi con to del for is i 
u <• iN i mni l f d e l h Rtcon ht 
I i p u s (lonza clt.ll t i m o n e Rcv 
I, mille tir 111 Prov inc ie T o s m 
i i p u r l i s c i a n d o s i di t spr l 
u r n e i n più m e d i t a t o p i i c 
u sul] Innoin n d ipo 1 i n o n 
io s t u d i o t h e 1 i m p o tini™ o 
] infoir i o d e iiiORt t to niei in 
n t no i può non i s p i uni le 

i i n a odfl isfn/ ione pi r uno 
il il i p a n più sitmiflentivi 
d 1 ini* i o pie-getto rvnnt , t I 
sii Ci si uf i l i sce al fiuto 
dell avei fonduto 11 c o m p i i M ) 
diM'l! l i t e r v e n t t p i e w s t i O U I L 
tti su un « n i p p o di o p e i e di 
indegne l i idi aul ica a n c h e sul 
II i t i rs a i p u n t o d un me lo 
do di f e s i iono del p a t n m o n i o 
d i t r o m e d i a r n e p r o g r a m m i di 

Lunedì dibattito al Consiglio comunale 

Grave in tutta Sa città 
la situazione scolastica 

La «Lavagnini» e la succursale della «Capponi» non apriranno il 1 ottobre 

Lunedi pn ssimo come p-ea 
nunclato nel a s o l u t i dell i t n 
se ra Lorner i a n in rsi il ( on 
sigho comui ale inolio e 1 i 
d i r e del gio no dei ) ivori r xi t 
s t i l o ancor i stilato e certo t h e 
*i parlerà d i problemi e i e n >n 
(poterono e ^ e r e t r a t t i t i n e l h 
p i eceJen l e -.edula e del piano 
p e r 1 edilizi i scolastica che ' i 
amministrazione eomumle do 
vrebbe abbozzare in questi gior 
ni e p resen ta re a l l e i a m o del 
Consiglio ("un PO tardi per la 
ver i t à dato che siamo o r i n i 

pross 'mi ili ini7io dell a r n o 
scolastico) Ma di questo a \ r e 
m o modo di p a r l a l e successiva 
menle 

F r a le questioni in sospeso la 
p iù urgente è quel l i r e l a th a 
al problema del cent io-spist lc i 
nella -.eduta di lunedi s-or^o 
come abbiamo già n f e n t o il 
compagno sen Mario F i b i a n i 
impegnò anche moralmente il 
sindaco e 1 a m m i n i s t r i n o n e co 
i r K i n k ad a g n o mimi I i t imeli 
t e onde i o p e n e i locali n i 
qual i dovrà t rasfer i rs i sia p i r e 
In via provvisoria e fino ad u n i 
definita a s i s t e m i n o n e il c n i 
t ro motorio di v n cicli Fi t i Ca 
ridia cetitio che come ormai 
tut t i sanno è asjolulnmenle ma 
da t to ad osp i t i r* i 150 bambini 
•ìpastki che quot idianinienle \ i 
si rpeano L a m m i n i s t n / i o i c 
deve ìepcr i re una ventina di lo 
cali e deve mel lere a disponi 
7Ìone desti spastici t re o q n i t 
t ro scuolabus Di fronte ad una 
slUia7lore cosi d rammat ica non 
si può perdere — disse Fabia 
ni *- neanche un ora fn segui 
to al le sue pressant i sollecit i 
7ÌonÌ il s indaco e l a s s e s s o t c 
Chiarom p re se lo dunque i t ine 
gno di por t a re rap idamente a 
soluzione il g r ave pioblema 
lyuned) prossimo dunque I m i 
mlnlstira7lone comunale dovrà 
por t a re delle proposte risoluti 
ve per 11 trasferimento immedta 
to del centro di via dell C r i i 
Canina 

Altra questione si ila quale 
&\ attendo una pieeisa risposta 
da p i r t e dell amministrazione ò 
quella r iguardante 1 aumento 
dei fitti deorelato dal comune ai 
danni degli inquilini abitanti in 
appar tament i di proprietà c o m i 
na ie l i pa r t i co la ie il giuppn 
comunista chiede la revoca tli 
questo giaviss imo provvedinien 
to In baso ai quale i c i t t id ini 
ohe fino ad leti p i g a v a n o c i f ie 
re la th amente modesle ver reb 
boro a paga re di COIJKI 10 50 
mila 1 re al mese pei 1 iflltto di 
immobili vecchi Al r iguaido 
il sindaco obbe a tlire che il 
provvedimento in quc->tione — 
ohe ha sollevato ptotes te nn 
che Tia ì p u t i t i di centro sini 
s t i a _ è da considerai i «-o 
spaso Pr ima del piohlomi sco 
lastrco si p i r i c i à i n d i e ( Umi 
no è auspicibi lc) dello slato dei 
beni artistici (biblioteche ai 
chivi nr isei gal lone) 

Il problema centrale del pio= 
Simo consiglio sa i a Intuivi i 
quello dell o d i a l a scolastica II 
a-ildaco ha p r c a n n u n c n t o la p " 
senUuione di un « p a n o » che 
però non ci u s u i t i s u stato i n 
c o n olaboiato (d iltra p i r tc 
un plano se lo si vuol v t r a m e n 
t« Tendere aderente ai bisogni 
della città non lo si può un 
p rovv i s i r e d i un giorno ali i l 
fcroì I a situazione con e e no 
to e come e dLmosUato d i l l e 
piotoslc dalie ' intuitive dei ci 
ladini di C o \ e i c n n o di So i i 
ne e di a l n i noni è a s s n gì i 
ve Ciò e del lesto ammesso 
dagli fatossi immln i s t i a ton di 
Pala7zo Vece no ì inali (a1 i 
diiuno al sin laco ed ali isr.es 
sore Maitell i) w so io i n e o i t r i 
ti nei giorni -^oisi con il pio\ 
vexlitore agli btudi prof , \ Iu 

f l I I I I I I I I I I I I I I U I I I I l l l l l l l l l l l l f II II 

cello Tarchl e con il vicepr >i 
vedilo e Antonio M n s i m ) P e 
c m o i t»1 ( s i m i n a r e ^ i più ni 
pon uit piob t n n t i \t 11 
a l h irnn inenlf ai>e-t ira dt 
1 inno atolaslitOB \ l terin ne 
di quell i riunione è si ito cine 
so un t u m io c i o in cui ->i iti" 
ma che » il proSleina b p i r l c»> 
h r m e n t t urgente e sentito per 
quelle « n e d e l h cit ta dove di 
rexente si sono m u t i nuovi n 
sediamrnt i di popoli / ione e nel 
le ninli non poti inno essere ul 
ternate per tempo le cos t r i^ io i i 
previste d i l p i o g u m m a di edi 
I m a s c o h s t i c i » 

Lo stesso assessore M i r t o li 
si e potuto rendere conto al 
meno in p i r t e ieri mattina du 
rante una visita i d i lcuni ed 
tlci scolist ici delle forti caren 
Te esistenti nel set tore M i r t o 
li h i compiuto una u s i t i i ' i 
« l a v a g n i n i » chi ospiterà quo 
s t a n n o 1200 ragazzi la nuova 
scuola — ohe ospiterà !n et» 
men*nie l i m e In inferirne e 
h s min n iter i — n >n po' •) 
tuli u 11 essei e p onta p n m i dt 
15 ot tobre 1 r a g i / z i ver ianno 
coi! a perdere dei giorni p t 
7I0SI 

\ l t i a qucsliono non felice 
mente riattiti cmbra es.se e 
quell i de 1 anipK/z i delle aule 
(fi metri pe r 6 metri) t i luni le 
g u d i c i n o infit t i iisuflic enti id 
o s p i i n e 10 e pili i r igi /z i M 
f i t to d elie l i n u o \ i scuola p n 
ma ancora di e r t i a - c n fun/io 
ne appa io IIIMI Hciente i sovi 

tlisf i le ( g i i z e d a i numt 
!o^l n n pò >ol i/iont s c i s t i c i 
t k l i z m \l t i t K ì^i d i 
n oh f i q u'11 <M i idi > 
sui \ i ì 1 unni n t u noe 
sonili obi o i l ' i t i i l i l 
niffil i \yc il ni ? n n o il so 
\ zio le \ .(ili u h in i 

I«i l i\ i n i ni o pi t r a ' 
l i s ^ i o h m i t e n i a e h i i 
n f e r n r e della t P i f r i c d i M 

che e r m o s i s temi le in l o t i i 
u TI di e imls ii del i Di ite i 
D >po un •* s a l t o» ì l l e « c a n i 
n e » del D in t e l i s s e s s o i e h i 
u s i t i t o l i * Gali ano Ross in i* 
che t s t a l i recentemente rad 
d o p i l i t i q ìesto ( o n i l e s s o chi 
o s p i t e n an^he la scuola m i ' e 
m e u m sezione diflert-nvii l i 
pei mongoloidi j » in redola 
niente i p n r e ì h ittenti il 1 ot 
tobi e 

Altro sop i l luogo e s t i lo c o n 
1) tito a l l j s iccu s i ' e tl^ll is i 
Ulto miK s t r i le i Ci n o n i t di 
v n dei \ \ i l d i d u icechi o 
c i li a i ) ir e icnt a i * ! n//i -» 
s TI > si u , t n iti ! ( 1 1 1 i o 
f i b b n c i t e che ^K. Ó non ]>»t »i 
no en l r a i e in funzione p r i m i 
d e l h line di o toh e f irmU ss 
\ imtn l t 11 petto il i s o i 
i i n i sco l i t i co son > s h t " n 
ment i t e i0 iu f ( na anelli ì 
popò a zio io sco i s t i c i e noe 
\o mente l u m e n t i n d numero) 
c o non m i e lira tutt iv i il ri 
pelei s mcht q io t n no dei 
d o i ti turi i e dti. i i l t n d i s i c i 
che can t t ( . r i77an i l i situazione 
s c o h s u c o n o l i nostia ci l'i 

Da Marmugi e Niccolai 

ierrogato iS miiiisfro 

1 p i r h n i f n t i n comunis t i 
o i m i o )li R i b o i t o M a i m u g i e 
t i i t i f N i c c i l n I n n n o mtt r 
i n a i t i il min s trn citile Pos to 
( eie 1U Ti lotoiiHinic izioni 
eh i ri ndt n s p »sl i s e n t i 1 «pt r 
s i|ii K s< t n Hi >•><« nz i fk 11 i 
^ n i sii ]-\/ iiiif v e n u h s i i 
i t IH n 111 D u i / i un piovil i 
t i ili (Itili P i s t e e 1(1 coimi 
n i i/i i u di 1 i icnzo — s i t m 

/ ( H tll( l III Ulti i c i t i di 
e Ut | t n h inno denunc i i lo 
IK ' n i so di u n i r o n f o r t n / i 
si imj) \ ~ p( i I U I C il mini 

Sabato sciopero unitario dì 24 ore 

Domenica 
gara di 

diffusione 
dell'Unità 

Domenica mattino, in oc 
castone do' Festival provln 
ci ale dello stampa comuni 
stri lutto le corion! della 
provmcii sono Impegnate in 
una tjara di diffusione de 
1 Unita II Comltito provin 
chic degli Amici dell Uni 
to mette In pollo tue ' iaggl 
neh URSS o uno in un olirò 
paese socialista quale prò 
in o da assegnarsi alle se 
zionl che hanno raggiunto 
la più a l t i percentuale di 
aumento sulle copie di nor 
mi le diffusione 

Fucecchio 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

is continuil i dell Infor 
mazlonc aggiornata ve 
rlt lers • rispondere «gli 
Ingrassi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Protesta del sindaco 
contro la GESCAL 

Il sindaco di rucecchio 
compagno I\ano Pellegn 
ni ha inviato al diretto 
ro provinciale della Gesoal 
e al Prefetto la seguente 
lettera 

« l'accio seguito e con 
fermo tutta la precede ite 
coi i ispontlcrua ni "'( i ito 
alla costì uzionc di allogql 
popolait in questo Coma 

ne (d ancora una volta so 
no costìUto a rivolgermi 
a codesti organismi per la 
montare la esasperante leu 
tezza con cui piocedono le 
pratiche per la rcahzzazìo 
ne dei programmi del 1 e 
2 piano tiwhiiulp della Gè 
scal in attuazioni della 
legge 11 f ebbi aio 1%Ì n 
h0 nonché per l assegna 

Contributi scolastici per i figli 
di associati all'ANMIL 

Si coni li c i clic l i s t / i t t pi JV nei ile fi > e ìt n i dU 
1 Associazione nazioti il< mi Hi ili e u m i l i l i dt I n o i l i 
u n t i l o un eoncoiso p n oni liuti scoi isi ci in r i > <c 
pio tri a s s o l t i i cui li li ! (qu i un i ) se n i e i 11 liH/zo 
pi ofi isio n i o ui IK I l I I I >I I i ut il > id * / u t 
delle iik I e d«. 1 onb ^ > ( H I li i J ili t t t e i > n > m 
corico!»o indt ' to d u e l l i l i Ut (h i i st le ( i i t ile (k I is 
so I IZIOIK) e tli e ( 1 n u i C hi li n o e Ih > i 
( i i e j n i» (1 u u „ s ! li k d 11 l i u s / n WMM 
( \ | l \ ti IO U 1 f( 1 )l)( I S 1 
Ill|) OIOL, dille p [J ( i t n ( h m I i l il) < 

31 o t o b i e 

Concorso di capo del 
servizio movimento dell'ATAF 

[ a z icnd municLp iliz/ i n dei Ir i->\*> i di 
n'oli i ii/ieuti i timi in L|J in / / ii i MLI u n |m i vn 

1 Al h i l indilo un concoiso ji ibblit i i « r n'oli d 
i r la co)c i iu a del iKtsio di t MW dt i w o in t\ 

band» ic U n o e s i i lo pubbl t it > i i 6 « z U 
I . i . i l . I l . . . 1 , 1 . 1 . - , . . . H I ( . , , . « ) l , 1 , 1 > I 

p t . „ 
Il band jl Danti t ie u n o e si iiti \>uum t u > i i UH C 
cifi'e ch i l i lì.ehi ibbhci n >]\ ( p i le l) del M i„ 

P o s s i l o p i l ( m e il co ico > ^li ) i inu 

d e i 
Il Kilt 

(fi ( I 

comp s i p i i 21 in u iti 
iettili ili d l e ^ e di h i t 
li n , i liti to i s t ru i i i p i i i i 
poi oie d li iti i ibb i ) 
l W \ l v le d( \l le l i 

Derubata una turista 
h e \ i l f, e contornili] \ i si 

d i i i u i tu o t h l i t i t i 
cheiiko d _0 anni i \ i \ i pò <,. 
hng io lo o i l lo 17 illc 17 30 di i t i 

)()Hl 1 mz 

pi \/M e Mi 11 

L 

zione di intervt nti struor 
dinun pei la costì uzione 
di alloggi in questa citta 
dina quale Comune colpi 
to dati alluvione dellautun 
no del l%b 

«I gì avi motivi di ai.sa 
gio alloggiativo sono ben 
noti tanto che il Comune 
di [ ureeehio è stalo ileo 
nosciuto Cent/o che prc 
senta peniti la eli alntazio 
ni particolarmente rilevan 
te ai sensi e per gli e} 
felli dell art r, della leg 
gè l giugno l'iVi n 36H 
come da dea ito Infermi 
nisttrmlc A luglio W i pub 
bliuito sulla CU elei IH 
li dio l'h.) n 11,3 

< Al disagio già esisten 
te si d aggiunto il disastro 
di II alluvione elei l%b che 
ha leso inabtteibili albe 
cos-tì uziom 

« Debbo prccn,eire die la 
Inuiatwa pìiuatn per 
quanto eh vaia non è sta 
la sufficit lite a far fion 
te alh se mpn aumentale 
esigenze pei riti il feno 
vinte* an?iche~ atte mia) si st 
ngqiaia se m pi e maqejtai 
mi tilt 

» le assegnazioni lesta 
ne) sulla tarla pre vocando 
molili di malcontento e 
eli disistima teiso le Au 
tonta tosti*mia per il di 
stnUresse dimostrato per 
un pi obli ma tanto delira 
to da parte eli tutti colo 
ro elie abbisognano di un 
alloggio 

«ILI l mutivi t sposti 
pioti sto conho tali intr 
?m e chiedo elw ungano 
appaltati ed mutati l la 
t ni i pt i la (ti li unione tu 
eiue to ( ipoluoqo eleqlt al 
ttnjtn d t m al 1 L ti pai 
no Intimale Gettai non 
che di qui III pei i colpi 
ti dall litui taiu del l'tbh 
al più pieslo possibile on 
de potei soddisfare le nu 
incìnse e continua ridile 
i t e dei laboratori» 

s t r i i d d e b i t ilo p u m a su un 
t i in ies tH poi ali un scn ios t i e 
il i doluto » di 7 milioni con 
t i a t t o d i l l i Dilezione prosi t i 
t i ilo di I u e r z e noi t n m e s t t e 
pi i ( t den te ponenti i l i Ou e 
zi me p i o \ in 1 ili sii ss i IH li i 
i n c e s s i t i di i d i t t i i o ( I n s t i c i 
p n n \ ( d mi ti ehi h inno prò 
\ o c i to un u l l e i id i i a l i a n o 
(kil t cond ì / uni di 1 n o t o del 
pei s o n i l o dipi udì nte e noli 
voli diff icoltà e e i r e n z e l u i 
se r\ i/i ossen7inh » 

I lutei locaz ione f i inoltro 
pi e s e n t e che il m i^gior onci e 
u d i i gest ione elei s i i vizi ò d e 
r iwi lo da i seguent i f litui i 
I) a u m e n t o dell i l iquo l i pei 
effet to del cou^lolj i m e n t o d i o 
ha por t a to ad un i g g r a w o del 
2 97 pi r c i i l o sul capitolo 
s tnn? inmonto s t n o r d i n n io 
1) m a g g i o i c s|k_sn pet I n o 
chnza del s u p e r lavoro c l c t ' o 
i ilt in o c o s i n n e d i l l e c k / i o 
ni pol i t iche del m ìgpio 1%8 
i) a b b i n d o i i o de l se rv iz io pe r 
ef fe t to d e l h l egge n 325 del 
Y> m i r ? o 10SK (s fo l lamento vo 
lont i n o ) di un notevole nume 
io di uni ta non sost i tui to c h e 
ài agg iungono n t g a l i v u n e n t e 
allo c u r a I iti uni ta m a n c a n t i 
agli a s segn i del poi sonale 

Noli interi ngazione si chiedo 
ancora al min is t ro se egli non 
in t enda propi i j pei le i i g i o li 
ogget t ivo che i n n n o di lei mi 
m i o 1 insuffici in iz i del fin in 
7 lamento i n t c ì v e n i r e i m m t d i a 
t u n o n t e con un flmnziamenlo 
supp le t ivo pei a s s i c u r a r e il 
r c g o l i r e svolg m e n t o del se1 

V1710 pubblico in a t t e s i dt un 
p iovved imon to di i cv i s ione de
gli s t a n z i a m i nti ti i m e s t n b 
sul la b a s o del lo e s igenze rcal* 
e di sv i luppo del serviz io 

L interro^ «7i i n e conclude 
ch i edendo so 1 minisi i o non 
r i t enga oppo i tuno sul le qui* 
st ioni pili g e n p n b e m e r g e n t i 
d i l l i situ I/IOI e s o p i i d e n u o 
ci i ta c h i a m a l e ' s indaca t i a 
u n i c o m u n e d i scuss ione c h e 
nella tu te la dei d i r i t t i del lo 
v o r i t o n ass icur i I eff icienza e 
lo svi luppo (I tutt i i s r i i i / J 

Ci s e m b r i e s e m p l i re della 
s f i t s ib i i i l i dei p a i l a m o n l i n cr> 
munis t i l i t e m p i s t i v i t a con I? 
q u i l e si è n t e r v e n u t i su una 
ques t iono cosi d o l t c ì t a qu?l è 
q u e l l i de l le posto e leleconiu 
menzioni un i ques t ione c h e 
non inves te sol tanto la con/li 
/ i o n e dei h v o n t o n i d d c t t i a 
ques to sei vizio m i a n c h e la 
11101171 I problemi c h e inve
s tono ques to settoi e in f i t t i 
sono stat i mollo b e n e o b n n t i 
n e d i confo ienza s t i m p i t e 
n u t i d i l l o t re orgmi7zj iz ioni 
s i n d i o i l i d i l l a q i n l o t m o r s p 
ro con e s t r e m i d i m e z z i ' e 
respons-ibil t ) jyililichc pt r 
u n i s i tuvziono c h e t f in i to d 
sce l le c h e a n c h e in ques to 
s t t t o r o sono d e t t a t o sol tanto 
f h l h n c o r c i di i o a l i 7 z i r e un 
r i s p i r m i n n e l h ge l i lo io m 
om iggio ni] i jKibtici de l «bloo 
co d e l h sposa p u b b l i c i » s<c' 
lo che m c h ( in q u e s t o c i s n 
v engono P >i a IK s i r e nega 
I m m o t i e i n i soli in to sui l i 
v ir i l o n o c c u p i t i sin qua l i 
g n \ i il p t so d d supci l i v o r e 
m i i n d ù st i l l i col lo l i iv i l ì d i " 
d t \ r subii e un disservizio clic 
e f rul lo di quel lo elio u n s i i 
m e i l i e M i t i defini to i il c i n s 
di Ile pn (e r-

Ustionato 
un ragazzo 

dalla varachina 
M u c o P< rom di 1 i inni 

il it iute in \ i i Ti io (lenii 
\ e i H) s-i i io \ i \ n si u n i li ni l 
li LO/IO di m stithci l i dt i M 

I tori m \ i Vittoiio t m irmeli 
Ili q inndo prendendo in in ino 
in i ho t id i 'i p h l ( i (nn 

U li tilt \ ÌÌ i l imi qui l i si e 
ttt i Q ini IR got t ì di liqu d ) 

el i si In// il i s t 1 v 'tini II I < 
i om ( tulli i K o\ei Ho i 1 o |H 
d i l c di Uuifjin dovi i siili 
t in lo hanno inudit do tinnii 
bili in cui | le (nomi pei alenili 
u t mi al volto Soltanto in i 
1 i t to tUw h imbmi i o i o urna 
sti ustionati Kiav emonie ddlla 
v a n c h i n a 

p i ev l s lone dt Ilo i n d i m i n to 
li i I) it ni inilu f en ( riL u h 

l t /7o inuUiphi de lh ai qu i i n 
l u i tnb i [ u i u h t i sulle possi t i ! 
hi i Uh i i d il m tilt n i s i s i 
mi di i 1 ili i i/i )iIP i li i i in i 

Si r l co rde i ' i infilili he fin 
da l i m i / 1 i%7 1 UK1V1 insie
m e al o m u n e di Pi i i ave 
va p i e s u i t i t o pulii)!ir unente 
le l i m e f o n d a m e n t a l i eli u n 
« P i o u il ) di sisli m i 1» i il 
c o n t i n u o dei b i i ini firn n i ! i 
la i a ? i o n i l c Restiono delle n 
s o i s o idi ieln » Ta le t i p iogo t 
t o » p i e v i deva ap i un to la u 
l izza/ ione di u n si tenia di ri 
leviz loni pi u n ine i le dei du 
l p luvi me t r i c i e id ion ie t 
t i di I b K ino e i Imo u n 
s in i ss ion vm rntlu i t i un u n 
li i ti i ] i l iorizloiK i le l t ionioi i 
pe r 1 a s s i l v i m e n t o di n e coni 
pi t i f ondamen ta l i i) p revede 
io con 1 m i i i Ipo il 1)12-24 o 
più o i e il pi o b i b ì • n n d a m e n 
lo del livello delh a c q u e nei 
va i t pun t i del fii m e b> se 
gna la r t — o d i i e t t u n e n t e oso 
miti e — le o p p o r une m a n o 
v ie dt I v in i disi osittvt (d i 
glie s c o l m a t o r e e i ndo t t e et 
( c i e t n ) pei g a r a n t i t e 11 m / l o 
na ie impiego del le i l s o i s e Idil 
t h e e c o m u n q u e s r o i i g i u i a i e 
i vent i c i l a m i t o s i ) a s s i e m a 
io in 01,01 caso il più effi 
c ien le ut i l izzo del p i l i l i n o n i ) 
idi ILO nelle sue mol tep l ic i di 
s t in i z ion i 

La t o n d a t e 7 / a i d il rea l i 
s ino del « p i u g e t i o di sisti 
m a » f i u o n o acci i t i t i i n d i o 
sul ! i s t o l t a d i u n viaggio d i 
s tud io In T i a n e i i c o m p i u t o 
il i on i folla deh ^ a / i o n e di 
i m m i n i s i i a t o i i ed c s p u t l s o t 
to gii auspic i dell U1ÌPT I v 
p i e s jden7a doli U R P T n o n p u ò 
non r d l e g r a i s i del l au to i evo lo 
con fo rma scient i f ica oggi d a t a 
nlla s u i I m p o s t a / I o n e II p r ò 
Pieni i t in tav i \ c h e o i a si 
imponi — a d u e m i n dal 
d i m i n i l ieo n tve inbie (h — e 
que l lo di p i s s i n e dal lo s t ad io 
dei p i o g e n i a l lo s t ad io del le 
l e a l i / z i / i o n l 

Pei p a r t e sua I URPT s ' a da 
t e m p o l avo rando alla o teaz lo 

ne di He c o n c i s i o n i c h e ren : 

d i n o d i sponib i l i In T o s c a n a 
u n c e n t r o d i o l a b o i a / t o n e elot 
I ron ica d i p o t e n z a a d e g u a t a 
pai t endo i n t a n t o dallo es igen 
7e d i fui lomazlono dei se i vi 
zi a m m i n i s t r a t i v i e tecnici del 
le nove a m m m l s t i azioni p r ò 
vincial i 

In ques t o r d i n e di ideo 
1 U R P T è a p e r t a al la p iù an i 
pia collaborazione- con q u a n t i 
a b b i a n o a c u r a 1 p r o b l e m i de l 
governo de l le acquo del la di 
fesa del suo lo e del la p io to -
z ione dei c e n i l i ab i t a t i dal lo 
i nondaz ion i 

Ce r to o c c o r r e che tu t t i e 
p r i n c i p a l m e n t e le nu to r l t à re 
sponsab i l l pei gli i n t e iven t i , 
a b b l a i o c h i a i a la consapevo 
lez7a del fa t to che un p r o b l c 
m a c o m e que l lo del c o n t r o l 
lo e dell utll i77o delle r i s o r s e 
id r i che non p u ò esse re non 
so lo r isol to m i n e m m e n o 
a d e g u a t a m e n t e a f f ron ta to con 
p r o v v e d i m e n t i s e t t o r i a l i m i 
r an t l o r a al la d i t e s a dal lo al 
luvioni o r a ali app rovv ig iona 
m o n t o [d io po t ab i l e , o r a agli 
us i Irr igui 

Sul la base del le pos iz ioni 
d o c u m e n t a t a m e n t e e c o e r e n 
t e m e n t e s o m p r e esp i e s se , 
1 U R P T r l t i ane ind i spensab i l e 
a n c h e in q u e s t a c l r c o s t a m a 
r i b a d i r e la va l id i tà di u n a , J 

n e a fonda ta s u due p r i n c i p i 
f ondamen ta l i a ) ì i s e rva to t a 
le al pubb l i c i po t e r i d o g n l 
c o m p e t e n z a in m a t o i l a d i go 
v e r n o del le a c q u e e dt d i fesa 
del suo lo , s e c o n d o u n a r t i co 
lazione d e c e n t r a t a ai va r i li 
velli di a u t o n o m i a localo del 
la po t e s t e d i d i scp l ina e di in 
t e rven to b) i m p o s t n / i o n e un 1 

t a r l a e g lobale del lo s t u d i o 
dei p r o b l e m i e del la p r o g i a m 
m a z i o n e degl i in te rven t i por 
tu t t i gli a s p e t t i del ia ques i t o 
ne dal la l e g i m ^ l o n e Idratili 
c i agli s f r u t t a m e n t i e n t i geli 
ci dagli approvv ig ionament i 
i d r o potab i l i agli uti l izzi Indù 
s t i l a l i e d i n l g u i dal c o n t i o l 
lo degli sca r ich i indus t i iali 
a l la m a n u t o n z l o n o d ig l i alvei 
o del le oporc di difesa dal 
la s a l v a g u a i d i a del p a t i l m o 
n i o i t t ico a l l a va lo i ' zzaz ione 
tu i Isticu 

Braccianti: 50 mila lire 
per un mese di lavoro 

argomenti 

Ragghianti e 
l'autoritarismo 

Vnondata di critiche si è Inaia contro ìa pseudo nfonna imi 
i c r s i l n n o 7 oh < nticfic pnrloiio non soio dal mondo universitario 
(studenti (miWGnii incaricati (etilici ecc ) ma anche da alcuni 
\cttori dello sc/iicramenfo di centro sinistro cJie considerano una 
rimasticai»™ delia 23lt la nuova \egae projwsta dal governo ponte 

Da questo cero si è staccata perà alta e plauelente ìa voce 
tkl prof Callo ludovico Ragohuinti ti quale in imo lettera indi 
r i ;?aio a * I a Stampa » si ublxindona ad una sperticata esalta ione 
della mnnriforma iiiiiDcrsilaria che /orsi nearicfic i e o n c avrebbe 
il coraggio eh fare Per Rogghiaiili questo elutgno di legge costi 
Unsce ttn fatto piojalidamente rivoluzionario e Leone ai suol occhi 
diventa adelmUura Robespierre « /( sin Leone — dice ajipastio-
mi(a mente il Rapali uni ti - noi ha bisogno dal nostro elogw ma è 
eloveroso partico'armente per me riconoscere la sua sensibilità, di 
statista dt nomo di cultura e di professore» 

Ragghìanìi t> persuosa che la miitmfonna sia veramente un 
« fatto nuoto» ina gn resta il dubbio clic forse non tulti la peci 
sano conte Ini e come Leone lo stesso pai lamento potrebbe re 
spingere questo « Hierauiolioso» diseono di legge ver onesto 
sempre in omaggio a quella dialett ica CHI il prof R amplila ufi si 
richiama e che secondo Un la legge esalta eoli si augura non g\à 
la presentazione al parlamento della lepoe ma addir i t tura la tua 
approvazione mediante decreto-Itane onde < superare le presumi 
bili r i s o n e del j a r l a m e n f o » h Ragghiami dice di essere contro 
l autoritarismo' 

Occhio-spia al cinema 
Dora IH auonti saremo piali anche al cinema II Si /ar Ini 

fatto scuola h I ultima troiata di un noto proprietario d\ sale 
cinematogralicliQ della citta che m una dei suoi locali dei ceni lo ( 

Ita rslollalo alle spalle dell uè mo addetto al controllo dei biglietti 
una teleteimera che invia te mmaarni di coloro che si mano al 
cinema su di uno schermo i d e i l i s a a a circuito chiuso installato 
in ini ufficio (leda dilezione delimiti al quale sit.de in p e n n a 
(lenza un impi lante Costui ìa evidentemente il compilo dt con 
(rollare quanti sturo coloro elio acquistano il biglietto 

t nuzial i tà di pessimo pie tà e m e l a t i ice di una certa men 
(alita" nei rapporti con i protri dipendenti e con II pubblico ba 
solfeiato un coi ta scalpore Infatti non e simpatico sapere che 
ogni qual volta andremo al cinema soli o m compagnia ce 
qualcuno che e w>seivcra spiera i nosdì mouimenli come fossimo 
tanti ladruncoli 

In via degl i Avelli 

Grave uno scooterista 
caduto dal motorino 

Oggi per i salmi 
sciopero alla «Luisa» 

I e dipendenti n e l h d Ila t i in 
s i tonici inno oggi i sciopei i 
i MI m e n t i t e n e u n i levisio 
i Idlc c i logo i ic in i moggio 
ozio io d d manca to collimo del 

1 11 per conto e I istituzione di 
soste inUtniedie r e ' ubu i t e a 
macelline ti une Lo scioiwio di 
oggi sa i a seguito da al tro duo 
MorniU di l o i a inevisle net vi 
n u d i e s i b i l o Pei vent i h die 
ole 1G < s i i lo nuli c o n s o c i t i 
u n i assembli t elit i l< 11 i pie 
o li C(. li pei fu t il inmto 

d d l i situ i/ (ut 

ROSSI E SARRI 

\nclic i I n o i Hori dt Ih d i t t i 
R )=» i e S u n h inno ( IfetUi ilo 
un alt o s u o H.io icn l>ct H iliz 
z i u uno s e m di iivcndicazioiu 
m e i doli Icgi te i 11 < s igcnm di 
ìnuciucfil ie le it> u b iziuu ti 
mas te fermo nonostante *ia au 

men t i to lo s i ru t tunen to i t i l i 
vetso un noi ovale incremento 
dei ritmi di produzione I o scio 
poro e s t i l o lo t i le te stimoli nn 
do la deciso volo ifi di questi 11 
vor i to i ì di p iosegune l i lotto 
(Ino a l h soluzione positiva del 
h vertenza 

il partito 
Quesiti se r i alle ore 1B In 

Federazione (via Morc id im io 
26), avrà luogo la riunione 
della commissione lavoro d i 
massa per discutere II se 
yuonle odg « I n l i l n l k o del 
part i to e lolla di massa nei 
prossimi mesi i 

Uno scotitoi i s t i Mdo \ H c 
e i n (Ji >8 inni ab i t u i l e in v n 
dell Vuoile 17 è u m i s l o c,ra\e 
min te ferito eaìent lu menti e per 
o m e v i via degli \ \ e l h II pò 
\ u etto e s i i lo visto e le re in 
p m v t s i ne i l i foi se colto d i un 
iminovviso m l i m e e i l t ln l le is i 
p e s m k i n e n l e i l suolo Ki"col to 
d i non i u t o i i n h u h i i 7 i della Mi 
seuco rd i i è s t i lo I n f i o r i a t e a 
S dov ' i rmi di Dio ('ove i sa 
nitari lo Innno gnidici to con 
piognosi risei v i t a per un grave 
t rauma o r in i eo e a l b e fonte 
alla «està 

Una nga77Ji mister lesamente 
ferita o s t i l i r acco l t i noi viale 
Malleotli d i un automobilista 
che 1 h i i n s p o r t a t a i S Maria 
Nuova Si U a t t i dell.i c i t t id inn 
svi /zeia Mai n Tlierisin / e l l e r 
di ?\ i m i d i 7 u n g o etl l imante 
presso Spitiffi in via Vallecchi 
n ' h l i UUI17Z1 che e s t i l i 
giudic i h gtiaubile u 1(1 gio ni 
i si i l i tr iv i l i pt - te r i v inno 
i l un molouno S i m o n sia sia 

11 t o l t i da malo i 
Ito lolla Corti di il anni ahi 

t imi 1 l n ninizze in vi i l ' i nno 
Maggio i l è s t i lo t i eov t i a to il 
l o,s|)edalc di S Gio\ inni di Dio 
poi l i f r i t tu ra della clavicola 
smisti a ed ò slato giudicato gua 
rihilc ni 20 giorni 11 Coiti è r i 
m a t t o ferito m uno scontro 

l'Unione agricoltori si è 
rifiutata di proseguire 

la trattativa 

I braccianti ed 1 stila 
rliul ngilcoll della provln 
eia sabato piosslmo scon 
dei anno In sclopcio per 
24 ore l a decisione ò sta 
ta presa Cini tre sindacati 
di calcgoila — rederbrac 
cianti CGIL, TisaaCISL e 
UISBAUIL — in con 
seRuenza della lottuia del 
le tiatlative per il linno 
vo del conti atto piovincia 
le di lavoio 

La giornata di lotta si 
aiticolera in una serie di 
manifestazioni che si ter 
ranno allo ore 10 nei se
guenti centri della prò 
vlncia 

— Greve in Chianti, do
ve per la zona del Chlan 
ti pnilerà Bmonclnl della 
CGIL, 

— Umpoll dove pallerà 
Meloni della CGIL, 

— Cailcljiorentino dove 
pLr la zona della Valdel 
sa parlerà Quadretti dol 
la CI SI 

— Pontassieve dove per 
la Bassa Siove ed il Val-
damo pallerà Toicerl del 
la UIL 

— Boigo San Loienzo, 
dove pei 11 Mugello parie 
ranno Poggiali per la 
CGIL e Costi per la CISL 

Alla decisione di pioola-
maie lo sciopero si è giun 
ti dopo che 1 Unione prò 
vinciate degli agricoltoii si 
e rihutata di pioseguiie 
la tiattativa tentando di 
giustificale questo attog 
ginmento con speciosi mo 
tivl In realtà Infatti la 
associazione padionale si 
ò rifiutata di accettale lo 
pioposte delle organiz-
/a7Ìoni sindacali con il 
preciso scopo di tener ter 
mi 1 salari e di non con 
cedere un contratto ade
guato ad una delle cate 
gorle di lavoratori peggio 
retribuite di tutta la prò 
vlncla 

Per comprendere quan 
to legittima e giusta sia 
la posizione delle organi/, 
zazioni sindacali, e quan 
to invece sia Ingiusto lo 
atteggiamento dell'associa 
zlona padronale, basta 
pensare che 11 salarlo del 
la categoria raggiunge le 
283 lire l'ora per l'operaio 
comune e 51 mila 368 li 
re mensili per 11 salariato 
fisso comuno Una situa 
zione insopportabile che si 
verifica in un settore qua 
le è quello dell'agrlcoltu 
ra, dove si verifica un prò 
cesso di rlstrutturazlono 
capitalista in virtù del qua 
le, mentre agli agrari van 
no ingenti finanziamenti 
da parte dello stato (ohe 
permettono la realizzazlo 
ne di altissimi profitti) 
Bi aumenta lo afruttamen 
to del lavoratori e si ac 
celerà 11 processo di espul 
slono del contadini 

E' evidente, quindi, ohe 
ancora una volta 11 prez
zo delle trasformazioni -
realizzate non per poten 
ziare l'agricoltura e per ri 
sollevarla dalla crisi, ma 
per Incrementare 1 proflt 
ti attraverso fncill guada 
gnl — venga a ricadde sul 
le spalle ael lavoratori 

Una situazione estrema 
mente preoccupante (olia 
si traduce In cifre quali 
quolla del circa TOOO me? 
zadrl che lo scorso anno 
hanno abbandonato le no 
stre campagne) per la cui 
modificazione 1 lavoratori 
della terra hanno già ef 
fettuato scioperi unitari dt 
grande portata quale quel 
lo del 26 luglio scoi so, ohe 
vide migliaia di bracciali 
ti, di salariati agricoli di 
mezzadri di coltivatori di 
retti sflare per le vlo del 
centro, dantìo luogo ad 
una manifestazione vera 
niente Imponente Si trat 
ta in sostanza di una bat 
taglia che per 1 biacciantl 
sanifica, appunto, svilup 
pare al massimo la veiton 
za a livello aziendale sul 
la base dello piattaforme 
rlvendicativo già stabilite 
dalle categorie 

Propilo a tale proposito 
1 attivo provinciale della 
rcderbiacclantiCGIL — 
1 mintosi in seduta straor 
dinaila per discutere sul 
la preparazione dello scio 
pero di 24 ore proclama 
lo per sabato prossimo dal 
tro sindacati di categoria 
— ha dichiarato esplicita 
mente la propria disponi 
bllità por un ulteiiore In 
cremento della lotta, da 
svilupparsi In concomltan 
za col raccolto dell'uva 
mentre tutti 1 lavoratori 
fissi abbandoneranno il la 
voro nelle stalle, qualora 
pei dui asse 1 intransigenza 
padi onale E evidente che 
in lai caso la responsabi 
lità del dinnl che 1 ulte 
noie a7Ìone sindacale pò 
tia pio\ocare ricadrebbe 
u n i c a m e n t e siill'unlo 
no piovinclalo degli agri 
coltorl 

NILI LA FOTO un aspet 
to della manifesta7Ìono del 
26 luglio che Impegnò mi 
gliela di braccianti, me? 
zadil e coltivatori diretti 
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Un documento delle 2 associazioni universitarie 

Incaricati e assistenti denunciamo 

il valore negativo della minirif or mia 
Essa non in tacca la s t ru t tu ra au to r i t a r i a del l ' i s t i tu to ca t t ed ra t i co 

Le propos te r isolutive — E* s ta to d i ch ia ra to lo s t a to di ag i taz ione 

La presidenza dell Associa 
alone Nazionale Professori 
Universitari Incaricati della 
scalone di Tirenze e dell Asso 
dazione Fiorentina Assistenti 
Universitari h inno approvato 
11 seguente documento 

« Le presidenze dell ANPUI 
fiorentina e dell AP^U esami 
nato il contenuto essenziale 
del disegno di leggo per la 
r forma universitaria approva 
to dal Consiglio dei Ministri 
nella sua riunione del 12 SLI 
tembre 19bfl ne rilevano e de 
nunclano il profondo e so 
slanziale valoi o negativo e 

(Constatano con profonda de 
Inslon1 ancho la mnnean/a di 
quei minimi provvedimenti 
qualificanti cho intacchino la 
struttura autoiltaria dell isti 
luto cattedratico al fine di co 
stituire una nuova piattafor 
ma di dialogo tra le compo 
nem f universitarie tanto au 
spu ita per avviare la vera 
rlfoima doli Università 

Inoltre se tale disegno di 
legge venisse approvato dal 
Parlamento costituirebbe un 
veru o proprio regresso ri 
spetto a quanto e già in at 
to ed accettato se pur a tito 
lo di esperimento in alcu 
ne Università e noi e varie Fa 
colia fiorentine 

Pertinto dichiarano la loro 
opposizione fin da questo mo 
mento ai provvedimenti enun 
ciati in tale disegno di legge 
la cui piincipale intenzione 
vorrebbe essere quella di ta 
citare il mondo studentesco 
lasciai do Inalterata la strut 
tura autoritaria ali interno de 
gli Istituti 

Fanno propri quattro pun 
ti foi damentall della Carta 
programmatica generale già 
elabo Uà dai collephi di Me 
dlcina e scaturita da un lun 
go L responsabile dibattito 
svolto i in seno alle Associa 
/ioni od alle Tacoltà tra tut 
te le componenti univeisitarie 
In seguito alla crisi universi 
tarla sorta con le agitazioni 
«'udentesene Una approfondi 
ta analisi critica della situa 
zlone universitaria Italiana 
condotta sulla base dei docu 
menti elaborati in seno e fuo 
ri dell Università (quale ad 
esempio il Rapporto del 
1 OCE D sulla situi/ione della 
ricorri scientifica in Italn) 
ha melato il grave stato di 
cireneo a tutti 1 livelli della 
Un veisità italiana 

Di questa situazione serr 
bra non aver tenuto confo 11 
Governo nell emanare il pre 
sente disegno di legge spi. 
cialmcnte tratlando dei corsi 
di studio dove molto ottimi 
seccamente approva nuove mo 
dalltà didattiche ed esperien 
?e che presuppongono I esi 
slenza di struttu e e di mezzi 
adeguati del tutto inesisten 
ti attualmente presso le Uni 
versila italiane Gli Assistenti 
consci delle gravi responsabi 
Illa che 1 approvazione di que 
sio disegno di legge compor 
t i anche per essi denunciano 
fin da ora 1 Impossibilita di 
potei rispondere ai compiti 
che le nuove norme impor 
rebbero agli Assistenti su que 
sto punto 

La riforma universitaria in 
Italia esula ormai dati ado 
zlone di provvedimenti miran 
ti ad adeguare 1 Università al 
le nuove esigenze imposte da 
una società moderna ed a 
quelle di una Università chla 
mata lepidamente ad assolve 
re 1 compiti per una vasta 
popolazione studentesca 

Pei la prima volta 1 eslgen 
za di una radicale e sana ri 
forma delle strutture univer 
sitai io viene posta vigorosa 
mente ali attenzione della clas 
se politica diligente e del Pae 
se dalla popolazione che vive 
ed usa quelle strutture 

L Italia ha bisogno di una 
Università che si Integri nel 
la vita economica e sociale 
del Paese e questo non può 
esseie ottenuto con « minir 
tonno» o simili Gli incari 
cati gli assistenti i ricerca 
tori e gli studenti infatti vo 
gllono una vera riforma non 
una pseudo riforma nò tanto 
meno ilformo sottorlali che 
si rivelerebbe! a ben presto 
pericolosi surrogati che ol 
tretutto aggi averebbero li ri 
mediabilmente una situazione 
già piecarla addebitabile 
esclusivamente ali irresponsn 
bilità della classo politica di 
r gente Anche le prospettive 
europee alle quali 1 Italia si 
trova di fronte impongono 
una rifoima completa non so 
Jo nella sua Università ma an 
che di tutla la Seuoli l a so 
dota itali ina deve rinnovai si 
ed e. significativo che tale 
spinta al rinnovamento sia 
venuta dalle Università 

Il progetto di leggo di ini 
/lativ i del Governo non sem 
hi a avei tenuto conto se non 
minimamente e sottorialmente 
delle istanze pervenutogli dal 
mondo universitario 

Le Associa/ioni quindi si ri 
volgono oia a tutti i Pai LUI 
perche in sede di discussione 
parlainentnre si Impegnino In 
maniera concreta e responsa 
bile lecependo i suggerimen 
ti e le proposte che le com 
ponenti univorritaiie hanno 
da empo fomulato 

Gli Assistenti e 1 Profes 
sorl incaricati hanno listato 
in man eia eh ara ed inequi 
vocablle la loro posizione di 
fronte Illa questione univer 
sitarla nei quatti o punti fon 
damentall baso della riforma 
dell Università che sono 

1) Istituzione del luolo uni 
co del docente rireicatore uni 
versttar o 

v) Istituzione de Dipaiti 
menti 

V Domociatl/zazione del 
governi dell Umveisità 

4) El iborn/lonc iiitonoma 
dei p ian di studio 

Questi punti programmatici 
peraltu costituiscono noli oi 
dine di enunciazione anche le 
fasi attraveiso le quali la ri 
foima universitaiia deve no 
cessaiiamento passale pcnhe 
essa si realizzi veramente e 
concretamenK 

OU Assistenti a I Profossu 

ri incaricati hanno identifica 
to nel prollema del persona 
lo universltirto cioò in quello 
della elim nazlono delle di 
scriminnzk ni e degli abusi di 
potere che gli attuali ruoli di 
stinti hann ) generato la que 
stione essenziale da risolvere 
in via pre iminare con priori 
tà su tut gli altri per prò 
cedere alla riforma universi 
tana Coi rammarica essi 
constatano come nel prngot 
to di Icgf,' appen? appi ovato 
dai Governo non se no ac 
cenni assolutamente L eslgen 
za di uno statuto giuridico 
unico per tutto il personale 
docente e ricercatore univer 
sitano 6 riconosciuta da tutti 
coloro che responsabilmente 
hanno considerato il proble 
ma della riforma università 
ria I Professori incaricati e 
gli Assistenti si impegnano a 
presenlaro entro il pili breve 
tempo possibile uno schema 
di carriera a ruolo unico del 
personale docente università 
rio ed i suggerimenti per le 
norme transitorie che dovrpn 
no regolato il passaggio del 
personale dei ruoli ailjali del 
nuovo statuto giuridico che 
essi vedono configurato in un 
ruolo unico universitario sepa 
rato dalle altro categ >rie dei 
dipendenti dello stato 

Per impedire ulteriore de 
terioramenio della situazione 
universitaria si dovrà 

1) provvedere al congela 
mento delle attuali strutture 
universitarie mediante lema 
nazione dogli opportuni decre 
ti legislativi che blocchino i 
seguenti ordinamenti 

a) Istituzione e concorsi per 
nuovo cattedre 

b) Istituzione e concorsi del 
professori aggregati 

ci raddoppio e/o sdoppia 
mento nello cattedre 

d) istituzione di nuovi Inca 
rlchi di insegnamento 

e) concorsi pei la libera do 
cenza 

2) Istituire presso il Mini 
stero della Pubblica Isliuzio 
no una Commissione par la 
Riforma Universitaria artico 
lata In quattro sottocommis 
sioni ali insegna dei quattro 
punti fondamentali sopra 
enunciati Questa Gommissio 
ne deili quale devono t i r 
pirto rappresentanti di tutte 
le componenti universitarie 
(Professori ordinin Professo 
ri incaricati Assistenti Stu 
denti e Personale tecnico ed 
amministrativo) dovrà enti o 
G mesi olaborare lo schema 
della nuova legge sul! Unwcr 
sita sulla base delle proposte 
e suggerimenti che lo vane 
categorie interessate ili Uni 
\ei sita invicranno tramile 1 
propri organismi nazionali o 
comunque tramite le stesso 
Facoltà e Università Cosi da 
poter creaie uni democrazia 
prospettiva della futuia Uni 
versila pnp i io perche terr'i 
conto delle esigenze e delle 
Istanze formulile da Lulle le 
componcnil un versitaric atti 
vamente partecipanti al dibat 
tito del pioblema università 
no 

J) istitu re In via tempo 
ranea fino ali entrata in Vigo 
re della nuova legge da va 
rare entro un anno i Consl 
gli di Facoltà composti per 
il 50% dei Professori ordina 
ri ed 11 rimanente SCo pa 
riteticamente fra Professori in 
caricati Assistenti e Studen 
ti Questi Consigli di Tacol 
tà allargati sostituiranno a 
tutti gli affetti gli attuili Con 
sipli di ricolta 

4) autorizzale tutte quelle 
esperienze fondamentali per 
la rifornii quali i Diparti 
menti ed 1 nuovi metodi di 
go/eino demociatico sia di 
questi (Consiglia di Diparti 
mento) sii dell Univei sita 

Queste esperienze saranno 
autorizzala dal Ministro della 

Pubblica Istruzione quando 
venc,o raggiunto 1 accordo di 
mti„p oranzH fra le r miponen 
ì universitarie presenti nel 

Consiglio di Facoltà 
5) uitori//are tutto qitf 11* 

modih In ai j inni di studio 
p eviste nel progetti di leg 
gè approvato dal Consiglio dei 
Minisi ri ma snlamerte dop( 
che suino oppi inll U s i l u / o j 
ni pnspcilnt ni pinti 1) 21 
n o D e quinclo verdini as 
sic iril i gì opportun prnvve 
dimenìi econ unico f nanzian 

l e piosiden/o della sezione 
fioientina ANPUI e dell AI AU 
sono profondamente convinto 
che snl una rtforn a ìd H i 
e vissuta da tulio le compo 
nenti unhei sitai io ed attuati 
con sinceri e decisa volontà 
da parte di tutti cistitu sci 
la via migliore per riggiunge 
re 11 vero rinnovamento della 
Università italiana 

L Università non e proprie 
tà degli Studenti ne def,U As 
sisttnti ni dei I rofesiorl ne 
di altri essa ò patrimonio ina 
lienab le della comunità na 
zionalp 

Pcrtanfo invitano le rispe! 
tive assot lazi ini di tulle le se 
di a svolgete un a /one unita 
ria e compatta dichiarando 
fin d i ira lo stalo di agita 
/ione (non iniziare te at'ivi 
tà didattiche del prossimo an 
no accademico) e pioclamare 
lo sciopero generalo a tempo 
indeterminato qualora il Go 
verno il Parlamento ed i 
Partiti non mostrassero di ac 
cettaro quanto con alto san 
o di responsabilità ma con 

decisa volontà e stato propo 
sto dai Professori incaricati 
dagli Assistenti o dagli Stu 
denti per la soluzione del prò 
blema universitario » 

Nuove iniziative del servizio di medicina scolastica 

42 MILA RAGAZZI 
saranno visitati dai 

medici della Provincia 
Il consorzio s a rà impegna to per se t t an t a milioni 

I indiscutibile ed inquisiti 
tnipoitan/t dilli piovi ivionc 
i d< 111 difesi dulia siluti so 
pi multo ()i i liti IH i un seni 
p ie pili i l i o IIVLIIO di i ffi 
cien/n pslio fisica ed un t ic 
no uist nmnuo ni Ih \u i s i 
e i Ut moltL in pi uno pi in > 
la mei ssun di un sen i / o di 
m di ina s il isi m ti ni 
d i sii t i i „ s i i 1 n i 

E t i t i I i I i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADHIVNO (Vn Raniignosl • 
111 4SI 607) 
Il mutui luti ri \ nlc fibrille 111 
S I I Urli mule I 

AMUMIiRA (Piazzi Beccaria 
T t l fidi fili) 

Il ni Ito I il r solo nudi le ili 
s M Urli u ni i 

A K i M O N I P n u a Ot l i%t in i 
I t i <!8~ 811) 
I 1 i l II v i r i l i 

AHI CCGHINO (Vln tic [Sal
di l e i mi U>) 
Sili l i e 1 u n ri 

\ \1 18) DO + 
CAPirOI ( \ i i Castellani . 

Tel 272 320) 
I n lussi I HI i V M II 

EDISON (Iiit7za Kepuhhlica . 
I l i 2111(1) 
u li in iar M p L I A 
Ikl n ( • 

LXCrLSIOK (Ma Cerretani 
Tel 272 798) 
LLS III I i t -ert iumtj (.on 
b \ u imi u M ii D H • 

rULGOR (Vii M Tinlguerra 
Tel 270 117) 

I Kll rrlgllcrl ilcll \ i m 7 / n i l l a 
\ • 

GAMBRINUS (Vii Brunelle 
scili Tel 275 112) 

I p t r i n n i i i CILI ili MUlc 
i Oli G ( Pimi 1 % • 

MODCRNISSIMO (T 275 954) 
I |H r ti Ilo un eli lo ili slrll 
ioli ( Ci niniH % • 

NA/IONVIL (Via Cimatori 
I t i ?70 170) 
\ i nl lnl i ln IrKllP s Un orr* 

O I > ) 0 \ (Via ilei Sas se l l i 
Tel 2l()li8) 
l i m a farti i rnl i con I Tini 
lui <VM 11) 8 • 

I l 1 1 1 ! 

Tra gli artisti pratesi 

Dibattito aperto sulla 
pittura nelle vetrine 
Pubblicammo a l c u n i 

giorni fa la lettera indiriz 
zatacl da un poppo di 
pittori pratesi con In qua 
lo si muovevano varie cri 
tlche alla organizzazione 
della mostra di pittuia 
nelle vetrine dei negozi del 
centro della citta 

Del problema si è Inte 
ressata la sezione pratese 
della Federazione nazlona 
le degli ai Usti ^he a prò 
posito delli mostra pre 
mio « Delle vetrine » af 
ferma In un piopno to 
munlcato «Senza enti are 
nel mei Ito della polemica 
sorta fra alcuni pittori fìr 

Per la 

pubblicità su 

l'Unità 

riRtNZE 

Via doi Martelli 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

matari di una lettera Indi 
rizzata ai quotidiani citta 
dini e gli org mÌ77atorl del 
premio ritengono valido il 
piemio e la sua organa 
za7Ìone auspicando però 
che con le prossime edi 
7ioni onde democratizza 
re miglior mente il pre 
mio carne del resto avvie 
ne già in importanti e nu 
meiosi concorsi di pittura 
nserne tra 1 componenti 
la Giuria in qualità di udì 
tori uno 0 più artisti pai 
[LC panti Considerato che 
motti premi sorgono por 
passione pei saciificio di 
ore, iniz/a7ioni demo, iati 
che commerciali ecc le 
quali tuttavia beneficiano 
di contributi dalle animi 
nutrizioni comunali ed al 
tri enti un più apeito in 
contro fra gii organizzato 
ri lo giurie e gli artisti 
partecipanti non può che 
api ire un dialogo che m 
dubbiamente poi tei i al 
miglioramento dei lappor 

! ti umani e delle finalit i 
a i t is t iche > 

Tale presa di posizione 
ci sembra utile appunto 
p l i che apre un dialogo 
che gli interessati po t ian 
no i l i m e n t u e ed aliai g ì 
l e al fine di giunge io a 
soluzioni più giuste così 
"omo alcuni pi t tor i hnn 
no auspicato con lagione 
crediamo 

PRINCIPE (Vln Cavour Te 
li fono VJKU1) 
Scusi facchino 1 amore** 

IV M 18) 
SUr r IH INI M\ (Vii Cimato 

ri 10 IH 272 171) 
II I mi isma n i |i mi i linrbn 
i ra e n I Lst n v A + 

VrRDI (lei 20fi242) 
\ a col vili m C Cable 

I)|{ • 

Seconde visioni 
AII)CB\ll \N (Tel 410 007) 

UilK " O • • 
\ P O I T O ( M i Naziona le IL 

I I I 270 019) 
I l e in / i di ci|ilo<lcre 

t W O U I l ( l e i 587 700) 
II giro del mondo 111 80 giorni 

n D N k n \ • > 
COLUMBI V (Tel 272 178) 

• e 
I O I O (BOTRO Sin Frediano 

Ttl 2%H''2) 
\ridl alle armi con J Jones 

DR -f 
GAI II I O (lloigo Allibi Te 

ltfono 282 687) 
C ir r l mimo corri con T MI 
lian A • 

IT M I A (Via Naz iona l e T e 
li fono 21069) 
llelfta l 'O • • 

MANZONI (Tel 3B0 808) 
Il dottor ZIMIRO c o n O Sharlf 

u n 4 
N I C C O I I V I (Via Rlcasol t -

l e i 23 282) 
Ilchns e n I H rvcv DR * 

V I T I ORIA ( l e i 480 879) 
Dlaliolicuiiirnic ma o n A 
Dolon » n • 

Terze visioni 
AIFILRI (Via M del Popò 

lo Tel 282137) 
I » lpfige del più furbo con L 
Ur Punta C > 

ASTOJl ( I t i 222 J88) 
I mol l i vUono 

A S I ORIA (Tel 6(13 945) 
Snettiicolo di pubblici tà La 
valli dell Edin (.ori J Denn 

DR • • 
AURORV (Via FaclnoU) Te

lefono ri0 101) 
Al incolonni ross i 

AZ7UKRI (Via Pctrclla Te 
lcfono 31 102) 
I i hpin clic non fece ri torno 
i< n K \ n >tJbn r • 

C \ S \ DJ h POPOLO (Ca
n t i l l o ) 
S i b i l o Uni elio bravo con J 
S l c w n t ^ • 

C J M MA NUOVO (Gal luzzo • 
Tel 289 WS) 
I e spie \ p n * o m <1nl scniilrort 
1 i f H t Ingintsln C • 

C R I S T \ L L O (PIaz7a Becca r l a 
T U «l>S *5̂ 2> 

I oi i del lupo et n M \ on 
Svdiw (VM il) un • • 

m i N (Vii I GnallolU Te 
lcfono ZttUU) 
I 1 ( Isri mi \\ Bcrf{r A + 

I IORI 11 A (1(1 <ft0 240) 
I disi ri irl di l o r i LI ili 

r i O R \ SVI \ (Pi i / 7 i D i l m a 
/ l i 1(1 470 101) 
O r i \ op rii/l me misti ro 

F I O R A S W O N r (Plii77a Dal 
ma7ia Tel 470101) 
I i lrj,Kc drl pln furbo «.on I 
De Fune* C • 

Gì MININO C O I O N N X (Tel 
(ìf>0 91 fi) 
1 oro li I o n d r a Con J Karl 
sLn O + 

GIGLIO (Galluzzo) 
t i o \ i i i tUrl ion Mi Mallo 

A • 
GOIOOM (Via do Serrarli 

1 1 ) »" 117) 
I s r i l i t l o i t c u i T Cjip liti hi i 

(VM l i S \ + « * . 
11)1 \ I L (Tel 50 70(>) 

Supi-rsuU K con b Boycl 
V • 

Il PORTICO (Tel BTÌ930) 
fudllli in & l o r i n Hit +• 

MARCONI (Tel fi80 644) 
I caldi «mori con J P e n ì n 

NUOVO CINLMA (rigllne 
VUtlarno) 
Ilonjamln i on P Clrmonll 

( \ M 181 S • • • 
PUCCINI (Pia77ii Puccini 

l e i 3? 067) 
Il «rld ) di Kiiirril del Sioux 
con II Kcol \ • 

STADIO (Tel 50 I H ) 
fe rmi lutt i c o n t i n u a m i da 
rup n f 1 t s U v s • 

l NIVI US \1 1 ( l e i 221) I9d) 
1 irli), 1 » Iti i i K K i 1 

( \ W I f i ) C f> 

DANCING 
DANCING PIMMAVLIIA (Via 

Pratese Bus 29 30) 
lutti i Baimi e fosiM alle 
2110 clan/c Suonano «I So 
vrnnl » 

le prime 

( e sigle che Appaiono AC 
canto al titoli del Mm 
i ni r ispondono alla se 
Kuentc clM-dflcailone per 
gener i 

Fino a farti male 
< Bac ai il tesoro sono mortai 

mente fel ce » mormora Elisa 
beth (In^rid Thnlin) ali indo 
mani del decosso del monto al 
giovonc e costumato ingegnere 
Frédéric (I^an Soiel) accorso 
subito a consolarla Cosi ini?ja 
il film di Jean Dan el Simon 
(copro luzine italo francese di 
stabilita dall Italnoleggio) clic 
si soffermi più del iccessario 
siilo p e\edibile sitimionc 
* triangolo re» la quale vele 
mamma Elisabeth e la figlia 
Adelaide (Sylvie Tennec) scon 
trarsi coti il giovane mateniGti 
co perplesso e artritico costret 
to a un tour de force erotico fi 
no A farsi male 11 Tiî iiiffe si 
trascina stentatamente mentre 
1 amante accasciato fn <li tut 
to per accasare la giovine « ape 
regina » con un suo amico più 
imbambolato di lui * Lo sai che 
me li hai rotti' > grdo ad un 
certo punto il povero Frédéric 
quasi soffocato dalle insistenze 
di Adelaide la quale decide di 
cambiare la tecnica degli incon 
tu d amore ignara che sua ma 
dre so da un bel pe7/o dello 
tresca 

Dui ante una partita di oamn 
(raro esempio di realismo quello 
spa-acchiaie a caso tra gli al 
ben) il vigliacco e spregevole 
I rédéuc sora impali nato nella 
schiena da un pretendente di 
Adela de « Cos è che si fa7 E 
cos è che non si f i? i si dicono 
le due donne i issegnnte a dm 
dorsi ormai ogni casa di 
1 icdmc paralitico e a letto 
costretto a cedete tarsino le 
sue legioni posterioi I divise in 
ixirti eguih alle due lieo 
infeimieie piopno tumido gli 
o i m i dal mnistero h notimi 
a direttole di un ist Iti o sciti 
L (ico L tutto dire 

vice 

A — ATTcntaro«o • 
C « COMICO T 
DA •» Disegno animai* 
DO *» DocumenUri* . 
DB — Dramnutle* 0 
o - oi»iu e ; 
M — Music»!* « 
S -» SftntlMentAl* • 
SA — Sat l r lc» • 
SM » Storico mllnloKlco • 
Il nostro Kludl7lo sul film • 

I • vlcite t^prcBio nel nande • 
* ICIJIIPI tn # 

* • * • • • « ec ie i lona le • 
* ^ « # 4 «= ot t imo • 
9 4 4 4 *= buono 9 
f 4 4 a d i se re i* tf 
_ 4 t=i mediocre 4 
* V M 16 « Tletkto i l n i . 
* norl di 16 «nnl 

Due sporche 
carogne 

I lllm più complicali seno li 
coproduzioni Si prenda 1 il ilo 
francese Di e •sporche carogne 
diretto da Jean Herman e inter 
prelato da Main Dolo i e Char 
ks lìionson In qieslo caso 
Ira 1 altio alla compite ì/iotn t 
ai tanli punti n risolti t li ne 
dggiuiigcic uicht la gì attuta 
delk sit i i/ioni pi limolali c 
I Llhi di l iti i 1 J \ \ litui T lei 
k d L SJWICIIL e noxnc ni 
in uni u o 'l il P oppi < un 
luienl no niethco ti il lìarif n) 
più o meno amici nella guen i 
d In Ioana e in \lgina 

Con e vuole la stona ^che n i 
ticamente 1 avventura di Bar in 
e del mercenario (insinui osi 
nella vita doi tenontiio tv no 

stante il ridillo di questuiamo 
a \ede,rselo contimnmcnte tra 
ì pedi) non è che una tiappoln 
tesi loio da due sorelle e dtl 
padre di esse disposto T. lutto 
pili di entrare in possesso di 
duecento milioni custoditi nella 
cassaforte di uni glande so 
cictà pubblicitaria Questi tre 
individui (di cui non sapremo 
altro d illumimnte durante tut 
lo il fi m) strun cnlali77.ano 1 in 
censurato Barruu il quale e 
conviti o di api ire h cissiforte 
con dentro i d lecen o mihrn 
por rimctteie ni loro posto sol 
tanto alcuni titoli sotti itti in 
cautamente da in amico di Isn 
bollo (uni dello sorelle) In 
realtà Bari in e stato utile sol 
tnnto per scoprire la com un» 
? eoe della cassaforte che snià 
svaligiata pi uni the 

Meglio non proseguire toglie
remmo quel bncolo di tuspcn 
se ai pititi di un tal geneie di 
film patiti che stando ai com 
menti poco lusinghici! espi essi 
dui ante la pioic/ione non do 
ucbbeio più essa molti Coloic 

...e per tetto un 
cielo di stelle 

Un pistolero cho vuol rifarai 
un i s i t i ( m a g n i con M igda 
KotiopU ì o illcv IIKIO conigli) 
Hill> Boy (Ciu lano G e m m i ) e 
i n povcio dnvo to (Viano Adorf) 
vestito di stracci che tenta an 
che h i di iadersi e di farsi un 
bel bagno nella sua f i t t ona che 
oi i scmbi i (unsi n ianguingi 
bile sono tnllciuti d i l la b inda 
di un ccr^o I ropp cui Billy 1 i 
icciso due figli |ier legittima 
difesa 

11 li! n i Coen di Giulio Po 
li )iit s m / i i tingere il io font 
d e l h f i n t i s i ] t en t i di n c c o i 
t u o l i s l o m li que lo insi ̂ ui 
mento in tano i se i t t i lo d i i n 
utipiob ibile si nito salii i to chi 
il l eg i s t i avi ebbe soluto infon 
dei e i l la ledit si \ itend i itti n 
vciso il personiggio inteipie 
tato da Mario \dorf ( l i recita 
7ione di quesl ultimo è commi 
que più accettabile di quella 
di Giu lnno Gemma) Verso la 
(Ine un litro figlio di Propp 
incapperà in m a figl iol i forse 
des mata al regista mentre la 
ultima s e q u e l a vedrà \ l n n o 
\doif <iopo he e s l i t u i in 
u n l i s i a i sc t t i fitisccciLt 
irl n e i ( n inno Ci mini g.i'ì 
n fugi « \ U M m t h io » sotto 
1 ciel i di stelli 
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l< ni i l i i t n a quiMti dal 
lo n o x i e a m b i u t i l i r o s i in 
eisive nelln vita a t t u i l e 

Del res to lo s t e s so p i ano 
q u i n q u e n n n l e di sv i l uppo eco 
non i i co m e t t e In p i e n i luco la 
nei essita, di o r i e n t a r e I Inter 
ven to snudil i la p u b b l i c o so 
p r i t tul Lo ve i so l i p i e w n / l o -
ne del le m i l i t i l e eli m i n i a i 
n i l o v o sociale e d e l l i nu i i tn 
lita infanti le o l t i o che pi r la 
t)o\ i7ioiH> del U\ ( Ilo iu< ni 
co s a n i l i i i o del paese Più 
t i o p p o nisece fino ui o^i,l 
i s e iv i / i di medi r in i i s t o l a 
s i i c i sono s t i t ì lnr-Runenti i n 
len t i nel la miRHioi p u t ì del 
U n l L o r ì o i a / lonn le e in mol 
l i ss imi c rmi in l a d d l i l i t u r i a s 
senti Pei q u e s t o il re en t e 
det re to prcMdon7inlo che 

t e n d e opc i i i t l \ a l i loupe sui 
s c i s i ? ! di m e d l c i n i scoi isti 
ca — t> q u a n t o ma i o p p o i t u 
no polche' p o n e le busi poi 
u n a ideEimta tu te la tlelW s i 
Iute dell I n f i m i i 

A t|iie lo p u n t o ò d n v c i o s o 
so t lo l inea io corno 1 a m m i n l 
s t i a ? i o n e p r o s i n t i a l o f ioient i 
na a b b i i o i i a n i z / n l o fin dal 
1956 u n s e i v i / i o di mi dicina 
s c o l a s t i c i In a lcuni comun i 
del la p iov ìnc ia s c i v m o t h e ò 
a n d i t o s c i u p i o p u i l h r p a n 
dos i fino a ( O p i i i e con l i 
cos t i ! u / i onc eli u n c o n s o r / i o 
ben •Ili comun i su "il II Con 
s o i / l o l«i l a p p r e s e n t i l o n o n 
soli m i o un ì m p i r t n n t e espt 
i e n / i pi loia In I t a l n ma h i 
i s s i c u n t o d i f i t t o a e n e a l i 
mi la a lunni del la p rov inc ia 
In s i s t ema t i ca vis i ta b ennn 
le o l i poss ib i l i t à d i a p p i o 
fondimel i ! ! spfcinl is l 1 (ca i 
diolOL.ii o t C ) t noliii i iKO n t u i 
o c u l i s t i c i i i i i d i o m e l i n ) i t u t 
ti ì r iL , i / / i b i sognos i di In 
tei vento o sospe t t i p o r t a t o l i 
di q u e s t e i f f e / l on l m o r b o s e 

Quest ) u l t i m o se r s i? i t tu t 
( i \ n n r e i a incoi i d e c i s i 
nitrit i 1 ( n ta t si i s 11 U 
VCM/IOML di in issa d Ik m i 
1 ttt e ili ni p u s i p i f 

aK s i ale e p e n n u t o il con 
s j i 7 i o dopo u n e s p c r l m u i l o 
c o n d o t t o il p i i n i o unno ti set 
te c o m u n i ed il s econdo in 
d ie io t lo I n d e l i b e r a t o di os lcn 
ilei e a tu t t i i c o m u n i del la 
p i o v i n c u (esclus i Pi ile I n i 
pol i o 1 l ien7e c h e p r o w e 
d o n o d i i e t t m i e n t o ) u n n u o v o 
t ipo di servizio che l u s l o i 
m i i i d e a l m e n t e I cr i tei 1 o 
1 o r g a n ì / z a / i o n e dell In terven 
to s n n i t i i i o nello scuole la 
cui d i rez iono s i t u i m i i e aflì 
da lu al cen t ro p e r le m a l i t 
tie social i o la med ic ina p r e 
ventivi» Infa t t i m e n l r o p r i m a 
gli specia l is t i v i s i t avano sol 
t a n t o 1 ragazzi so spe t t i d i de 
t e r m i n a t e affezioni dal p ros 
s i m o a n n o g rupp i d i special i 
sii scagl ionat i nei var i a n n i 
de l l a v i ta sco las t i ca del fan 
ciul lo e s a m i n e r a n n o indis t in 
t a m e n t o tu t t i i raga7/ i del la 
s cuo la dell obb l igo In 48 eo 
m u n ì pe r i n d a g a r e e r i levare 
se poss ib i le i p iù p reco 1 s ia 
ti del le ma la t t i e dell a p p a r a t o 
vis ivo udi t ivo sche le t r i co ca r 
d i o r e s p i i n t o r l o d e n t a r i o o ps i 
co n e r v o s o 

Q u e s t a nttlvitft di r i levamel i 
to spec ia l i s t ico Capitini e e si 
s t o m a t i c o sul s u p p o s t i s a n i 
gin da sola i i p p r e s e n t o r e b b e 
u n g r a n d e p i o g r e s s o pe r la 
tu t e l a e la p ron i07 lone del la 
s a lu t e Ma o l t r e a d essa con 
la nuovn impos ta7Ìone del sor 
vi?lo vieno a m p i a m e n t e p o t e n 
7Ìato 1 in t e rven to a n c h e del 
m e d i c o sco las t ico d i baso il 
q u a l e non so lo d i s p o n e p e r 
ogni ragazzo di u n a larga mes
se d i dat i m a a s s u m e a n c h e 
nuov i compi t i di e d u c a t o r e sn 
n l tn r lo o di c o l l a b o r a t o l e o r 
gan lco con la scuo la 1 ufficio 
c o m u n a l e d Igiene lo famiglie 
ed II med ico c u r a n t e 

I da t i specia l ì s t ic i di m a s 
sa pei a lcuni casi p o s s o n o 
essi re nppro fond i l ì con r icer 
c h e speciali o su segna laz ione 
del m e d i c o sco las t i co o p p i n e , 
c o m e pe r la cn id io logta s i s t e 
m i t i c a m e n t e ni fine di u n a 
efficace lotta c o n t r o le m a 
la t t ie i r u n n t i c l i e e le se 
qua le c u d i i c h e A l i l e lo i t t i 
vita del la med ic ina s c o l a s t i c i 
veri a n n o raccol to in min c u 
te la m e r c a n o g i ìfiea s t u d i a t a 
con nuovi conce t t i in q u i n t o 
s u a vi i lut ibi lo con u n n u o v o 
compi l i c i ( letti o m e o clic pei 
m e t t o In velociss ima e l abora 
/ one di mig l i i l a di ca r te l l e 
o di uni une ievo l i a s s i c n z i o 
ni f ia i dnt i di q u e s t e bo i 
t a n t o con q u e s t o mezzo Infat 
ti si pos sono e segu i l e a t t en 
dibi l i indagini ep idcmolog l 
co s tn l l s i l che ind i spensab l 
li pe r r v e i e un q t indro del 
la s i tunziono igienico snni tn 
r i a del la p o p o l a / i o n e scolas t i 
cu con una b a s e scientifica 
m e n t e obie t t iva nncho pei i 
p i o v v e d i m o n l i da a d o t t a l e 

]j\ compless i t i ) di q les to 
s e i v i / l o l i n d o n o e e s s a n u che 
OL,ni m e c l u o cui non posso 
no esse re affidali più di l'ilio 
n lunin sin afflimi a l o d i una 
ass i s te rne M u n t i m i v ls i ta t r ice 
Il s e rv i / io ass i s te i fi m a pò 
po l i7 ion i s i o l i s l ir i di o l t r e 
l i mi la a lunn i e c o s i t i fi al 
Consorz io di m o d u l i l a si olii 
si i n i del la nos t i n Prov inc ia 
c i r c i 70 mil ioni di lire cioè 
e l i c a il dopp io degl i anni p r e 
oedent i 

Ch< rosa p< usano 
i lt ttoii HU\ 
falli di Pi afri 

l un JIHMÌ di posi/ione 

siili i lumi dei rigorosi 
(nini ipi di I leninismo 

In t/itati gior ij in cui è 
così Litrtee il dibattito nelle 
nostre file •tuqll tnicnlmentl 
di ( i Obloi nettila weMit ap 
por timo et e i tomptigni i qua 
li (Hiv nlona (lille posizioni 
ti\<tunte dal nostio jartilo an 
zleht limitarsi a fare duhio 
infuni di 'tdo tu i confronti 
(h HJhSS (Ci fl-iwro vintili 
di nfUwiont n III lettino non 
si/ l i l in unii hi il I ( 1 

t > ci il r Ì ] ) n oi 

vano tanu mietile il ooierno) 
Ora t soiicttci e gli altri so 

sUiKfono tilt in c ecoilovac 
ctiia si erano Infiltrati tome 

turisti » un gitiLralc un co 
Inanello ed in più uffltialt te 
destili di quel ^ corpo dar 
mata le cui divisioni etano al 
confine con la Cecoslovacchia 
ila\a Se lutto questo è ve 
ro e il sono linone ragioni 
per crederlo tutto lascia de 
dune che ie si fosse aspittn 
lo ancora un poco sarebbe 
stalo tardi e allora la caute 
fi ina avi ebbe assillilo delle 
proporzioni the tutti possono 
immaginare 

lo non \oglio elevare otan 
na ai (arri arni iti ma riltn 
go cfn quando sapremo tutto 
giudichi temo salutai qu sto 
atto di fot ir I mrfi 
•>< cito mi 

I 11 

! 
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li si m l ì \ \ ( n 
qresso di Mosca al esemplo 
e òlala ripetutamente citala 
una frase di leniti pronun 
data alla vigilia delti Rito 
luzlone d Ottobre tenln di 
ccia «Tutte le nazioni giun 
gei anno al socialismo ma vi 
giungeranno in mudo non doi 
t ino identico cia,seuna darà 
11 no contributo originale con 
questa o quella forma di de 
m ci i7ia e in questa o quella 
vanoUi di diltnturi ói\ prò 
lei il tato con questo o con 
quii ntmo di liasformazione 
o mlist i dei vari aspi ttl del 

la vita sodile » 
bd è propi io prendendo 

spinto di lenin eie sempre 
in qiel e ingresso è stato ad 
estinpio detto che < lo svilup 
pò del Paesi del socialismo e 
caialleii//ato dalli lo o piena 
ftutoi omia ed Indipendenza 
sia nel campo politico che In 
quello economico >i Ntlla ri 
soluzione conclusila del XX 
Congresso sf legge ancora 
11 esperienza storica dello 
sviluppo di tutti i Paesi che 
progrediscono versi 11 socia 
Usino ha inlertinienle confci 
ni no 11 tesi di Lenin Accnn 
to alla forma sovietica di co-
stni/ione della sotieth su ba 
si socialiste esisto ora la for 
ma di demociazli popolare 
Isislmo anche molte peculio 
nin e differì tue nelle citino 
crazic popol iri dipendenti 
dalle condizioni di ciascuno 
di questi Paesi » 

Sono concetti essenziali a 
come si tede ricorrono con 
frtqienza temimi quali « au 
tonomta « « indipendenza-». 
« differenze » ecc E non sì 
farla mai di carri armati 
quando questi non sono ri 
chiesti 

fi nostro profondo lega 
me con l unione Solletica 
non ci deve oggi impedire di 
criticare anche severamente i 
suol dirigenti se riteniamo 
che essi non applichino — 
come nel caso del i Cccoslo 
merlila - i rigorosi prJntfpl 
/ ì f nintsmi eh pn pno il 
\ \ Congresso del ILUS ave 
i a e ) ] te/imam 'iti rilan 
dal 

Voglio concludere ricorrer! 
do ancora ad una citazione 
anche se le citazioni possono 
apparire noiose Rientrando in 
Italia aa Mosca dopo quel 
congresso del 1956 il com 
paglia Togliatti disse « Le e 
sperienze le elaborazioni di 
dottrina le decisioni dei com 
pnL.nl sovietici toccano que
stioni di principio di molo 
do e di sostanza eho sono 
strettamente legale con quel 
le che stanno divanti ti noi 
Siamo sempre stati restii al 
trasporto meccanico di cose 
sovietiche nella nostra agita 
zlone nella nostra propagnn 
dn nella nostra azione ancho 
se tra di noi vi b stato chi 
abbia manifestato questa ten 
denza Oggi però il prlncl 
palo Insegnamento e consiglio 
cho ci viene dai compagni so 
vietici è proprio di non fate 
questo di soper acquistare la 
capacita di muoverci da soli, 
con più ordire con maggiore 
scioltezza e sicurezza in tut
te le situazioni che starali 
no davanti a noi » 

Q teste jxtrole Togliatti le 
pronunciò nel marzo del 56 
Sono più che mai attuali op 
gì settembre del 1968 

Fraterni xalutl 
GIOVANNI CARLI 

(Arezzo) 

l ' U R S S non sarebbe in
tervenuta se non vi fos 
scro stali giustificati 
molivi 

E cos) oggi slamo di fron 
te al grossi avvenimenti di 
Ceco-!lotvicc/ilo di fronte al 
«dramma» così l abbiamo 
chiamato Però nessuno anco 
ra ha saputo dlie con esat 
tazza le ragioni reali per cui 
i ciique Paesi dell Est hanno 
preso quella decisione Nem 
meno il compagno tengo a 
mio patere ha saputo narc 
una ilsposta pneisa 

Ma siamo certi noi cornimi 
sti italiani che non vi fosse 
un SIFAR anche in Cacoslo 
vacchla? £ d altra parte è 
possibile che i/o»ii;if come Ka 
dar e Gomulka e gli stessi 
dirigenti dell UH11 possano 
aver preso una cosi drastica 
decisione pur consipcioli di 
portare un altra frattura nel 
mot Imenlo operaio inteinazio 
naie senza che vi fosse un 
teio serio giustificato moti 
io7 Starno siculi che questo 
«nuoio torso» politico non 
avesse allargato troppo le sue 
maglie e che tioppi elcmcn 
ti non ceito socialisti fosse 
ro enfiali nel parlilo e nei 
ce; fri i itali del goi erno"> Non 
sarebbe la prima volta che i 
jtarlili comunisti si froiwio a 
dovi i espellere uomini efie 
scmcirfiixuio di provata fede 

Intanto sappiamo che la rea 
zlone le forze revanscista so 
no passate ali attacco e non 
risixirmiano uouilnl mezzi e 
denaro per portare delle In 
trinatili L — e rione è possiti! 
le colpi di Stato — pei elfi»! 
lari le forze non solo socia/i 
stc ma anche quelle più gc 
ncncamente democratiche 
non si igi ori la Grecia I In 
donesia e'no» fi tgnou nem 
mena la Gtimnnin di Boni 
(don i nazisti sono aimicrìfn 
M di fiume ro come Iscritti 
ntlfe ikztonf ottengono nu 
ititrosf coimits e possono t 
spumerò li ben mente la loro 
politica liberticida perchè Ito 
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In (itlottit) ni diligenti 
(lei Pmhto comunisln 
oecoslovnteo 

E quasi passato un mese 
da quando le forze armate 
dei 5 Paesi del Patto di Var 
savia hanno occupato la Ce 
caslovacchta Ho sotto gli oc 
chi l giornali di quei giorni 
e leggo ti testo della Tiss del 
giorno 21 agosto « Come e 
stato annuncino 1 Unione So 
viettcn e gli altri Paesi nllcn 
li hanno aderito alla rtehicsla 
di aiuto urgente compri so 
quello dello forze nillltiri a 
viui7&ta da dirigenti di pu Ito 
e dello Stato della Kepubbll 
ca socialista eecoslovicca i 
Analogo cancello è stato il 
petuto due giorni dopo nel 
ì « Appello ai popoli nifi e 
sloiacco dei goiernl del Pat 
to di Varsavia » 

Dicevo che è passato quasi 
un mese e sino ad oggi non 
•iinmo assolutamente a cono 
scema dì chi fossero i « d ri 
genti di partito e di Stalo del 
la Cecoslovacchia » che hanno 
richiesto l t aiuto necessaria 
in difesa delle conquiste so 
ciatiste » Però sappiamo che 
il Presidente della Repubbli 
ca Svoboda è ancora al suo 
pislo e al loio posto sono il 
segretario del partito Dubcek. 
Il presidente del Consiglio dei 
ministri ren i t i il ptesidenle 
dell Assemblea Smrkovski e 
tutti l maggiori dirigenti del 
partito che quell Intervento 
innato non chiesero Questi 
compagni furono oggetto di 
violentissime critiche (ed at 
cimi sono stati in quel giorni 
anche arrestati) da parti del 
souftlici ma essi sono anco 
ra l) al loro posto a dirige 
re il loro Paese nonostante 
tutte te enormi difficoltà che 
l occupazione militare ha com 
portato con l appoggio — 
questo è Importante del 
popolo e della classe operala ] 
cecosloiaccc 

A mt questo fatto senbra 
di grande Impirtama perciò 
ÌILIU a confermare le tesi 
che nonostante ccttt, insu[1 
elenzc nonostante etiti art 
ri e ammettiamolo pure no 
nostante certi pericoli il Par 
Ilio comunista cecosloiacio 
era perfettamente in grado li ; 
andate avanti da solo nella j 
strada da esso intrapresa pi-r ; 
giungere ad una utra demo ! 
crocia comunista nel Paese e 
quesfo in un clima averlo di 
vero dibattito in modo da pò 
ter mettere riparo al gravi 
errori di burocratismo coni 
piutì ai tempi di Novotnv i 
quali — Questi si — atei fino 
allontanato le masse popolari 
dal partito 

Io mi auguro che i diiigen 
ti cecoslovacchi possano «era 
mente continuare ad operare 
per il bene del loro Paese e 
della causa socialista e che i 
compagni souIcMci compren 
dano la gravità del loro erro 
re e vi pongano ripaio per 
riconquistarsi la fiducia del 
movimento operaio inteinazio 
naie e per fare andare avanti 
tutti insieme la lotta mondia 
le contro I Imperialismo 

GIORGIO TRANZI 
(Genova) 

Ma che cosa appetta-
no per dare le 
cinquemila lue agli 
ex combattenti? 

Caro direttore qui siamo un 
gruppo di ex combattenti che 
abbiamo fatto la gueira del 
15 18 e vorremmo propi io 

sapere che cosa aspettano per 
darci quella pensione di 5 000 
lire al mese che II Parlamento 
aveva approvato grazie al! ini 
ziativa del parlamentari conni 
nisii h dal mese di dicembre 
dell anno scorsa che la legge ò 
passata ridosso sfamo a set 
tembre e non abbiamo ancora 
riscosso nulla Aspettano forse 
che slamo lutti morti? 

FERNANDO MEUCCT 
a nome di un gruppo 

di italiani 
(Pont St Esprit Pronclft) 

Giovani che voglio
no corrispondere 
CHIARA vrSZI str Goreni 

89 Iìcghtn Mures A M 
Romania (ha veni anni, 

corrisponderebbe in it-nlla 
no) 

MAREK KUS Ul KoseluMM 
42/4 Opale 1 Polonia (ha 
20 anni corrisponderebbe in 
Inglese) 

FLORICA ELLNES Llcoul.Sa 
Ionio str Republicll 00 
Salonta Romania (ha 18 
anni corrisponderebbe in 
Italiano) 

ZAMHRA BAR Ucurls 2 Sa 
Ionia Crlaann . Rònianla 
(ha 17 anni corrispondereb 
be in Italiano) 

GHI?ELA KOVACS, str Sin 
lenivi 139 Arad Banat 
Romania (ha 10 anni corri 
spondenbbe in Pollano) 

MATHIAS WlirSlFR H030 
Dresdcn Wachlorstr 45 
Repubblica Democratica To 
desco (bn 1*1 anni corrispon 
derebbe in Inglese o In te 
desco) 

OIIEORC.Iir PPTRUC n 
sani a ipotesti Romania 
(ha 22 rumi corrispondereb 
bo in italiano) 
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Si moltiplicano le indagini sul linguaggio, l'ideologia le strutture del giornalismo italiano 

Una stampa che ha scelto 
il «dialogo» coi padroni 

Un convegno e 3 mostre sul Duomo di Milano 

Una situazione gravissima — I due terzi dei giornal 
statale — Il ricatto politico degli « indipendenti » — 
d'opposizione e dell'» Unità » — Dal lettore come con 

i controllati dal blocco confindustriale-clericale-para-
Cosa ci insegna Springer — La funzione della stampa 
stimatore al lettore come militante — 11 rapporto critico 

[ a m "•ti bolognese Rendi 
conti I r e t t i da H ibi r io Ho 
v( rsi I n puhbhc i «< nel i n ne 
io di m iggio (17 IR) un iute 
r e s i n i l e ' i m l i s i q i m i i t i i v i 
del 1 infili iggm g imn il stiro pò 
i t i to e l i ! punto eti v iMt psicn 

sor lohriginstieo tome pruno con 
t r ibuto spenmont i lo al tema 
' hn i lua jp io e ìdonlnpn » di 
P ctro Amerio T r a h s o a n d n 
gl i aspetti piò prnprnmente 
metodologici e spot n l i s t i c i che 
monterebbero un rincorso a 
p i r i e e T I sede piu r i i nh f i c i 
ta il s i ' o p n s i n l i elemen 
U e snnn'i degni di rmì i m 
p n aMt i-none e l l ' ione in 
mento i l i o imnhc iz iom di na 
t u r i noi t i r i che n d ronfio 
no I nitore ha nro^n il i urt i 
t o h di fondo pei sei d o m i 
•^insceni vi di H quo! I n n i M 
di m r t i t n e 1 d in fo rmi / ione^ 
e eh cnscunn di essi ha t ra t 
tn un campione r'i ino p i ro l c 
ner un lutale di 31 200 p i ro le 
Sueeossiv amento ha isolalo un 
vocabolario empneo di 1811 
sostantivi diversi con u n i oc 
corremo d i frequenza di 6fi3R 
volte 

I a ristrettezza del campione 
1 carattere sperimentale delle 
metodiche nate e la frequen 
te ambiguità delle conclusioni 
non autorizzano i f f i e t t a l e in 

Cener ui?7 izio 
I o n u n i n n 

terpre' iz in i 
ni I n t u i i 
ti nd e i ' n o v i t iin i i l i in 
orti ne i I i pr H r lui i < rc iddi I 
In rli ne turimi <tn di i o alu in 
rie che il quo idi ino de' Ms l 
e p unente i un i l< n l o ^ n ben 
rlffinit ì di ostie ma des t r i 
m / i o m l i s f n e e i r p o n t t v i t i 
app i re n t t t i m nle m l i l i d i 
tutu gli n i t r i piorn i l i il < he 
s ign f io i che i n d i o i l suo lin 
gii igt* o s i n s t i n o l i di un Ir1-. 
sico che m i l l n si d iscost i ehi 
h iorm< (U I hncu iggtn n >l ti 
co t. r m l g n l o rh«_ g iusto r i 
-,nli in ( i m p i c c i nrrogoreo 
co'iie t ii* ti i Imi ru igg i te ene i 
e spi e Pici 

l a « quanfifà » 
d'informazione 
Un i l t n conci isione pro\ vi 

s o m anch essa r iguarda In 
quantità di informazione prò 
'lotta per l i q i n l e vale la nor 
ma che « tanto più una paro
la sarà frequente nel vncabo 
lano g iub i lo t i n to meno essa 
risulterà inTorm itiv i quando 
qui sto o quel quotidiano h uti 
lizzerà perche e-^ i s i r a pin 
rac i lm 'n te prevedibile e quin 

di el iminerà un incerte/zn mi 
m r i t In b ise i quest i « r n 
lt 11 infoi m izi ne r sul i r blu 

un f i l l i t q < l i mf in i i l i 
v i rie II ntt i f i e in p ih i i 
non us i p i r f i l t i t i l i t i t re 
q u e n / i menti e per il Corriere 
ridia Sera av ie r robb t I oppo 
sto 

[ i rìeerei di \ m e n o si mse 
risce in q le fi lone di studi 
tendtnt i a mettere in luce 1 m 
U rd ipenden/ i esistente t i i l 
l i ng inggm p ih t fon c io rmhs t i 
cn e I i ionio * n fli f i n pmpn 
ne i me ss i io \ e] ie lo lì 
Ione pn i r t n„ i i n d i e s ig 
C e > ul il i pi ro e in ti i rn e r i 
g ire sf i ni Tifo t e m i ti i l 
(I lant > discoi* nui r il s uhbi 
l i ht f i s n p d i n 11 b r i< 
ci Ho ne1 numero I I fli Pro 
prste u n i m i s t i gtnnv se a 
nume i mnnogi i f ic i s i t tn i l t i 
tolo <t I i buro l ing in qimtidia 
n i Appunti per u n i ìntl Igino 
sul 1 ngn iggio g io rmhst ico » 
L a u l i r e si propone di cntidur 
re un * i s t ru t to r i i lin[ nat ica * 
a car ico elei g io rm l t sotto 
I i c c u s i di essersi r idott i a voi 
coli di un l i ngmgg io b u m 
cra tKo ir to li termini toeni 

ci i soecnl siici che n p p r . s e n 
t i n o un ist icnlo l i f i t ' n il e i n 
solul mento e i l i i l i M I ! i i i ' n 
to fieli i tli timer i z n - l i cui 

Un convegno internazionale in corso a Roma 

COME LOTTARE CONTRO 
GLI INSETTI NOCIVI 

L'uso indiscriminato degli insetticidi può provocare danni gravissimi 
all'intero mondo animale, uomo compreso, causando inoltre scompensi 

senza rimedio a tutta la vita del globo terrestre 

L'uso lndlsci imlnato de 
gli insetticidi può provo 
e>are danni giavtsslmi al 
1 intero monco animale, 
uomo compreso, eausan 
do Inoltre scompensi 
senza rimedio a tut ta la 
vita del globo ter res t re 
ecco perché da alcuni an 
ni a questa par te sclenzla 
ti di tut to il m o r d o stari 
no ceicando di t rovare un 
metodo efficace e senza 
conseguenze per lot tare 
c o n n o gli insetti 

[ o stato aLtuale delle ri 
cerche sia teoilche sia ap 
pllcate per tisolvcre quo 
s to problema viene esami 
n'ito a Roma nel corso ri! 
un convegno che si e Ini 
ziato lunedì e che si con 
eluderà oggi da scien/lu. 
ti di tutto il mondo riu 
nlti dnll Accademia Nazlo 
naie del Lincei in collabo 
razione con I Is t i tuto Su 
pei iore di Sanità per U 
convegno sul tema Nuove 
piospettive di lolla contro 
gli inietti nocivi 

T r i i vaii pioblemi at 
frontali il pencolo dei ro 
sidul di insetticidi negil 
alimenti i v r t ton di ma 
latlie divenuti mai control 
labili a c u n a della resi 
stenda acquisita verso gli 
insetticidi 1 impossibilità 
di cont iol lare vari paiab 
siti delle piante e degli ani 
mali a causa della resi 
stenza degli stessi patassi 
ti , le difficoltà In cui si 
t rova il se t tore dell indù 
stria chimica che p rodure 
gli insetticidi a causa del 
continuo r innovamento del 
criteri di p iodu /mnp 

Per quanto riguarda in 
vece i metodi di lotta VH 
ri e p ropn si e s iminano 
le possibilità offerte dal 
la sterilizzazione ( s u con 
me/zi chimici, sia con ra 
dia/Ioni) dal l ' introdu/iono 
di germi nocivi, dall imoie 
go di oi moni o di sostan 
za agenti in vailo modo 
sul comporl amento d e l l 
Insetti nocivi (a t t ia t t ivi , 
repellenti, e< e) SI è par 
lato anche del tecentl prò 
giessi nella lotta biologi 
ca nella lolla con I ni 
croorgamsmi dei nuovi in 
se t t indi selettivi dei min 
cipi e molo li dì lotta m 
tegra l i e della se le/ione 
di v a n e n di pi mie ed ini 
mali icsiste iti 

L Inlrexlu/nne genei ile 
al Convegno e s t i t a temi 
ta dal professor diati Hat 
tista Marini Beitelo d u e t 
tore dell Is t i tu to Superiore 
di Sanità e dal professor 
Ray r Smith, dell Unlver 
«Itti di California 

Torna «Americana 

fffe 'Ai 
Ventisctie anni fa , con la pubblicazione di « Americana », nnto 
logia di nar ra to r i , Elio V i l lo r in l {nella folo) proponeva agli 
scr i t tor i più giovani un nuovo modello dì letteratura Soque 
sfrata dalla polizia fascKIa, a Americana » divenne ben preslo 
Introvabile Oggi l 'editore Bompiani la r ipubblica nella sua 
integrità come un classico di duo culture 

L Tntc Provinciale per i l Tunsmo di Asti istituisce l i ; 
terza edizione del P iemio l e t l c r a n o -i Asti d \ppe l lu» Il 
Pi e mio immon la a L ^ 000 000 vi partecip ino k o p u c di 
n i r i a l u a edile noli u l t imo quinquennio cioè et i l 1 Reo 
naio IDM al i l d iccmbie 1%7 e chi pur nu ie lo u n i loio 
v diritta l e i t c n r i a non ibbiario otte ni t i demi p i e m n 
l « Asti d \pp t l l n » <nrn conseguito s i b i l o 2li o t lobu l(l')8 
nd \ s l i nel c u o di u n i i >|i >sil i cen ino l i i 

I i (du i i i pi tee dt n ni in i pi ini i t I / i in de li ipt ic 
,d i f (111 1 e no Ho Wh\ i l U due m i n i 1 Ut M ,. ì i l Ut d u 

, l t ( ) h i i t l l U L I i i t i I i i I i < n 
ih s m l l o i i iv i è eosi u m i p i s l i l'n\u'inl( \< n i d i 
I q n i i ( a < i (.mi I i un o \ 1 ni t 111 I iuj,i l ì i i<l un 

* i i i i j o t ip ni Miuno I u n e M issimo d i I u r l i d io 
anni M i n t i l i N K O I l ' u n i t i l i dugh i Imo l'i-L otti \ il i 

lino S i ptj.no Luigi Volpiceli ! beqrcUiri i i ine esco A i ^ n o 
Oab iu II i Subì ino 

t i n t e Piovincinle per il Tur ismo d i Asti asse enervi a 
suo giudizio imppe l l ib i le un p te ruo d i L 2)0 0(K) al più 
c l f lc ice ai t icolo sul Piemie [c inerar io * Asti d i Appel lo» 
Gli a r l i co l i dnvianno pervenne al i L P l d i Ast i entro i l 
15 novembre 1968 

uf f ic ia l i tà sc imh i ta per ob 
h e l t m t ^ p si mei u l i zz i / i me 
i finiset [K-r divi ut r t v n > 
n mn di un i d i f f iv i i f f | in 
s t . n z i l ite formule e in gt ne 
re ali o idme costituito > 

La carenza ìn fo r tmt i va che 
ne denv a e qut si t v i ' c i n d i e 
per i l te leg io rml t è di i n t u 
n hnpuisL e i e p th t i c i i l tem 
pò stesso I a mancanza di un 
linguaggio gioì n listico nei 
quotit i ! ini e in ti levis one è 
i l a con ispindenle e il nsul 
h t o di u n i m a n c i n a di vo 
l o n l i pohtic<i di infoi m i r e » 
\ppare chi i rò ar i v i t i a que 

sto punto come il discorso r i 
sebi Ji r i m i m i e r istretto in li 
m i l i sel touah e t p t c n h s t i c i 
ovu non veng i e d i t o in una 
a c e u i i t i fi s i m u n delle strut 
ture economiche e pn diche che 
reggono la stampa it diana per 
r invenne l o n g i n e di tale noo 
volontà polit ica e gl i interessi 
che la motivano 

Cifre 
significative 

Di r t u ile \ngUo Del Bo 
e i (diurnali in crisi i ti 
\ 1 1 ) \ 1 nino IJ1K L l l lUlh i 

li t t inni to ile tim eifr t che il 
lumin ino in m mici i signif ica 
t i \ a h situ i/ione i l piglimelo 
l i t i r dura eiella st itnpa f i lo 
govein U n a ascende al 70'u 
della ti r i t u r i complessiva 
mentre quella elelh opposizio 
ne di sinistra (o l t ie i l 3 1 % di 
voti allo ele7iom contro i l 5a°i> 
del contio sinistra) raggiunge 
appena i l 10% e quella di 
des t r i I 1 1 % La proprietà del 
le tes t i le spiega eloquentemen 
te h ragioni del l i v i n o esi 
stente in ordine a la h ra tu ra 
tra icnelrn7c politiche citi gior 
n d i e r i su l t i t i elettorali 

I qun l idnn i di part i to han 
no i n i t i r Urna ekl 1 1 5 ^ r i 
spello al t i t i l e quelli cattol i 
ci dt 11 H Vo quell i di p iopne 
t i d imprese i n r l us tm l i elei 
•1^ r quel l i leg i l dia Con 
f ind i v t r n del •! 2% quell i pa 
rasi i t i l i del 9 ^ quell i eli prò 
p n e ^ v a n i dell 11% Come si 
può igevolmentc vedere i l 
bloci o eonttndust 11 ile c i t to l i co 
p i r a s t i t i l e senza contale I 
quotidiani eh par l i t i di gover 
no e la piceo i s t impa di prò 
v i n c n solitamente a t t cs ta t i su 
posizioni moder i te e eli f inn 

I c l ieggnmento centr sta con 
t i o l i n o i due ter7i elei giorna 
li che si s tampino in I tal ia 

Questo blocco agisce come 
un ferreo oligopolio i l cui sco 
pò m n e eehtomle cioè di ven 
d t r e noliz e m i politico cioè 
di esercitare u n i pressione sui 
cenlr i di potere dello s t i l o II 
giornalismo « indipendente» 
H i l l ino ha prefer i to da sem 
pre dialogare con il potere an 
7iché con i let tor i csei citando 
più una forma di r icatto che 
di stimolo a l la classe poli t ica 
L avversione alle nnsse popò 
lar i mascheiala da anticomu 
nismo spesso viscerale e I os 
sequio costante ai padroni han 
no rappresentalo 1 ago magne 
tico della bussola con la qua 
le i d i ret tor i da Missuoh a 
Sparit imi a M i l tei a D t Bene 
delt i i Pol lone i d Angiol i l lo 
ecc hanno guid ilo e guidano 
la nav i e l l a del giorn disino 
i l diano i ns inuando verso i l 
p iopno pubblico un rapporto 
e ' i tano autou lans l i co pater 
nalistico e antidemocratico dal 
momento che ad essi cioè ai Io 
i o padroni interessi non tan 
to 1 al largamento della cerchia 
dei lettori quanto la capacità 
di inf luenzale e determinale le 
scelle polit iche tlel paese Al 
contempo for t i della prepon 

deiniiza de'le loro st iut ture eco 
nomici» aziendali ti inno tenta 
to di s i m i g l i a r e ogni a l t ra vo 
ce l ibera 

D il dis igio elei vanto ch i lo 
squil ibi io t i a (ics det io di in 
f oi in izionc ob iet t i la e In real 
ta elei giorn ih i i a l n tu nasco 
no ì processi e gli assalti de 
gl i studenti u quotidiani bor 
ghesi che vanno visti innan7i 
tutto rome iniziative di ca ia t 

te ie puhbhcitar io mirant i a sot 
tolineare 1 esistenza del pro
b lem i In I l i l n e ali estcìo 
contio il Cirnen e la Stoni 
pn e in ti in» i t lieti più vi 
c,nin-n cont io Spnnge e i l 
M I t tnonop ilio d< Il i mio ma 
zinne' 

I) f l istoi s ) line i si» o quel 
11 t annui ic t strutt i l i i l o 1 que 
sin punto i ng ino i coiHLr 
gei e verso un connine sbocco 
p i l i l ico e i ii-> i l i i t i delle ana 
lisi come quelle condotte da 
Amci io lungi d i l n m n i t ro una 
pura escrci t iz ione accademica 
non suscettibile d essere ut i 
l izzata polit icamente e social 

mente po-.soni ossero us i t i di 
ri Mm nle come strumenti di 
l i un i il lieo o di loti i Come 
d i i j-?11 si ideati berlinesi 
' un i ti si I I I ng ingp in r i 
scist i lei g ippo Spr in^n obi 
può e c i c ro i m t a come pi ri 
/[^ per un pi orefso contro q le 
sti stri monti monopolistici d i 
ven t i ino strumento di l o t t i t 
(hntis he bini irsitat Dacu 
menu • proflroirnni della con 
troum\ rsifei defili stmUnti ber 
(mesi eri M i r i l io Parlov i 
10(19 I fiflO p Vìi \dosso 
l i m h i e s l n l i f u t a e lo n 
vult inz doli i perizia sono , n 
te o f f i i t i l ! opinione pubbli 
c i (Sprwfxr la manipnlmin 
ne delle infisse ed F u m i d i 
Tonno I%« l 1 1)0(1) Con 
str ini l i nti sc i in t i f i c i ò st ito 
con fe im i t o quel che g i i si sa 
pev i e i i p i r i c imon te l i slam 
p i borghese non m ra i d i r e 
al lettore n m d e t e r m i n i t i vi 
sione po l i t i c i ma a spol i t ica 
z i r l o per t i i s f o r m i r l o in un 
«consumatore » p iss ivo di pò 
l i t i c i f i t l i d i ni t r i cioè chi 
p i t l i en i e fi i l lenti licoht? 

fi r ippoi to e he f i l e i l i m p i 
istituisce con l i m i s i dei ti 
tor i è i •.cn i unno sti i p p i 
1 ISSI i [> u l i n 11 I i l t t t ifl 
I ir in n i >i;ii e-ip i r t ì i l i f,iu 
lizio cul le t m in ipnh le co 

scie n?( induci ndn 11 m ISS.T a 
difendere inteus-,1 che non le 
appu t t i i gono m i anzi sono an 
t igonis t ic i rispetto i suoi rea 
li bisogni Si t rat ta di un tipo 
di rappoi to nd ica lmente oppo 
sto a quello che la stampa 

del mnv imento opci u n pur con 
i l imi t i impostile dal 'e condì 
/ ioni s i p i i d s i n t t o cerca di 
i n s t i m i e i un i r ropn lettori 
i obi si u t " o h il fo ime mio 
i o o pm immot i l i e come pirà 
O*>M ie t into por f ro un esem 
pio i l 4 I estivai dell Unità » 
Un n p p o r l o c n t i r i vigi lante 
d i i l e l t i cn f nancl e polemico 
qu indo ò n e t e s s i r o ma sem 
pre t i n i ] i ?z i to i l rug l io iamen 
to e pnkn /nmcnU" del giorna 
le qu ile st iument fondamen 
t i l t di l o t t i per i e n u t i l i / 
razione 6 necossi io un letto 
re che s i i incho m ht into cioò 
che non si l imi t i i leggerlo 
m i lo i f i c c i a » insieme agli 
i l ' n con le sue lotte 

Fernando Rotondo 

A Carlo Betocchi 

il Premio 

« Isola d'Elba » 
0 Pierino t I so l i d Flba » 

per unopet ì di jyiesi i o stato 
i ssogn i lo nei g i t imi scorsi 
i l i o se n i tue C l i 11 FW oec'n 
por il v ìlmnt « I n p isso un 
l i t i o p isso (od Mn ni u l H I ) 

Un pumi ! ) -.peri ile ò s'alo 
contessei dalla g i u m i l i o sent 
loie vlbano Cal lo 1 a irenzi per 
il l ib io « La eaiovnna di ma 
re » feci Vallecchi) 

Sia Betocchi sia l aurenzi 
hanno avuto un premio d i un 
mil ione di l i re ciascuno 

laminazione notturna falconatura della face nle 

Hanno frugato ogni angolo 
della grande «macchina» gotica 

Presenti studiosi di vari paesi — La necessità di iniziative organiche sulla 
cultura milanese nel quadro europeo — Storia e costume attraverso i secoli 

Gugllolto Amadeo elemento decorativo della Transenna 

Un latto di indubbio allevo 
culturale questo * Conai e^\n 
internazionale del Duomo di 
Milano t (he si e tenuto nella 
Lilla lombarda e die ha nsfo 
la convergenza su di esso di 
tonti •itudiosi non solo dalia 
ni ma europei e s(n/uui(e;isi 
E ciò sia per la qualificano 
ne delle persone che vi han 
no fvirfpcipo/o siti percne" il 
tema contiene ni sa inaivi 
che coinvolgono non solo lo 
sviluppo storico artistico di Mi 
lano ma anche una serie di 
ri/lessi socioh religiosi di 
costume nrboius/ici in arrida 
di disegnare un ritratta effi 
cace e tu gran patte medito 
dello città 

Il dibattito 
sulla facciata 
Quest ultimo ovviamente è 

I aspetto centrale della mani 
fe\lazione e ci sembro clic i 
due enti pnlroc notori del con 
fjresso l Istituto per la stana 
dell arte lombarda e la Fnb 
bncfi eiel Duomo abbiano ar 
ficoleito Io svolgersi del discor 
so con acutezza ed estremo 
modernità Vale a dire condii 
cendolo innanzi su due piani 
uno affidato noli specialisti che 
per pm oiorin nella Sala de' 
le Colonne del Museo della 
Scienza hanno rilento analisi 

Empoli 

LUNEDÌ LA PRIMA RIUNIONE 
DEL PUZZALE-LUIGI RUSSO» 
l uned i 21 settembre avrà luogo ad Empoli 

h puma riunione dell t Commiss mie Km hi i 
t r i o del Premio Lette rat io Pozzale < f i n g i 
Russo > 11 cui dol izinne ó di due mil ioni eli 
l i t i un nuli ine pt i un bino di n m iliv i e un 
tni ol i i (ter un l ibro tli s i y g i i l l t i l r o i i cu 
i eti l i s ino (ire i Ite n l i e r ippi t s( nt ino lt più 
intere it i l i « o p t u pinne t usn l t quest u m 
n lt i l i ì i i i ta di l-«il( ri i Monti ul n i l in ni 

di I t lt itu 111 l i Nuov i II ih i C appelli 
l e M i n i m i \ i 1 k c c l u Uzzol i C in t i l e Mui 
sia Ut Don ilei 

I a Commissione g iud ic i t r i ce risultn cosi 
composta Lanfranco Cnretti ( Piesidentc), 
Seigio Antoniell i Rolando An? Motti Luigi 
FJaldacci Silvio Guarmer' Cesare Luporini 
Mar io Goz.7im Lrncslo Flagioi ier i Binino 
Schacherl, Adi lano Sejronl, Carni Sal inar i e 

Giovanni Lombi id i («ejfrelano) Qticsl anno è 
s i i t i introdotta un i noi i l i la scoda dei vinci 
lot i i vver rn nel corso eli un i imninne pubblica 
(ho avrà luogo n( I Salone dell i Biblioteca 
i m m i l l i l e veneidi 11 st (temine Si vuole cosi 
t i siai e fedeli i l l a m Ut ice de mot r i h o e 
popi ! ire cui il Pie mio si e sempre ispirato 
n n suoi vent ino anni di v i l i tesso infatt i 
v it IK Finanziato d u n u t r i t o r i e d i l l i c i t t ì 
diiifinz n i v i n i l e ire er l ieamcnto l i sua stos 
s i routini» l i l la Iute delle, esigenze nuove dei 
potenziali fun to r i della p iodimonc culturale 
letteraria e saggistica 

l a premiazione avverrà sabato 28 set lembie 
nel Palazzo delle Esposizioni Per l occasiono 
snrà presentato un collage di poesia e canzoni 
curato da Roberto Guicciardini con musiche 
di Sergio Uberov lc i . 

e scoperte illuminando /mal 
mente ogni angolo buio deVa 
grande match na gotica lai 
Irò nel cercare un colloquio 
con il pubblica tramite tre mo 
sire organizzate ai Musei ( i 
vici del Castello alla Ptnaco 
teca Ambrosiana e al Museo 
dd Duomo di Palazzo Reale 

Si e voluto in sostanza 
fare uscire la manifestazione 
dallo stretto cerchio speciali 
stico coiniolf/endo aiiclie con 
une studiata collocazione del 
le sedi ni isf futi culturali at 
(IDI il meiooior numero di 
persone 

Le reazioni Ielle durante le 
affollale riunioni nella « Sala 
delle Colonne * sono stale una 
sessantina prespritaiV da ita 
liam tedeschi americani un 
ghereu polacchi ji'ooslam 
/Affline ci sono sembrate fon 
da meni ah per chiarire proble 
mi enfio annienti al sorgere 
e olla si ilupparsi dello cosini 
zione aifio pur toccando 
aspetti particolari relativi a 
opero minori e a problemi ral 
laterali sono seri ite a meglio 
definire elementi secondari 
non pru i di interesse 

Tra le prime ateiema la 
prolusione della Gatti Perer 
sulle « fpofesi Iconoaro/ìcbe sul 
Duomo * l intervento del Cor 
boneri su t V'alter-nativa roma 
na alla fabbrica gotica del 
Duomo* e in particolare quel 
la del Puppi su « Il dibattito 
cinquecentesco sulla facciata * 
che coz/Iio una delle orondi 
problematiche cnfiche legate 
ali edifìcio (l altra ci sembra 
quello dell'insciimento quasi 
casuale dt un fatto così ria 
morosamente noi dico nella cui 
tura nostrano) i motini aai> 
non salo formali che s'onno 
dietro le scelte manieristi? 
del Ppllennni Tra gli altri 
problemi di nofenole interesse 
affrontali quelli riouardonti 
la situazione urbanistica ante 
norp offa costruzione da par 
te del Mirabella Roberti e il 
processo di rfelìnizioiip dell al 
luale piazza del Duomo del 
Repojnn fiiollre tulio la par 
te relativa alle musiche alle 
feste e alle cerimonie fune 
bri con le curiose « macchi 
ne J> e I onalio dei libri mn 
'o/ni o'ie ni eia noi miMiiesi 
del Mf) l ' i pir(icolarr> itiWi 
nn? nne ilio cultura rnaiome 
nstica 

Abbiamo dotto delle mostre 
che si proluiiflheraniia fno al 
fermine del mese pprmpffeiido 
cosi una adeguata affluenza 
di pubblico Quella del Museo 
Cinico si orticola MI due parti 
una composta; di stampe an-
fiche reperite neli arcbimo 
cittadino « in quello trivuì-

ziana che consente la tisionc 
dt Ilo sviluppo costiuttibo dello 
editino nello siolqersi dei se 
ioli l altra the ilhuea una 
strie di /lustrazioni opporle 
itcntt alla Hai colla Bertarelli 
e doLumontant la i ita popola 
re di cui ta chiesa e stato 
$01 ente i entro 

Vi tmbio ialiti sono intofp 
esposti i preziosi cadici del 
Capitolo metropolitano i disc 
ani degli architetti (he si sue 
cedettero nella fabbrica della 
raccolta heirau e di eòtiema 
curiositi le carte di naviga 
none relative al Naviglio che 
rivelano come si t,volqeia al 
loro, via acqua, ti trasporto 
del marmo e dei materiali 
da costruzione per la chiesa 
Il ftluseo del Duomo the? ha 
inaugurato per 1 occasione uno 
imoio aia presenta stadie mai 
esposte al pubblico documenti 
dardiivìo della Fabbrico e 
una sene di opeie e di foto 
graie che il/usirana il re 
tenie la LOIO di resinino Hi 
tardami) ancoia che in o d o 
MOUL del congresso e stata 
resa accessibile al pubblico 
saffo il sagralo larea di re 
cetile scaio che ha posto in 
luce resti dell antico battistero 
dt Ambrogio e I absitfe del 
nicnio antichissimo duomo 

<< Exploit » di 
un momento 

Quel che ci auguriamo è che 
la manifestazione no» resti 
un fatto isolato ma sia I un 
zio di una sene di operazioni 
cullinoli che ridiano alla no 
stra citta la di neiisione di un 
centro culturale Ln prooro n 
ma che i a si olto in molto 
direzioni e nei cui confront i 
dei ono ncfessoriameii/e ini 
pefl i iarsi flit end pubb l io a 
lai fine preposti da tempo 
muti o off enti soltanto a dei 
logli ma in ino l i Solo se i l 
4 Congresso sul Duomo s> en 
frera a fai pai te di in iz ia t i le 
(endtnd a la lor izznre ol i op 
por l i della citta alta cultura 
europea (e qui ntrasferendo 
ci a tempi piti t i t i l l i ncord ia 
mo i l / iberfy i l f ufunsmo 
il Noi codi lo sena dimenìi 
e a r n del Ntot /oss ie i -mo 1 es 
so una un stusf» e porro tot 
locai si in una pi f u s a prosper 
tua Altrimenti soia i t o l o 
soltanto t e ip lo i t di un mo 
mento una espci lenza non 
certo cancellabi le ma isolala 
e casuale ni una situazione 
otjtu anno pit i sloauaiiff l 

a. n. 
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l ' U n i t à / mercoledì 18 setrembre 1968 MJo 91 spettacoli 

Scioperano 
e discutono 

gli attori 

Sì apre stasera la XXVII Rassegna della prosa 

L'ultimo e il neaaiore 

/ / J V / V / M A / 

Apertura 

iti tono 

Anche gli spettacoli importanti, come « La nais- ! 
sance » di Armanti Gatti (che vedremo stasera), j 
trovano alla Fenice l'ambiente meno adatto 

E pienamente r iuscito o 
sciopero d i g l i a t tor i proc'a 
rnato per In giornata d i ìen 
Gl i a l lor i del teatro del ci 
ne ma della radio della I t i e 
\ isione e lei doppiagg o si 
sono astenuti dal lavo o in 
modo comp i i l o Picchett i so 
no stat i organizzati ed hanno 
funzionato >er t u t t i la gior 
nata dnvan i agl i stabi l imenti 
di doppiaggio da v i n t i ae i 
sludi dell i te lcvis ion" e 
sui set 

Al le undici di nm'H n la 
sala de) teatro dei M i n a 
Kr na ci A già grein ta d 
at tor i e di a t t r i c i p r i n t i a 
in iz ia le i l d ibat t i to sulle ra 
giom dello sciopero e «-ulla 
azione da por ta te avanti p° r 
ottenere chi. le richiesto della 
categona vengano al più prc 
sto soddis f i t te 

Arnone s e g r e h n o d u l a 
SAI nel r icapi to lare 1 mot iv i 
del la battaglia ha in&isti 'o 
sulla necessità d i tenere la 
categona in uno stato di tcn 
sione e d i p iep i raz ione Ci1] 
at tor i sono coscienti di que 
sta esigenza e lo hanno enia 
ramente dimostrato ncll i di 
scusslone che non è si U T p-i 
va di punte d rammnt i ch* e 
polemiche Sono stati sopì i l 
tutto gli at tor i di leal i o a 
\o le r d lbal te ie fino in f n d o 
la linea da seguire e che pai 
te gin da una maniTesta/ione 
avan/f l tn come quella di una 
g i o r n a l i di sciopero 

La discussione è a n J i l i 
avant i per ore e con t inue» 
pensiamo nel Convegno n 

Si apre sabato 

a Perugia la 

Sagra musicale 
PERUGIA 17 

La Sagra musicale un ibu si 
imziora sabato prossimo 2t set 
tembre por proseguire fino a 
domenica 29 settembre 

La manlfesla/ione inaugurale 
del Festival musicale perugino 
si svolgerà nc lh cinesi di 
San Pietro snianno eseguite 
di Robert Scliumann Scene dal 
«haitsl* di Goethe con la pai 
teciparloie di solisti di canto 
di fama internazionale sotto la 
direzione Jel maestio Wolfgang 
Sawalhsch che guiderà i com 
plessi del Maggio musc i le fio 
i tn t ino e del Coro filarmonico 
di Piaga 

Oltie che a Perugia la ra r 

sogna si terrà anche a Terni 
Assisi Gubbio Città di Ca 
stello 1 odi Oi vieto Sange 
mini Norcia e Noccra Un ion 

detto per sabato e d i m e n i c i 
d a l l i SAI a Cesenatico 

Alla S U e alle organizza 
zioni sindacai. (1 ILS T U i ^ 
e UH Spettacolo) che h inno 
indetto lo sciopero sono ginn 
t i ier i numerosi messaggi e 
t( legrammi di idesione Se 
gnnhamo i più interessanti 
quello di Alberto bordi i n 
pL|,ti<ito nu la Id inny io i i L di 
un f i rn prodotto d i l l i D i ' n 
mento e quello dei doppn i 
r i inglesi che sono i < = i 
sciopero in segno di so l id i 
net i con ì loro col l t / jh i i i 
hani Da sottolineare m i l n 
i l gesto degli a l lor i k l i S u 
bih d i Genova i qual i si sono 
r i f i u t i t i di p t r t c u p i r e i l un 
cocktail d i presentazione c'e\ 
lo spettacolo Una delle ultime 
sere di Carnovale d i Goldoni 
che andrà in scena tra brevi . 
al f es t i va l della p ros i J i Ve 
ne/ia 
N e l l i foto Nino Manfredi e 

Aldo F i b r l z l all ' isserrìblBa 
degli attor i 

Dal nostro invialo 

\KVr-7U 17 
Cam nem domani <ÌI ra ril/<i 

b t n ce ti i i nti^pttC'iimn ì-
sfinii mli TU ninnali del tea 
tr ) di prn a Un ìita ultima 'rn 
li matnfe tu i HI di Ih f i n 
naie i m i n ! i ( n i I r i a 
nenie la favi >\fi ha'tuta i/i 

gli si I a t hìtt nnt U is( •> 
per indicar( chi qualiosa che 
i iene ihp) non < in/more a 
e io die la prc tede n >n /( i 
addice dai oro a que la i fi 
dizione eli oejtu ami) rum 
set mito I insegna della ca 
suolila spettacoli di i aria prò 
u men a e 'i presenta cid un 
pubblu n simpn pi» star n 
Dunque * l cist and least ni 
tana e inferiori sorella p> 
tira centri n'ala della tarda 
calate turistico artistica i "ne 
zinna 

\ edremo anche guest anno 
la sala della l enne scimele 
serto F moli i pn bah il t il i 
lo chi nu ole i lato fati ) per 
chiamare un pubb'ico dnerso 
da quello solito la pattuglia 
dei critici un mampiletto di 
amatori qualche autorità e 
stop Cosi succede che spet 
(«coli miche di rilipuo r/i in 
teresa non transeunte passi 
/io M I nel silenzio senza quel 
riscoitro che solo una porteci 
pozione viiace folta attenta 
potrebbe verificale 

l loggioni squallidamente 
vuoti stanno lì ogni anno a 
dai ut tentare il distacca del 
teatro dalla realtà C I P poi 
sic no i topo ini che debbino 
acoc/l ere gli spettatori n 
ri qh spettator potenzialm n 
te pm recettivi o contestatili 
via insomma UDÌ e casa da 
discutere questi spettatori 
ergono altri luoghi altri spa 
zi la splendida sala della 
Fenice finche condizionata 
dalla sua tradizione di olile 
a davvero la meno adatta 
per accogliere rapprescntazio 
7tt che doi rt bbero ai ere larghe 
udienze popolari Prendiamo 
lo spettacolo inaugurale (li do 
mani 11 inissanct_ di Armand 
Gatti F una i u endn di guer 
rtglteii in Guati mala lo scan 

rz in breve 
Nuova stagione per «Cyrano de Bergerac» 

P\RIG1 17 
Jean P n t uro dei più noti giovani i t t on f r ince i i .prendete 

vcncidi alla Coniédie I n n c u s n l i pai (e di Cynno de Ucrgt r ic 
nel celebre lavou di Edmond Rostand che giù lo s<orso anno gli 
valse un elamoioso successo 

Annie Girardot studia la musica tzigana 
P\RTGI 17 

Annie G i r u t o t torn i ta d i l l i Jugoslavia dove ha gì r i to un 
film di Ale! sind ir Petiovic è rimasta molto colpi t i d i l l i musici 
tzigana Si recherà di nuovo pertanto in Jugoslavia i>er regis lnre 
canti I n d i / o r n i che poi interpreterà a sua volta inedendo 
un disco 

Wajda gira «Cuore di tenebra» 
lOVDRA 17 

Il regista polacco Andrzej WaJda si trova a landra pei gì 
iato il f i lm Cuore di tene tra tratto da un romanzo del celebre 
sci i tot e ingle>e di ougine polacca Joseph Conrad 

Cantante italiana si è sposata a Budapest 
MILANO 17 

La giovane mezzosoprano M i r i a Lu is i Nivc è tornata i M 
l ino da Budapest dove h i cantalo con successo ne l l i For a del 
destino nel ruolo di Preziosil a con i compie si dol Teatro Remo 
di Hainta L i N n v ha ippiofilLalo di (jueslo suggestivo vnggio 
sulle uve del Dmubio per sposai si con 1] piof Ivo Alessindio 
Bordm un noto ant iqtuuo di Pa lov i 

Successo a Zagabria di teatri studenteschi italiani 
/AG \BR1A 17 

Utili sulla collina di Alfred larry G Vcceltacci e uccellini 
l atto da un opc a di Pier Paolo Pasolini incesi in scotìi nspet 
t lv imenle d i l I t a t i o studentesco li Gonovi e chi Conilo i n n e r 
s i t ino teatrale di P i r i m sono si uè giudicate come le * mi 
g i o i i rappiesentazioni » d i un i giuria internazionale al (cimine 
dell oliava edizione del PPMIWI I interna?iomle del teatro studen 
tosco s\oltosi in questi giorni a 7 ig ib i n 

Connine di Monicrotfondo 
P r o v . d i i t w m a 

Deposito e Pubblicazione 
del Plano Recolatore Oc 
nera le 

IL SINDACO 

Visto 1 art 9 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1912 
n 1150 e le eli colati del 
Ministero dei LI PP 7 lu 
glio 195-1 n 249a e 28 otto 
Eie 19G7 n .1210 

RENDE NO IO 

che con deliberazione n 23 
del 12 luglio 1968 appro 
vaia dalla (. P \ nella se 
ditta del -1 settembre 1168 
con verbale n 518B il Con 
sigilo Comunale ha adotta 
to 11 progetto di Piano Re
golitene Generale del Co
mune di Monterotondo e 
che tale I rogetto unita 
meni** alla carna l i delilx) 
ra ed a tult gii alti tecnici 
ad ciso Piano i l legal i r i , 
stano depositit i p c-so h 
Segrcleni Comunile per 
la dui ila di gioì n tieni i 
in en e co i sten ti vi (coni 
pi est i festivi) (kcoi lenii 
dal giorno 18 settembre 
I96H durante ( quali chiun 
que ha farotà di consultai 
li e pionderne visione 

che fino a trenta giorni 
dopo la scade v a del pro
dotto pei lodo di deposito 
sia gli Enti che i Privati 
possono presentare < os^er 
va/ioni > ai fini di un ap 
porto co laborativo dei cit 
t idtn i al pei fe/ionamcnio 
del P mo t t i l i ) <. \ i / n 
ni debbono essere prescn 
tate alla Segietena d^l Co
nnine ovvero a mezzo del 
servizio postalr per iscrit 
to Ì U corta legile da L -100 

che 11 preccnnnto deposi 
to viene leso noto al pub 
bheo oltre che con 1 affis
sione del presente avv iso 
ali Albo Pretoiio ed in al 
t r i luoghi di pubblica f io 
quenza anche medhntc in 
serzioni nel ' oglio Annuii 
zi legal i delh Provlnen di 
Ronn e pubblicato nei quo 
t id i in i di più i i rga diffn 
sione 

clic scadulo II termine an 
/[flotto o non appcni I) 
Conigl io Comunale si s i 
ia piominznlo sulle even 
lutili preceiinale « osscrv i 
zionl * e sarà s i i lo provve 
tiulo in eonseg lenza que 
sUi Amministi azione t r i 
smetterà d Pwno Regola 

tore Generale al Mnnsteio 
rk i l«ivon Pubblici pei il 
immite della Sezione U i b i 
ni->uca del Piova editor i to 
alle Opere Pubbliche di Ro 
in i con apposita donimela 
intesi ad ottenete 1 appro
v inone del Pi ino in Diro 
l i della quale sarà i m n l • 
copi ì alla Prefettura di Ito 
m i e che si compendn nel 
tenore seguente 

t II sotloscntto Sindaco 
del Comune di Montei olmi 
do u sensi dell i Lcf,ge Ui 
banislica 17 agosto 1912 
n IloO e successive mot! fi 
ca/ioni od inlcgia/ioni 
chiede di voler piovvedere 
i x i I appi ovazione del Pi i 
no Regolatore Generale del 
Comune di Monioioloi da 
il cui propello redatto da 
gli Architetti f ranco Melot 
ti e Viigi l io Cuix Doni i ehi 
1 Ing Giovanni Giovaimeltt 
6 stalo npprovito cei ni it 
tnto d i] Consiglio Cuiminti 
le con i l io n 13 dol 12 giù 
gno I9M » 

Monicroloido 11 11 "*?t 
tembre PI6I1 

IL SINDACO 
(Pi of Renato Horelh) 

fri di un (piifip > di partigi j 
ni i ii un rt\xu\ > dt IU f r e 
di ri pr, si nu 

( < nel te to i r t i mei 
ni olii lunaria chi cala in 
in l i uà i )\» Uni il i i tim 
' f i l l i dì ili ! I( M ( II! 

li d ( itti i i ì i i r 
la a si i mi \<r tu n 
qua'i prn pi ttn a l in une ni a 
rullìi innario la forma d l>a 
gin malia i rappirli umani 
ibi n si i ist inni Ì i iti 
I MI epa In in I simili sii 
fi lp ila conni e del h atri) 
— danniti a una piatta mcr 
te * — d peiduto 

Possibile che a Vi tie per 
esempio non si tra i una sala 
capare di ti nere In spettacolo 
e d n pitnre a bn^i pm i 
un patibili i popolare' V i que 
sia proprio la jxìhtìia i'n 
la Bainole non mole fa e 
(tu scine rieri dn che piando 

II nnc a \ enezia il Herlnn r 
Firen hle (e m palla o < a 
si un la r UHI i i e amiti ì 
si pmpi se di far lare al toni 
pie n berlinese ip alche rap 
pri dilazione appunto a Me 
stre ma la cosa non W;ÓP se 
guitn 

in altro spettacolo che la 
Fenice quasi certamente fini 
ra col soffocar! < m lo ino 
taie sarà (ma speriamo di 
sbagliarci) I a cu sino (da 
tuetna e) di Arnold H'edor 
nella stupefacente edizione 
della Compagnia frani ese di 
rittn da una donna Anav 
\lnninliKine d i e Iheót'c du 
folcii *) \ oi lo i ah mino due 
anni la a Parigi m un i ir 
co a Pigalle Fra sbalorditi 
i n quel mondo della cucina 
di un grande ristorante con 
In frenetica enrsn dei camp 
rieri che realizzata in amen 
te un piccolo universo ca ohe 
nci'irni di conltasti di prò 
teste 

Mìa Fenice saranno preseti 
tati lincili i due spettacoli iti 
Unni un Caldani l ni delle 
UIIIITL scie di Carnovale nel 
la edizione dello Stabile di Ce 
nova con la tcjin dt fium 
Sf/tinrzuifi e TI (""incielalo dì 
Gloriano Pruno con la regm 
di l ca Roncnm (Campaqnia 
hnrtunato lantani Sca cia^ 
Testi importanti e complessi 
che U mettono m scena di pie 
na e utarcvolczia Ce da la 
mentore per) l assenza di una 
noi un italiana 

Te it o tncjtcse sarà presen 
te il Gattonai Ihentre di 1 nn 
eira con uno Shakespeare ( \ s 
\ou iMe it « Come vi picce») 
spettacolo certamente di raf 
finnta fottuta tutto recitato 
da nomini d la cosa « fa no 
tizia »>) 

Teatro tedesco da Franco 
forte ili heater nm Turni pre 
senta Kaspir dt Peter Ilaudi e 
che ha avuto lastn risonanza 
m occasione della « prtmei * 
nel maggio scorso ìlandke è 
uno ilei drammaturghi d avan 
guardia della scena tedesca 
occidentale 

Teatio turco ma con regìa 
italiana e autore italiano il 
Te tro di Stato di Ankara pre 
senta l Pniico IV di PirandX 
lo regia di Maurizio Scapnrro 

Come e stato reso noto da 
un «ibridilo comunicato in m 
si rteice a non dire per ini 
nativa di chi la facceda s e 
svolta come s è svolta non 
verranno a Venezia ne1 il Tert 
tro Gorkt di 7enuigrado di 
retto da TovslonoQnv (che do 
veva rappresentare Piccoli 
botghesi di Gorki) né il Feo 
Irò Story di Cracovia Polo 
ma (che aoueva fortore II b i 
gno di Mafakoi ski regia di 
Jozef Szaina) le quattro re 
ette che questi interessanti 
con plessi dolevano fare sono 
state sostituite da due rat) 
presentazioni del Pappigillo 
voi de di Sthmtzler e Un ori 
d amoi e del giovane autore 
lopol ad opera della campa 
gma cecoslovacca diretta dal 
regista Krejca che si froi o 
attualmct le in Jugnslat ia (dn 
ve partecipa ali annuale festi 
vai di Belgrado) e che poi 
gii era in Italia e in citfri pae 
si europei 

Domani a Meslre per la 
sezione intitolala tUnnersita 
dil teatro» i c r r i dato il Di 
scordo per 11 le tter i a uni 
piofessniossi dclh seno! i di 
Hìibiana e li rivolli degli 
studenti ad opera della Com 
papna dei Quattro diretta da 
Fianco l nriquiz Al ridotto 
il 2) e 2rt d laboratorio dello 
Stabile di Tonno presenterà 
Futurlnlla « incitinoli perlina 
scrittura scenica » di Bnrfj 
lucei Orioni 

Come tutti gli anni ci sarei 
una sene di * taioie rotonde t 
sii vati temi e con partecipa 
zione intemazionale Infine 
relegata m coda mìa luogo 
lu sezioni t per ingozzi » Sa 
rn ga ottobre e con le nel; 
bie autunnali calerei il silen 
zio sul tintici a Venezia che 
solo un profondo radicale 
camliunnenf i della fiiennnlp 
pntrihhe trasf nm ire in uno 
s-pei e di Ai iguane ehi 'eatro 
tintinno un centro tini e aio 
ioni di molli paesi pUrebbe 
ro tu attirarsi discutere con 
tnbuire ad aprire prospettile 
per la scena contemporanea 

Arturo Lazzari 

Il Premio Italia 

Sul video 
il dramma 
della casa 

L'unico telefilm di rilievo della seconda 

giornata è stato presentato dalla BBC 

Un i rissegna inlerni7ionale 
televisivi o ig imz / j i t i d i un 
gruppo di f H7 on-iri non può 
elio ess re e? i l t e r i7 / i l a d i 
opere J i online e cosi t stato 
in f i t t i per il Pienno I ta ln an 
che nell i g or ia i di leu 

I telefilm cu a >bnmo issisLito 
appirtcnevano i filone « giallo-
avven'uroso» eì 1 quale sp s*wi 
vednmo aleni i semplir i anche 
sui nostri ti lese! ei mi o roccoli 
t u r n o vicende i forti tinte r i 
proponendo nei soliti mol i fa 
stilli la problemilica della * in 
continicibi l i ta » Trame e per 
sonaggi dv vin< quasi sempre 
qtnlrhe imbigu ) i involto ses 
sinle (I c o l suo oi consumo f i 
o rn i l i nonni) ne ito p u t e degli 
ingredienti neloierati d i l le le-
le^ isiom st r in e ru) regie e reci 
t i / ion i r iv h i o in tutti i c is i 
un mestiere che ancora piutto
sto n n m c n ' e si n i n n a nei te
lefilm di e i s i nostra Questo sa 
rebbe st i lo I imco possibile n 
ferimento d i r icav i lo d i l le prò 
lezioni di i o "o non vi fos 
s-> s i i l i I ecce/ione eli Calli}/ 
torni a casa pr tentato da l l i 
RBC 

V i l e v i l i pena di vederlo 
anche se questo telefilm h i già 
sulle spi l i d ie anni e dunque 
oggcttivimento non n p i r e s ° n l i 
p u un i novità Probibilmcnlo 
la RBC I I n pre sentalo queM. an 
no i l Prci io ft ihf i conimelo sul 
f i d o che un nl ' io telefilm dell i 
stessi se io In tuo ttimils g in 
digno l inno SCHISO i l Post v i l 
di P U R I il pi mino per l i miglio 
icsconegf i t u n e il premio del 
l i culle i niteini7ionilf ' Cnlhu 
torna a casa t s t i lo sei Ito d i 
lei emv S'infoi d e diretto d i 
Kenneth u)ach (lo stesso regi 
sta che incora insieme con il 
gr ippo duello dal piodnlloie 
Tony f unclt girò In tuo 
iiuniìs) n i ' l l f f l qtinnio Tu t r i 
smesso per h p r im i vo l l i su 
scilo in Inghilterra t in i vivncis 
s imi nolemicn che sfoo o in un 
d ib i l l to pu l imentare st i l l i eri 
si degli i l logu L in f i t t i pio 

Mandato 

di arresto 
(in sospeso) per 

Terence Stamp 
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M i n d i l i eli irre.s(o pei I t i 
foie inglese T re nec St imp e 
por suo fi ilello Chi iMnpha 
sono st i t i sp te Hi leu i ( i 
l i b i i s (Cal i fo innì i segnilo 
dell i loio m inc i l i compi l i 
/ IOIIL d a m i l i i l t r ibumle to 
Cile pei r ipmi Icre dell ice is i 
di i sst > )i ìt ijx?f ICLIUI 

1 iti iv i i I nudile John 1 
Me 11 K h i leu ilo m sosjx. o 
il m melilo e) irteslo lino a ve 
11 id i piossmii qu nido I i vo 
e i l o lifinsoie <Vt.li Slam) ph 
l i fi l e in 1 niiov i I i l i p r 
il pi* < s> do M n ()]( ntj LIIC 

l i m ino n l- inop i pe 11 
VO ') 

le rena e ( hustophet St ìnip 
f nono ine t ih i Iti r ì n i . o 
s oiso pie su \m i n in ( i l i 
T i nn <h I in / nini i eii |x>li 
/ \ elio cheli t imonci di no r 
tiov i l ) t u IJ nini nelld Imo 
auto nobile 

prio di juesio problema che il 
telefilm si occupi costruendo 
un i impl icabile denunci i conilo 
le 4 i u i o n t \ » iesix)nsahih della 
sitm/iono i lutti i livelli 

I m io e i v i v i condotto un i 
documentii ss! i n inchiesta sulla 
crisi d"(,li i l loggi C|tiando Tony 
Gi rnot l i'h commissiono per 
conto delh RBC la setneggn 
t u r i di CO//IJ; (orno a casa San 
forel ricco)so a l l u d i t i M I O per 
tre settmime nei qu i l i u i pò 
I john insieme con il legista 
I oach e poi scrisse la su i sto
na che fu guata d i Loa eh in 
venti gnrm sui luoghi stessi 
d ti inchiesti I n slona ò eiuolla 
di due j ' iov in i Ci t l iy e Reg (m 
terprc l i t i eia Carol Willio — un i 
i i l n c e con h quale Zoom con 
dusse l i m o scorco una interes 
sint issma intervist i — e da 
R iy Brooles) elio si sposino 
vinno nel nbi t i re in una ca a 
confoilevole m i al) i r r n o del 
primo figlio non sono pili in 
grado di p i g i r c 1 affilio Di 
qui comincn il loro calvario 
in subaffitto m una o s a pò 
polare poi in un campo di rou 
lotti s qinne'i m in i slon7i del 

I I ptiboi c i assistenza (dove solo 
Cith> piò venne accolti con ì 
bimbini) infine sul hstnco Nel 
e irso dei loro pellcgnnaggi Ca 
thy o Res. mettono al mondo al 
t u due tigli ina la famiglia si v i 
sj 'n lohneio e a l h fine viene 
s n e m b n t i i forza Rei* sp i l i 
s^e la pubblica nssistonza to
glie i figli a Cathy che torn i 
al suo paese con I autostop così 
come ne c r i venuta 

\ngoscioso i volle violento 
m i i m i ni lot ico o mclodrn n in i 
tico d telefilm ci mostr i il p i 
n o n m i di un i Inghill» n n ( IP 
CI I IT dove e s i l o girato è 
Birmini.hfim) dur i sntcheli e 
misoitib le tutte I scene si 
siol^onn t u l i fo l l i dt persone 
elio i b i hno i uioithi m'entic del 
l i v icone i dialoghi e recitazione 
hinno un tagl o nettamente do 
cumontai io una v oce f mi i cani 
pò di q nudo n qtnndo sufTri 
g ì l i stor i coti d i t i st i l ist ic i 
e SOL nlof e i 

I ciò che colpisce i l h line 
e snpr ti i l io forse h d isper i t i 
logici del s is len i i l i intorno 
dol qu le o 'a i gii no h i un i sui 
« r ig oi volo a e i t is i che le 
« i i i t on l i » o pongono con « n 
j , oiu iole s e cuneo I) lonsen o 

Cathi/ toma n ca n con fé r 
n a in oia un i valla come 
11 sos| m fi o d n „ h o dol 
d ictniK i l ino Mino eomioni i l i 
i lolr l l lm qui o snio in 
ti io=f =enso 11 le/ioiu del 
t i >>i qu sin vi i si Riuiu i 
ii o\ i l i Inionle aita nnulisi del 

1 1 I 1 1 ( i l f I 1SS(1 r l 1 P pC 

nr>r i lo intruisti/io denuncialo 
t ilt ivi i è g i i imi)ì i t inte che la 
d nu ìcia s a puro e i l io coit i 
1 nit i n di p i m i mano e 
v nj ì con lo' 11 (on l i u t i fot z i 
d u i l i n l i c H I h I1I1C pio 
l> o Ut )-no i l Dione di I te Ioli)ni 
s x IOIOUCO sl imoh continui 
notile ! i i tcns=ot i l l i ce rc i di 
t-l i to i indie s il pnn i cl( 1 
) i(, i n,a\ ) 'melili u«n un s i l 
t< e r e. s(i si sono f i l i Ir i 
d i u t I U isei t i ( i I tilttilm 
di n o < lì m j . r i n pule ispi 
r t i (mosto (Il ine e p o t o h r s 
s u ) 0 orre i oi t i re che la 
c i * 11 r i eie II l R \1 n q lesto 
e in i chi un ì \ \ccra in 
? ne' 

Giovanni Cesareo 
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1 a stagione 1U08 1%9 del 
Nuovo Mctro jx i l Mn non si ò 
ipoiLa sotto i migl ior i auspici 
e gli est imatol i del massimo 
leat io l i r ico newvoikesc non 
nascondono i l loro disappunto 
lanciando numerosi stral i con 
l i o i l d iret tore Rudolf Bing 

L i scelUi dello spciuieolo eh 
a pei tura un edizione della 
Arirteina /econtzretjr, giA p i * 
senlnta cinque anni fa non ò 
piaciuta eccessivamente ai c r i 
l iei per i qunli 1 oj>era di 
[ i incesa) Cilea ò t nctuimen 
te un espressione art ist ica di 
secondo se non addi r i t tura di 
(orzo grado » Neppure la rea 
li7/-a/ione scenica e 1 in lerpre 
tazione di Renat i Tebaldi han 
no si i appaio l i prevista messe 
di consensi f u il pubb l i c i 

Accanto alla lebaldi f igura 
vano i l tono e l n n c o Corell i 
Irene Dah is Anselmo Co lami 
exl a l t r i Direttore d orchestra 
i l maestro triestino faus to 
Clev a 

M igg io re sensi / ione I n de 
stalo uno spettacolo fuon del 
pilcoscenico I a n n o di M i n i 
C a l i l i che per h pr ima volta 
in t re i n n i ha messo piede 
nel Nuovo Mcl iopol i tan I ip 
parl i e del già c e c b i c sopiano 
ò stato sa lu t i lo d i scroscnnl i 
applausi e da grida di « Viva 
h C i l l as » f o m c ò noto l i 
C i l l as to inerà alle sceno quo 
st anno avendo f i rmalo un 
conti atto con 1 Opera d i Hou 
slon nel Texas l i stessa do 
ve canlò nel IQjfi 

In margine i l l a tapprescn 
U»7ionc resta da segmla ie l i 
azione giudiziat ia intentata 
i l l a direzione del t c i t r o dal d i 
icUoie d orchest r i i l i l i nno 
Bruno Amaducc i l q n l c I n 
accusato i l Me/ con u n i c i t i 
zione in v i l l a alla Corte Supie 
ma di Manhattan di \ t o h / i o 
ne di contral to chiedendo al 
tr ibunale che sia impedita la 
recita p iogrammata pei gio 
vedi del Rìgoletto 

Amaducci che condusse i l 
Falstaff nella scorsa stagione 
al suo debutto in America co 
me nnost ro concci latore af 
ferma che il contratto che lo 
lega al teatro prevede h sua 
uti l i7zizionc per quest anno 
in dodici rappre ien l i7 ion i del 
lìinoletto la cui dne/ ione mu 
sicale è s t a l i affici ita i n v c e 
i l tmest ro eleva 

Secondo \ m i d u o c i i l « liceo 
7iamenlo t, decrclato d i Rudolf 
B u g * o l t i e i d ossero in«iu 
s l i dc i lo può genei n e la falsa 
imp los ione che io sia un mot 
lo Ciò poli ob i» i ve re eonso 
gnenze sf ivo ievol iss ime pi r 
ciò che n g u i r d a la mia f u t u r i 
car i loia ni Listici » 

(Ne l l i foto Renala Tebnldl 
a sinistra riceve le congratu 
In i Ioni di Maria Cnllas o di 
Rudolf Blng) 

Mirella Freni 

rinvia il viaggio 

a New York 
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11 soprano M i r d h 1 rem d ie 
dovevi pontile ieri [ x r recns i 
a \eu ^o ik e s i l i cast ie t ' i a 
u u v n i c il vinggio por le gravi 
ccneli/ioni de] p i he hnmo il 
ci n!c dui iute la notte f r i s i 
belo e d jincnico è si Ho colpi 
lo ei i e le ma potioivaie ed e ri 
co l t ra lo iti g n u condizioni al 
I iwd ile di S n i \goslino di 
\ l loim 

i i s i n o r i 1 u n i In telefoni 
io al dm Ito e del « Mei » pe r 
nn terlo i l e irretii e d d h s i l n 
? < ne Se il pad e dovesse nu 
g io ire il opt ino iw i l i r tbbc 
[HT New Voi U giovedì pi ossimi 
in le nix) utile ih r min n i te 
p ivc eh ( nihitta Romeo opo 
n nclh [naie eanterA e (ì in o 
rei tenoie Lo oli 

« • • • • « • • « raaiW 
preparatevi a... 

Il buddismo scomparso (TV 1", ore 21) 
Ln l e n i puntala del lun 

QO reportage di Tolco Qui 
Ile) soli India A dedicala 
alla «C lv l l h del Burida » 
è Insomma, una indagini) 
sul molivi per I <)ual| Il 
buddismo ò oggi pralfcn 
monto scomparso conio re 
llglonc da quel pò oso — 
l'India — dal quale Invoco 
si è Irr id iate in i t i i h la 
Al la centro orientalo Quo 
sta lunga Inchiesto di Qui 
Ilei si va confermi mio — 
sia puro con qualche s<]ulll 
brio — corno una dolio co 
to pEu Interessanti nlloslllc 
d i l la televisione L Indagine, 
Infatt i , è condotta con gran 
de dovliln di meni o eli 
materiale di primissimi m i 
no ed e t raccontalo M con 

tono sufficientemente disin 
volto Tuttavia, QIA alla to 
conda puntata sono ornarsi 
alcuni l imi l i cho, io con 
te nnc I I , potrebbero recarli 
un grave pregiudizio nll ' ln 
lera struttura dol icporta 
gc diciamo di quella In 
capacità a voler Andair ol 
tro un primo esame, affon 

dando I' Indagine nel moli 
vi di fondo (storico «cono 
mici) per t quali l'India si 
presenti oggi come un pne 
se di complesso, Articolala 
c l v l l h , una c iv i l i * dalla 
quale à indispensabile pron 
doro lo mosso per giungerò 
od un soddisfacente esame 
del problemi cho si pongo
no a queiln Immensa fetta 
del • Iorio mondo » 

Un western (TV 2", ore 21,15) 
I l titolo ò n il ranch dello tro campane » Ma conta poco 

l i western di questo sarò, Infoi l i , à un i di quello pr idu 
i lonl hollywoodiano soma storia e senza Importanza che 
per decenni hanno Invaso gli schorml d| tulio II mei io 
Semmai dalla più consolidalo tradizione commercialo, lo 
differenzia un uso un po' più accentuato della violenza II 
film ó sialo giralo nel 1950 e porlo la firma di Ray Enrlght 
GII interpreti principe!! sono Joel McCroa, Alexl i Smith 
Zachary Scoti, Dorothy Malono 

Dopo l'alluvione (TV T, ore 22,40) 
Crino si svolgo l'opera di ma centralo dell odierni 

restii uro di alcuni cupola 
vorl danneggil i! d i l l 'a l lu 
vlone di Firenze di due an 
ni addietro Questo 11 lo 

puntala di «Capolavori rn 
scosti D, la rubrico condot 
ta con buon gorbo e Inlol 
llgcnza da Anna Zsno'l e 
Giorgio Poni! 

Stona di una bellissima (Radio 2", ore 10) 
Inizia questa mattina un nuovo originale radiofonico, 

dedicalo od uno delle più belle tvomp • (anche se o quel 
tempo II termino non oro In uso) della Bello Epoque Lina 
Cavalieri Con II titolo «La più bolla del mondo» Anto
nietta Drago hn ricostruito la vita della cantante e sou 
brclle Italiana, destinala a conoscere I più grandi trlon 
fi sul palcoscenici di tulio Europa da Parigi alla Russia 
zarista GII Avventurosi episodi dello vita della bellissima, 
saranno Inlorprolatl da Vnlontlna Cortese e dalla compa 
gnlo di prosa della Rai di Firenze La rogla ò di Filippo 
Crivelli 

Dal futuro (Radio 1°, ore ?0,15) 
Da un futuro cho dista 

da noi quindicimila anni 
un uomo giunge a studia 
ro la civili1! dello nostra 
epoco Questo l'osilo filo 
cho guida, senza molta fan 

tasla In commedia di Er 
menno Moccarlo • Una vi 
silo dall'Indomani i GII In 
lorproll prlnclpnll sono Ar 
noldo Foo, Emma Danieli a 
Mario Scaccio 

progriamip* 

T E L E V I S I O N E 1 

10 00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Poi Bari <• 
zoilo collegato 

1815 LA TV DEI RAGAZZI - Glrolondo n) XX Moj l rs 
Intornaz dol film por ragazzi, b) Immagini dal mondo 

19 45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHC ITALIANE 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE Carotollo 

21 00 ALLA SCOPERTA DELL'INDIA Un programma di 

Folco Qulllcl III «La clvll ln di Budda » 

22 00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23 00 TELEGIORNALE 

" T E L E V I S I O N E 2 
21 00 TELEGIORNALE inlormezzo 

21 15 IL RANCH DELLE TRE CAMPANE Film Regia di 
Rsy Enrlght Interpreti Joel Me Crea, Alexls Smith, 
Zachary Scott, Dorothy Malono Douglas Kennedy • 
Alan Male 

22 40 CAPOLAVORI NASCOSTI 

R A D I O 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 1, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 
6 iO Sognalo o r i n o Musi 
ca stop (prima parto) 7 10 
Musica stop (seconda parU) 
7 47 Pan e dispari 8 30 Le 
canzoni del u n t i n o 9 00 
Paro e e cose 9 10 « I a 
losca > di Giacomo Puccini 
IO 05 Le ore delh musici 
(prima parte) I l 22 « I l 
[o imio di Sogebla > IMO 
Le ole della musici (seeon 
d i pir te) 12 05 Ccnlra,i 
punto 12 ifi Si o no 12 41 
Quadernetto 12 47 Pin lo e 
vngola 13 20 Appuntameli 
to rou Sergio Bi uni 14 00 
Trasmissioni regionil i 1427 
I istmo Rorsi di Milano 
14 15 7ibiidonc i talnno (pri 
ma parte) Vetrina di « Un 
disco por I esUtte t 15 13 
/ i ln 'dc i ie U l t imo (seconda 
parte) I l 35 II giornnlc di 
boido 15 45 Pirata di su^ 
cessi 16 00 rogrnmnn per 
i piccoli Ifi 30 Sorridete 
p io to 17 05 Per \oi gio 
tarli 1910 Sui nostn me
n t i 1115 « I l Ponte dei 
Sospiri » Rommzo li Mi 
CI ICL /.Anco 19 Ì0 I un i 
paik 29 15 Un i vis i t i d i ] 
1 indomani 2135 In te rn i lo 
imi i ic i le 21 4 i Crnccrto 
sinfonico dirotto d i I t icc i r 
do Cipisso 22 35 l i nuove 
enti/cni 23 00 I prof! animi 
d domani Buoninotto 

SECONDO 
Giornale radio ore 7 30, 

6 30, 9 30 10 30 11 30 12 15, 
13 30 14 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30, 22 00 24 00 

0 fi 00 Stelli i l i e canta 8 25 
- Rollott no per I niv igant i 
j ~ 7 13 Rilialdtno a tempo di 
• musici 8 13 Buon 11 iggio 
• 8 111 I i n e dispir i 8 l i 
• 1.0 no l iv o id io t ic di mu 
t ) s c i l e s e l i 900 (omo e 
A porche 9 15 I tonnnt ic i 
• 9 19 \ltium music i lo 19 00 

I i p u bella del m w 'o I m i 
• t avi l icr 1015 )az/ p ino 
• l i m i 10 10 Coral lo fonilo 
• po-sli 1 3 i let tere a,M ri» 
« ' I 11 Veti ma di * Un disio 

per 1 estate» 12 20 I r a 
siliissionl regionali 13 00 
Caffè e chi ìccluore 13 is 
Qui Ornella Vanonl 14 00 
Il numero d oro 14 01 Juke 
box 14 45 Diselli in \ tVri 
na 15 00 Motivi scolli per 
voi 15 15 Saggi di allievi 
doi ccnservaton italiani per 
I anno scolastico 1967 1908 
15 50 T io mimili per te 
16 00 Polirei idiana 16 55 
Buon viaggio 1HO0 Alien 

I n o in musici 18 20 Non 
tutto ma di lutto 18 55 Sui 
nostr mercati 19 00 II Club 
degli ospiti 19 2.J Si o no 
19 50 Punto e virgola 2001 
II serpente di maro 21 00 
I ta ln che l ivora 21 10 Jazz 
conce to '155 Bollettino 
por I naviganti 2210 Caf 
fé e chiacchiere (replica) 
22 40 Novitn discografiche 
americane 23 00 Cronache 
del Mezzogiorno 23 10 Dal 
V Umil< della Filodiffusio
ne Musica leggera 

TERZO 
Ore 10 00 Musiche operi 

stiche 10 30 M Giuliani 
10 50 A Scriabm F Delius 
12 Oi I informatore eUiomu 
ncoogico 12 20 Strumenti 
i l f i g r ' t o 12 45 r Conno 
un ! » 50 Concerto sinfo 
meo direno dn Pilgene Or 
mamly 14 30 Beeilal dol so 
pr ino Doris Andrews 15 05 
I Iivohlov 15 30 I M U 
clair 15 50 W r Bach 
r Schtilwrt IR 20 Compo
sitori contemporinci 1700 
l e opinioni degli altri 17 10 
M i n a Mailnn I 'equi dello 
/.od a-o 17 15 Interpreti i 
confronlo 17 50 G Sani 
martini 18 00 Notizie d I 
Terzo 18 15 Quadrante eco 
noniico 18 30 Musen logge 
n 18 45 II mondo ha sole 

19 15 Conccito di ogni sera 
20 30 II ci wicemlnlo ben 
lem voi Ho di I S Bach 
21 Ofl Musica fuori sehomn 
22 00 II Glorni le del Terzo 
22 10 II lonnnlieismo spi 
piion 23 00 Musiche di K 
Solilo e K Koyinia 23 20 
Riv is t i delle riviste 
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Una intervista ^el, presidente 

della Federcalc'io dell'URSS - / - \ 

«PQSsmrna€tàc$Ì 
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« La n o s i n p r o t e s t i f i n i r ò 

I / i m e i l l c g i l e de c o n i l «ito 

e s e c u t i v o d o l i U E F V può os 

sere estesa f no i l i u s c i t i 

d i l l a l o g i e u r o p e » no i o s o 

t h e I U E F A ns i l o "i i n ( ine 

via l ine ì d i co i d i l i i i h i 

d i c h i a r a l o in un i con v o i s i 

n o n e con i l c o r r spon t e n i e 

di « S o v i e t i c i Spor l V a l i g l i n 

G r a n a l k i n v i c e i r e s i l en i * 1 

de l la F I F A e p r e s i d e n t e d i > l l i 

f r e l c r a n o n e c i l c l o le I U R S S 

E g l i h i c l i r h n r i t o c h r l i 

f e d e r i n o n e c a l c i o Io l i URSS 

ha m t e n i l o n e d i l o r t i r c i l 

suo g i u c l i i i o M i l l i d e c i s i o n e 

s c n i n p r e c e d e n t i n I h s t a r l a 

del c a l c i o de l con i t a l o use 

v u l l v o d e l l U E F A alt e s a m e 

do) m e m b r i de l c o n d i t i l o ose 

c u t l v o d e l l a F I F A « B e n c h é 
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i i i i i p o un p r i i o e c c c / i o i n l m o n 
(e s o f f i c e l i g h e r i lo g m i b o a 
c o l m o c h e n o n s i p r i n n o d i s t r i 
b i i u c le e n e r g i e F i b b n ha 
g i n f i t t o c i p n e c h e lo sos t i 
t u / i o n i ( d u e n i l l i t o d e i no 
v i n t i n i n n i l i ) s e r v i i i o t i ) i co l 
m i e i v u o t i d c i e n n i m l i d i l l i 
p u t i t i 

iNon c o n o s c e n d o g l i i v \ c i s i n 
0 non possedendo l e i m i n i d i 
p n r i g o n c non e p o i S i b i ' e f i r c 
p i e v i s i o n i 

l e c o n d i z i o n i n m b i e n l a l i so
no p e s s i m e e che i l c i l d o not i 
s i i g i t d i l o i l T o n n o è s t i t o 
i h n i o s l i i l o d o m o n c i i M o d e n a 
F i b b n non si e s b i h n c n i o e 
t i n t o m o n o i g i o c i t o n l o r i i n i 
I n d c t l o e U n a v v e r s a r i o si 
f u r o lo t r o v e r e m o no i In l e m 
p e r n i i m i , se po i c i s a r a n n o an 
che g l i a l t r i , b u o n a s e r a » 

111 i n e n i i c i d a T i r e g l i ono
r i ci c i s i si sono d i m o s t n t i 
g e n t i l i s s i m i l e i i s e n c o s i i m i 
s u c c o s i i n n i s s u n p a o s " le i 
m o i d o 1 i l l e m t o i e d e l P u t ì 
/ i n e v o m i t o i l i ho te l D i j t i 
d o v e e i l l o g c n t i l i s q m c i n 
l i n m h i d u if en t i e i g io ì 
i l i l i s i i e si o messo 1 c o n i 
p i r l i d i s p n s i 7 i o n e d i n t i os l i n i 
I n n i Si e h n m i R o f i k R e s n i j i 
h i 1fi i n n i ed I n p i r t e o i p i t n 
c o m e m e / ? i l o s i n i s t r i i 111 
m c o n l i i i n l c r n i7 ion : ih ( c o m p r e 
so lo c o p p e ) D i t r o a n n i i l 
lent i i l P u t m n o i l l i ( ino d e l 
H'r m i d i i n d i l l a ( t e r m i n i l o n 
g i u g n o ) o n secondo i d u n p u n 
t o d i l l i i i n n o s e *17 N o v o m h i e » 
i u n p u n t o m i n t i i i h D i m m o 
Sono q u e s t o le i r e s q m d i e l o 
c i l i 

\ n c h o R o f i k R o s i m i non si 
s h n l n n i su l p i o n o s i i c o p u r 
1 i c n d o l i \ o lnn i i e i l dos i 
de a d i I n t i e r e i l l o n n o ( o 
nosco c o m i g l i g i o i t i v i i l b i 
nosi i i c i l c i o t i i l i n o i l h n o i 
so h n o s i i i m i n i c i t e l e v i s i v a 
d i T M o c i l e d l s im i t e i q u o t i 
piftv i c h e l i n o s l n * 1 V * sc i 
ve i i c l i n i c o - * ! \ i c h t l u i c o m e 
[ l i t i o i l m o n d o a b b o z z i i l 
« 1 2 1» co l l i b e r o f i s s o G l i 
i b b n m o c h i e s t o i q u i l e t i p o 
d i g i o c o si j s p i n « M I r i f e r ì 
sco n i t j ioco ing lese h i det 
t o — d o v e 1 n u m e r i su l l a schle 
n i h a n n o p e r s o o g n i pa r t i co 
l a re I n d i c a n o n e I d i f e n s o r i d i 
v e n t a n o p l l i c c n n l ì E 

1 i s q m d n ì l l n n e s e ò i n n 
I i n d i I n m o i ni i D u i I ? 7 0 

I l i o h i l o m ^ l r i d i r t r m i e h 
si w d i i so l i u t o i o n i u n 

Nello Paci 
11 p ol) ibi i roiini/ ioin 
P A R T I Z A N M J a n k u M 

G j i k o S G i j k i , V u o P r i g n 
m i S l i ì l h k u , B i j k o B i l l , Pa 
no S l i a q i r i , A J a n k u 

T O R I N O V i e r i , P o l e l t l Fos 
s o l i P u | n , Ce rese r B o l c h l , Ca 
i c l l l F e r r i n i C o m b i n ( B a i s i ) , 
M o i d i i n o , F n ce hi n 

A R B I T R O G u s u l o v k ( J u g o 
s l a v i a ) 

Mildenberger 

n v e i l o m o s s o i n p a l i o c o n t r o 
M i l d c n b e i R o i i l l u m i e l o c o n 
q i l i s t ò b i l l e n d o p e r t u o i i i o n i 
b e l t i m c n t o n e l l a p r i m a n p i e s a 
S a n t o A m o n l i 

Geoffrey Miller 

Pugilato a Grosseto 

I l c a m p i n o e u o p e o M I L D E N B E R G E R s a l t a i l suo s p a r r l n g 

p a r t n e r F r i e d e r i c h n e l f a m o s o H y d e P a r k 

NosUo servizio 
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1 1 n u o v i t e g o l a d o l l i 1 e d e r a ? i o n c P u g i l i s l n a 1 u i o p e a 
( T B U ) b i l i c 7 / a l a p o p o l n i m e n t t r e g o l a d e l s e s t o l o i m d p ò 
t i o b l i o ioL, l i ( i o d a l l 1 t e s t a d e l L a m p i o n e c o n t i n e n t a l e d e l l a 
m a s s i m i e i l e g o n i i l t e d e s c o K a i l M i l d e n b e i g e i la ( O i o n a 
d e i m a s s i m i p o r o f f i n l i a l i i n g l e s e l ì e n i y C o o p e i i l c p i a l e d a 
t e m p o i n s o g n o i l s o g n o d i u n a l i c o n q i n s l i d e l p r i m a t o c i n o p c o 

l a n n o v t t e g o l i o l n b o i a t a d i l l a C u i o p e a n D o \ n g U n i o n 
p t o l e g i ^ o i p e r i a m o n l o i l p u g i l e c l i c n e l c o r s o d i u n e o m b a t l ì 
m o n t o b i p i o d u o i d e l l e f o n i e e v i d e n t i M i l d e n b e i , o i e c o o p e i 
s d g o n o s u l I I I I R l u i ^ 1 o r o c o n i l t i l o l o i n p a l i o A i b i t i u d e l l o 
i n t o n t ì o e i l g i u d i c e i t a l i a n o N e l l o l ì i r t o v e c c h i o e b t h a i l 
c o m p i t o d i f a r n s p e t t a i o p e i l a p n m n \ o l t a i n d i o n U r e i i g n i i 
l a r e g o l a d e l s e s l o i n t i n d r s p i e g h i a m o s u b i t o i n c h e c o n s i s t e 
q u e s t i n o n n i e l i o p o t i ebbe ( i l v e r b o k a l e o n d i / i o n i l o ) p n 
v a i o M i l d e n b e i g e i d e l t i t o l o a n c h e se i n d e f i n i t i l a f o i . s e l u i 
i l m i g l i m i ? 

S e c o n d o l i n u o v i l o i ' o l n n i e n t n z i o n e l i r b i t i o p u ò d u l i i n n i e 
u n p n e g g n l e c n i t o p n i n i d e l l a c o n c l u s i o n t de ) s e s l o l o i i n t l 
se e n i i o t p i e s i o l o n i p o u n o d e i d u i , p u g i l i r i m i n o c o n t u s o o 
f e n t o m m o d o e v i d e n l e d a ' 
n o n p o l e i p i o s e g u i i o 1 i n c o t i 
t i o D o p o i l s o s t o l o u n d 1 u r b i 
I r ò d e v o m l e i v e n n p c o n l a 
s t e s s o d e c i s i o n e e p u f ) e l i d i l a 
r a i e v i n c e n t e i n o l i o 11 p u g n e 
l e n t o o c o n t u s o so c p i e s l i a l 
m o m e n t o d d l ì m i n l i m o n e s i 
U o v a i n \ u n t a g g i o a i p u n t i 

N e g l i a m b i e n t i s p o r t i v i l o n 
c i m o s i s i a f f o i n m c h e q u e s t a 
K g o l i p i r e f i t t a s u m i s u n 
p e r C o o p e i i l q m l e n n t o r l i 
m e n t o h a le s o p ì a c c i g l i i f r a 
g i l i s p e c i a l m e n t e n o l l a f a s e 
i n i z i a l o d e l c o m b i L l i m e n l o 
S p e t t a i l l a r b i l t o i l o e i d e i e se 
I e v e n t u a l e f e r i m e n t o e a c c i 
d m l a l e o m o n o 

M i l d c n b c i g e r ( Ì 0 a m i t i e 
C o o p o t Cìì) h a n n o u n a c o s i 
i n c o m u n e n o i ì i s p e t t i v i c i r 
t e l i m i p o i s o n i l i A m b e d u e b a n 
n o t e n t n t o l a s c a l a t i a l t i t o l o 
m o n d n l e n e l l % f i q u i n c i ) e r i 
d e t e n u t o d a C n s s i u s C l i y D u e 

i n n i fa f u i a n o d e l l e f e r i t e a l 

l i r c o s o p m c o i g l i n r e c h e f e c e 

r o n a u f r a g a l e a p p u n t o i l l a so 

s t i n p i e s a i l t e n l a t i v o d i C o o 

p e i m e n t r e M i l d e n b e i g e i s l r a 

b i l i ò i l m o n d o d P l p u g i l a t o 

n i o t l c n d o i l l i f i u s l a C l i v T u 

r o n o 12 r o u n d s c o m h i l l u t i e 

s o l f o r i i o l i o r i n n n g o n o p o i ò 

c o n i l s e g n o d e l l a « I o n i n e l 

r e c o r d d e l p u « i l o i e d e s c n 

M i l d p n b e i g e i c h e bn>.a i n 

g i n i d i a d e s t n h a s o s i e n u l o 

d'i i n o o n t ' l d a p i o f e s s i n n i s l a 

n e g l i u l t i m i d i e c i i n n i p o r d e n 

c l o n e s o l t a n t o r i n q u o N o n o 

s t a n t e i l - n o I m p i e s s l o m n t e 

r u o l i n o d i m a r c i a e l i v i c i n i t i 

7i\ d e l l i G e i m i n i a i l i I n g l u l l e i 

t a M i l d e n b o r g e i n o n s i fi n n i 

i n c o n t r a t o c o n C o o p e r n e i 

n n g I I I n s s i s l ì l o p o t ò n i d u e 

i n c o n t r i s o s t e n u t i d a l l i n g l e s e 

c o n i t o C l i v e c o n t ì o r i o j d 

P a t t o t s o n 

I l c n m n u m e o m o p o o t i c o i 

d i b e n e q u i i d u o m c c i n t i i 
« S I 'o v o i o C o o p e i h a p o i so 
a m b i d u e le v o l l e — d i c e — 
m a s o n o c o r t o c h e < g h p u ò 
( o m b i t t o r o m o l t o m e g l i o d i 
q u i n t o n o i o b b n f i t t o t o n t i o 

Clav. e c o n i l o P a l l o i s o n » 

W o l f g a n g M u o l U i m u n g o i 

d e i c i m p i o n o p u l ì c l o l h m i o 
v i r e g o l i e d i c o e l i o M f t e l o n 
b o r g e i o n i l q m n l o t r i g l i e ( n 
u n c o i t o p e r i o d o d o ! l i s u i 
c a i r i o r a m a d a l l ì n c o n t i o d i 
d u e a n n i fa c o n t r o C l a v n o n 
h a p m s u b i t o p u n i z i o n i t a l i 
d i r i o o r i e i o a i e e i o t i t <2(\ a i 

p u n t i d e l m e d i c o 

C o o p o t , t h e h n i n s u o p o s 

s o s s o u n t i e m e n d o g a n c i o s i 
n i s l i o s i e a l l e n i t o c o s e i e n 
7 ] o s i m o n t e c o n p u g i l i m i n o i 
n i p o i c h é la g u u d i a d e s t r a d i 
M I i d i n h o i g t i e ( i l i i p i o p r i n 
p o r b l o i c a i o q u i l s h s i i t t a t t o 

p o r t a t o c o n i l s m i s i i o 

M i k l c n b e i i ' i i e d e i o n i o i o 
d e l l i ( O l i n i t u i n p o a d i l l o t te) 
l u e d e l 1UM e 1 i s s i l l o d d i o 
p i r a p p n r i o m o i l p m s i n o 
p o r t i o i l i i s m t l i i u i i d ! 

l a m p i o n i 

C o o p e r l i E i t t i n o n s o l i m i o 
o ( i m p i o i u i n g l e s e d i n o v e 
n i n i — u n i c t o n i t u l l i s t o n i 

d i 1 p u g i h i o b n l m m i n — m i 
v e n n i p n v i t o d e l t i t o l o c i u c i 
p i o d a l u i d e t e n u t o p i r s e t t o 
m e s i n e l l i d i p i o p n o p e i n o n 

fontana K.0* 

ma è vincitore 

per squalifica! 
Dal nostro corrispondente 
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D r a m m a t i c a c o n c l u s i o n e d e l 
c o m b a t t i m e n t o F o n t a n o B a r i s t i ! 
d u o m i n u t i d o p o I i n l i i o d e l 
5 r o u n d i l p u g i l e g r o s s e t a n o è 
f i n i t o a l t a p p e t o ed e s i a l o con 
l a t o f i n o a l et d i c c i n d a l l a r b i t r o 
c h e , t u t t a v ì a ha sospeso i l m a t c h 
s e m a e m e t t e r e nessun v e r d e l l o 

E v l r i e n i e m c n l c I a r b i t r o non se 
I è s e n t i l a d i d e c i d e r e tia so lo e 
h n p r e f e r i t o i n t e r p e l l a r e i d u e 
g i u d i c i d i g a r a e lo stesso m e 
d i c o al t e r m i n e i l v e r d e l l o è 
s i a l o f a v o r e v o l e a F o n t a n a che 
h i v l u l o pe r s q u a l i f i c a d e l l ' a v 
v e r s a i i o 

A l peso F o n t a n a a v e v a acc i ) 
s a i o k g 60,400, B a r l a l t l k g 60,800 
e s ino a . la q u i n t a r i p r e s a 11 
m a t c h ( c h e c o s l l l u l v n i l « c l o u » 
d e l l a I n t e r e s s a n t e r i u n i o n e d i 
boxe I n s c r l l a a c o n c l u s o l n e 
d e l F e s t i v a l p r o v i n c i a l e d e 
« I U n i t a >) si e r a svo l t o su u n 
p l a n o t e c n i c o d i asso lu to r i l i e v o 
D e l l e p r i m e q c i a l l r o r i p r e s o F o n 
l a n a se ne e r a a g g i u d i c a l e a l 
m e n o 3 — f r u e n d o ^ n c h o n e l 

q u i r i o r o u n d d i u n r i c h i a m o u f l l 
c i i l o s u b i t o d a B a r l a l t l « r e o » 
d i a v e r p o r t a t o r i p e t u t i c o l p i 
bass i — e p e r d e n d o s o l t a n t o ta 
p r i m a P e r c i ò la conc l us i one ha 
s u s c i t i l o non i o d i o no l r -m icho e 
p e r p l c s i i l à spec ie nel d i n d i 
B a r d i l i — ove si è ("et lo c h e 
F o n l o r n s a r e b b e a n d a t o a l t a p 
pe to non pe r u n co lpo basso m a 
pe r un secco m o n i m i e s i n i s t r o al 
f e g a l o C e r t o è che la s c o n f i l t a 
d i i e r i se ra m e t t e nel g i n ! l 'ex 
c a m p i o n e d ' I t i l ì n de l l e g g e r i i l 
r a v e n n a t e B a r i i l i ì che n e l 
m a t c h d i G r o s s e t o s p e r a v a p e r 
u n r i l a n c i o v e r s o ta c l n l u i a t r i 
co l o re 

L a r i u n i o n e a v r e b b e d o v u t o 
t e n e r s i d o m e n i c i 15 a l l o s l n d i o 
c o m u n a l e m a r e m m a n o m i c a u 
sa la p i o g g i a f u r i n v i a t i d i 24 
o re e si è s v o l t a al P i l a n e l l o 
d e l l o spor t i l i p r o s c i w i d i c u c i i 
d u e m i l a pe rsene 

In p r c r c r i e m i si e r m o m i s t i 
r i t i { o t r e 1 p u g i l i d i l e t t a n t i e 
n o v i ; ) i n d i e l p ro l e<s lon l s1 l 
pesi l e o g e r i Russo [ s c u d e n a Bo 
D i s t i l l i ) k g 60 230 o V i l i s i n i c a 
( s c u d e r i a G u l l i ) k g 59 900 I I 
m a l c l i d i s p u l a t o s i su l la d u i n r i 
za de l l e sc i r i p r e s e è l e i m i 
m i o i l l a p i r l 

g. b. 
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IL SEGRETARIO DEL PC SLOVACCO PARLA A BRATISLAVA 

Husak: l'unità popolare blocca 
qualsiasi azione antisocialisfa 

lì nuovo « vertice » sovietico-cecosìovacco si terrebbe a fine settimana - In aumento 
gli acquisti sul mercato interno, caduta delle esportazioni con l'Est e con l'Ovest 

BRNO II ministro polacco del commercio estero, Trampe 
zynskl (a sinistra) visita la f iera di Brno accompagnato dal 
suo omologo cecoslovacco Vaclav Valec 

Dal nostro corrispondente 
PUVGA 17 

\ 1 ir ili 1 i i - . i t : iunito u 
gì il C iinil ilo f. i li iU (1 1 
1 ronte im/unmli s l m i l i <-u 
Ali i i mil ioni li ni 1 > p u h < i 
p ito i i i p p i i s t ni inti dt i p il 
titi politici (I t i le n g a n i z z 1 
/ ioni social i cullili" li a r t i s t i 
t i t < li t itt g ii none In I 
si - ju l n i (U i fu ut ili a gi<> 
n ili 1*1 I K'iiU II p u s u l i ntp 
del CC 1* illuni ha d l u s t i u t o 
alcuni problemi re la t ivi a l la 
a t t iv i tà del I ronte m e n t r e il 
d iscorso et nlrnU ò s ta lo Uni) 
lo dal p n m o s e g r e t a r i o di 1 
PC s lovacco (.usi »v I lusah 
ch f ha p a l l a i o dell n t t i n l o si 
Inazione poli t ica I r a 1 a l t ro 
Husnk ha d i t t o che 1 unità di 1 
popolo rcndf impossibi le qunl 
s ias i azione del le fotze anl isn 
c i a h s t e 

D Consiglio nazionale ceco si 
è r iuni to inv tc f oggi a P r a g n 
per d i s c u t e r e probi* n d at 
mal i t^ e in pa r t i co la re 11 
p ross ima federa l izzazione ti a 
i paesi di l ingua ceca e slo 
vacca Mia v i g i i n nel la rm 
mone il p res iden te del consi 
glio C e s t m i r ( i s i r I n n l a 
sc ia to una i n t e m s n a l h C N< 
r ipo r t a t a oggi da tu t ta la s l a m 
pa con I I I ILVO in cui si af 

fe rma che la legge t o s i m i 

Una vivace edizione del «Convegno dei cinque» 

Dibattito a 5 
sulla crisi 

cecoslovacca 
L'esigenza del superamento dei blocchi - Ragioni 
del prestigio dell'URSS • Interventi di Arnaud (DC), 
Vittorelli (PSU), Orlando (PLI) e del compagno 
Maurizio Ferrara; presidente Piero Pratesi 

i l (O 

.1-11.1 
n ia 

.ci stampa assume toni più distesi 

Positivo il giudizio a Mosca 
sugli sviluppi cecoslovacchi 

Ampio rilievo al discorso di Dubcek - La Piavda riferisce le prese di po
sizione di Waldeck Rochet e Napolitano • Criticati PC inglese e svedese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 1/ 

/ m imimi dirigenti Imii/iin e 
souef i t i si sono incanir iti ieri 
a Mosca ver discutere i prozie 
mi riguardanti le relazioni fra 
i due paesi e la situazione m l i r 
nazionale li colloqui hanno prc 
ÌO parte pir la Bulgaria lodar 
Jivkoi e Jnko Jivkov e per 
I Unione Sovictita Uremici) Kos 
Òidilli e KaUtscev Un COMI/NI 
cala ufficiali reso pnoblito ieri 
notte informava che nel cor\o 
dei colloqui si è potuta riscon 
{rare * una totale ideatila di ve 
finte» su tulle (e questioni toc 
cale l lenii delle coni ersaztom 
sono stati cosi indicali prozie 
mi òilaternli (« riguardanti la 
costruzione del socialismo e del 
comunismo nei due poeti e lo 
sviluppo della coopcrazione <n 
tutti t campi ») e problemi r 
guardanti « i' coaidinanienlo de 
gli sforzi dell URSS e della Bui 
car ia I n s i d i e con quelli degli 
altri paesi socialisti ver rafior 
zaie le posizioni del sociali tino 
nel mondo e dare una risposto 
alle manovre dell imperialismo » 

f rapporti con 
la Bulgaria 

Informazioni più precise sono 
stale date soltanto sui temi dei 
rapporti bilaterali Si e saputo 
cosi che le due parti hanno di 
scusso attorno al coordinamento 
lei piani economici dei due pae 
si e allo sviluppo dei rapporti 
cornine)Ciad per il J%9 td il 
1070 e clic un accordo di pnn 
Cipro è stalo raggiunto per la 
font Una alla Bulgaria di pe 
trotto gas e corrente eleltnca 
sovietica in cambio di protiotti 
butani i L (/JtSS si è dichiarata 
pronta poi ad aiutare la Bui 
paria nella costruzione di un 
r ese per la produzione di prò 
dotti chi miti e di beni di cousu 
ino Infine l Untone Sovietica as 
sorbirti manodopera bulgara per 
costruire imprese nidtislritili 
alle quali è interpolata anche 
la Bulgaria 

Il comunicalo non fornisce 
nessun particolaie sui temi di 
poi il i ra tnler nazionale I infiali 
h ledo presumere pi rn che 
i mossimi dinaen'i dei due paesi 
abbiano avuto uno scambio di 
idee oltre che sin fatti cecoslo 
tacchi anche sulla situazione 
venutasi a c rea re nel moi imen 
(o (omumsfo nifeniazioitti'e con 
particolare riferimento ai prò 
Memi dello ronfcrenra niondta 
le dpi parliti comunisti e opc 
lai c( ni orata a Vosco per il 
prossimo noiembrp ma di miai o 
In disrussinnc dopo le prese di 
posivi ne di i tu parlili conni 
nisfi 

Per OUPI (he riguarda la ( P 
rasloi aerina > a segnalata che 
la si" mini sai x tea - aurhe se 
rmitiiiwo n rpais'roi-f. \ potenza 
di p e " c o b e a polemizzare coi 

ormili di Piata e anrhe di 
Belgrado — viola oagl dpi ora 
(os to di normalizzazione in cor 

n '-on firrcidi VII sicuri e tran 
amili che leinhrann nifi l i c e 
i passi ai nuli romwufi sia da 
tarfe recasi™ atea che da narte 
••n'irtica nella messa ni pratica 
dpl 'e derisioni prese nel rnrso 
dette coni ersaz'om di Mosca 

Così i iene esnrpsta ini mudi 
rio positivo sui latori della re 
ernie Assemblea nazionale ce 

toslovacca « l e riiolimoni p ie 
i t 01 qu Ha auli su proposta 
del gote no net a quello 
proposito un comincino della 
TASS — possono giocait un rito 
lo importante itti p OLI a di 
normali^ izioin di Ila magione 
lilla base di II inti u ntt ri cuti 

ta durati e le coni tr ivioni ce 
casloLLCLO sai tcticlu di Mosca t 

la questione principale dun 
que per l Un io ne Senti tet i è la 
applicazione « non formali » del 
le dei tsi mi pr fse Implicito e 
qui non salo l nudo al l'( ( a 
combatte e ogni attegniamettto 
* non realistica» ma anche lo 
apprezzamento per le posizioni 
sostenni* dal onippo d inoen le 
cecoslot acca Tutti l giornali 
pubblicano a qui sto proposito 
un ampio no.unti lo del thscar n 
pronunci ito l altro ieri dal coni 
pagno D thcel* mettendo in rilte 
io soprattutto le dici taraziam 
fatte dal primo segn torto del 
PCC stdla necessita di a p ) h c a 
re coere/ilemenle oli accordi 
presi vi nome « dt lì onore e del 
la morale (Omunisla » 

/( commento 1 tSS d i e abbia 
ino aia citalo sollolmea poi in 
porlicolfjre ebe Dubcek « ha ri 
conosnulo l molo i eaatti o si ol 
(o dalle forze aiUisanaliste nel 
paese * e ha affermato ctu t oc 
coire impedire ai res dm di que 
ste forze di inferi en re sid pia 
no politico* lai orando per rea 
lizzare ion un imild formale ma 
un unita naie basata sul rteo 
nomarne dn del raraltere sona 
lista dp"n sociflo * del ruolo 
d avana lardta del PCC 

la T IS*» p red i l l o nues'e pa 
role di DuÌK-ek come se da 
esse d e n t a s s e un riconosci 
mento della giustezza della de 
ctsione pnsa dai cinque paesi 
di mfpnen i re in Cecosloiaec/na 
< I fatti dmosliatio — scrive tu 
(adi la "MSS - clic c/ne (( di 
cbiora? mi Jroiano fon lamento 
nella realtà giacché gii eh menti 
anttsoeialisli non hanno ancora 
deposto le anni e procedono a 
rantolare le loto forze cercati 
do di adattarsi alla nuoia ^ 
Uiaziom Per questo lanciano le 
parole d ordine sulla un ta gè 
in rate i l io scopa di manti ne 
re le loro posizioni in seno agli 
orno ni Min di Sialo e alU unio
ni a r l W u b i e sapratiuta t loro 
quadri neqli organi chilo prò 
panando di massa » 

la 1/\SS afferma poi elte « i 
comunisti cecoslotaalu M ren 
dono sinipie pili conto della pi 
ncolosila della tattica della de 
stra clte ini da a munì ersi su 
due lutee a riconoscere < ioe 
saltatilo /or mal mi «te il bini 
mento dt Mosca per sabotarlo 
poi mila prat ica 9 In que lo 
quadro si continuano a cut con 
1 aionmli a (Ovloi fltflii ' " ' " ' " " 
però pire/ tè essi non fanno prò 
pria la tesi sol tette « '•'dia 1 con 
trorwolitzione * ma perchè nut 
tono Itiliolfa 1» dubbio il t a 
lare degli tncon 'n di Mosto 
\mliL utile posi ioni enfici» 

ci st assesta cioè su una linea 
di pspbcilo appoggio ai dingen 
ti cecosloi occhi Parlicolarmen 
\p criticato ( oggi in qiitsfo 
quadra Proliaska il quale SII 
Simn.i 'io s t i l i lo t/it non e pos 
sibife c redere chi di un pi r 
Cinto di quello che fanno de Ito 
I dirincnli "iccWot ncc In 

Ancora molto pesatile è pero 
l atteggiamento terso la lampa 
jugoslaia * /-. agenzia l.injug 
nonché alcuni giornali e la sles 
sa radio di Belgradi! — geri te 
ad esempio la TAbS - sono l 

tornili udì « « l i daofi macini c/c I 
la pi ( patitnulu bui ohi 1 per le 
CU ItUirc le lini tiueu iriuiom e 
le toro calumili » 

1 I gì liliali jugusìai 1 — con 
tinnii ancora la t IS*> — sano 
g 11 ili a 1 ice >g 1 « calla slam 
pu < un f ( ali a a t ti calmi 
11 e (tilt a Ltiehi imi ul J 1 < ' " 
un iati J le toiiL auti oaaltstL 
tei addiaccile a 1011 metten in 
pratica l accordo di Mosca t 

Mentri dunque continua e in 
fintimi a u t o i a dt re- no lo pò 
b nota con Io «.ifliiipa )tig>sta 
t a ali ( 1 ri a lnn pf din 1 di 
A/nata ledono pera il segno di 
una r e ta t i l a rifinitone della ten 
siane anche nei risultali del 
1 incontro di hudagest tra le 
m i t r a l i ndaculi dei sci pai 1 
(uic si e parlalo citila pat t i l i 
za delle truppe dalla C t to i lo 
locclna iti s l rdfo colli gami nto 
con lo « p u rapida v normali 
zazione di Ha situazione 1 el pac 
si in i t o m l o all t rniMirc prese 
dal goiemo e si e po'to il p io 
blema di sali aguardtiu I ninfa 
d. Il / SM a i i tb t iti p i c s t n . a Ji 
divergenze fra le ione centrali 
sindacali) e ne. fatto che la 
stampa solletica abbia minalo 
a pubblicare sta pure m modo 
sin cinto le prese di posiz one 
dei parliti comiuii'-fi che hanno 
assunto nei fatti una posizione 
do t r s a da qui Ila del i'CUS 
Oggi ai esempio la P i d u l i 
ba pubblicalo tot riassunto dtl 
discorso profiline taf 0 domenica 
da HaMcctv Rotini sui lenii del 
l imi ta del mot in tufo comunista 
in te rnazionalc ìen lo slesso 
aioi naif a t e i a pnbblt tato un 
«rei e rnmtmfo del discorso 
pronuncialo dal compagno i\a 
palliano al Fi slttal dc l l t ' n i ln 

le critiche 
al PC inglese 

Per quel che uguarda anco 
rn la giornata di ieri segna 
damo una attica delta P n w h 
in una corrisponde nza da ! 011 
dra al giornale thl PC inglese 
Motninn S' 11 aie usalo di sei 
t irsi fin mateiifili delle oo t t u i t 
orcideiifali per ilari tnformazio 
in 1 false * sulle, p a s s o n i so 
1 1 licite e sulla sanazione 1» 
Cecosloi acclini II giornale m 
glese itene poi cnttcato per 
aur pubblicalo un dtsig'io su 
[ir 0 sui cai risii sol te he 1 e pi r 
aceri titillalo di intiere ni 
dubbio Impaniatila dei g orna 
ìisli sai if he 1 a Praga me (fi 11 
do fra 1 iniolifle le I010 tor t i 
spondiiize t. I a Pi u d ì reo 
slrando poi alcuni leffeie cr 

I che utuiilc ed Mommi; St.it dm 
suoi U tlon mi t < be 1 molti 
ut (hi tottiwn d inob c i coni/i 
t idonei f i idcnd metile cptesle 110 
••( f posi'iom » 

\cctnin cnttcì sano molti 
a n d » dalle N u M i 1 ai coni t i " 
sii si (desi f'» ballilo pe t a co 
m < nello J gm 'i S 1 Hi tU 
zom polliti hi s alti 1 d>mi n eri 
II ir iiKafo e da ut a Mf »"l<> 
il ginn oh * ili ari amia prò 
panando atttiromiinisf i della 
stampa sudi 1 alla 1 1 idifi dil 
h (.lesemi sei; a l ludo a proto 
Mfej le 1 dilli teeo 101 ent'ii * I 
l ino pesalo aneli, d folto con 
tulliano 1. I s e t n t e l e la di 
regione del partito ab'» 1 ceduto 
di fronte al le p ress imi podli 
d i e e ideoloaitbe dt Ila l or 
gnesta » 

Adriano Guerra 

?ionnlc pei h Ti t'f r ili//n/i<i J 
nt ci >\ M hht ( 1S1 H cippi 1 \i\ t 

t 1 l! °ll eiltoh f iol il» i 
sai io di |) 1 K t u u h b l i u i 
si 1\ lf 1 1 

Con I i p p u h T/iiiiif 
li i(tfi i n eli Ito ( 1̂  11 
liìi/Ki il lii\ 10 u n i e pi pi e» 
pf 1 In fieli i h / / i/inin S u n 
filimeli ne ce » i n o eniii» bi t e 
ti nijm itid n li « 1 /unii |ti 1 t,h 
m p a n i s m i [ i t i t i a l i e i w i o n . t h 
I |K i i . in to ut p i r IK t ipul i 
m e n t o la n u m le t t re olc t tcrn 
Ir Sa ra pi i s t r u i t o il h \ n i n 
del la c h w w i m eicllt comiMten 
?e e miche m cine sto cTtnp'» 
s a i a n t c o s s 1110 appi o\ ni e una 
s e n o eli lcf.pi (Jinndt si p i e 
p a r t i i una s t m l t u r n l u n dot 
t a g l n t a degli o rgan i smi ose 
c u t n 1 fedi r ili 

F indubl in I n conl inna tu 
C I S T I che nini ti sai anno 1 p io 
bit mi da i i s o K c i t p l i c h e n 
m a n o a marci elio si o l immo 
ranno degli ostacol i a l l n ne 
s o r g e r a n n o l 'or quan to con 
cerno la co l l abo ra / ione ti a il 
C onsigl io i w i o n n l o ecco 0 
ciucilo s lovacco ques ta si t an 
d a t i intonsif tcnndo negli ulti 
mi tempi p iop r io sul la li ise 
della olal)oiii7ionc f lelh U g g e 
II Consiglio ceco di ì e ten tc 
c o s t i t u / i o r e si a w a n 1 t lo lh 
lunga o s p o n o n / a di quel lo sto 
\ a t c o pei ot tone! 0 dei n s u l 
tali t h e p o s s i n e r o n l i i b i n t o al 
conso l iehmonto doli i s l i tu / iono 
noi p a e s e 

Tnlanto t i a gli o s s e u a t o n 
del la cap i t a le t o m a a c i rco 
l u e la \ o t c secondo cui a l la 
Ime d e l h s e t l i n n n a 01 i l n u t h 
ho e s s e r e un incont io ad a l to 
l i \ol lo ti a 1 d i l i gen t i cecoslo 
\ ticchi p quelli s o \ i o t u i So 
rondo nlcuni ques to mcon t io 
d o v r e b b e o s s o l e il n s u l t a t i 
de 111 visita elei pi mio vict ini 
n i s t io sovietico d i g l i estei 1 

I Kusnet /ov 0 la cosa p o t ' o b 
Ix e s s e r e s ia la d i scussa ogiii 
nel coi so dell 1 so t l i imna l i 
I ini un ili I p i tMcluim del 

prc 
\ B ia t i s ) iva , invece si 0 

i n m i t o il p ios id ium del I^u 
Li'o f o n i u n s t T s lovacco chi 
h 1 iffionl ilo m n s e n e di p io 
blemi h cui sohi7ione in 
fo im 1 I igeo 1 1 di V a m p a 
CTK — e n e c e s s a n a a g i i in 
I n i ti oonso l i t hmen to della vi 

I I soc ia le in Slovacchia 
Sono stale Tpprova tc in p 11 

t i tol i n alcune i n c u t i p 1 la 
a p p h t 1/1.ine ni loco tic ile de 
t i s ioni g o \ u n i t i v e siili 1 staiti 
pa « sui nif7/i d m f o i m a / i o 
ne 11 P i t s i d i u m ha anche 
ino l ia le ) u n i i t h / i o n i del la 

Commiss iono di cornioli 1 i c 
I d iva alla vita dei p a i h i ' i pei 
I <ipplica7ione de l le decisioni 
del cong i e s so del Pa r i ito co 
m a n i s t a s lovacco 

Si è ippreso moltit? c h e 
dopo a v e r p a t t c c i p n t o a h 
ì in i ig i i ra / in i ic del la T u n di 
Fìrno 6 giunto a P n g a il 
vico p n m o min i s t ro soviet ico 
I esocko il q u a l e oggi 0 s ta 
to ncev ulo da l p r i m o mini 
s t ro Cein ik c h e lo h i ititi it 
t enu to in mi lu t i l o colloquio 

In ment r i a l la lu t inone d 
s indaca t i dei ie i paes i socia 
listi svoltasi a B u d a p e s t il 
p r e s i d e n t e del ROM 1 o rga 
m / / d / i o n c dei l a v o r a t o t i ceki 
K.irel Polacek ha d i e h i a i a t o 
che 111 quel la sode si è con 
s t a t a t o e n n e I m c o n t i o s ia 
-italo un a l t io pa s so v c i s o la 
no i iml i7?a7 ionc in Cecoslo 
vacc ina m i l a q u a l e una g i a n 
de funziono e un poso dolci 
m i n a n t e hanno i s indaca t i 
P o l a c e k ha poi a f fe rmalo c h e 
1 s i n d a c a i ' in tendono pi o s e 
g i u r e sulla via t iacci-ata nel 
la s edu ta di m a r z o del consi 
gito cent i a le del ROH e ha 
concluso sot to l ineando che in 
ques to m o m e n t o 1 obiet t ivo 
p i i n c i p a l e d e v e e s s e r e il t a f 
f o t / j m e n l o dell unità, del m o 
u m e n l o s indaca lo m t e i n a / i o 
na i e e il infToizamcnto flolla 
I S M 

P i o s e g u e n d o nei suoi con 
ta t t i con le o r g a n i / / d / i o n i di 
b a s o e con 1 Invola to l i il 
pi cMdenlc del p 11 l i m o n i o 
loser S m i k o v s h I n vis i ta lo 
lo s tab i l imento AVIA i l h pe 
r i t m a di P r a g a dove si è 
mtt a t t enu to a l ungo con gli 
opc t i l Smikov skt ha a n c h e 
n o c i u t o una de legaz ione della 
CSM — 1 n r g a n i 7 / i / i o i i e de l l a 
g ioienUi cecos lovacca — che 
gli ba i s s i c u t a t o c h e 1 gio 
vani sono f n o n voli al p rò 
gì a n i m a del governo II p r ò 
sideriti di 1 p n l amento I n 
r imi ra / i ilo l i d t k g i / ione pe r 
il ce impi r t an ien lo dei giovani 
in g c n o n l e 0 per il coni t i 
buio chi que sii s t i l i no d a n d o 
con il loto l avo to volontà n o 
a f ivnto dell economi i 

Il m in t s l c to del c o m i n c i a i ) 
in te rno ha reso noto un bi 
lane io d i l q i n l e r isul ta e he 
ni 1 m e s e di agos to lo vendile 
senio a u m e n t a t e del IH « ti 
•np Ito ilio s tesso iiioso del 
l a m i o scoi so Oli icquisli si 
sono concent i al i p ì t t ieol .u 
un nlc m Ile e ili 1 t li v» udite 
m i g g m i i sono s t a t e leg is t i a 
te in Slovacchia AtlualmenU 
la l o i n i l u i a dei g c n u i alt 

1 mei i ta r i st è s t a b i l u ^ n U , 

ti e n n e 11 s tessa co -^ 1 in si 
p io due p< 1 gli altri ^ m 11 

1 n inno I 1 \< udii 1 ni 1 
1 L.I 11 il p iodu tu ì iu lus iue l i 
( di --i ii 1 < unni il 1 1 il 1 
li m i m n pei 1 it t 1> 
a imin ln e ' I I I A d i t '1 ^ 
1 1 n i n n i 1 unn i eh igoslo 
-. no si 1 vi neliill p i l i colai 
r etile 111< w s n . i t d f l u i r e lo 
r 11 sm 1 

Ni 1 s d i r n e d 1 co nini 11 in 
e in l i s i n o invece M 1 ondo 
t ilizie de I comjKif ntt muli 
Meni in agos to non M e1» 1 ig 
e. mudi il l imi lo ti gisti it i nel 

r \( U f poli 1/10 11 vi i so 

1 Tst e e stat 1 un 1 e idut 1 in 
28 ni hotii eh l ubh 1 vi t so 
I Ovist di 2 uni u n di doi 
b u i Ha g in i ie io id ago«io 

d. 
I 1 t gisli il inv e i 111 11 
II M h I. I 

Dt i pi olile ni economici ie 
lativi a l la ' l o n e e h i a il mi 
n i ' t i o di 11 p u m h e a 7 i o n i 
\ Insnk ha i i s i i i ' so 1 Bi.i l t 
s i m a con 1 v ice p io s iden l e 
d i l Consiglio m / i i i n a l e slnv i o 
co R i r b i r e l Sono stat i af 
f iontnli 111 p i i t i e o l i i i quei 
pr ib l imi de- lo svi luppo di Ila 
1 e minima il 11 1 l eg ione chi 

| sono 

' .011 il 
mie 
t i n t i 
i lk 

( I n c i t a m e n t o e oli* g i t i 
qu in to p i ano quintini 11 

• con 1 piani p ingu in i 
lino il IMO in n i i / ione 
pi riposte di a lcuni v 1 

1 ani) n s p i l l o alle inizi ili 
p n visioni 

Da domani sai \ n p i i s o il 
l i a f f ico tur is t ico m i he con 
1 pai si oee iden lah e he e i a 
s t a to bloec ito due si l imi ine 
01 sono da una d i s p i s i / i o n e 
go\ ei na t i i i 

Silvano Goruppi 

Il * c o n v e g n o d u c inque », 
sul pi ogi a n i m a n a / i o r a l e del 
la Riulio i> s t a lo d e l i c a t o ai 
l u n e*eosloi t icchi t a l ' e t i 
pe te i i ss iom 0 sul p u s t i g i o ali e 
s i e in 0 •-uili polii ca i n u m a 
dell l n o n e Soviet ica » Ilari 
no p i e s o p a t i o a l dibìUUlo 
il c o n p i g n o M uni /10 P e n a 
u n 1 di* e l ioni del nost ro 
gioì m i e il g i o n i i l i i t a lille 
1 a lo O l ime lo 1011 A r n a u d 
(de) 0 1 un \ i l l o t o l l ( p s u ) 
ha p ios ioduto P io t a P i a l o s i 

lùa l l i ce iandos i ad una os 

UN'ALTRA CITTÀ BIAFRANA 
CONQUISTATA DAI NIGERIANI 

LAGOS — Il comando mi l i tare nigeriano ha annuncialo la conquista (iella ci t lo di O w e m , una delie ult ime r imaste In 
mano i l secessionisti b ia f ran i Ora II terr i tor io del Blafra si e r ls l re l to a 7525 c l i i lomelr l quadrat i , un decimo circa d i 
quello che era all 'Inizio della sanguinosa guerra. Iniziala nel maggio dello scoi so amo I b ia f ran i , chu sono ora r idott i in 
questo spazio, sono sei mil ioni Sono decisi a continuare la loro lo l la , nonostante la situazione Nella leleloto una dimostra 
zione a Lagos, capitale della Niger ia, contro la recenlo presa dì posiziono di De Gaulle a favore del Biafra 

Al termine di un iniquo processo d'opinione 

SCANDALOSA SENTENZA A TUNISI 
CONTRO I PRETESI «CONGIURATI» 
Pene fino a quattordici anni inflitte a intellettuali e militanti di sini
stra - La Federazione dei diritti dell'uomo chiede che U Thant intervenga 

Positivi giudizi 
in Ungheria 
sui discorsi 
dei leaders 

cecoslovacchi 
Dal nostro corrispondente 

nuDAprsr 17 
I d i sxo ì s i e le d i c h i a r a / i o n i 

dei iciidcrs cecos lovacchi sono 
OJ-KOUO di a m p i c o m m e n t i sul 
la b tanipa u n ^ h e i e s e LoiKii 
no del T ron t e popo la re il Ma 
gijar i\emzei sc i ive che l 'anali 
si t a t t i da i d i r igen t i d i P r a 
g a _ a p r o p o s i t o del la s i tua 

7ionc vomitas i a ci care nel pne 
so pi Inm de l l ' i n t e rven to dei 
c i nque paes i social is t i — con 
t iene vari e l ement i di a u t o i 
t i c i in q u i n t o tut t i h a n n o di 
c h i o r a t o d i n o n aver ag i to con 
iii dovu ta energ ia nei conf imi 
li del p e i i r o l o eli d e s t r a 1 
sfor?ii dei d i l igent i t u o s l o v 1 
chi per 1 nffot 7.11 ( il p t o i c s s ) 
di consolit i in ten to del p o t e r e 
s o c i i l ' s t a conc lude il gioì naie 
Incon t r a 01 1 min c e n c i a i e coni 
p r ens ione 

Anche 1 01 Rimo del s i nd i cn t i 
il \ e listai a espi ime soddisfa 
71011P por le a f f e ima / ion i fel le 
da S n u k o w s k i a p t o p o s i t o d u 
l i sul tu t i di liti rei en te s >ssio 
ne del pa r t t imenlo r iti a t t o 
iKglunui il q n o u d i i n o u m 
conc ie in i / Ione tesa a con 
sohd in posiliv uni nte i si 
l u i / i o n e venutas i 1 t u n e nel 
p u s e dopo 1 a iu to fo t tu to d i i 
pucsi sociallsM 

Carlo Benedetti 

TUNISI 17 
L iniquo processo i n t u i t a l o 

da l le au tor i t à tunis ine con i lo 
o l i t e cento u à comunis t i in 
lelletUinli e sUidenti sotlo la 
spec iosa a c c u s a di t complot to 
c n n i i o la s i c u r e / z a i n l e t i n 
del lo S i a l o * si e conc luso ILI 1 
notte con un f l a v i s s i m o ve 
dol io c h e c i m m i n a agli ini 
pil lal i peno da i sci mesi a i 
qua t to rd ic i anni di c a r c c i o < 
n n m e n d e ti 1 u n q u a n l a a sei 

conto (ìtnars 

I a C o i t e In inflitto duo anni 
U è mesi 0 quindici gioì ni di 
m i c c i o a Sfilali / e c h i d i " Ì ^ Ì 
s t en t e <illa I 1 coli a di l i l l u o 
0 t i s p i l l l i ime nto (liei) i n n i 
1 sei mesi ali a v v o c a l o Ah 
de lhamid Heu Mus ta fa 0 allo 
•iv v Hclkacom Ben Alimi d 
C h a h h ai cusa l i di a v e r si olio 
i t t ivita p u il l ' a i t i l o comuni 

s t a tunis ino i l legale da l 1%1 
I 1 condanna dei ti e e i a si i l 1 
chies ta in l u m i n i e a l i g n ' i c i 
da l pi ocui U01 e Abdelmaj id 
B u i SI 11111 il qual i ivi va di 
chi n a t o 1 Qui si 1 Retiti <k\< 
CSSK u post 1 in condizione di 
non nuo i i i o * 

Dui anni di pi igiene sono 
si Ui infiliti ali ingiglici» a 
g rommi i fi ine» se k m Pau l 
( li IIM i l tli I g i u p p o Per-ijie* 
tu es nonoslanl i tosso 1 mi 1 
so m modo i iuippugnahilo dal 
1 udii 117 1 di g n u 1 di veni su ehi 
il 1 d i l i t t o * impul itogli qu i i 
to di n e i t ins< gua io u n i 
ni icctitn i d i s c n w ic ni un 
l i t io dei p n sunti c imgtu ia l i 
non i s i s l t v 1 

Q u i n t o d ig l i impu ta t i sono 
stat i assolti 

La bt i indalosa s e m e n z a c h e 
c o r o n a un p ioccsso di opimo 

ne di p iopo iz iom s c n / i p i n e 
dent i noli 1 s t o n a dell 1 I mi 
sta ind ipendente e s i i l a o 
m e s s i nonos tan te 1 accusa fos 
s e s t a l i tot l i n k n l o u i e i p a c i 
di formi e h bendi l i min ima 
prova dei « deli t t i » imputa t i 
11 pa t r io t i A c a n c o dt ques t i 
ul l imi li inno potuto ess i 11 
addot t i so l tan to a i l i coh di 
g io rna le la st i m p a di m i n i 
l e s imi e la p a i t i u p a / i o n e 
a 1 mimmi pr iva t i del tu l io le 
ga l . 

L .i( cusa moss \ d il p i o c u 
l a t i n e al g i u p p o l'eispeitnes 
tii a \ e i ti n l a to di i m e s c i a i i 
1 a l l u a l e 105511110 1 di sosti 
imi lo con uno -i ni I I M S I T li 111 

nisia t> . tppa t i nel 1011U slo 
del la s i tuazione pul i t ic i timi 
s m a addii litui a g i o t t e s c a 

Con ogni t i utenza gli oig.i 
iiiz7 i tou del p ioccssu chi a 
vev ino li tui l imi nlo e UptMa 
lo il d u i t t o d ig l i impul 111 M\ 
una c iuc ien te difesa < 1II01 
l i l i a l i c o i m i s ine di poh/ i 
tul l i gli os ci valiti 1 1 ih in izii) 
nali hanno a l t i e s i « t igli ilo 
1 t emp B del dih l i u to pi 1 evi 
lai e t i l t una mobil i tazioni del 
1 opinione pubbl i t 1 di timi ta 
IK I 1 ntt i n i / ional i |K s >sse 
su li conclusioni 

\ g h imput ili sono t ili l i 
si n l t s i i l e ( 'unni di I t t npo 
| x i 1 icoi l u e in \ppi Ilo 

Da P u i g i la I id i 1 azione 
dt i dn itti fieli uomo h 1 indi 
nzz i le il p n sidenti Bui giù 
li 1 u t n li ttei 1 ni II l qual i 
thchi i i di m 1 chi sin il 
s e g u i m i ! d i l l O M ' l Ihan l 
* un n chiesi.1 sul moti i in m i 
] 1 I) c h i a r a / i o n e tnivo. s an 
d u du itti di 11 uomo di u n 
t i c o i r e il v e n l o n n i l o viene 11 
spe l l a l a in Tunis ia t 

95 miliardi 
in più al 
Lotto nel 

giro di 8 mesi 
11 fol lo i n =TI,I 1 ilo H e isi 

\n< ho --e il * Cu *> t s e n a il 
si 0 bil int 10 10 u n b i g i notiti 
posi tuo I o alh s l i no le cifte 
il nettilo nei pumi olio n i / 1 
de'l inno e «lato ili I(ì7 Inithnii l i 
cnii un ìuiiicnlo di i i i t i 9i 
n u l n i d i ' o l t i e 1 7d ) sullo sles 
so 0 nodo ili) l'Ili? 

Nel so'o m M di igosto 1 e ia 
110 h i in l io i l i to por il lotto V 1 
nnh i rd i di Ine enea Ire volle 
I IIICTS<:O dell nJiisln ( recedente 

Queste li > rnli ile Ionie r l t 
1 uscite * e mpi ssilnle conosc 1 
li con'cnt uhlj i ro un bilancio 
1 utili n l i •> df ! I otto no i «ra 
d lo l ult i\ 11 1 ixissilnli iffer 
m i t e clic ne 1 fu 1 C i b i m i ni 
illt 1 111 inii ri 1 il ì id ili i»li mini 
un Ite e si 1 ini nte n dilllcnlt 1 
il I i l io d m no pei q iuM anno 

Nuova esplosione 
nel Nevada 
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Nel Nc\ 111 < T\ vinili 1 oir^i 

111 liti 1 < >j) 1 i m < |RI imi nt UL 
ime < tu Milli 11 alien Souindo 
l i m s >iii infili ili l ih espio 
siimi m n hi* io < ' f i l l i n t e * m i 
ri 1 utio del pini! mini 1 di n 
ec id io pei ] 1 u liizz 1/10 li de 
li 1 spiovivi iU n ini nelle n 111 
ili o(x le di se ivo * 

f>oivaziono di Vittorelli il 
c o m p a g n o 1 e i r a i a ha 1 espililo 
1 aUeggia rnen lo pei m e a t o di 
f a ia l i smo di ehi acco l l a la 
poli t ica dei l i l o c h i c o m e un 
d i t o immotab i l e C u t e ied 
710111 al la crisi cecos lovacca 
sono s t a t e i s p i i a t e da q u e s t a 
noceti a zio ne più facendo del 
le c i i t i chc fo imal l ali intor 
vento in Cecos lovacchia tuoi 
ti i i l engono infatti c h e anche 
ali URSS sia consen t i 0 di 
. i g n e m Mtuiziont conside 
i a t o di u i s i sul p iano della 
foiza F quasi una fot ma di 
b i l anc i amen to dello i c sponsa 
bilila I comunis t i m u t e coi 
loro d issenso stili in tc ìven to 
mi l i t a lo i n t endevano pi opini 
d u e di « no s al le consegueii 
zo del la poli t ica dei blocchi 
La Confei onza di Yal a ò un 
da to del la s t o n a 0 tu t tav ia 
d o b b i a m o 1 i c o r d a r c ohe noi 
a b b i a m o sc iup io coi c i t o di 
so l l eva to u n i p i o b l o m i t i c i 111 
v ei sa ris-pCto alla 11 ist 1II1 
z iziono d i l l i jxilitica d i l l e zo 
no di influenza sot lohni in io 
gii e lement i di u u o n o u n 
di ind ipendenza d e sin.Kil' 
p i o s i social su e n o i s o n a l i 
SU 

Il de Vi nauti I n o p e i a t o 
un i ( i is lm/i )iio pi 1 q u o ' t l n 
1 i g u a i d a il p ies t ig io della 
URSS i h un 1 p a l l e v 1 e i b i 
s t i m a sopra t tu t to il gì indi 
sv i luppo sov l i t i co e 1 t u o n i l i 
po tenz ia le tecnico e mi l i ta l i 
elio ne e se m i n i o ti ili al 
I t a chi — milioni di nomini 
d i e c r edono nel i ocml i i i no 
sento c h e 1 influenza, dell li 
mono Soviet ica d u n a pre 
vali n o m i n a » dui fallo m e 
dol i l K i S sarebbe stato eli 
minato lo ì>jr ut lamento del 
Inol i lo siili nomo la p rop t i e 
ta e gestione to l ler i l i ti s a r t o 
bero diventate una realtà dal 
lo qtidle indiciro non si Un 
no 1 Vin.md lui poi O S M I va 
iu Ui . * se non leniamo 1 mi 
vi beli soldi 1 li p io te ss 1 ili 
d i s t ens ione può sub i re 4 un 
punto di (irtesto » 

\ m o n i l i ha de l io Lhe non 
c o n s u n t a t sii uni culate * m 
a l l e g g i a m i ino di mol t i p a l l i t i 
comunis t i Uà 1 qual i il l ' U 
M I t a l i a ih un a l l egg ia rne inn 
che nsponi io a p i o i o n d i esi 
gonzi ili coscienza che a p u 
condizioni ili d ia logo ehc in 
p i e c e d t n z d no 1 e s i s l evano 
con tale a m p i e z z a Non si 
li a l l a di abi t i le di infedeli 
c h e oggi jxissono t s s c i t con 
s i d e r a l i « / c d e l i orlorìovsi » 
Pe i noi — ha de l lo V'iltoioI 
li — non ts.is.le un p i o b ' o m a 
di ques to ge i ie io noi con 
f iont i dei comunis t i a n c h e 
p o i c h é 1 giudizi elio sono sta 
li e sp re s s i sono d e s t i n i l i ad 
ap i i r e una, s t u d a n tn i l a u n a 
s e n e di d i i cu i s i dai qual i noi, 
c o m e pa l l i l o o p e r a i o , fibbia 
m o intenzione d i non ossei 0 
assen t i Quindi non s i amo in 
d i f ferent i ne n q u a n t o 0 i c 
c a d u t o nei pa l l i l i conni ,ust i 
e n e m m e n o d alti a p a t t e 
c o m e citi idim cui op t i a 
q u a n t o accado noli Unione 
Sov le t ica 

Il h b e n ì e Or lando ha d t l 
lo c h e « il blatta sovietico e 
fondato sul diritto delia fo\ 
za il blocco accidentale e 
fondalo sul libero consenso * 
F e i r a i a ha u p l i c a t o che que 
s lo < l ibero c o n s e n s o # b i so 
g n e i e b b o v c n f t c a i l o nei p i o 
si del Sud f imcnca e nel Viet 
nan i Occoi 1 e i n \ e o o v e d e r e 
c h e cosa si può f a t o poi su 
p e r n i o in fui i n o 1 imporne: 
s t o n o a della pr'i* ca dei hi od 
chi Noi u l e m a l i chi la |>o 
lit ica e s t e t a sovie t ica debba 
osse ro per sua n a t u i a unii 
pol i t ica c h e d c \ e poggia i e 
siili e spans ione della foiza pò 
lit ica e socudo ali i n n i no doi 
paes i s o e n V l i al i in torno di 
quei paesi elio noi compi en 
d i a m o cui 10 lo f i o n h o i o del 
soc ia l i smo a n c h e sp non n o n 
U n n o nelle f ion t io io dogli s t i 
ti socialisti 

No1 « g n o » f inale Arnaud 
ins is te dopo u n a p r e s a ti nt 
to di ciò che ha de l lo il PCT 
sulla necess i ta di un « mudi 
zio moinìpss d a p u t o dei co 
munis t i Tei n i a ha n plica 
to elio 1 comunis t i s o m un 
p i i tifo non una olnes ' i Ti al 
ti a pai le conti inno 11101 -ili 
si no pos-"oiiti sel l ini0 p i o 
n u n c i n e e non è1 d i t t o <ho 
tu III nosftr m e s e di nosiz o 
ne non osisln inolio un e ie 
mi n 'o a n c h e di nei n o ' e di 
Piud 710 nel ol ialo un c 'emon 
to di nini i b i 1 osi*li* M 1 mi 
p i l e — ha de l lo r e n n a — 
clic 1 elemei to food imeni ih 
non «ia nnes lo n-n n l 'n d i 
v e d e t e enn o h m e v i cnm« 
t l i n i m le t o^e m i n ' e n e n d s 
P M M uno il m o n i o n r | o V 
il nn«h iv 1 e f , n ò 1 "• 1!n e >« 
ibi) i ' " n i(ifh( d n 1) \\ n u i l o 
noi tmiev n ' i ) i ) ninn 1"- n ne 
c i d n ' o m Ci m c l m icclv 1 In 
n u a n l o colili i dd i ce n mine ) 
pi nostri o 1 ont rnvvle t ic n 
u n ' i m l U i di fa l lo 
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«Primo passo essenziale verso la pace» 

ebbono cessare 
amenti sulla 

Anche il ministro degli esteri francese Debré ha espresso il suo appoggio 
alle posizioni della delegazione di Hanoi ai pre-negoziati di Parigi 

IL FNL SFERRA TRE MICIDIALI ATTACCH 

SAIGON Dopo la battaglia che è in funata nei giorni scorsi a Tay Nlnh Quatlro c iv i l i sud 

vietnamit i trasportano con mozzi di fortuna il corpo di una persona rimasta uccisa durante 

I combal l ln ienh 

Più efficace la lotta dei patrioti arabi 

1:1 Fatah impiega razzi 

contro posizioni israeliane 
Al Congresso dell'Unione Socialista araba chiesta l'abolizione della censura 

Commissione Senato 

Discussa 
la delega 

al governo 
sulle materie 

del MEC 
Si è i ninna pei l.i puma voli a 

a Palazzo Madama la Giunta 
per gli affari euio,)C] con ali oi 
di ni. del giorno la -i delega al 
governo ad emanai'* norme sul 
le manne del (lattato di Roma » 

I l compagno D Xn^clotante 
imene i c ido nella discussione 
genei ale a nome del giuppo co 
munibla ha derunciato l . im 
pie/za estiema e miietei mina 
la die con il piovi edirnonto HI 
sottraggono al Parhmcnto pei 
attubuir l i a1 governo il qi-ale 
ultimo f ia 1 a l l io nel passalo 
ha uni ampiamente dimostralo 
di non faine uso In lai modo 
— ha osseiwito il senaloio co 
niunista - si finiste LUX I eiclu 
deic ogni po-.sibilita di legista 
/m ie nazictiiie m questo campo 
Peial l io - ha aggiunto D \n 
gelosanlc — pei effetti) del noto 
atteggiamento fiancese nei con 
fiorii) del MFC non può più 
pai lai si di lOpiam/ìonahta co 
mucif|ue mascheia'a ali interno 
della Comunità pei cui soltanto 
i l Pai lamento ha il da il io di 
delibo mt --lilla matena 

I l sen Rossi Dona (PSU) ha 
ritenuto rondile le ossei*-a/ioni 
del giuppo comunisti) special 
menlc in ordine ali attuale si 
tua/ione comunitaria ed ha 
chiesto che HI conseguenza la 
discussione fosse rinviala 

Il compagno Cluaiomonle dal 
canto suo ha affet mato che il 
conferimento delia « delega » al 
governo indebolisce e non lafToi 
7a la posizione italiana nei con 
f iori l i degli a l tn paesi della 
comunità poiché riduce la forza 
conli attuale dei negoziatori del 
nostio Paese E ha pioposto Io 
aggiornamento de'la discussione 
e la ciea/iono di un comitato 
ristretto cui affidare la dehmila 
zione dell oggetto della delega 

Sono poi intervenuti lavigni 
(PSIUP) e Anderl.ni (socialista 
autonomo) e Sceiba che per 
n o i smentite se stesso ha tenuto 
un discoiso o l t ian / is l i al p mio 
che il rappresentante del govei 
no Malfal l i I ha dovuto pei sino 
smentire Infine su pne io dello 
stesso lelatfji* il seguilo della 
discussione sul ddl - che st \ o 
leva accelaiat i — e stato un 
viato ad altra seduta 
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Secondo ronii isiaUinnt-' 

bai tene di lazzi ria l.lf) m i l ' l 
m< t u — co i pol i i ta di H km — 
sono siale impiegate ìen dai 
patr iot i di E) Patah nel boni 
barriamenlo di Iteri Shean c i l 
ta isiael iana di 12 0(10 abitant i 
sita nella val'c d i Bcisan a 
sud del Ma io di Gali lea I-e 
forili d i Tel Aviv affei manti 
che il bombard i mento ha prò 
vocalo solo pochi fer i t i tutta 
via lo for«? is acliano hanno 
reagito oggi con un toitr. can 
noncggiainenlo delle pi estinte1 

basi d i El Fat<h l a radio di 
Tel Aviv ha lancialo minacce 
contro 1 pa ino i arabi after 
mando che ogni loto a/inne 
« piovocheia ura violenta tea 
7 ione ria pai te nostra con di 
s lu t / ion i e tragedie in GIOÌ 
dama » 

D al t ra pai le i l ministro del 
la Difesa israeliano Moshe 
Davan ha une i rato la minac 
eia tonicinrlo a par lare di una 
a nuova gue r ra» Egli ha dot 
lo «Dobbiamo esscto p ionl i 
ed è nccessano p iendeie tul le 
le misuie UCCISSIMO affinchè 
questa volta la nost ia v it loi la 
sia totale V. necessano che 
tutto i l paese si p repan alla 
eventualità rii una nuota guei 
ta e accol l i i sacrifici imposti 
da una p iepaia / ionc del gè 
nere compresa una riduzione 
riel tenoie d i \ i ta » 

L a n n u a n o statistico isiae 
hano ammette inlanio che la 
popola/ione di [si a i le h i i t ^ i 
strato m 1 cui so del 1%™ il p u 
basso lasso di in i n i n n i l o os 
servato dalla fonda/ione dello 
Slato sionist i 1 1 7 per co i t o 
I nuovi immigra t i sono sta l i 
solo H 2ir e il lasso di naia 
l i ta e stato riel 119 pei mi l le 
L evidente che questa flessio 
ne è conseguenza della poh 
tica di aggressione e di leu 
sione bellica condotta dal go 
verno e continuata pt_r ol i re 
un anno dopo I ul t imo attacco 
contro i paesi arabi 

Sono proseguili al Cano i 
lavor i riel Congresso dell Uruo 
ne Socialista Ai iba piCsiedti 
to ria Nassci Dopo la seduta 
di lei i dedicala ai problemi 
econoni'Cj e in cui i i ev ano 
preso la paiola i n i in is tn della 
economia delle Finanze del 
1 Industr ia del Peti olio della 
Agricol i m a sono stali riiseus 
si oggi i problemi della società 
c iv i le e fra gli a l t r i si e collo 
calo un inteivento riti presi 
dente della Associazione degli 
studenti \bdel I I im id i lassan, 
i l quale ha chiesto 1 abolizione 
della censuia sulla stampa 
affeimando anche che se la 
cens i t i ! non Cosic esistita la 
RAU avi ebbe t )i Se evi talo la 
scondita atl opeia degli israe
l iani 1 anno scoi so 

Denuncia la costituzione 

fascista dei colonnelli 

Washington 

Colloqui 
sulle basi 
in Spagna 
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Sono iniziati a Washington i 

colloqui f'<i il segi etano di Slato 
U S \ Dean Rnsk e il ministio 
degli esteri spagnolo I emundo 
Mai ta Gastiella t iguai danti il 
[innovo dell accordo sulle basi 
mi l i ta l i americane i l ten i fo i io 
spagnolo 

Questo accotdo nuzialmente 
concluso pei dieci anni e unno 
vsto nel 19(53 per a i tn cinque 
scade il 6 set lembi e 

I l cai aliene fascista dei le 
Rime di Atene è sialo oggi de 
nuncialo in un incontio con gioì 
nahsti italiani e sti imeni a Ito 
ma del siguoi Nicolas Nicolai 
chs segielano delle o igamz/ i 
/ioni ali esteio del paitrto « Unio 
ne del ( ent.o J> 

Pai landò dell I nuova e Gosli'u 
zictic » dei t donneili Nicolaidis 
lia sottolinealo che il a iefctL i i 
iluni » del 29 settembre non cani 
hieià nulla in Ciccia la ditta 
Una islam ata con i cai ri ai mali 
della NATO il 21 apule 1W7 
ivi a dora in poi una * Costilo 
/ ione» Ma ì gieci continocian 
no ad osseie pi ivi dei loio d in l i 
e delle loio liberta fondamenta1 

Mcolaieits riprendendo la po
si? ione già e s p u s a dai pai tilt 
e dallo oiganizzazitxii clemocra 
tiche Ricche di R t s i s l i n / i i n 
contestato la validità dei i isul 
tati del referendum indetto dai 
colonnelli Visio che il popolo 
greco tenuto SDIIO i l scteio re 
girne di te i ro i t poliziesco non e 
ni giado di espi mici e il suo ve 
io paiole Milli i Costituzioni » 

I esponente demolì meo giceo 
h i quindi tivollo un ippello ai 
govein. dell Cup i i occidentale 
e in modo pir l icolaie ai P irsi 
della NATO dell i quale la (. e 
eia continui i fai parte r i te 
vendono aiuti mil i tal i ed etono 
m ie pei uni ne i gieci nella 
loro lotta contro la dittatili a 

laj l i ha nlev.tto le pesmli io 
•jponsabilità degli Stali Cnui e 
delle altt e po'tnze oct dentali 
pei ci» non soltanto non h inno 
mai e splicitan ente comi imi Ho 
il colpo di Stalo mi l i lan m Gic 
eia m i trattenendo al cou t i l 
no relazioni poli l i thc i m i n t i l i 
coi governanti di Mene e uno 
nnr iu i legittimi n p p i e t a l ioti 
del Picse rendono incoi i pur 
salcio e durevole i l ugirne pio 
fondamente lea/ ionu io M u n ì 
to*-l erri il eoi >o di Si ito 

« I Lu iop i — h i k l t o Nicol n 
dis — e stata put ì g i ni piote 
si, forni ili contio le lo» un e die 
quali vengono botlopos i i gieci 
dai loio In anni ma non h i f i t to 
quasi nul l i di i fTt t l ivopei u n t i 
le i gieci a ]ove-.ci n r l i dit 
tatuia » 

11 drmociatico gì ci o In qum 
di pie--' ntalo ai tappi i --enl ioti 
della stampi un ampia documi n 
la/mue sii l i" repiossioni in Ori 
eia e i cumini compiuti fi u 
m i U m i chiedendo ali* foi ze pò 
li iche uiropei un e-p'irrt i con 
d inn i del legime e uni soli I i 
i n ta mi conci e l i n di metti it ci 
g i cn \ icolaidis usponl odo a 
numoiost domande dei y io in ih 
st h i ub id i to 1 appoggio elio il 
suo p u l i t o iccoida die oiganiz 
/azioni di Resistei»/i e alla col 
l ibon7innc che si e st t int i t i 
t r i di loio in seguito ig l i ac 
coidi Bnllakis Papandieu 

pumi n 
TI M p i t t a i io g< nei i l o eh 1 

I O \ ' l \ Ihant I i niMMitrì 
li 11 noli afh nn i n chi un i 
c i s s i /mne compi i la t i m o n 
di / inn uà dei b in ib i i I uin ol i 
sul \ Rtnam rlt I n od e i l pn 
ino e s s i n / n l e p is -o u n o la 
pace I ' Ihant ha f itto la eli 
chi irn/inii< a un gì uppn di 
g iu rn i l iM i elio lo hnn io m i 
so al termine del MIO rol lo 
quio con i l nn i-.tro degl i 
esten fiancf-,< D Ine f cior 
m b s h gh aveva io n t o i d a t o 

ihehiai i / m i n i il i - cn t i »< 
ir ehi pott ivo i e t k l l i di It g i 
/ ione Ioli i RDV n pi i u go 
/ i i t i rii P n igi e cior che 
l i i n o i spf i v a d i r I I Thatit 
u- isse il suo p i -.ligio pei 
re ihzz n e la tc- isn/ innr eli 
t inn eli i t t i osti l i m ie i i c i n i 
eontio !a RDV 

l 1 Thant ha risposto * Vegl i 
u l t imi ' i o anni r più ho som 
p r r considerato che la puma 
r o s i ri l f i r t fos'-e quella fi 
t n s f m r p il eo i f l i l to dal cani 
pò di battagl ia i l tavolo dei 
nego /n l i II pr imo passo es 
sen/n le a mio avv i lo e la 
tess i / ione complet i e ineon 
rii?ioinla dei bombar dame i t i 
sul nord Vietnam srn?a di 
che non riesco a vedere eo 
me il pioblema possa essere 
d i s i e n t e rial e impo di batta 
g i n i l t i vo lo rloi netto/ i t i » 

\nrhe il mmis t io chgh e>te 
r i fnnee^e ha espiessn ìen il 
suo ipnofigio i l h rondi / 'one 
postT d a l l i RDV per il prò 
s ini mento d i l l e fi i t t ahve con 
g'i I S \ la cessi/ ione tot ile 
e in mediata di ogni iMo di 
guei a ron f io i l te r i tor in del 
la R^nubblica demneiatica riel 
V i r t m m 
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eolhbora/ iomste sud vu tnam i 
to s>no stale annientate nelle 
ii'Mnie ? l o ie nel corso eh u n i 
sci ii eli i sp re ball i j ìbr cvnl 
tesi n v i r i e locali» i dol pae 
se f i ^confitta piu dura gl i 
ime icaiu ! anno sub i t i m un 
( o m b i l t i nenlo pintrat losi per 
dieci on poco a sir i d e l h l i 
w i srnilit Hi7/afn V na coni 
nn'-«n t i n f o i / i l i di nn r inos 
I S \ -> stata i l ta riall'iHiceo 
pa i ' i c iano e l e si ita decima 
la Dei *>IÌ0 MO mi l i ta r i che 'a 
f o i m i v i n o 1^ sono mort i eri 
i l f n Uh sono i masti fer i t i i> 

Più a suri ad una quindi 
Cina di chi lometr i dalla base 
ami ncana di Danang repa i t i 
rio TN I hanno ri.ito l ass i l lo 
i t i un e i n i p i rii i i ingoi s •» col 
i ibor, i7ionist i ne hanno lice si 
22 e fc ih 82 il che lappre 
senta un qua i to degli e f fe t t iv i 
della guarnigioi e Signif icat i 
v anienfe i pni !av oce US \ 
cosi gcneiosi nell mnunciare 
rie" H o cent naia di mort i tra 
le file p i i l i g i a n c pei entrain 
hi gli sconìn non hanno fornito 
a i t i m i r i f i a di » pei dite dei 
\ lelcong t, 

Un te i / o «conilo si è \en 
ficaio i 'ìf! chi lometi i a nord 
ovest di Saigon Un convoglio 
ainencano e stato pi oso in u n i 
imboscala e v u t tn lmente di 
"Minilo t e renb fe secondo ti 
poitavoce USX snebberò sia 
te di sette mort i e dieci fer i t i 
T p n l igia ni uccisi saiebbeio 
s i i t i ventisei ma il comando 
americano si e r i f iu tato di p ie 
cisaie i dami, subiti rial con 
voglio La battaglia o avve 
nuta lungo la stiada che Ioga 
i campi base della 25 divisione 
U S \ a Tav Ninh « ] a Dan 
Thicng u n i icgioi.e teatro ria 
oìt ie un mese eli scontri vio
lenti e t ontinui che hanno 
causato agli imerieani per 
dite (Ultissime Qui I F N L ha 
usato cannoni t lazzi anti 
cai io rii hpo molto polente 

Di un a l t i a sconfitta ame 
ncana ver i f icatasi i l 12 set 
tempie a Tini Dan Mot a 
noiel di Saigon ha dalo notizia 
ari Hanoi l ' ir/enzia rii notizie 
noidv ic lnamila Nello secali o 
^ 0 mi l i ta r i in maggmi pai te 
a mei icani sono stati messi 
luo i i combattimento cioè uc 
c i c i f on t i o fa l l i pu t i tomel i 

Gli u l t imi sconti i della gior 
n.ila segnalali dalle fonti 
amei icane sono ciucili intorno 
a l a y Ninh ed al campo 
chiamato <r RotkpiU» » a n 
dosso d i l l i Liscia sm i l i t au / 
/a ia Crii I S \ pieicnriono di 
aver ucciso decine eh part i 
giani subendo soltanto due 
mo l t i e diciassette f on t i 

\nchc 1 n t i g l i e i i a del F N L 
non h i dato t iegua agli ag 
gì e ssoii \'< Ila piov mei i co 
si ici a di Quang Nghia sono 
stati colpit i due [Kiiili e nella 
zona del delta LUI centro di 
ar idesfnnienlo mi l i ta le I iaz. 
zi e mo i ta l part ig iani hanno 
inf ine centrato gli impiant i m i 

l i t . i i i ri D i t t i Han in 11 i p u ' ( | 
settentrionale del P I L S O e | 
della v orna O lu Lau Ci ' 

U il i mii) Imo e unii inni o 
eia tu i nummi ito nn lua i . 
m i t i ic ilio i ( u t 11 bomb 

dit i l i h t i l t ott i 11 * 1 l boni 
I n i ( l u i l ì Di ann i ic i u 
li inno ompiulo in Mt ul l inn 
' I u n 1 IIJS niisM.ini di bum 
h ur i m ni i M i M I I non i i In 

sui MII \ amm siiti nm 
le mci i is ioni sino s'alo 1 " ' 
noe un n t imt io supeuoie a l h 
imri ia eri hanno pi e so eli mn i 
supi i t tot lo ronvogb s t i i d i l i i 
fluv tali I p loti limino M gn i 
1 ito 172 mei udì t i'1 < spio 
MODI si (onri m e 

\ i 1 \ K tn on riti s id l i /mie 
|1KS( rii nn i sono s l i l t so 
pi Uh no qn ( 111 mio rio i S u 
^on e quelle i suri dell i line i 
smihl i l izz ita Qui I gig mi i 
sdi i • R i2 •> si sono iceanit) 
i n d i e in nudale successive 
( trit io qui 11 i ( l u una v o l l i 
er i sta» ì ! i b ho di mai ints 
di Kilt Sanli uuililnie ntt lenii 
ta |K i nn M dagli ime l u a n i 
con s i ini iu iose pei c'iti pei u 
(lini dell e \ (omanri mie in cn 
pò l S \ ni I \ ii tu mi gì ni Ì ale 
\ \ e s t m o i ( h n r i 

. Da segnalate Tifine che pio 
pi in oggi m \m\ cioè rielle piu 
' n o i e » g i o i m t e degli u l t imi 
mesi poi g1 ame i n a n i un 
ì ippo i to rie lk fm /o ai ni ite 
rid un i rne fantocno di Sugon 
sost eru che il moi i k de i p u 
l ig i mi e in i i l i isso che gl i 
ali i< (h i e m moi ta i i i a / / i iv 
vi u^ono ) t tcl i i 1 1 \ ' I non h i 

11 --pr i . in/1 di v inec e l t 
b m a g i c eleeisive» e che le 
file p u t giani ti ndei ebbero ad 
assotl ighaisi < compiendeieh 
boro f i n ta buona pei et rituale 
rii g ovanissimi sui 11 1") anni* 
T i nspnsia i questo lapivt i to 
comi, si e visiti non e t a i r i i l a 
a veto e propno sul campo di 
battaglia 

LE PROVE PER LA LUNA 

CAPE KENNEDY Un missile del tipo Saturno, montante sulla testala una capsula spaziale 
Apollo, sulla rampa di lancio della base spaziale americana durante una prova del carbu 
ranlo E' con questo tipo di vel lore che la NASA sia preparando il lancio verso la Luna, ma 
Il programma spaziale statunitense è molto in r i tardo 

Gravissime le condizioni del premier del Portogallo 

// dittatore Salazar in coma 
l'gerarchi tentino un erede 

Un chirurgo USA che ha curato Eisenhower chiamato a consulto - Riunio
ne del Consiglio di Stato per designare un successore * I due principali « pa
pabili )> - Polizia e truppe in stato d'allerta contro possibili moti popolari 

LISBONA — Uno dei possibili successori del dittatore clerlco-
fascisfn portoghese, Il professo! Marcello Caelano, « teorico » 
dello stalo corporat ivo, entra nell'ospedale dove Salazar giaco 
f ra la vi la « la morte 
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elenco hiscisia portoghese 
Sala/ai pei rn.uit,ono gì nv issi 
un aiielie se un lievissimo 
nuglioiainiMito si è vei f icaio 
dui aule la notte II neti iocni 
ungo Antonio Va-ico icellos 
Maieiues ha dichiarato Iaconi 
camal lo « L o slato di sa lo l i 
riti pnmo min is l io n o i si e 
((oleumalo dopo I attacco riel 
pnmo pomeiiggio di ier i » 

Non si sono avut i a l t n boi 
letti l i] medici dopo quello 
diffuso poco dopo la mi / / a 
natte che diceva « V pnmo 
ministro hn subito un inipiev 
viso grave incidente 'ascola 
te (trombosi) nell eni isfeio 
celebrale c k s l i o » 

Sala/ar e ia stalo colpito 
meni le laccva cola/ione e le 
suo condizioni ci ano subito 
appai se ta l i da fa i Gippone 
una rapida mol te I I lapido 
miei vento dei medici ( i l rlrl 
latore si slava np i e udendo 
da un piecedenlc attacco ed 
e ia attentamente soivegl ialo) 
ha al lontanalo la l ine, ma 6 
diffìci le due sc pei joche oie 

0 pei pochi gioì ni 
II d i t ta to le t lu pei qua ian 

t a n n i ha dominalo con meta 
di spietati e ciurieb il suo 
paese, facendone a pte7/o di 
sanguinose g l iene coloniali 
1 u l t imo impeie del mondo e 
al tempo stesso il ìaesi pur 
poveio ri Uuiopa con i più 
bassi icdr i i t i di l a ' o i o e la 
piu alta mentalità infant i l i 
la censuia piti r igida e la pò 
Ima più feroe e gi.it e 01,1 in 
coma, la pano sinistra riti 
eoipo pa iah/za la sullo una 
tenda ari ossigeno Pei l a t i l i 
l l i gl i ta icsp i ia / ione i nn 
dici gl i hanno pi plica to u n i 
ti (dicotomia 

I l dott M a i q u e i ha c h n 
malo a consulto con un i le 
lofotiata dans t t l a i i i i c . i , un no 
to chirurgo amene ano ohe in 
questi u l t imi mesi e gioì ni ha 
curato 1 e t ptesidenle Lisen 
liovvei 

Sembia che lo specialista 

imen i me e in Mi si dalla Gei 
mato i app i l i ino t i i lamento 
abbun lonat i 

Questi n i n n i a m o m i — elio 
r is i i l i ino tla vai le si gnahuin 
ni nppi rs t «u'I i si tmp i an 
M s i i li e i I IL si (Cica cil 
[ jush l i t i n m n I fa l l i d i t e 
< os]o i, < hia - si sono venir 
i rii une indo in n dia assai 

p inna dell in le ivento delle 
l i lippe ìt jv iei iehe in Ceiosie 
v.u ( hi i e tendono nell \ so 
star i /1 a r i lanciare i l ruolo, 
la posizione e J ingerenza de 
gl i Si i t i Uni t i nell r o m p a oc 
( ide i l i do i ost i t i i is i o'H) la tea 
/ ione dei i i n o l i d i piu st iet 
la ossei v anz i ame i i c i i i i i e fra 
i quali i l govennj i ta l i ino) 
a l l i icndon/n elio si era ma 
nifesi.ita in Kuiopa veiso un 
al legati Imenio dell i prossio 
ne USA Negli slessi Stati Uni 
l i , ci a l i ta p i n e essi m i n a 
dono (t in le posizioni soprai 
lu t to del candidal i ] i cpubb l i 
t ano alla p iesiden/a N ixon , 
cr i t ico nei ( on f i on t i d i John 
son solo appunto per la per 
dita d'influenza in Fu iopa che 
e stata la conseguenza della 
sua piosiden/a 

Si pai la persino di un d i 
segno ipert unente p io \cen to 
no che poti ebbe avci coi se) 
main i l i solo dopo I ele/lono 
del nuovo presidente e con 
sisietcbhe in una glande ma 
novra combinata della N A I O , 
con un gigantesco ponte aeieo 
USA Lai iopn, sul quale ve i reb 
beio immessi b o m b u d i e i i mi 
c lean V. d i f f ic i le valutaro 
oia qual i i n c p a i u b i l i censo 
Kuon/e un tale disegno so 
fosse f i t lualo, avi ebbe sulle 
lelaziom mic i nazionali noi 
prossimi anni 

statunitense sia già pai [ i to in 
aei eo per Lisbona 

La gì . u l t a ri-'llc condizioni 
del d i t tato le hanno in lotto i l 
c i p o dello slato ninni I l i o 
ma/ ( i l cui potei e e pei al t i o 
f itt izio) a convocai e questo 
pomeriggio il supiomo cugano 
consultivo poi toghe se il Con 
siglio di Stalo \ questo comi 
pi t s c i n e la vigenti costilo 
zinne iascisla del \V,\ spelta 
di scegliere il successore del 
d i t ta to le in caso di motte o 
di incapacit i a seguilo eh ma 
la l l ia gravemente inval idante 

Composto da dieci p i i sona 
lita nomin i le dal piesidenle 
della i "pubbl ica e inol i le dai 
piosirionli dell assemblea na 
7ionale e di quella co ipora l i 
va dal presidente del t nou 
naie si ipiemo e rial piocura 

ore gtne i i le il consiglio rio 
v ia '•coglici e f i a alcuni per 
sonaggi già vagamente indi 
t a t i amie possibili successo 
i i f p i inc ipal i sono due i l 
p io f A l l i cc i l o Caelano t leo 
r icet » dello s t i l o coi poi a i r . o 
e quindi ria moìt i considerato 
conlmuaioie «nalu i . i le » del 
s a l a / n ismo e il pi or Anto. 
ncs \ a r e l a o \ ministro d e l h 
giustizia e catteeliatico di di 
i i l io al i nmveisi ta di Connina 

Tiioma? ha già ivuto collo 
qui con i capi delle forzo ai 
mate e della polizia Truppe 
igenti della f a m i g e n l i P ID1 ' 

mi l i t i fascisti c i t i l i leg ione 
Poi logliose insomma I ut l i i 
pi l . ist i i ek 1 gov oi no sono in 
slato d alh i ta poiché gli a l t i 
gei are hi temono che la morte 
riel dittatene possi provocare 
inati ifeslazinni e moli txipola 
i l ed acce lei ai e il Ionio m i 
inevitabi le sfacelo di uno dei 
pi l i l e i / i o n a n e l e t i o g n d i i e 
ginn d< 1 moneto 

Si ( si Inde « s i l vo che in 
caso di flisoi rimi i la nomina 
di un gnvi ino mi l i ta le Si al 
fe ima pe in che il tapo rii 
S M delle foize annate goti 
Venmicio Deslandes in c a n 
c i (In un mese esoterici i una 
influenza decisiva sulla scoi 
ta del successole di Sa lazu 

Gli allevatori 
chiedono al 
governo di 

riesaminare il 
regolamento MEC 
I-ni7iat ivi del goveioo boisra 

di rien inziaiL i iego( uni eli MI C 
pei lalic e fot inagrì e tontmi i i 
tata dall Unione il ilum i isso 
dazioni p io lu l to i i /noi ciuci ri 
levando the * i ì p p i t i u m un id 
ti i ime (timost!a/Kit( di I i v i 
titilla della posizione rie li Un o 
ne ehe ha sempn sottohnt Ho 
come il s i semi d piotezioie 
sui dei nat i del luto ivi ebbe 
solo i, ii unno gh ind.isli i i l i 
I l i t ici n caso n i mevol ito la 
fot ma/m io di tondone et te le i 
/e di d o m i l i del 1 Kle e ( ( t i 
( l imi ito i p io l t i ' l on di l i t io a 
subii e inti fesi l icei esc me ito 
le Me spot ni i/ioni ilei ti isfnr 

m non » 
I belone chiede quindi al i o 

veino it diano di p i i n l e i e u\-\ 
inizia i v i poi impecine clic i 
p io lu t to i i siano costutt i i v»n 
deie il latte anche a W Ine 
mende il p ic / /o M I T è di f i 
anche in rehzionc dia sci i to 
/a doli l i m i t i i g iana n pn ni 
di noi ombre 

Undici paesi 

chiedono: 

restituire a 

Pechino il seggio 

cinese all'ONU 
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Un giuppo di pdcsi sosleni 
lon della icslitn/iono al govei 
no di Pechino del seggio cinese 
ali OVU (attualmente detenuto 
illegalmente chi governo di Poi 
niosa) hinno pi esentalo oggi al 
1 \ssemblci gene)ale delle \ a 
7101D Unite un memonndum nel 
quale ò dello che tale misuia 
favoievole a Facchino «e asso 
Ultamente ed ingentemente ne 
cessai ia al (ine di i af forz i re 
I autorità e il prestigio del 
I ONU ? 1 firmatari del memo 
land mi sono Ubami Algcna 
Cambogia Congo Hiazz^vi le 
Cubi Clinica Mah Mauntama 
Honnnia Sina e Yemen m i n 
dionric II niemor indimi rac< o 
minila che il ptoblemi del l .ni 
tonde i n ippl i «tntaiwi cinese 
ali ON'U sia pie^o in esame i l 
la piossima sessione dell assoni 
bica Gcnei ale 

Uret ton 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabUe 

Nicolino Phiulo 

Iscritto al n iAS del Rigtsiro 
ilmnpn del Tribunale dì Ro 
ma L UNITA' fliilorizzailono 
a giornale morale n 4*>55 

n iU IZ lON l HhlJAZlONP ED 
AMIMINIS l l tA / IONr 0018B • 
Romei Via del I mirini Iti 
Telefoni eenlrnlliio 41W1S) 
1TÌ01S2 ^'IWISI <91(1115 19M2J1 
VJ-.I212 •1'1^2'il 4fjMiri4 4'1S125S 
AimONAMENTI U N I T A 
{versamento sol c/o postale 
n 1/5511 lineala io a Animi 
nisti azione de l'Unità, viale 
Fulvio les t i 75 201(10 Milano) 
Abbonimento eosientloie Mie 
^0 000-7 numeri (con il lune 
di) annuo 16 150 flemoRtrale 
H5C trimestrali; 4 900 . fi nu 
meri annuo 1S fiOO, scmesualt* 
S 100 trimeairnlc 4 200 - 1 nu 
meri (senza 11 lunedi e aen/a 
In domenica) annuo 13 100 
semcsirnle 8 750, trimestrale 
3 500 - Tstcro ? numeil , nn-
nua 29 700, eemesirnle 15 250 
•\ numeri annuo 2r) 700 »e-
mcfitrnlc 13 150 - IllNASCITA 
annuo fi 000 nemeitrnle 3 100 
Fsiero annuo 10 000, flem 
1 100 VIE NUOVF annuo 
J 000 som 3 ̂ Od Fstero ari 
tino 10000 aemeMrnle 5 100 
L UNITA + V l t NUOVh + 
RINASCI TAi 7 numeri fin-
nuo ?*1 (IOO f numeri niinuo 
27 200 niNArtCITA + CHI TI 
CA MARXISTA nnnuo 9 000 
PUHH1 l t I TA Concessione 
rln OH<Musfvn b P 1 (ioclt ift 
per In Puhli l ' r t lh iti l inlln) 
nemn Pln77n S Lorenzo tn 
Luel'ia n 2fl e sue suecur 
•mll In Itnlln - l e i 688 S41 
2 - 1 . 4 • 5 . t i «riffe (mlll i 
meiro colonne) Cornine reta 
le Cini mn L 2*>0 Domini 
tnle L 100 Piihhlk lift II» 
digiuni le o di Cionnen te 
rlnli L 2W fc i t lv l I 300 
Weerologtn PArteclpnTlnm 
L 150 + 100 Domenfcalf 
L 150 -t 100 rinnn7lniin 
Banche L 600 Legali L 110 

Slnb l lpournfleo GATE 001H1 
Roma . Via del Taurini n 10 
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